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Il 2 dicembre otto ore di astensione dal lavoro. D'Alema: «Prevale l'anima del manganello» 

Sarà sciopero generale 
Il governo impone il voto di fiducia sulle pensioni 
Migliaia già in piazza. Il Quirinale: vinca A dialogo 
Sul paese 
volano i falchi 

W A L T E R V E L T R O N I 

A
VEVAMO scritto, 
dopo la manife
stazione, che era 
necessario evita
re il muro contro 

•^>—••—_ muro. Avevamo 
fatto appello alla ragionevo
lezza, avevamo cercato di di
re che l'interesse generale del 
paese doveva spingere verso 
il dialogo. Parole al vento. Il 
presidente del Consiglio ha 
sferrato un uno-due micidia
le. Prima «l'ultimo caminetto», 
uno schiaffo al buon, senso 
politico, in cui si parlava di 
gólpe possibili della sinistra e 
si diceva, rifacendo il verso al 
più celebre «L'etat c'est moi», • 
le regole le faccio io. E poi, 
come se non bastasse, insulti 
alf'opposizlone. Oggi il gover
no ha posto la fiducia esatta
mente sul punto per il quale 
la grande manifestazione di 
sabato e le organizzazioni 
sindacali •'• avevano » chiesto 
uno stralcio, il tempo neces-. 
sarto per discutere e trovare : 
una soluzione. No, il governo 
non cerca soluzioni, impone ' 
diktat. Lo (a per debolezza, ' 

L 

Decisi contro 
l'arroganza 

SBHOIO COFFERATI 

A DECISIONE del 
governo di ricor
rere al voto di fi
ducia nel dibatti
to parlamentare 

_ _ _ _ • • • su alcuni articoli 
riguardanti le materie previ
denziali è un atto grave desti
nato ad accentuare le tensio
ni sociali. Dietro questa deci
sione si intravede l'arroganza 
di alcuni esponenti del gover
no e della maggioranza, degli 
stessi che avevano commen
tato con fastidio e acredine la 
straordinaria manifestazione 
di sabato scorso a Roma, di 
quelli che avevano messo in 
atto la violenta e volgare pole
mica contro la Rai e le altre 
emittenti colpevoli di aver 
svolto 'in ruolo uwiu pur un 
servizi' pubblico nel dare vi
sibilità ad un eccezionale av
venimento sindacale, o d i 
aver gestito una notizia fuori 
dalla norma, come quella di 
un milione e mezzo di donne 
ed uomini che manifestano a 
sostegno delle loro idee, con i 
criteri normali di un editore 
privato che cerca di soddisfa-

La manifestazione spontanea Ieri a Firenze in piazza delia Signoria,. Gianni Pa&QuInl,~ 

•a Sciopero generale il 2 dicembre per le pensioni. 
Questa volta di otto ore. £ il secondo in un mese, oltre 
alla manifestazione di sabato scorso contro la Finan
ziaria: 6 il più forte scontro sociale della nostra storia. 
Il ministro del Tesoro, Dini, ha annunciato l'imposizio
ne della fiducia sulle pensioni per impedire che si di
scutessero gli emendamenti della Lega. Berlusconi ha 
aggiunto che «non si poteva (are altrimenti». Due ore 
dopo i segretari di Cgil-Cisl-Uil hanno annunciato lo 
sciopero. E si è aperta una vera bagarre mentre Scalfa-

S E G U E A P A G I N A 3 • SEGUE A P A G I N A * 

ro chiedeva apertamente di far prevalere il dialogo. 
Bossi ha dovuto chinare la testa, annunciando il voto 

; favorevole pur senza ritirare gli emendamenti. Fini 
sprezzante: «lasciateci governare». D'Alema: «Prevale 
l'anima del manganello». E l'incontro tra governo e 
progressisti per evitare il muro contro muro protrattosi 
lino a tarda notte ha confermato la chiusura del gover
no. «Hanno presentato condizioni inaccettabili, una 
provocazione: faremo una battaglia con tutti i mezzi 
consentitici», ha detto Luigi Berlinguer. 
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Fede e libertà 
Le radici 

dei Vangeli 
P I E T R O S C O P P O L A 

PARTIRE da oggi 
l'Unità pubblica i 
Vangeli con una 
introduzione di 
un illustre bibli
sta, l'arcivescovo 

di Milano Carlo Maria Martini. 
È un fatto che susciterà com
menti: si daranno letture poli
tiche e strumentali, vi è stata e 
vi sarà forse qualche polemi
ca. Nell'ipotesi migliore si in
dicherà in questo fatto un 
passo ulteriore nel cammino 
percorso dal partito comuni
sta e poi dal Pds sul terreno 
della cosiddetta 
«questione cattoli
ca»: da Gramsci a 
Togliatti, al discor
so di Bergamo, alla 
scelta multicultura
le del Pds... Cose 
tutte importanti e 
storicamente di 
grande • interesse. 
Ma il significato di 
questo fatto, aldi là 
delle . intenzioni 
stesse di chi ha pre
so questa bella ini
ziativa è, a mio av
viso, più profondo 
ed è legato al con-
tenuto del Vangelo a quello. 
che il Vanirei© è. Ebbe a scri-

conda guerra mondiale il la
burista inglese Stafford Cripps 
che la democrazia non sareb
be risorta se non su basi cri- ; 
stiane. E non intendeva certo ; 
riferirsi a un partito, ma alla 
ispirazione etica e religiosa 
della democrazia: di fatto la 
democrazia è nata e si è svi
luppata in forza di una ispira-
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Mercoledì 
23 novembre 

Vangelo, 
di Luca 
Vangelo 

di Giovanni 

Un libro 
«scandaloso» 
e moderno 

M A S S I M O C A C C I A R I 

UESTO lin
guaggio è du
ro. Chi può 
intenderlo?». 
Guai • a chi 
vorrà banaliz

zarlo a racconto, a mito, a chi 
vorrà trame qualche facile 
morale, qualche edificante 
massima. Esso è segno di 
contraddizione: «Voi tutti vi 
scandalizzerete per causa 
mia». Tutti, non qualcuno sol
tanto. Non vi è chi può dirsi 
«giusto» nei suoi confronti. Il 
mondo tutto lo odia, «poiché 

del mondo attesto 
che le opere sono 
cattive». 

La solitudine del
la figura di Gesù. 
Quando lacrima di 
fronte alla morte di 
Lazzaro. Quando la 
sua anima è triste 
come la morte nel
la consapevole im
minenza della pas
sione. Quando sco
pre che i discepoli 
più vicini non era
no stati capaci di 
vegliare un'ora sola 

• con lui. E li lascia, e 
; torna di 11 a poco e ancora li 
trova —xfifl* >ri*in»«>tn>ri -»<^««V'* 

to, non solo sulla croce. Ep
pure, proprio l'Abbandonato 
non è mai solo. Paradosso, 
scandalo, follia. Proprio colui 
che può tutto lasciare, case, 
fratelli, sorelle, padre, madre, 
figli, campi, colui che perfet
tamente si svuota di ogni vo
lontà di potenza e possesso, 
potrà essere immagine vera 
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Otto mesi per Muccioli 
Condannato solo per favoreggiamento 
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Una verità si fa strada 
G I U S E P P E C A L O A R O L A 

L
) ACCUSA più grave contro Muccioli e caduta. 11 tri

bunale di Rimini non l'ha ritenuto colpevole di 
omicidio colposo. Tuttavia la stessa sentenza, 

condannandolo a otto mesi per favoreggiamento, ha sta
bilito che il capo di San Patrignano ha avuto un ruolo im
portante - probabilmente decisivo - nel depistare le mda-
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• RIMIMI. Il Tribunale di Rimini, dopo poco più 
di tre ore e mezza di camera di consiglio, ha 
condannato il leader della comunità di San Pa
trignano, Vincenzo Muccioli, a otto mesi di car
cere per il reato di favoreggiamento. La pena e 
stata condonata. 1 giudici lo hanno assolto «per 
non aver commesso il fatto» dall'accusa di omi
cidio colposo che era alternativa a quella per la 
quale e scattata la condanna. I difensori di Muc
cioli hanno espresso la loro soddisfazione per il 
verdetto che assolve il loro assistito dall'accusa 
più grave. Al momento della lettura della sen
tenza, Muccioli non era presente in aula. 
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ZONA 
RETROCESSIONE 

di O. INO e M I C H E L E 
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Scalfaro al Nord 
«Non resterete 
in questo fango» 
• ALESSANDRIA. -Basta polemiche, oggi quel che 
conta è ricostruire». Scalfaro visita le zone dell'alluvio
ne e impegna governo e parlamento a dare risposte 
all'altezza del momento. Raccoglie applausi dove Ber
lusconi ha preso fischi, dice di comprendere la rabbia 
di chi soffre, ma invita all'equilibrio. Perché ciò che è 
dannoso, la capire, sono le polemiche di chi ha re
sponsabilità. Un invito rivolto «erga omnes» e. certa
mente, anche al capo del governo, già in guerra con i 
giudici piemontesi. Intanto, da Roma, il ministro del
l'Interno Maroni rilancia il pericolo di un'-lrpinia 2» e 
annuncia dì aver bloccato gli elenchi dei comuni disa
strati. 
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Kohl rieletto 
cancelliere 
per un voto 
• BERLINO. Kohl è stato eletto ieri per la quarta volta 
cancelliere ma per un soffio ottenendo un solo voto in 
più del necessario. Un voto che rischiava di mancargli 
perchè un deputato della Cdu, che non aveva sentito 
la sveglia, è giunto in aula pochi secondi prima della 
chiusura dell'appello. Sin da ieri la maggioranza si e 
cosi dimostrata assai fragile e sono comparsi alcuni 
franchi tiratori. Kohl, che dopo aver ricevuto il manda
to è apparso commosso, ha dichiarato che il compi
mento dell'unità tedesca e un ulteriore avanzamento 
verso l'unificazione europea saranno i suoi obiettivi 
principali. Intanto continuano le difficili trattative per 
la definizione della lista dei ministri che dovrebbe es
sere presentata domani. 
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Foto di R Cavalieri 

Io, «piccola» 
vietnamita 
così catturai 
il «gigante» 
yankee^ 
T O N I F O N T A N A 
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Al di sotto 

H
ANNO SBAGLIATO, i deputati progressisti, a chia
mare «fascista» il collega di Forca Italia Vittorio Lo-
dolo, che ha preso la parola in Parlamento per in

neggiare ai «salutari sculaccioni della polizia» e aggiunge
re che la sinistra «vuole riproporre la lotta armata come le 
brigate rosse». Tipetti cosi stanno sotto, molto sotto il fa
scismo, perché stanno al di sotto di ogni tentativo di orga
nizzazione del pensiero, e perfino di organizzazione del
l'odio. Eterni tipetti italiani che invocano l'ordine e i ceffo-
ui come tante comari nei loro androni senza mai averne 
sperimentato né la responsabilità né il peso. Perfino per 
odiare un nemico ci vogliono cultura e sensibilità: altri
menti l'odio, che è un sentimento importante e doloroso, 
diventa a malapena un cappellino da sventolare, come fa 
questa comparsa, al passaggio delle uniformi. Di questo 
Lodolo. è ovvio, non importa nulla a nessuno. Importa ca
pire se l'ignoranza e la violenza che trasudano dai suoi 
gridolini rappresentano davvero chi lo ha eletto. E se la ri
sposta fosse si, c'è da piangere per questo paese. 

(MICHELE SERRA] 
aBSOEHBS 

Massimo D'Alema 
Paul Glnsborg 

Dialogo su 

B E R L I N G U E R 
// valore e l'attualità delle idee 

di un protagonista* nel confronto 
tra uno storico e. un politico. 

GIUNTI 
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Paul Ginsbon 
storico 

« Ma non fermiamoci alle piazze» 
m •lina manifestazione cosi non si 
era mal vista»; è questo il commen
to più frequente alla giornata di sa
bato. Professor Glnsborg quali so
no gli elementi di novità della re
cente mobilitazione e quali quelli 
più tradizionali? 
Vorrei fare prima di tutto una ri
flessione sul rapporto piazza -
strada-casa Scendere in piazza 
sia chiaro va benissimo e la ma
nifestazione di sabato era splen
dida Ma ho I impressione che i 
circuiti della cultura di massa del
la sinistra si siano interrotti E non 
da ora 

Che cosa vuol dire? 
Vorrei raccontare la mia espe
rienza In questo ultimo anno so
no stato invitato a numerosi di
battiti in molte p->m d Italia nelle 
scuole negli istituti della Resi 
stenza alle feste deh Unita nei 
corsi di formazione professiona 
le In tutti questi incontri sicura
mente molto utili ho avuto I im
pressione di parlare sempre con 
le stesse persone Ho trovato cioè 
«ente disponibile ben educata 
ma tutta o quasi di sinistra L ec
cezione a questa regola si e verifi
cata solo quando rrìi sono trovato 
a discutere in alcune scuole di 
periferia Ne ho tratto una rifles
sione i circuiti della sinistra non 
penetrano più nelle classi popo
lari Recentemente Massimo D A-
lema ha fatto un osservazione 
che condivido la stampa italiana 
raggiunge 8 milioni di persone 
tutti gli altri e cioè 40 - 50 milio
ni sono toccati solo dalla televi
sione 

E questa una novità? Nella sto
ria italiana non si era mai verifi
cato? 

Certamente contrasta fortemente 
con ciò che accadeva ad esem
pio negli anni Quaranta e Cin
quanta Allora sia da parte della 
Chiesa che da parte dei grandi 
partiti di sinistra e del sindacato 

t r,i I u ipi< il 1 di dnlog-tre con 
i ceti popolari La sinistra era pro
fondamente e strettamente colle
gata con una parte di questi forse 
non toccava fa maggioranza ma 
esisteva certamente una rete dif
fusa In quegli anni in cui ci fu 
anche diseducazione si lavorava 
comunque alla formazione alla 
trasmissione culturale In epoca 
più recente la sinistra ha smesso 
di pensare in questi termini ed ha 
lasciato grandi fasce di opinione 
pubblica completamente in ma
no alla (elivisione 

È dunque la tv che detemlna lo 
spostamento a destra? 

No il rapporto televisione - Ber
lusconi - voto di destra non e au
tomatico 11 processo attraverso il 
quale si forma 1 opinione popola
re 6 molto più complesso e sareb
be rozzo ridurlo adequazione Tv 
- destra Rimane verissimo però 
che un legame che aveva un pe
so importante nella formazione 
degli orientamenti politici e nella 
stessa scelta elettorale cioè quel 
diffuso circuito della cultura di si
nistra si è interrotto E si e .nter-
rotto anche nelle zone rosse Ho 
partecipato recentemente ad un 
eorso professionale per inse
gnanti a Poggibonsi L assessore 
comunale alla Cultura Fabio Dei 
mi ha spiegato che negli anni Ot
tanta il rapporto a livello di tradi
zione eivica per usare una cate
goria di Putnam si e sfaldato e 
òggi il voto a sinistra 6 spesso le
gato alla tradizione non ha die
tro di so una cultura meditata e 
convinta nò una rete di comuni
cazione Pcrconchidere la mani
festazione di sabato e stata bellis-

PaoloRes ucci/Syncro 

Inglese di nascita ma studioso della stona d Italia e in 
particolare del periodo repubblicano Paul Ginsborg è 
osservatore attento di fenomeni sociali e culturali A lui 
abbiamo chiesto un giudizio sulla mobilitazione di sa
bato e sul ruolo del sindacato Sulla politica della destra 
e della sinistra nel nostro paese Sui punti di contatto e 
ai divergenza con la Gran Bretagna degli anni Ottanta 
Ecco le risposte 

sima e importanti Ma dobbiamo 
riuscire ad andare oltre quella 
mobilitazione Dobbi imo capire 
la differenza che e 0 fra la piazza 
la strada la vita quotidiana Riat
tivare i circuiti di comunicazione 
che si sono interrotti Altrimenti 
permane un contrasto fra una ri
tualità pur bellisma e la dura 
quotidianità 

E come si fa? Ha qualche sug
gerimento? 

possodarneuno un pò provoca
torio Lo rivolgo al Pds al quale 
chiedo di guardare al tempo di 
cui tutti noi disponiamo ( di fissa 
re una regola le riunioni di parti
to devono essere dimezzate la 
loro durata non deve superare le 
due ore Da noi in Inghilterra se 
una riunione va oltre Torà e mez
zo e considerata una calamità 
naturale II tempo cosi risparmia
to utilizziamolo por iniziative so
ciali e culturali che ineon'nno la 
vita quotidiana della gente La si 
nistra italiana guaida troppo al 

G A B R I E L L A M E C U C C I 

suo interno e troppo poco ali e-
sterno 

Vuol dire che la sinistra è auto
referenziale? 

Es inamente È proprio cosi 
Vittorio Foa ha recentemente 
mosso due critiche alla sinistra. 
Ha detto che la mobilitazione di 
sabato denuncia l'assenza del
l'opposizione politica. E ha os
servato che esistono tre livelli: 
quello politico generale, in cui 
sembra prevalere II simbolico, 
quello amministrativo. In cui e 
Importante l'uomo e il suo pro
gramma, e quello sindacale, in 
cui prevale l'idea di utilità. Tre li
velli che non si integrano, che la 
sinistra non riesce ad Integrare. 
E d'accordo? 

Penso abbia ragione Credo pe-
-ò che stiamo uscendo da un fa
se di grande disorientamento in
capaci per un lungo periodo di 
andare oltre le divisioni interne 
alla sinistra e allo stesso sindaca

to Una delle cose più importanti 
della manifestazione di sabato e 
stata proprio I unita sindacale 
Vittorio Foa poi ha ragione 
quando sostiene che la sinistra 
non riesce ad integrare i tre livelli 
Credo comunque che il ruolo 
della mediazione politici cresce 
ra dovrebbe ereseere Ma non 
deve cimentarsi solo con la rieer; 
ca delle alleanze di vertice È 
molto importante che la politica 
della sinistra oltre ad occuparsi 
della dimensione pur necessa
ria del palazzo non trascuri la 
dimensione culturale e sociale 

SI pensa troppo alle alleanze di 
vertice e poco al programmi? 

Questo e un vecchio cavallo di 
battaglia che anche io condivido 
Mancano addiiittura al Dds i vei
coli per una riflessione teorica 
permanente Vorrei però segna
lare due punti sui quali bisogne 
rebbe ragionare e produrre pro
poste la famiglia e i consumi Noi 

siamo ancora legati esclusiva 
mente al mondo dei produttori 
senza renderei conto clic la stra 
grande maggioranza lavora nei 
servizi Questa 6 una lacuna gran 
dissima Detto ciò aggiungerei 
che la sinistra ha un difetto di lin
guaggio una incapacità di parla
re in modo semplice e chiaro Di 
ripetere quelle tre o quattro prò 
poste sino a quando non sono di 
ventate un patrimonio culturale 
generale La Thatcher da questo 
punto di vista è stat i bravissima 
Aveva tre o quattro idee in testa e 
le ha ripetute fino i quando non 
sono diventate il linguaggio del 
p ib Un capololavoro di comuni-
ozione Sono due i livelli man 
canti dunque I approfondimen 
to teorico e la traduzione in prò 
poste da fare con un un linguag 
gio iccessibileatutti 

Abbiamo sfiorato due volte I ar
gomento Thatcher. Quali sono le 
somiglianze e quali le diversità 
fra l'Inghilterra degli anni Ottan
ta e l'Italia di oggi? 

Una cosa unisce la mobilitazione 
sociale che ci fu in Inghilterra con 
quella che si sta svolgente in Ita
lia sono entrambi movimenti di
fensivi E questa caratteristica co
stituisce anche la loro debolezza 
Ci si batte per impedire quando 
si passa alla proposta tutto diven
ta più difficile Ci sono però due 
grandi diversità La prima e 1 uni
ta sindacale italiana che in Inghil
terra non e era La seconda mi è 
venuta in mente sentendo uno 
slogan della manifestazione di 
sabato -Come mai come irai 
noi non decidiamo mai Questo 
vuol dire che in Italia e 6 stata 
una cultura di sinistra che pur fra 
molti limiti ha insegnato ad una 
certa parte della popolazione i 
veri rapporti di forza che esistono 
in una società capitalistica 

Può voler dire anche che, al con
trario dell'Inghilterra la sinistra 
in Italia non ha mai governato... 

Questo e pure vero Ma quello 
slogan va interpretato non solo a 
livello di governo del paese ma 
anche al livello del potere interno 
alla fabbrica Mi sembia insom
ma che faccia riferimento a quel-
1 esperienza di autodetermina
zione legata ai consigli di fabbri 
ca cosi importante negli anni 
Sc-i'anta Ma potremmo risalire 
anche più indietro sino a Gram 
v i Di tutto questo e rimasto un 
sedimento Ce una cosa infine 
che accomuna le mobilitazioni 
inglesi < on quelle italiane e che 
mi preoccupa molto la violenza 
del linguaggio Quando sento 
•Berlusconi illuminaci datti fuo
co- a me viene un brivido Tutti 
noi dobbiamo portare alle mani
festazioni la cultura della non vio 
lenza non possiamo essere tolle 
ranti nemmeno verso la violenza 
del linguaggio darebbe un gran
de regalo alla destra che non ve 
de I ora di dire questi sono i pre 
supposti di un nuovo terrorismo 

Infine, quali differenze esistono 
fra la destra thatcheriana e 
quella berlusconlana'' 

La destra inglese era molto più 
coerente La Thatcher non aveva 
solo jlcune proposte da avanza 
re dietro di lei e era un impor
tarle elaborazione teorica da 
parte degli intellettuali della nuo
va destra e e era una partito mol 
to coeso Non come in Italia dove 
devono coesistere tre partiti in lite 
fra di loro Queste differenze so
no importanti e ci danno qualche 
speranza in più 

"ZONA RETROCESSIONE 
d G I N O e M I C H E L E 

E un serial premier 
terrorizzò l'Italia 

E.MBRA PROPRIO di vivere dentro un iili i n i e i • 
di quelli 'ulta azione con la tritila mt // ih I'U i i ui 
serial pmmr'> che terrorizza il p n e Ci sono li vinili 
soprattutto giovani e pensionati li I IH più i idi'i s 
quelle più facili da colpire Ce un a,i n'i a di i ile i l o 
con la faccia qualunque del vicino di e is i uni n u 

Colombo con la barba e la passione del laz/ diesisi) tu 
me un matto per arrestare vibrioni alluvione misi I'Z i i 
sul serial premier ehiudc un occhio peri he putrì bbc i ss u 
peneoloso per la sua carrieia Ce un invcsiig it iti pi v il li 
diurno e segaligno che invece glie I ha giuril i I iW ip > il 
un agenzia storica che ha dovuto cambiare i ome d pu 'i. 
ilcuni soci si sono staccati per aprimi u la nu< i ' il ip > 
eoi biffe Iti ina da duro da antip ttieo chi , inu clic il 
notti su un indizio magari insigmficanlc sr n/ i tu» i \ i li i 
Hur ire di seiuparc femmine r mulin in quale I i slxrli 

Ci sono i complici del striai premio I n o ^ridissi e sui 
guinario mi in fondo simpatico eacapod i una se i e iv.n tt i 
binda di beigamaschi teppisti di quartini si >zz ig il e 
ehi si sono fatti le ossa con le corse de < p mtc i i e » 
spaccio della polenta bianca Ori vogliono ( in il sui li 
quilitt i ntrare nel grande giro m \ il si nal pi, m < i i n s 
da li usa per i lavori sporchi tenendoli Ioni ni d i LI i d e I 
pi 11 loro boss si infuna minaccia sfr ice I i suedi e1 i tsctsi 
con i investigatore privato il lx}unt\ pn nrn i il qu ili n i 
g ìlluzzire il baffetto soffiandogli qualchi dritta Ni i in I INI 
uno che invece della pistola impugna la londii i < i li 
volte sbollita I ira si risiede un pò mogio il lavi I > di i SIA I i 
raccogliere le briciole del panettone primi e he ili i 11114 nn 
anche quelle 

Ce poi I altro complice una figura inquiel mie 1 011 un 
passato da bnv ido un vero naturai boni pn 'mi 1 B ist 11 u 11 
d irlo come si muove come parla come l'atta 1 su 1 u m m 
le sue ittime pcrcapirechc prima o poi prc r d m 11 p sto lei 
serial premier Lo pugnalerà allespalle ma ivra u 1 il bi di e 1 
ro e 'ara in modoche tutti gli indizi corner^ ino vi rs 1 li zzo 
polentone squartatore di caldarroste 11 premer 1 ilo u à 
pò di una banda vera e organizzata L o m m d m gen'i i 1 
certo uscita dalle biblioteche ma chi h 1 una su 1 li idi/n ni • 
una sua etica del delitto Gente pericolosa clic qua 1 io i| p > 
re sullo schermo incolla lo spettatore ali 1 polir >i 11 U 1 u 
dare freddo Come in ogni film amerieanoi 1 poi n 1 L, ud e 
un uomo mite e di pace Questo giudice buoi o 1 1 s m 
collaboratori sta seguendo una pista d t'ic c e l i 1 ts ] ti 1 
pori irlo a incastrare il serialpattuir \1 1 si di ve imi vi R ti 1 
mille insidie perche 1 suoi superiori sono u )tn ni 1 In 1 n o 
parte della stessa banda del premiei Ci vuoti prudi n ' i 1 
molto sangue Ireddo 

c y E NATURALMENTE anche u n pupi uni ird.ru 
unaexbonazza annoiata del n irito e b e l i l e li 1 
rigore una televisione in realta e una in mi 11 a u 1 > 
pervertita che elimina gli uomini per puro divi n 
mento Non ha uno scopo preciso se noi ielle d 

— » _ stornare I attenzione coi suoi dcli'ii li , in 111 più 
gravi del beiteli premier Ce ancora la giovai] '1.J1 1 ululile 1 
del complice bru-bru (il tagliatore di miche 1 e per ili nder 
cij che si e pentita dopoché una notte in un 1 groi 1 di 1 on 1 
d 1 'e e apparsa la Madonnina con in mano la < ostitu/ic ne e 
il collo un foulard di Armani Cosi la rdC,d//d ha di cisci di Ji 

ventare vergine e di mettersi al servizio de I paese ina ìd nido 
su tutte le furie il patrigno e 1 suoi complici Ci son 11 line tu 
iissimi caratteristi personaggi comici che vendono utili/ 1 
dal regista 'che non si «•ede mai ma e e anche lu | e 1 siti 1 
perarc la tensione secondo la vecchia ricetta un delitto u 1 1 
risila Bravi pi-ofessionistiche tengono su il mo'alc dee,! spet 
taton con le loro gag Alcune (anno parte dell 1 sieri 1 de li 
comicità come quella della buccia di binali 1 1 qui I11 di 1 
vecchio radicale indignato Altre scino innovazioni -,1 1 ili 
come quella della buccia di radicale o quella de Ila ecc ni 
banana indignata Roba del tutto inutile alla stona rob 1 su 
perdua ma efficace peri umore dello spettatore 

Come finna il film americano' Siamo solo ali inizic 1 d e 
un pò presto per azzardare conclusioni l-u più l> 1 1 ile vor 
rebbe che durante un colpo alla Banca d Italia e 1 lusso ui 1 
lesa dei conti tra il serial premiere il bounh prema > \ 1 n 1 
nere a terra sarebbe il primo ma il secondo vi nibbi uni ila 
la licenza cosi che il furbo naturai borri premiti si trovr tebbe 
la strada spianata Ma non e e colpo di sci ra sarchi 1 un 1 
truffa per gli spettatori La venta e che il liliale no 1 e m 1 
st ito scinto nemmeno il serial premier lo cone sce 1 pi \> 
bile .inzi che ali 1 fine del primo -\ piesenti alia pi ite 1 1 e I i< 
dea la fiducia sul secondo 'empo Se gliela d 11 ne Le se 
novuola la sala Tanto0 sua 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Una verità si fa strada 
gim sull assassinio di un povero 
ragazzo ospite della comunità 
Non era una sentenza facile Ora 
VoVa sui giudici - e ha gr ivalo par 
ticolarmente sulla pubblica aceti 
sa - una pressione senza prece
denti Dalla parte di Muccioli (e 
ciò si spiega e si comprende; e e 
rano i ragazzi di San Patngnano e 
le famiglie di molti di loro Ma dal 
la parte di Muccioli si sono se Ine 
rati - talvolta come nel caso del 
sottosegretario agli interni Gaspar 
ri in modi addirittura intimici ito 
no verso i magistrati - tutti gli uo 
mini del po'ere attu le È stata 
una esibizione di solidarieti pia 
leale per far capire con brutale 
protagonismo chi era amico di 
chi con tutto ciò che questo ha si 
giuncato La comunità chiusa e 
terribile contrapposta allo Mato 
latitante - ma ani IV a tante altro 
esperienze comunitarie di dive rso 
tipo e umanità - ha costituito il 

punto di raccordo di umori e cui 
'ure che si sono riconosciute in 
quest uomo ambiguo su cui si co 
mina i appi na a f ire luce 

Tuttavia e probabile che se ieri 
sera Muceioli ha tirato un sospiro 
di sollievo non gli deve essere 
sfuggito il fatto che la sentenza per 
il caso Maranzano costituisce or
mai solo un aspetto della più 
complessa ricerca che e stata av
viata sopra la gestione della co
munità eli ban Patngnano Nuove 
accuse - qu ISI contemporanea
mente al pronunciamento del tri
bunale di Rimili - si sono abbat 
Iute sul suo capo e una inchiesta 
per maltrattamenti e sequestro di 
persona è stata aperta 

Nuove testimonianze (conse 
gnate mesi fa ili esponente di For 
za Italia Tiziana Maiolo che solo 
ieri r i ammesso di averle ncevu 
e forniscono I immagine di un 
q i idro spesso spettrale di tanti 

aspetti della v ila della comunit 1 di 
San Patngn ino Sono molti orni u 
i giovani che raccontano violenze 
e sevizie francamente intollerabili 
che parlano di niedodi di punizio 
ne che sono inacetìibili per li 
coscienza civile che rivelano I esi
stenza di un universo concentra 
zionano totalmente fuori dalli 
legge non solo al proprio interno 
ma anche - bisogna proprio usare 
questa espressione - sul territorio 
dello Stalo it ili ino che e fuggito 
ha delegato h 1 tollerato Muccioli 
non c> un povero curato di camp 
gnaehe ha dovuto sornioni iredif 
fieolta terribili per realizzare ' i su i 
comunità C un uortic potente 
amici di potenli C oggi e anche a 
capo non solo di una comuniti 
ma di una impresa dalle rilevanti 
dimensioni economiche Descri 
versi come fa oggi e come tanno i 
suoi fan eccelle iti come un uo 
mo generoso e perseguitilo es pn 
vo di ogni npportocon la venta 

Le ice use contro di lui corneo 
ovvio dovranno essere provate 
ma quanta disumami i e e in quel 
I autodifesa nvolli sopraltuHo a 
togliere valore morale 11 suoi ai 

cusaton Accusatori che il più del 
le volte sono stati al suo fianco 
hanno svolto ruoli fiduciari e che 
d improvviso vengono nuovamen
te catalogati come persone di cui 
per principio bisogna diffidare 
Non e privo di significato il fatto 
che 11 dimensione degli orrori che 
vengono descritti dagli accusatori 
di Muccioli non si ritrovano in 
quasi nessuna delle altre comuni
tà che operano generosamente in 
questo pasce Eppure quei giovani 
sono figli e vittime della medcsi 
m i sofferenza la loro condizione 
umana nei momenti più terribili -
dal'a nella della comunità alla 
voglia di scapparne - e simile e 
ehi deve viverecon loro per aiutar
li conosce la stessa angoscia (or 
se in molti momenti la stessa di 
sper i/ione avrà anche avuto la 
tentazione di lasciarli indare o di 
riprenderli con severità Solo Mue 
cioli però si trova da anni e ormai 
in maniera via via più imp^essio 
nante al centro di accuse che su 
Hit ino orrore La sentenza di ieri 
per ' Ulti aspetti pilatesca eonfer 
ma in ogni caso che la legalità a 
San Patngnano non era di casa 

[Giuseppe Caldarola) 
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Sto leggendo un libro giallo molto strano. Sembra che 
l'assassinato sia stato ucciso da un uomo di un altro libro-
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MURO CONTRO MURO. 

Confìndustria: 
no allo sciopero 
sì al confronto 
No allo sciopero generale, si alla 
ripresa del dialogo: cosi. In sintesi, 
la Confìndustria (nella foto II 
presidente Abete) si esprime sulla 
decisione di Cgll, Clsl e Uull di 
proclamare uno sciopero generale 
per II 2 dicembre. •Confìndustria 
dissente fortemente dalla 
decisione del sindacato di 
continuare ad esprimere la propria 
opposizione alla finanziarla - si 

legge in una nota • attraverso un nuovo sciopero 
generale che colpisce l'attività produttiva e le 
aziende Impegnate in questo periodo nel 
rilancio dello sviluppo». 'Confìndustria ribadisce 
l'auspicio che il dialogo tra governo e parti 
sociali possa riprendere realmente ed al più 
presto, su basi coerenti con l'esigenza del 
risanamento finanziario dello stato ee del 
recupero di credibilità sul mercati 
Intemszlonali. Confìndustria • conclude la nota • 
resta dunque disponibile ad una formale e 
rapida convocazione da parte del governo». Più 
appiattita sulle posizioni del governo ò Invece 
l'Assolombarda, la quale afferma In un suo 
documento che -la fiducia posta dal governo 
sulla questione delle pensioni è un atto di 
legittima responsabilità verso II paese e le 
future generazioni». Cna e Confesercenti, 
invece, criticano la decisione del governo di 
porre la fiducia alla Camera sul voto delle 
pensioni. Giancarlo Sangalli, segretario 
generale della Cna, è preoccupato del fatto che 
sia messo In discussione -le regole di 
comportamento previste dall'accordo del luglio 
'93». 

L'esecutivo «blinda» la manovra. Cgil, Cisl e Uil reagiscono 
E il 2 dicembre tutto il mondo del lavoro si ferma di nuovo 

Alcuni giovani ricostruiscono l'Immagine del 'Quarto Stato-, durante la manifestazione di sabato scorso a Roma Alberto Pais 

DALLA PRIMA P A G I N A 

Volano i falchi 
non per forz J Lo fa perché Bossi ha presenta 
to degli emendamenti che non gli piacciono 
Lo fa perche teme nonostante la grande mag 
gioranza di cui dispone alla Camera di essere 
bìttuto \1a il gesto del governo ha un significa 
•o politico L* un atto di slida Berlusconi sta 
progressivamente virando la sua poh'ica co
me ha giustamente osservato Ernesto Galli 
Della Loggia sul Corriere della Scia verso ld 
destra estrema 11 suo governo app ire vmprc 
più come una codliz onc di falchi in cui la vo
ce delle colombe si fa sempre più flebile Ber 
lusconi ha messo I elmetto » si e asserragliato 
nel bunker sparando le sue frecce aaelen ite 
contro tutti La sua linea é il confli'to Udivisio 
ne del paese II suo errore e pensare di aver 
preso il potere non di avere vinto delle elezio 
ni Così si rischia molto davvero E questo po
vero paese sfiancato da anni terribili avrebbe 
un disperato bisogno di riprendere a progetta 
re a lavorare £ la gente d Italia che dice La 
sciateci hvorare- Il governo ha invece (reato 
le condizioni per il più ispro conflitto sociale 
degli ultimi venti anni Perche' Ce chi dice 
credo a ragione che intenzione del Cavaliere e 
di Fini sia quella di andare ad elezioni antici 
paté in primavera o in autunno Lo scopo e in
fliggere I ultima lezione alla Lega magari dopo 
una campagna elettorale condota avendo 
nelle mani tutta 1 informazione televisiva La 
Lega e un alleato scomodo si dib ìtte come 
una fiera in catene Perché e proprio una fiera 
in catene Prima f u ruggito poi ha «radiato 
ora urla Ma la sua voce e quella di chi sente 
che non ce via d uscita se non la rotturd del 
giugo Ma la Lega e impaurita e finisce con 
I appoggiare la richiesta di liducia con le pen 
sioni posta proprio per annullare gli emenda
menti da lei presen'ati Un paradosso che rac 
conta la difficolta politica di un movimento nd 
to per cambiare I Italia e o r i ridotto ad essere 
considerato dai suoi stessi compagni di viag-

«Otto ore dì sciopero generale» 
I sindacati: no alla fiducia. Scalfaro al governo: dialogate 
Otto ore di sciopero generale venerdì 2 dicembre È la ri
sposta di Cgil, Osi e Uil alla provocazione del governo 
che ieri ha posto la fiducia sulle pensioni Oggi incontri 
con Mastella, Lega e Progredisti Forse martedì 1 appunta
mento con Berlusconi Invito di Scalfaro all'esecutivo 'I 
sindacati chiedono il dialogo» Ma, diceLanzza, ci presen
tano una manovra «blindata» Cofferati «Avanti con la for
za e la tranquillità di chi è dalla parte giusta» 

(MANUELA RISANI 

• i ROMA Otto ore di sciopero ge
nerale venerdì 2 dicembre per n-
spondere alla provocazione del 
governo «La scelta di chiedere la 
fiducia su dae articoli del capitolo 
previdenziale - dice il leader della 
Cgil Sergio Cofferati - e stata da 
parte deli esecutivo una decisione 
grave Un immediata risposta del 
sindacato era inevitabile» 

Da Genova il presidente della 
Repubblica afferma -1 sindacati la
mentano che non c e ancora un 
dialogo ed esprimono una grande 

volontà perché ci sia e la parteci
pazione del mondo del lavoro in 
dialogo con le responsabilità dello 
Stato possa diventare un fatto di 
estrema spinta positiva anche sul 
piano dell economia e della sere
nità sociale 

Intanto e comunque sciopero 
generale che nguarderà tutti i se'-
tori fatti salvi i servizi essenziali La 
data è stata decisa tenendo conto 
dei vincoli del preavviso nei servizi 
e nella pubblica amministrazione 
-Il rispetto di questi vincoli - dice 

Cofferati - ci sembra particolar
mente importante in una fase in 
cu.Tegole di altra natura tengono 
sposso ( llftostlfo- Sornnrln t so 
gietan di Cgil, Cisl e Uil tutte le altre 
iniziative già in programma da qui 
in avanti verranno -assorbite dallo 
sciopero de 12 

Incontri ravvicinati 
Contemporancmamente Cgil 

Cisl e Uil proseguono la lotta (pa
rola che torna prepotentemente 
sulla scena e nell argomentare dei 
sindacalisti) anche sul fronte poli
tico con una lettera a tutti i parla
mentari compresi i presidenti di 
Camera e Senato i sindacati illu
streranno le ragioni della vertenza 
e la propria piattaforma -aperti al 
confronto con tutti quelli che sono 
interessati al dialogo Primi ap
puntamenti stamattina con il mi
nistro Mastella e subito dopo con 
il segretario della Lega Umberto 
Bossi e il ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarmi Un incontro 
chiesto dal leader del Carroccio 
Poi con i Progressisti 

Ma, secondo quanto ha prean
n u n c i o il ministro e portavoce 
del governo Giuliano Ferrara con 
un i lo'tera al capog~ipr»" «'o °r 

gressisti Luigi Berlinguer dovrebbe 
tenersi presto forse martedì anche 
I incontro di Berlusconi con le or
ganizzazioni sindacali Un "Contat
to' a cui certamente Cgil Cisl e Uil 
non diranno di no ma che appare 
comunque singolare nel momento 
in cui viene nehiesto «Cioè quan
do - dice il leader della Cgil - si de
cide di strozzare il dibattito parla
mentare e quindi il confronto Un 
atteggiamento che fa venire a galla 
tutto I imbarazzo la schizofrenia e 
la difficoltà che il governo vive in 
queste ore» 

Partita aperta 
La decisione sullo sciopero gè 

nerale già concordata nella notte 
tra lunedi e martedì nel corso di un 
•vertice» confederale resta comun
que ferma L annuncio ieri matti
na dopo le notizie da Montecito
rio ha interrotto una riunione della 
direzione della Cgil che si stava 

svolgendo con una chiave di lettu 
ra sostanzialmente unanime sullo 
scontro in atto La partita - offer 

D Antoni dando per primo la noti
zia ai microfoni del Tgl - è più 
aperta che mai Fra I altro al Sena
to le condizioni della maggioranza 
non sono le stesse che alla Cdme 
ra E noi voghamo nsultati Siamo 
pronti al dialogo II confronto non 
si è interrotto per colpa nostra Fi
no ad oggi perù il governo si è di
mostrato insensibile e chiuso alle 
proposte del sindacato intestar 
dendosi sullo scontro Non hanno 
capito che sabato in piazza e era 
I Italia anche quella che ha votato 
per Berlusconi e oggi ne è delusa 
E che quella era una manifestazio
ne fatta di persone non di gente 
ideologizzata che ha chiesto equi 
tà e giustizia 

«Noi - nmarca il segretario della 
Uil Pietro Lanzza - non intendia
mo diventare come qualcuno so
stiene un soggetto politico impro-
pno 11 punto è che il governo ha ri
sposto con un atto politico la fidu

cia a una vertenza sindacale E 
con la fiducia I esecutivo ha voluto 
blindare una finanziaria iniqua 

sindacale ni t noli pel quesiei lue 
no dura Le niatenesucui ilsinda 
eato non intende cedere sono le 
stesse su cui insiste da mesi oceu 
pazione Mezzogiorno spesa so 
ciale (in primis le pensionij Per 
questo soprattutto dentro la Cgil 
suscita perplessità la scelta di «as
sorbire- dentro lo sciopero genera 
le la mobilitizionc indetta per il 
Mezzogiorno il 24 novembre (ma 
non e ancora detta I ultima paro
la) 

Mentre già a corso d Italia arma
no le pnme notizie sulla nuova 
mobilitazione spontanee delle fab
briche Coffcrrati conclude I incon
tro con la stampa «Andremo avan
ti E se qualcuno dei nostri astiosi 
interlocutori sperasse in una dege
nerazione della nostra iniziativa 
non si illuda come dimostra la ma
nifestazione di sab ito grandiosa e 
pacifica noi sappiamo agire con la 
tranquillità e la forza di chi sta dalla 
parte giusta 

Uno scontro sociale senza precedenti 

gio un ospite da sfottere e sop
portare C i- da sperare che alla fi
ne prevalga almeno I istinto di so-
pravMvenz i ma ora va forse detto 
che la furbizia anche quel l i po
polare 0 una risorsa che in politi
ca va usata con discernimento Ci 
deve essere un rapporto tra ciò 
che si pensa ciò che si dice ciò 
che si fa Altrimenti la politica tor
na ad essere come purtroppo sta 
ìccadendo un minuetto di giochi 
tattici di trattative bizantine Dav 
vero il contrario di ciò che il mag 
giontano doveva essere lo scon
tro dei programmi e degli ideali E 
persino la voglia di elezioni della 
maggioranza e una confessione di 
impotenza pochi mesi dopo una 
vittoria annunciata. aJ suono-delia ..— 

dell invincibile armala del pulo 
della libertà devono dichiarare di 
non farcela Spossate da verici 
ven'ielie 'rallative i da una p i le 
se incapacità di funzionare di 
ques'o governo che il Ced Casini 
ha chiamato gen'ilmente L arma 
ta Brancaleone» Berlusconi vor 
rebbe tomaie agli elettori per 
chiedere casa un plebiscito-' La 
venta e che Berlusconi sa che il 
tempo lo consumi che il suo pre
stigio e la sua affidabilità sono in 
calo che passano mesi senza che 
nessuna delle balle raccontate in 
campagna elettorale possa diven
tare realta Per questo cerca di af
frettare perché il rischio e che i 
fatti navolgano definitivamente le 
illusioni C e poco da scherzare 
L l ta la si trova immersa in uno 
scontro che sarà durissimo in Par
lamento e nel paese Alla pacatez
za di un sindacato tesponsabilc ri
sponde un governo che ama la ris
sa Dicemmoche il paese avrebbe 
eorso dei rischi con questo gover 
no Abbiamo avuto ragione e non 
ne sigino contenti Se le cose re
steranno cos, e io mi auguro che 
questa sciagurati ipotesi non si 
avveri I opposizione si farà dura 
Sara inevitabile sarà giusto 

[Walter Veltroni] 

• Non è facile rievocare una lotta 
operaia uno scontro sociale che 
abbia caratteristiche capaci di ri
cordare q'tanto avviene in questo 
finale del 1994 tra Cgil Cisl Uil e il 
governo Berlusconi nelle piazze e 
tra lo stesso governo e 1 opposizio
ne di sinistra e di centro in Parla
mento Anche forse se andiamo 
ai primordi agli inizi del secolo 
Vogliamo parlare della occupazio
ne delle fabbriche del 1920' I D A-
ragona iBuozzi iBaldesi iDugoni 
chiedevano allora una regola
mentazione organica dei sistemi 
salariali nonché salari adeguati al 
costo della vita fene pagate in
dennità di licenziamento I sinda
cati furono costretti a proclamare 
prima lo sciopero degli straordina
ri poi I ostruzionismo (una specie 
di sciopero bianco con I applica
zione rigorosa dei regolamenti) e 
poi di fronte alla-serrata» degli im
prenditori alla fabbnea Romeo di 
Villano vennero occupate circa 
400 mila aziende Una lotta fonte 
poi di mille polemiche - alla vigilia 
del fascismo - conclusa con la me
diazione del governo Giolitti 

Fascismo e dopoguerra 
L accordo del 19 settembre 1920 

rappresentò un successo sindacale 
sancito da un referendum tra gli 
operai ma una sconfitta politica 
visto che poco dopo amvava a pa

lazzo Chigi il Cavaliere Benito Mus 
solini 

Il movimento sindacale muove 
va i primi passi Niente a che vede 
re con quanto succede ora Altre 
lotte memorabili nell immediato 
dopoguerra dal 1949 al 1952 fu 
rono quelle volute da Giuseppe Di 
Vittorio attorno al suo piano del 
lavoro Anni duri e violenti certo 
per affermare principi elementari 
di democrazia Basta ricordare le 
manifestazioni di popolo dopo 
[attentato a Togliatti il 14 luglio 
del 1948 i tanti scontri con la «cele
re (la polizia del ministro degli In
terni Sceiba) i morti di Reggio 
Emilia» Anni bui rotti dalla matu
razione di un avvicinamento tra le 
tre centrali sindacali fino ali esplo
sione del 1969 I autunno caldo E 
anche allora e era stata una verten
za per le pensioni È interessante 
andare a rivangare i termini di 
quella lotta sindacale Tutto era co
minciato nella notte tra i! 26 e il 27 
febbraio del 1968 quando a pala? 
zo Chigi il governo di Aldo Moro e i 
sindacati avevano concordato uno 
schema che prevedeva per i futuri 
pensionati con contributi di alme
no 40 anni un trattamento non m-
fenore al 65°i> dello stipendio per 
cepito nell ultimo triennio di attivi
tà lavorativa 

La nvolta cominciò subito e la 

BRUNO UGOLINI 

Cgil la cavalcò finché il 14 novem
bre il nuovo governo di Manaio 
Rumor dopo un ennesimo sciope
ro generale firmò un nuovo accor 
do che tra I altro concedeva la 
pensione di anzianità» perehi pur 

non avendo raggiunto i 60 anni 
avesse avuto almeno 33 anni di 
contributi Uno dei motivi di dis
senso dei giorni nostri 

L'autunno caldo 
E subito dopo nel 1969 I ad

densarsi dello scontro attorno allo 
scadere contemporaneo dei prin
cipali contratti di lavoro I autunno 
ealdo appunto Le nehieste - quel
le relative ai diritti sindacali quelle 
relative ad un potere nuovo da 
esercitare nella trasformazione 
dell organizzazione del lavoro 
quelle per la settimana lavorativa 
di 40 ore • erano destinate a far vol
tar pagina al soggetto sindacale 
Erano i tempi in cui si aggirava an
che nei partiti di sinistra Pei com
preso 1 accusa di «pansindacali-
smo» Le tre centrali sindacali mira
vano ad oltrepassare i confini della 
fabbrica per imporre trasformazio
ni nella società È la stona di un 
conflitto con tante tappe Come di
menticare quella marcia dei metal
meccanici a Roma proprio un altro 
2 dicembre nel 1977 con quelle 

perfide vignette di Forattim su Enri
co Berlinguer in pantofole7 E i 35 
giorni di lotta alla Fiat nel 1980 
conclusi con una sconfitta7 Sono 
pagine spesso amare Bruno Man
ghi scriveva «Declinare crescendo» 
E irrompe la interminabile telenc-
vcla della scala mobile con il bru
sco taglio del 1984 voluto da Betti
no Cra\i allora presidente del 
Consiglio C è una grande manife
stazione il 24 marzo («Eccoci» inti
tolava / Unità) promossa dalla sola 
maggioranza della Cgil E infine il 
31 luglio del 1992 con il governo 
Amato viene imposta non solo la 
fine di quel meccanismo di scala 
mobile ma anche il silenzio sulla 
contrattazione aziendale Ma ci sa
rà una specie d. «rivincita» un an 
no dopo con il governo Ciampi e 
un secondo accordo che oggi non 
a caso viene disatteso da Silvio 
Berlusconi Tante pagine fatte di 
scioperi generali manifestazioni 
anche errori da parte dei sindacati 
non errori nella capacità di mobili
tazione ma nella capacità di pro
posta atta a superare gli ostacoli 

Duello finale 
Ora sembra di assistere al duello 

finale Nulla però assomiglia al 
passato Non sono sul tavolo le at
tese rivoluzionane che facevano 
da sfondo alle occupazioni del 

1920 non e é il piano del lavoro di 
Di Vittono non e é il dmtto d as
semblea o le 40 ore dell autunno 
caldo non c e il «no ai licenzia
menti del 1980 alla Fiat non e è la 
scala mobile del 1984 Oggi in 
piazza non e è nemmeno solo la 
grossa parte della Cgil Non é il so 
lito «zoccolo duro delle grandi oc
casioni Sabato per le vie di Roma 
cera un popolo composito ed 
enorme Tutto è iniziato da una ri
tortila delle pensioni che era possi
bile attuare insieme ascoltando le 
controproposte non certo massi-
maliste dei sindacati e dell oppo
sizione C erano i margini di un ac
cordo e si sono voluti ignorare Ora 
lo scontro si carica di altri significa
ti Rischia di andare a pezzi una 
prospettiva di npresa e di aumento 
dell occupazione rischiano di an
dare in frantumi solide relazioni 
sindacali costruite fabbrica per 
fabbnea rischia di essere dispersa 
una pratica di concertazione tra le 
parti sociali capace di evitare guer
re inutili È il ntorno alla giungla 
Quando un governo non espnme 
una riflessione sena su una mani
festazione come quella di sabato 
che cosa vuol dire7 Che cosa vuole 
il Cavaliere numero due di questo 
Paese7 Su che cosa punta7 Sulla 
tensione sociale sull avventura isti
tuzionale sulla «morte» dell avver
sano7 Sono domande inquietanti 

E' un anno in rossonero: 
il Milan dì Capello sìlice 

lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, il Foggia 

di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa della stagione. 

Campionato di calcio 1991/92 
lunedi 21 novembre FalDum Pan'i i-

sr** "• 



MURO CONTRO MURO. Raffica di scioperi e cortei spontanei in tutta Italia 
La Toscana si mobilita, domani black-out di protesta 

Diecimila subito 
in piazza a Firenze 
Bloccati treni e strade statali 
C'è esasperazione, in buona parte della Toscana: dopo 
la fiducia voluta da Berlusconi un corteo di 1 Ornila per
sone ha sfilato a Firenze e occupato la stazione di Santa 
Maria Novella. È stata una manifestazione spontanea. 
Altri cortei e blocchi stradali o ferroviari a Pontedera, a 
Pistoia, scioperi nel Senese e a Piombino. Oggi nuova 
manifestazione, per giovedì i Progressisti propongono 5 
minuti di black-out di luce e tv. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIL IANI 

• FIRENZE. La Toscana scende, 
spontaneamente in piazza contro -
la fiducia chiesta dal governo Ber- , 
lusconi. Nel pomeriggio a Firenze 
circa lOmila persone sfilano pacifi
camente per le vie del centro e oc
cupano la stazione di Santa Maria. 
Novella fermando il traffico ferro
viario per tre quarti d'ora. A Ponte
dera i lavoratori della Piaggio han
no bloccato la linea ferroviaria Pi
sa-Firenze e un tratto della Tosco- \ 
romagnola. A Figline Valdamo e 
stata bloccata la statale 69. Altri 
scioperi si sono avuti in fabbriche . 
del senese, a Viareggio, alle Ac-. 
ciaierie Piombino e aPistoia dove, ; 
nella mattinata, operai della Breda ' 
hanno bloccato l'autostrada Firen
ze-Mare. > ••••»'•.'-..•:.• :'.:..-:•• 

La • manifestazione più consi- ' 
stente è quella di Firenze. Convo- " 
cala alla spicciolata davanti alla ' 
prefettura a Palazzo Medici Riccar
di, nel primo pomeriggio, la prote: 

sta si gonfia man mano che arriva
no consigli dì fabbrica, studenti, 
pensionati, cittadini che si unisco

no al corteo mentre passa per le 
vie. Le mete seguenti sono piazza 
Signoria, la stazione ferroviaria di 
Santa Maria Novella, dopo di che il 
corteo si è sfilacciato: una parte fi
schia davanti alla sede dell'Asso
ciazione industriali, un'altra blocca 
il traffico automobilistico alla For
tezza da basso. Verso le 18 il cor
teo si scioglie. 

Le principali industrie dell'area 
fiorentina ci sono tutte: il Nuovo Pi
gnone, la Manetti&Roberts, la Ri
chard Ginori, la Matec. Ma ci sono 
anche l'Unicoop, la Metro, i dipen
denti è studenti dell'università, la
voratori della casa editrice Nuova 
Italia, del Teatro comunale e del 
teatro della Pergola. Partecipano 
anche i sindaci di molti comuni 
dell'interland fiorentino. È un radu
no del tutto spontaneo e lo dimo
stra il suo svolgimento: dal presidio 
davanti alla prefettura si trasferisce 
in piazza Signoria dove una dele
gazione sindacale cerca di incon
trare a Palazzo Vecchio il sindaco 
Giorgio Morales, che noti c'è. Poi, 

senza nessuna decisione preventi
va, il corteo si muove verso la sta
zione di Santa Maria Novella, bloc
cando il traffico ferroviario dalle 
16.30 circa alle 17.20. Molti viag
giatori sono infastiditi. 

In mezzo al corteo fiorentino 
viene distribuito un volantino spe
ciale: è in sette lingue, lo hanno re
datto i lettori universitari, gli immi
grati e Cgil-Universita, e spiega an
che ai tanti turisti il perché delle 
strade invase con ordine da mi
gliaia di persone. C'è molta deter
minazione, tra i manifestanti, e la 
consapevolezza che la battaglia è 
solo cominciata. Tutti invocano lo 
sciopero generale, molti lo vorreb
bero prima del 2 dicembre come 
Giancarlo Poli, del Nuovo Pignone. 
Renzo Gonnelìi, della Cgil regiona
le, osserva: «La fiducia voluta da 
Berlusconi non 6 solo un attacco ai 
lavoratori ma alla democrazia stes
sa, temo che questo governo abbia 
in mente di accentuare lo scontro 
sociale per arrivare a una riduzio
ne delle liberta democratiche». E 
Graziano Cioni, senatore progressi 
sta che oggi sarà in aula, cammi
nando nel corteo commenta: «Cosi 
il governo vuole lo sfascio del Pae
se». 

Alla manifestazione fiorentina 
aderiscono la federazione del Pds, 
quella neonata dei Laburisti. I Pro
gressisti di Firenze propongono 
cinque minuti di black-out per do
mani, invitando tutti i toscani a 
spegnere luce e televisione dalle 
20.30 alle 20.35. Domani mattina a 
Firenze e in programma uno scio
pero di tutto il comprensorio. 

GIOVANNI LACCABO 

m MILANO. La risposta è stata' irh-" 
mediata. A metà mattina centinaia'° 
di fabbriche bloccate in tutt'ltalia, ' 
reparti sguarniti e sedie vuote negli' ' 
uffici. Chi un'ora, chi due, tutti fuori ', 
a portare in piazza lo sdegno; òr>, 
pure tutti in assemblea a preparare j 
le nuove lotte. Alle proteste sponta;, ' 
nee di ieri, oggi fanno seguito quel- , 
le pianificate dai sindacati in molte., 
città. Già ieri i tessili si sono mobili-1 
tati in tutt'ltalia. Mentre Fim-Fiom-:' 
Uilm rispondono all'appoggio for
nito a Berlusconi dagli industriali ' 
bloccando gli straordinari nei due 
restanti sabati di novembre, il 19 '• 
ed il 26. La Confindustria, dicono i j 
vertici sindacali, «contraddice la.j 
strada della concertazione e delle ,' 
regole sancite dall'accordo del 23 -

lUgliO». • :.•/-.•. •''?••;••, -•£••• '-:. ,,_. :.'. „ 
A Roma, in piazza Colonna,solo 

to le finestre di Berlusconi, nel pri-

mo pomeriggio la protesta di tutto 
il mondo del lavoro ha preso for
ma con un presidio permanente. 
Un migliaio, ieri, da Alitalia, Alenia, 
Ibm, trasporto e commercio, scuo
le, funzione pubblica, pensionati, 
sinistra giovanile, Pds e Rifondazio
ne comunista. Con improvvisati 
comizi al megafono dei parlamen
tari, tra cui Mussi, Crucianelli, Pao
lo Guerra, Lorenzetti. Il sit-in prose-1 

guirà. Chi viene da fuori può conta
re sul sostegno logistico di un cam
per in piazza Venezia. 

Oggi sciopera Milano, dalle 9 ai 
turni di mensa, con corteo alle 9,30 
da piazza San Babila verso la pre
fettura, e da qui a palazzo Marino 
per concludersi in piazza della 
Scala. Partecipano gli studenti. «La 
nostra prima risposta alla prepo
tenza, ed alla volontà di scontro», 
dice il segretario Cgil Alfredo Co

sta. Mentre a Brescia si fermano 2 
o 3 ore le tute blu con quattro cor
tei e presidi in città ed altri a Ospl-
taletto, Valtrompia. Manerblo, 
Desenzano e nella Bassa. A chi si 
accinge a votare, domenica prossi
ma, i lavoratori distribuiscono vo
lantini ricordando che «Berlusconi, 
Bossi e Fini rubano il diritto alla 
pensione con 35 anni di lavoro». 
Fermate spontanee a Bergamo, 
alla Magneti Marelli ed alla Donora 
di Trevigllo. e nel pomeriggio alla . 
Same. Blocchi, presidi, cortei in tut
ta la Lombardia. Oggi due ore si 
fermano la Brlanza, Legnano, Lo
di, Sondrio e la Valcamonlca, A 
Varese sciopero e presidi in città e 
a Gallarate. Ieri, sempre a Varese, 
blocchi stradali di Whirlpool e Bas-
sani Ticino. Scioperi e cortei a Pa
via e Cremona. «Siamo in campo, ' 
non ci fermeranno» ammonisce il 
nuovo leader lombardo della 
Fiom, Tino Magni. . 

Il Veneto. I lavoratori dell'allu
minio e dei cantieri Breda di Porto 
Marghera sono usciti dalle fabbri
che, bloccando il traffico. Oggi so
no previsti blocchi e presidi a Ve
rona. Padova e Vicenza. Per An
drea Castagna, segretario Fiom, 
•Berlusconi irride in modo vergo
gnoso il sindacato, ed acuisce da 
irresponsabile lo scontro sociale». 
Fermate anche in Trentino. 

E come reagisce il Piemonte, 
martoriato? A Collegno sciopera
no Bertone. Comau, Sepi. Blocchi 
in corso Allemano e corso Francia 
con Sandretto, Elbi, Mandelli. A 
Venarta Carello e Gilardini. Bloc
cata la stazione Dora dai lavoratori 
Snos. In sciopero la Michclin Stura, 
Gft di Settimo, Alpina, a Novara la 
De Agostini, Pavesi, S.Andrea e 
Rocwell. Un'ora alla Fiat ferroviaria 
di Savlgllano e. ad Ivrea, alla Oli
vetti Eco. Scioperi anche nelle altre 
fabbriche Olivetti ed All'Uva di Novi 

Ligure e a Borgomanero. A Ge
nova presidiata piazza De Ferrari. 
Oggi sciopera Savona e, un'ora, le 
tute blu di Genova e del Tlgulllo. , 

In Emilia Romagna oggi prote
ste in tutti i capoluoghi, da tre a 
quattro ore di fermate con cortei e 
comizi. A Bologna concentra
mento alle 9 in piazza Maggiore. A ' 
Reggio Emilia dalle 14,30 a fine : 
orario con corteo da porta S.Stefa
no alle 15,30. Fermate spontanee ' 
un po' ovunque, ma soprattutto a 
Modena, ed anche in tutti i com- • 
prensori della Toscana, con , la 
grande protesta di Firenze. 

Le Rsu Marzotto hanno interrot
to le trattative per il contratto inte
grativo ed hanno convocato un'as
semblea a Valdagno con dure cri
tiche al conte. In Umbria, oggi a 
Perugia cortei dei dipendenti pub
blici davanti alla Regione e sciope
ro delle tute blu di Terni-Foligno-
Spoleto, mentre a Città di Ca

stello e Gubbio sciopero generale 
di due ore. Ad Ancona si fermano i 
Cantieri navali, con presidio in pre
fettura. Ieri fermata spontanea del
la Genny. la più grande fabbrica 
del capoluogo marchigiano. Spon
tanei un po' ovunque gli scioperi di 
ieri nel Lazio, e nel pomeriggio 
un'ora i metalmeccanici. Forte 
adesione allo sciopero a Napoli, 
con partecipazione al corteo di 
protesta degli studenti. Fermate al
la Fiat Avio di Pomlgllano, con 
corteo. A Taranto oggi le decisio
ni. Proteste e fermate ieri in Puglia 
mentre a Palermo oggi protestano 
i metalmeccanici, a Messina scio
perano gli edili e le tute blu con 
manifestazione in prefettura, e do
mani tocca a Siracusa. I chimici 
hanno revocato lo sciopero nazio
nale di domani, mentre e confer
mata l'agitazione degli elettrici del 
21 novembre. . . . 

Parla Vitaletti, consigliere economico del ministro delle Finanze 

«Manovra disastrosa per l'occupazione» 
RAUL WITTEMBERO 

ai ROMA. Non è tenero con la'Fi
nanziaria, sulle pensioni, Giuseppe 
Vitaletti che il ministro delle Finali- ,, 
ze Tremonti - di cui è consigliere - •'• 
spedi nella Commissione Castelli- ' 
no per la riforma previdenziale. In 
questa commissione, a settembre, 
presentò un testo organico che fe
ce scalpore se non altro perché ; 
aveva attirato l'interesse dei sinda- ' 
cati e dell'opposizione nonostante 
la sua severità. In una intervista ieri 
Vitaletti ha definito la manovra su 
questo punto ingiusta e disastrosa 
in particolare per l'occupazione. 

Professore, è proprio vero che 
gli Interventi della Finanziarla 
tolgono II posto di lavoro a due 
milioni di giovani? < < , ^ .. 

Almeno, due milioni. È la stima 
minimale. L'operazione sulle pen
sioni di anzianità blocca il turn 
over di circa 300.000 lavoratori di
pendenti, e aggiungendo i lavora
tori autonomi .si arriva a mezzo 
milione. L'effetto calcolato su die
ci anni-senza contare il pubblico 

impiego - porterebbe il conto a 5 
milioni. Ma considerando da una 
parte che molti prepensionati già 

• senza interventi ruberebbero posti 
•; ai giovani lavorando in nero, e 
' dall'altra che comunque un freno 

al pensionamento anticipato è ne-
; cessarlo, possiamo dire che i gio

vani ai quali s'impedisce l'avvi
cendamento nei posti di lavoro 
esistenti nelle aziende private so-

.. no da due a tre milioni. 
È una grossa responsabilità 
quella che tei Imputa al governo. 

Non solo al governo. Vi sono an-
.che responsabilità di una cultura 
••• accademica astratta, che non sa 
: sviluppare ragionamenti in pro-
• fondita sulle tematiche reali, s'è 

persa l'impostazione di ricerca 
che era degli Einaudi e dei De Viti 
De Marco. E poi ci sono i guasti 
della riforma Amato che i sinda
cati hanno implicitamente voluto, 

; e che resta il tracciato su cui pare 
. inevitabile che ogni riforma pen-
• sionistica si debba muovere. Sulle 

pensioni di anzianità sotto sotto 
anche nelle confederazioni si di
ceva che in quella riforma manca
va l'innalzamento del requisito 
contributivo a 40 anni. 

Comunque II vero nodo dello 
scontro è proprio quello delle 
pensioni di anzianità... 

Salvo l'errore madornale del cu
mulo, che spinge le aziende ad as
sumere i prepensionati, questo 
era un problema che avrebbe af
frontato anche un governo diverso 
da quello attuale. Il nodo esiste, 
ma andava sciolto in un contesto 
di flessibilità, e non di rigidità co
me sta avvenendo; e soprattutto 
superando tutte le gravissime in
giustizie che ancora pesano nel si
stema pensionistico, di cui non si 
parla mai. neppure a sinistra. 

E quali sono queste Ingiustizie? 
La discriminazione dei giovani, il 
rifiuto degli immigrati, l'emargina
zione dei più anziani. Un sistema 
che dà più ai ricchi che ai poveri, 
concedendo agli alti redditi di far
si la previdenza obbligatoria per 
conto loro e gestita con criteri ven

duti come di mercato, in realtà di 
socialismo reale. • 

Qual è dunque la ricetta più op
portuna? 

Un intervento di contenimento ci 
vuole, perché l'età di uscita media 
anticipata è all'lnps di 54 anni, e 
non è sostenibile. Ci vuole gradua
lità e funzionalità, e non schemi 
come quelli adottati dal governo ' 
che producono effetti clamorosi: 
un anno di lavoro in più può ren
dere il 20-25% in termini di pensio- : 
ne per aver lavorato un anno in 
più, come accade a chi è lontano 
dall'età pensionabile e va in quie- . 
scenza con 40 anni di contributi -
senza penalizzazione - invece di 
39. • - • 

Ma l'emendamento-chiave della 
Lega non voleva salvare appunto 
queste situazioni? 

Ancorare tutto a 40 anni di contri
buti non risolve il problema per
ché da un certo punto di vista atte
nua troppo l'effetto dell'interven
to. Il vero problema è quello di 
graduare verso il basso i tagli man 
mano che si avanza verso l'età di 

Giuseppe Vitaletti 

pensionamento di vecchiaia, che 
però è un elemento variabile ver
so l'alto. Quindi questo ancorag
gio va tenuto fisso, ad esempio in
dicando l'età di riferimento a 62 
anni che ho proposto nel mio pro
getto. Detto questo abbiamo par
lato troppo di pensioni di anziani
tà, e non si esce dal dilemma ta
glio grosso uguale rigore, taglio 
piccolo uguale cedimento. 

DI che cosa altro si dovrebbe 
parlare? . 

Dì punti trascurati sul fronte delle 

entrate come gli interventi sulle 
pensioni in pagamento e soprat
tutto sul calcolo delle pensioni. Ai 
trattamenti più elevati si dovrebbe 
imporre un sostanzioso contribu
to sanitario, dal quale ora sono 
esenti: e poi il calcolo della pen
sione sull'intera vita lavorativa da 
subito e per tutti, con le opportune 
rivalutazioni, darebbe un grosso 
contributo alla lotta all'evasione 
contributiva e fiscale , . • 

Allo stato attuale si può fare 
qualcosa di meno pesante sulle 
pensioni di anzianità, ci sono 
margini per superare l'attuale 
rottura 

? 
La manovra sulle pensioni di an
zianità si può attenuare, purché si! 

trovino le risorse all'interno del si
stema pensionistico, e non nella 
fiscalità generale. Se si fa strada 
l'idea che a parità di rigore nel 
comparto previdenziale si posso
no realizzare cambiamenti molto 
ampi, forse riusciremo a trovare 
una via d'uscita dall'impasse in 
cui ci troviamo. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Decisi contro... 
re la domanda che gli viene dall'u
tenza in un quadro di corrette re
gole deontologiche. 

Perquesti esponenti del rigore a 
senso unico e dell'iniquità assunta 
a regola l'obiettivo unico ed osses
sivo é quello di ignorare le esigen
ze ed i bisogni ai milioni di pen
sionati e lavoratori cosi efficace
mente riassunte ed esplicitate dal
la manifestazione di sabato. Ma il 
ricorso al voto di fiducia mostra 
anche l'enorme debolezza di que
sto governo, che cerca cosi di az
zerare le sue divisioni interne e di 
aggirare un dibattito parlamentare 
che lo vede sempre più spesso in 
affanno, privo di argomenti e 
sconfitto. La fiducia e fuor di dub
bio uno strumento legittimo della 
prassi parlamentare, ma e chiaro 
a tutti il significato che assume in 
questa . circostanza particolare, 
dopo un avvenimento fuori dalla 
norma come quello di sabato. Ser
ve a richiamare all'ordine gli allea
ti, cancella l'articolazione di opi
nioni, viene addirittura spesa nel 
ramo del Parlamento nel quale è 
più consistente la maggioranza. 

A questa decisione, che soffoca 
il dibattito alla Camera e preclude 
oggi una discussione di merito sui 
rilevanti punti controversi della Fi
nanziaria, il sindacato ha imme
diatamente risposto in coerenza 
con la lotta e le iniziative prece
denti con lo sciopero generale di 
8 ore per il 2 dicembre. La decisio
ne del sindacato ha prodotto subi
to novità nella maggioranza di go
verno, infarti la Lega Nord ha chie
sto di incontrare le Confederazio
ni per esaminare la Finanziaria e il 
governo ha preannunciato una 
possibile ripresa del confronto 
nella prossima settimana. In que
sto nuovo quadro è utile che alcu
ne cose siano fin da ora ben chia
re e definite. 

Il sindacato ha l'obicttivo di
chiarato da tempo di far cambiare 
alcuniicapitoii importanti delia Fi
nanziaria;, più esattamente quelli • 
relativi alle entrate da incrementa
re attraverso la riduzione delle 
agevolazioni e gli interventi sull'e
vasione fiscale, quelli dell'occu
pazione da far crescere con politi
che mirate allo sviluppo, quello 
del Mezzogiorno da riallineare 
economicamente e socialmente 
alle altre aree del paese e quello 
della spesa sociale da riorganizza
re e da riformare, ma da valorizza
re partendo come è ovvio dalla 
previdenza. La ripresa del con
fronto può avvenire con profitto 
solo se il governo ha disponibilità 
formali e sostanziali su questi te
mi. Specificamente il tema della 
riforma previdenziale va affronta
to stralciando dalla Finanziaria i 
capitoli relativi e ricollocandoli in 
un disegno di legge da discutere 
in Parlamento e con le forze socia
li. Il confronto con la Lega Nord e 
quello con il governo, quando e se 
ci sarà, non potranno perciò avere 
altro obiettivo che l'individuazio
ne concreta di mutamenti consi
stenti della Finanziaria. Se qualcu
no di questi interlocutori ritenesse 
di poter utilizzare il rapporto con 
le Confederazioni per ricomporre 
le divisioni della maggioranza op
pure peraggirare l'ostacolo del di
battito al Senato commetterebbe 
un grave errore e si renderebbe re
sponsabile di un ulteriore inaspri
mento dei rapporti. La Lega Nord 
e il governo devono perciò rende
re esplicite le loro intenzioni e 
spiegare quale è la coerenza tra 
un voto di fiducia che drammatiz
za chiudendo spazio al confronto 
e il loro interesse nuovo ad appro
fondimenti di merito. .. 

Questo chiarimento e prelimi
nare ad ogni sviluppo successivo, 
perché cancella sospetti e ambi
guità. In momenti difficili e delica
ti come questo la trasparenza e la 
linearità nei comportamenti è de
cisiva nei rapporti tra le parti, anzi 
è una delle regole sostanziali da 
consolidare mentre troppo spesso 
viene calpestata. L'assunzione di 
responsabilità e la correttezza so
no indispensabili nella ricerea 
delle soluzioni possibili, lo richie
de in primo luogo il grande movi
mento che da mesi lotta con de
terminazione, con coerenza e con 
esemplare compostezza. Come 
sempre e accaduto il sindacato 
decide di ricorrere allo sciolsero 
generale attuando i termini del 
preavviso per i servizi, garantei do 
i cittadini e gli utenti, solidarizzan
do con le popolazioni colpite dal
l'alluvione, cercando con la sua 
lotta consensi e solidarietà pro
prio perché rispettoso delle esi
genze di una società complessa. 
Anche questo e senso di respon
sabilità. [Sergio Cotteratl] 
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MURO CONTRO MURO. Il presidente del Consiglio impone lo strappo 
Fini: «Il governo risponde solo al corpo elettorale» 

Berlusconi duro: 
fiducia sulle pensioni 
non c'è altra sbrada 
«Sono costretto a porre la fiducia», dice Berlusconi. E ag
giunge: «Sono pronto più di ieri a riprendere il dialogo». In 
realtà, la decisione del governo (contrari la Lega, Mastel
la, le «colombe» di Forza Italia) punta a drammatizzare lo 
scontro, addossandone però la responsabilità su opposi
zioni e sindacati. Per Bossi, «Berlusconi vuole lo scontro 
perché vuole subito le elezioni». Da Fini una conferma in
diretta: «L'esecutivo risponde al corpo elettorale...». 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. E se avesse ragione Bos
si? Ieri mattina, appena saputa la 
decisione del governo di porre la fi
ducia anche sulle pensioni, il lea
der del Carroccio ha riunito i suoi ' 
uomini a Montecitorio. «Volete sa
pere perche Berlusconi fa cosi, 
perché vuole lo scontro? Perché -
spiega Bossi - vuole andare subito 
alle elezioni». La decisione leghista 
di votare la fiducia nasce soprattut
to da qui: dal timore, chissà quanto 
fondato, che il presidente del Con
siglio , voglia drammatizzare lo 
scontro per far saltare il tavolo e 
andare subito allo scioglimento 
delle Camere. «Dobbiamo essere 
noi - cosi spiegava Bossi ai suoi 
deputati - il partito della governa
bilità». Cioè il partito che, nella 
maggioranza, s'oppone alle ele
zioni. Elisabetta Castellazzi e an
che più esplicita: «Al Senato per la 
maggioranza i numeri non ci sono. 
Se anche lldecidesserodi porre la 
fiducia, per loro sarebbe molto fa
cile far cadere il governo». Loro, 
s'intende, sono Berlusconi e Flrii.-

La fiducia e le elezioni 
Lo spettro delle elezioni antici

pate non ha mai abbandonato l'in
certa vita del governo Berlusconi. 
Ma ora la situazione sembra subire 
una brusca accelerazione. E lo 
show down potrebbe essere rapi
do. "Berlusconi - dice ancora la 
Castellazzi - non si faccia venire in 
mente di far saltare la maggioranza 
prima della Finanziaria...». Perché, 
spiega Bossi, «non confondiamo la 
"venfica" con la necessità di ap
provare la Finanziaria». Già. la veri
fica: a Berlusconi quel «vecchio ri
to» non piace proprio. Cosi come 
non gli piace il tanto tempo «perso 
a mediare, anziché a lavorare». È 
per questo che la verifica chiesta 
da Bossi, e temuta dal padrone 
della Fininvest, potrebbe essere so
stituita e anticipata dal precipitare 
dalla crisi. Dei resto, non è lo stesso 
Berlusconi - ancora una volta in 
tandem con Fini - a ripetere che 
«la verifica si fa ogni giorno», e che 
nulla più di un voto di fiducia «veri
fica» la tenuta della maggioranza? . 

La «linea dura» affonda in questo 
contesto • le proprie motivazioni. 

Berlusconi, annunciando la fiducia 
sulle pensioni, indossa però i pan
ni della colomba. Parla di «scelta 
obbligata» e di «decisione assunta 
responsabilmente e con il rarnma-
nco di rendere più difficile il rap
porto con le opposizioni, rapporto 
che il governo vuole invece mante
nere sul piano della corretta dialet
tica parlamentare». Perché allora il 
governo «si vede costretto» a bru
ciare ogni margine di dialogo, e di 
accordo? Berlusconi parla di un'«e-
sigenza primaria e imprescindibi
le», quella di «dare un messaggio ai 
mercati internazionali» per «scon
giurare nflessi negativi e pericolosi 
sui tassi di interessi». CO probabil
mente una parte di verità, nelle pa
role del presidente del Consiglio. E 
tuttavia, la decisione di procedere 
con i carri armati non può che es
sere prima di ogni altra cosa una 
scelta politica 

Leggendo fra le righe la nota del 
presidente del Consiglio, sembra 
davvero che Berlusconi punii ad 
una rottura drammatica, sforzan
dosi in ogni modo di far ricadere 
sugli altri (opposizioni e sindaca
ti) la responsabilità della rottura 
stessa. Cosi, al «rammarico» ag
giunge subito la convinzione che il • 
governo sia «pronto e disponibile 
oggi più di ien a riprendere il dialo
go che ritiene necessario», con i 
sindacati e con le opposizioni par
lamentari. E subito dopo, attraver
so Ferrara, organizza a tambur bat
tente un incontro con i parlamen
tari progressisti (senza di lui, pe
rò), e preannuncia per oggi una 
lettera a Cgil, Cisl e Uil con un «invi
to ufficiale» a riprendere il dialogo. 
Ma dialogo su che cosa? L'incon
tro, fanno sapere a palazzo Chigi. 
potrebbe svolgersi martedì: cioè a 
fiducia votata. Sembra dunque 
un'operazione d'immagine assai 
più che di sostanza. Come se Ber
lusconi volesse apparire «pronto e 
disponibile oggi più di ieri» a discu
tere, mentre simultaneamente 
s'appresta -come sospetta la Lega 
- a preparare lo show down finale 
nell'aula di palazzo Madama. 

Quel che pare certo, 6 che la de
cisione di porre la fiducia sulle 
pensioni nasce da una scelta preci-

Lamberto Dlnl Baideii' Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi Augusto Casaroii 

sa. Racconta il capogruppo leghi
sta: «Vi sbagliate a credere che la n-
gidita del governo dipenda soltan
to dal ministro del Tesoro. È vero, 
Dini ha una sua opinione sulla Fi
nanziaria. Però - prosegue Pettini 
- fa comodo che lui sembri intran
sigente. In realtà c'è qualcun altro 
che vuole cosi». Chi? Petrini non si 
fa pregare: «Berlusconi». E Pagliari-
ni racconta: «Questa fiducia fran
camente mi ha un poco sorpreso, 
non me l'aspettavo proprio. Co
munque si poteva evitare...». 

«Decisione sorprendente» 
Se davvero lo scontro si poteva 

evitar*"' p^n"^*^ !" si tv ' M!II*O'1' "• ' ^ 
ga e stata umiliata^ quei irijnistn 
che indicavano la strade del dialo
go sono stati zittiti («lo - dice Ma
stella - sono molto preoccupato, 
ma continuo per la mia strada: do
mani incontro i sindacati»), le «co
lombe» di Forza Italia si sentono 
smarrite («Esprimo rammarico -
diceva ieri mattina Dotti in aula -
perché non si sono potuti trovare 
punti di incontro...»). Insomma, le 
condizioni dell'esercito, alla vigilia 
della battaglia, non sembrano otti
mali A meno che la battaglia non 
la si voglia perdere. Per andare di 
corsa «dinanzi al corpo elettorale». 
Fini, che di rado parla a caso, di
fende «il diritto-dovere del governo 
a governare, anche con la fiducia». 
Dopodiché indica nella Lega il ve
ro obiettivo della decisione assunta 
da Berlusconi: «Nessuno può pre
sumere di continuare a far parte 
della maggioranza e di contribuire 
con le opposizioni allo snatura
mento della Finanziarla. O la Lega 
fa parte della maggioranza, oppu
re decide di chiamarsi fuori e ne ri
sponde agli elettori». Perché, con
clude Fini, «l'esecutivo risponde al 
Parlamento e dinanzi al corpo elet
torale". 

Per il ministro del Tesoro gli emendamenti della Lega sarebbero costati 1 lmila miliardi 

E Dini conferma: scelta inevitabile 
ROBERTO OIOVANNINI 

• ROMA. Vince la linea dura, Sil
vio Berlusconi scioglie le riserve e 
opta per la strategia definita da 
qualcuno di «distruzione dei sinda
cati». Sulle pensioni il governo po
ne la questione di fiducia, dichia
rando così contemporaneamente 
^ . . U M .1 T < v / o ., |(_;.u^ ....v v , ( 

sizioni di sinistra e di centro, a Cgil-
Cisl-Clil e al milióne e mezzo di per
sone che hanno manifestato a Ro
ma sabato scorso, agli inquieti al
leati di Lega Nord e Alleanza Na
zionale. Ora si apre una fase di du-
nssima battaglia sociale e parla
mentare, nonostante i tardivi tenta
tivi di ricucitura abbozzati da 
esponenti del governo, dalle pro
spettive aperte a ogni esito. 

Mediazione fallita 
La decisione di blindare gli arti

coli del «collegato» alla Finanziaria 
più nlevanti dell'intero capitolo 
previdenziale in buona sostanza 
era già stata presa nella, nottata di 
lunedì, dopo il fallimento dell'en
nesimo tentativo di mediazione tra 
Lega e governo. «Fiducia? Pare di 
si...» dice in un Transatlantico an
cora semivuoto il capogruppo del
la Lega Pierluigi Pctrini. Pochi mi
nuti dopo, intorno alle 10.00, giun
ge il sottosegretario alla Presidenza 
Luigi Gnllo a ufficializzare la cosa 
al termine di un incontro con Irene 
Pivetti. Subito dopo, é il ministro 
del Tesoro Lamberto Dini - grande 
sostenitore della necessità di anda-

ic a una prova di forza sulle pen
sioni - a prendere la parola in Aula 
per annunciare il ncorso alla que
stione di fiducia sugli articoli 10 e 
11 del collegato (che rispettiva
mente contengono l'accelerazione 
dell'aumento dell'età pensionabile 

. le pensioni di anzianità). 
«La riforma del sistema previ

denziale é un punto centrale della 
manovra di risanamento finanzia
no che produrrà effetti benefici 
strutturali. Sappiamo bene che al
cuni aspetti della riforma proposta 
dal governo sono osteggiati dal sin
dacato e da alcune forze politiche. 
Tuttavia, l'innalzamento dell'età 
pensionabile e condizione indi
spensabile per il ncquilibrio del si
stema pensionistico, ò l'unico mo
do per proteggerlo e preservarlo». 
Non mostra incertezze, il ministro 
del Tesoro Dini, giunto finalmente 
all'obiettivo percui tanto si è battu
to in questi giorni. Si rompe con i 
sindacati? Si tende pericolosamen
te, forse si addirittura si strappa, il 
tessuto dei rapporti sociali? Dini ar
gomenta ai deputati che «il gover
no esprime rammarico» sul fatto . 
clic non sia stato possibile raggiun- , 
gere un accordo con i sindacati, e 
afferma che Palazzo Chigi è pronto 
a riprendere il dialogo con il sinda
cato -su tutti i temi che riguardano 
il mondo del lavoro». Proprio tutti, 
dalla formazione alla previdenza 
integrativa, con la sola eccezione 
delle pensioni e della manovra. Se ' 

però si dovesse proseguire con la 
«linea dura» le prossime mosse po
trebbe prevedere altri voti di fidu
cia: sull'articolo 12 (scala mobile) • 
e sull'articolo 15 (coefficienti di ' 
rendimento). • -

«limila miliardi di buco» 
... Il ministro del Tesoro esce dal-. 

che il goyejmo.ha deciso di re^ptn-,, 
gere le "proposte di emendamento."' 
della Lega, «Con la modifica chie
sta sulle pensioni di anzianità - di
ce - in 5-6 anni sarebbero stati sot
tratti 11.000 miliardi di lire alla n-
forma previdenziale». Ma se il go- -
verno ha dovuto ricorrere alla fidu
cia alla Camera, che dovrà fare al 
Senato, dove non dispone di una ' 
maggioranza? «C'è un proverbio 
inglese - replica - "attraverseremo 
quel ponte quando saremo 11"». Di
ni difende a spada tratta la sua ma
novra ' economica, la . definisce 
«estremamente rigorosa» e in gra
do di consentire una diminuzione -
una volta approvata definitivca-
mente dal Parlamento e senza stra
volgimenti - del differenziale tra i 
tassi d'interesse italiani ed esteri. E 
il dialogo con Cgil-Cisl-Uil? «Per i 
disegni di legge già in discussione -
è la inequivocabile conclusione 
del ministro - l'interlocutore è il 
Parlamento, non può essere il sin
dacato. Non significa che non 
avremo contatti e incontri e che 
non li desideriamo, ma non può 
esserci negoziato. La trattativa c'è 
già stata». 

Fisco: decade 
il decreto sul 
patteggiamento 
La Camera non è riuscita ad 
approvare definitivamente II 
decreto legge che Introduce II . 

tra fisco e contribuente. Il 
provvedimento'con ogni , ^ ". 
probabilità sarà reiterato dal 
governo già nella giornata di oggi. 
Il decreto che doveva essere 
convertito entro la mezzanotte 
odierna era già stato inserito 
all'ordine del giorno del lavori 
dell'aula per lunedi ma poi la 
richiesta di fiducia sulle pensioni 
ha fatto saltare tutto. Per • 
l'esecutivo si tratta di un piccolo 
passo falso: diventano infatti a 
rischio le poste di entrate previste 
già nel '94 per la chiusura delle liti 
pendenti di importo non superiore 
a 20 milioni. I versamenti infatti 
vanno fatti entro il 15 dicembre, 
ma In assenza dell'approvazione 
definitiva del provvedimento è 
difficile immaginare una adesione 
in massa al concordato. Quella di 
oggi sarà la terza reiterazione del 
provvedimento, che è parte 
integrante della manovra 
finanziaria e dal quale si attende 
nel '95 un gettito di ciorca 1X500 
miliardi. «Il decreto - ha 
commentato il sottosegretario alle 
Finanze Roberto Asquini • è vittima 
delle tensioni progressive che si 
sono accumulate negli ultimi tre 
giorni». 

.::"•". .^ÌH,Sv:rV;:: Punto per punto gli articoli della manovra sui quali il governo ha chiesto la fiducia 

Riposo anticipato, il nodo dello scontro 
RAUL WITTENBERQ 

• ROMA. Il punto vero dello scon
tro che ha portato alla fiducia sul 
diesgno di legge collegato alla Fi
nanziaria sulla previdenza e quello 
delle pensioni di anzianità, alle 
quali si ha diritto per aver accumu
lato un certo numero di contributi, 
diverso a seconda che si sia dipen
denti di aziende private o della 
pubblica amministrazione. Tutta
via il governo ha posto la fiducia 
anche sul nuovo meccanismo che 
accelera l'aumento dell'età pen
sionabile agli iscritti all'lnps verso i 
65 anni per gli uomini e 60 per le 
donne. Infatti i provvedimenti in 
questione sono . nell'articolo '10 
(età pensionabile, che la prima 
stesura del disegno di legge collo
cava nell'art.9) e nell'articolo 11 
(ex articolo 10 sui pensionamenti 
anticipati). 

Il nodo dell'anzianità 
Però, mentre sulla questione del

l'età pensionabile non ci sono sta

te particolari polemiche, proprio 
sulle pensioni di anzianità si con
centravano gli emendamenti della 
Lega, preoccupata per i tagli ai la-
voraton più giovani del settore pri
vato che rappresentano una parte 
importante del suo elettorato al 
Nord. L'articolo 11, nel testo licen
ziato dalla commissione Bilancio e 
«blindato» dalla fiducia, prevede 
che in pensione di anzianità si può 
andare dal gennaio successivo al
l'anno in cui si é maturato il diritto: 
a cominciare dall'anno prossimo. 
In tal modo si prolungava fino al 
gennaio '96 il blocco dei pensiona
menti anticipati a chi ha meno di 
40 anni di contributi decretato il 28 
settembre scorso, con termine al 1" 
febbraio del '95. Successivi emen
damenti del governo a questo de
creto non solo salvavano dal bloc
co coloro che - avendo la doman
da di pensione accettata o essen
do in preavviso - finivano per re
stare senza stipendio e senza pen

sione: ma disciplinava il 
pensionamento, derogando a 
quanto stabilito dalla Finanziaria, 
in modo da consentire di andare in 
pensione il 1" luglio dell'anno 
prossimo a coloro che. sempre 
con la domanda accettata, aveva
no 35 anni dì contributi. Inoltre le 
vittime del blocco ne sarebbero 
uscite (in successive «finestre») 
con la pensione intera, ovvero sen
za i tagli previsti dalla legge di Bi
lancio. 

E qui torniamo all'articolo 11 del 
collegato, che introduce un taglio 
permanente del 3'V. sulle pensioni 
di anzianità per ogni anno man
cante al raggiungimento dell'età 
pensionabile. Dal taglio sono esen
ti le seguenti categorie: chi ha rag
giunto il requisito contnbutivo 
massimo o i 37 anni di contributi, 
oppure chi ne ha 34 ma andrà in 
pensione quando ne avrà maturati 
37. Uno dei due emendamenti del
la Lega, nella sua riformulazione 
«soft», era volto proprio a far evitare 
la penalizzazione a chi ha già rag

giunto 32-35 anni di contributi. Poi 
il Carroccio s'è impuntato in un se
condo emendamento, che propo
neva di concedere ai lavoratori 
(anche in questo caso i più inte
ressati sono i dipendenti del setto
re privato) la facoltà di calcolare il 
taglio del 3°n annuo sugli anni 
mancanti all'età pensionabile (co
me previsto nel ddl) o sugli anni 
mancanti al raggiungimento dei 40 
anni di contributi. Una modifica al
la quale i progressisti, già in com
missione Bilancio, avevano dichia
rato il loro appoggio, pur avendo 
presentato numerosi emendamen
ti soppressivi dell'intero articolo o 
dei diversi commi. Un terzo emen
damento emendamento dei leghi
sti infine equiparava il pubblico im
piego al requisito minimo di 35 an
ni anni di anzianità previsto nel set
tore privato, con tempi più rapidi 
(o addirittura subito) rispetto alla 
scadenza del 2012 fissata dalla ri
forma Amato. 

C'è da notare che la fiducia can
cella l'emendamento proposto dal 

governo in aula per salvare i gior
nalisti dall'emendamento Tarada-
sh che inaspriva per la categna le 
norme per i pensionamenti antici
pati, approvato dalla commissione 
Bilancio: per cui l'inasprimento re
sta Infine, l'articolo 11 concede a 
chi va in pensione con le nuove re
gole di cumulare il trattamento con 
un'eventuale reddito da lavoro di
pendente o autonomo, versando 
un contributo di solidarietà del 
10",. 

Età pensionabile 
Un'accelerazione dell'innalza

mento dell'età pensionabile, fino 
al limite di 65 anni per gli uomini e 
60 per le donne, e invece il conte
nuto dell'articolo 10. La riforma 
Amato prevedeva unìnnalzamcn-
to graduale, dal gennaio '94, di un 
anno ogni due, per andare a regi
me nel 2002: il ddl invece eleva l'e
tà di un anno ogni 18 mesi, per rag
giungere il termine di 65 e 60 anni 
nel 2000. 
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SILENZIO, PARLA 
IL PROSCIUTTO 
Ne compriamo 

per 4.000 miliardi 
Panno. Ma com'è? 

ve lo dice il test su 

in edìcola da giovedì 17 novembre 
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MURO CONTRO MURO. La paura del voto anticipato costringe Bossi alla resa 
Speroni e Peraboni scalpitano, il ministro Pagliarini media 

La Lega si piega 
al diktat 
di Fini e Berlusconi 
La Lega ingoia il rospo. Dopo una giornata di riunioni e 
nervosismi Bossi accetta l'ultimo diktat di Berlusconi e 
decide di votare la fiducia. Contemporaneamte apre un 
confronto con i sindacati promettendo loro lo stralcio 
della riforma delle pensioni dalla Finanziaria. «Siamo 
gli unici che possiamo riaprire il dialogo», dice. Dietro la 
decisione di accettare il ricatto, la paura che il muro 
contro muro porti alle elezioni anticipate. 

«MENI 
• i ROMA. La Lega ha ingoiato il 
rospo. Con agitazione, malumore. .'• 
rabbia, ha deciso tuttavia di votare 
la fiducia richiesta da Berlusconi. -
La paura di nuove elezioni ha avu- ' 
to un'altra volta la meglio, il grup
po dei Lumbard senza mettere da . 
parte odi rancori e desiderei di 
vendetta è tuttavia tornato a più '-
miti consigli. Ma la Lega è anche ' 
preoccupata. Preoccupata dello 
scontro sociale che ormai lacera il 
paese. Per questo ha chiesto un in- '• 
contro con i sindacati che si svol- ' 
gerà questa mattina presso la sede 
del gruppo a Montecitorio. Il mini- • 
stro delle finanze Paglierini e il se
gretario della Lega Bossi vedranno '.'•' 
Cofferati. D'Antoni e Larizza. L'o
biettivo dell'incontro Io ha spiega- • 
to lo stesso Paglierini: approvare la 
finanziaria evitando lo scontro so
ciale duro. E magari cercare di mi
gliorarla al Senato dove i numeri 
per la maggioranza non ci sono o 
comunque non sono cosi sicuri. E 
in questa prospettiva i deputati del 
Carroccio cercheranno un incon- . 
tro e una'intesa anche con la Con- • 
(industria. «La Lega - ha spiegato . 
Bossi - è l'unica forza politica che • 
può garantire la governabilità e 
che la finanziaria arrivi in porto do
po voti di fiducia a ripetizione che , 
rischiano di fomentare la tensione .. 
sociale». E ancora: «Abbiamo volu
to aprire il tavolo delle trattative . 
con il sindacato perchè ci rendia- 1; 
mo conto che non c'è un'altra for
za politica in grado di farlo: non 
possono essere né i fascisti né Ber- -
lusconi». All'incontro con i sinda
cati la Lega va con la sua proposta. , 
Una proposta che , a quanto a di

chiarato lo stesso leader della Le
ga, è stala avanzata dal segretario 
generale della Confedersal e che il 
gruppo del Carroccio ha fatto sua: 
lo stralcio delle pensioni dalla fi
nanziaria. Lo stralcio, secondo 
Bossi, non modifica i numeri della 
finanziaria e verrebbe incontro alle 
richieste del sindacato. Bossi do
mani vorrebbe ottenere un risulta
to difficilissimo accontentare i sin
dacati e salvare la finanziaria. 

La paura delle elezioni 
Una giornata dura quella di ieri 

per la Lega. Con un Bossi più irrita
to e nervoso che mai. Riunioni a ri
petizione nel Transatlantico e pres
so la sede del gruppo. Agitazione e 
capannelli fra i deputati del Caroc-
cio stretti fra la necessità di ingoia
re il rospo e la rabbia di subire 
un'altra, un'ennesima umiliazione 
da Silvio Berlusconi e da Alleanza 
nazionale. «La decisione del gover
no - ha detto lo stesso ministro Pa
gliarini - mi ha (rancamente stupi
to: non ce ne era assolutamente bi
sogno». Mentre Francesco Speroni 
aveva usato parole anche più dure: 
«La sfiducia è uno strumento tecni
co, ma spesso viene usata impro
priamente». E ancora: «Berlusconi 
con questo metodo di usarla mi ri
corda «Ciampi e De Mita. La fiducia 
si usa per evitare l'ostruzionismo, 
contro le opposizioni non contro 
gli alleati. Non è una bella cosa». 
Gli fa eco Corrado Peraboni. infu
riato con Bossi: «Dedichiamo que
sta fiducia ai militanti della Lega 
che minacciano di non votarci più 
e danno del pazzo a Bossi... Becca
tevi questa Finanziaria!». 

Ma quando dalle parole si è pas
sati ai fatti la decisione ò stata: si al
la fiducia ma contemporanea 
apertura della trattativa. E il gruppo 
che si era diviso, lacerato, si è ri
composto almeno per il momento. 
I sindacalisti della Lega che capeg
giati da Antonio Magri erano stati i 
più restii al diktat di Berlusconi ave
vano accettato le ragioni di Bossi. 
Su ogni motivo di ribellione ha. 
avuto la prevalenza la paura delle 
elezioni. Il timore che il muro con- ' 
tro muro non fosse che la premes
sa di una nuova competizione elet
torale. Una paura esplicitata ieri 
dalla deputata Elisabetta Castellaz-
zi: «Visto che accogliere i nostri 
emendamenti e evitare la fiducia 
non costava una lira ù evidente che 
qualcuno sta (orzando la mano per 
i muro contro muro. Mi auguro -
ha concluso la deputata del Car
roccio - che Berlusconi non voglia 
elezioni anticipate e una crisi sulla 
finanziaria di cui porterebbe la re
sponsabilità» 

Bossi vuol salvare la faccia 
E allora come spesso accade le 

grandi paure acuiscono l'ingegno 
e la Lega ha elaborato la sua strate
gia e la sua tattica. Con molti bu
chi, e molte incertezze a dire il ve
ro, ma con lo scopo esplicito di sal
vare la faccia. Una strategia che si 
basa su tre tappe. Prima tappa: in
contrare i sindacati e cercare punti 
in comune. Offrirsi come sponda 
politica, promettere loro che al Se
nato .si far,ì quello che non si è fat
to alla Camera. Ottenere da loro se 
non la revoca dello sciopero gene
rale che questo si svolga almeno in 
«un clima politico e sociale meno 
teso» come ha detto ieri il presiden
te della Commisionc Lavoro il le
ghista Sartori. Seconda tappa: al 
Senato tentare un altro affondo 
con Forza Italia e con Fini. Usando 
tre armi: la fiducia ottenuta dai sin
dacati, i numeri del Senato che . 
contrariamente a quelli della Ca
mera, sono ben meno favorevoli al 
governo, il ricatto del tempo. Se 
Berlusconi vuole evitare l'esercizio 
provvisorio e far passare la legge 

. entreo il 31 dicembre non può" fare 

Umberto Bossi 

a meno della colloaborazione e 
del voto dei deputati del Carroccio. 
E queste potrebbero essere date 
solo a patto di qualche modifica 
della stessa legge. Terza tappa: la 
Lega riaccreditata potrebbe anda
re con più tranquillità alla verifica 
alla quale non rinuncia. 

«La verifica si farà» 
Non cambierà niente - ha rassi

curato Bossi - rispetto alla scaletta 
degli impegni che la Lega si e data 
nell'ultima assemblea federale di 
Genova. «Non si confonda - ha 
detto il leader del Carroccio - la ve
rifica con la necessità di approvare 
la finanziaria in tempi utili». E c'è 
chi dice che fra le promesse e gli 
scenari delineati da Bossi ai depu
tati Lumbard nello sforzo di rende-

C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O I N E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Comunità 
Economica Europea. 

• • La durata dei CTE inizia il 22 novembre 1994 e termina il 22 novembre 1999. 

• Capitale e interessi sono espressi in ECU, ma vengono pagati in lire, in base al cambio 
lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di scadenza. Per i CTE 
custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitale e interessi possono essere 
pagati anche in ECU. 

• Fruttano un interesse annuo lordo dell' 8%, pagato posticipatamente il 22 novembre 
di ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 17 novembre. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'astae il rendimento effettivo verranno comunicati dagli 
organi di stampa. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CTE è stato pari 
all '8,19%. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 22 novembre 1994 in 
ECU o in lire in base al cambio del 18 novembre 1994. 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

Angelo Palma/Effigie 

re meno grave l'accettazione del
l'ennesima umiliazione inferta loro 
da Berlusconi ci sia anche quello 
di un cambiamento di maggioran
za. I- • ;.!>,;• .ti-v.lT-.-,:- ' i 

Ipotesi, speranze, • tentativi di 
uscire dall'angolo. Quanto realisti
ci si vedrà nei prossimi giorni. Per
chè Berlusconi dovrebbe accettare 
al Senato quello che ha rifiutato al
la Camera? Perchè dovrebbe con
cedere la Bossi la possibilità di fare 
una mediazione? «Noi speriamo», 
ha commentato brevemente ieri 
sera il capogruppo alla Camera Pe
ttini. Solo da Roberto Maroni è ve
nuta una frase più precisa. «Il go
verno durerà - ha detto - se po
tranno essere raggiunti gli obiettivi 
por cui la Lega è entrata nel gover
no». 

Sondaggio Swg 

Bocciata 
la federazione 
leghista 
• ROMA La composizione delle 
cosiddette «macroregioni», nei ter
mini in cui è stata prevista dal pro
getto elaborato dalla Lega Nord, 
non trova d'accordo gli italiani, in
tervistati sulle prospettive dì un'Ita
lia federalista dalla società «Swg», 
che ha curato un sondaggio pub
blicato sul settimanale «Oggi». 1 ri
sultati del sondaggio • secondo 
quanto reso noto dallo stesso setti
manale - fanno riferimento alle ri
sposte date su 11' argomento da 
2.400 cittadini, equamente distri
buiti in ognuna delle 20 regioni. Ad 
esempio, la possibilità che si crei 
una «macroregione» con Piemonte, 
Valle d' Aosta e Liguria, secondo il 
sondaggio non vedrebbe d' accor
do nessuno dei rappresentanti del
le tre regioni interessate, anche 
perché il Piemonte sembra guarda
re con interesse alla Lombardia e 
la Liguria -strizza l'occhio» all'Emi
lia-Romagna. Ma anche la Lom
bardia, che secondo il progetto 
della Lega dovrebbe costituire 
Cantone a sé. intenderebbe invece 
•gemellarsi» proprio con il Piemon
te, i cui abitanti sono ritenuti «gran
di lavoratori e culturalmente affini». 
La Toscana, ancora, destinata a 
«sposare» l'Emilia, vorrebbe invece 
stare con 1' Umbria, la quale tutta
l a - in base al progetto leghista - è 
destinata alla Romagna, alle Mar
che ed al Lazio. Nel Centro-Sud, in
fine, risulta un' «attrazione» fra La
zio ed Abruzzo, mentre la Campa
nia preferisce il Molise alle «nozze» 
con la Calabria. 

Dell'Utri, l'uomo Publitalia 
«Caro Silvio, ti avviso: 
attento ai cattivi consiglieri» 
Intervista a Marcello Dell'Utri, il presidente di Publitalia. 
l'inventore della macchina elettorale che ha spinto il 
Cavaliere a Palazzo Chigi. «La sfida di An a Forza Italia? 
Previti forse è troppo impegnato politicamente per fare 
il necessario lavoro di organizzazione». Quale è stato 
l'ultimo consiglio che ha dato al presidente? «Di non cir
condarsi di cattivi consiglieri». «Berlusconi non vuole, 
ma se potessi sceglierei la politica». 

MICHELE URBANO 

m MILANO. Fedele Confalonieri il 
braccio destro. Marcello Dell'Utri il 
sinistro. Come da retorica Finin-
vest. Ma che il presidente e ammi
nistratore delegato di Publitalia sia 
nel cuore del Cavaliere non è un 
segreto. Solo un paio di volte Berlu
sconi si è arrabbiato pubblicamen
te. Una è stata quanto nella rete di 
Tangentopoli cadde il fratello Pao
lo. L'altra quando arrivò l'avviso di 
garanzia - per una storia di fatture 
false - a dell'Utri, l'amico di studi 
ma anche l'inventore di quella fa
lange elettorale che lo ha spinto a 
Palazzo Chigi. 

Perchè anche lei non è sceso 
nel campo della politica? 

L'ho già detto, perchè Berlusconi 
non vuole. Desidera che mi occu
pi dell'azienda. E siccome io sono 
un uomo di Berlusconi - causa pri
ma anche della mia fortuna - e 
credo in lui. non lo contraddico. 
Pur avendo detto a chiare lettere 
che è un errore non avermi lascia
to in politica. 

Naturalmente, se Berlusconi 
avesse bisogno accorrerebbe di 

- nuovo., vr. •.. >•,.••..•' •::••/.- • 
Certo. Anche se spero che non ne 
abbia bisogno. Significherebbe 
che le cose gli vanno bene. 

Cosa le place meno dell'attuale 
situazione politica? 

È questo troppo parlare di tutti. 
Della maggioranza e delle opposi
zioni. 11 grande Pascal diceva: "1 
maggiori guai per un uomo deri
vano dalla sua incapacità di stare 
in silenzio per un'ora in una stan
za. A pensare". • . • ; • • - - ' • 

E la cosa che le place di più? 
Per me è facile dirlo: è il grande 
impegno di Berlusconi. Lui è lave
rà, grande, novità, che non viene 
spiegata da nessuno. • 

Ancora all'attacco del giornali? 
Considero i giornali come il sole, 
la luna, la pioggia. Uno si sveglia 
al mattino, pioggia o sole, esce lo 
stesso. Non considero questo 
aspetto. Guardo a quello che ac
cade nel mondo politico. Con un 
Berlusconi animato da buone in
tenzioni che viene demonizzato 
continuamente. .. 

Ma non la sfiora proprio il dubbio 
che i problemi siano dovuti a 
suoi gravi errori o sottovalutazio
ni? 

Magari è banale dirlo: Berlusconi 
forse si aspettava tutt'altro. Se uno 
non conosce un mestiere lo impa
ra soltanto facendolo. Contava di 
poter governare nel senso pieno 
del termine, invece, trovandosi 11, 
si è accorto che . l'incombente 
quotidianità è tale, che i veri pro
blemi di governo passano in se
condo linea. Lui immaginava un 
altro film. Questo certamente lo fa 
soffrire. 

È possibile concepire un dibatti
to sulle regole tra Berlusconi e 
le opposizioni? 

Credo di sì. Però, occorre un cam
po sgombro da malanimo. È quel
lo che sicuramente Berlusconi 
vorrà fare. Non so. però, se ci riu
scirà. 

Lei come si colloca all'interno di 
Forza Italia? Con II liberale Dotti 
o con II falco Proviti? 

Sicuramente mi colloco nel Polo 
della Libertà e sono per l'afferma
zione e il rispetto delle alleanze. 
Poi, come dice anche Dotti, sono 
convinto che il partito popolare 
dovrebbe essere nel polo delle li
bertà. E non viceversa, come dice 
Buttiglione. 

Ma anche lei è convinto che pri
ma delle elezioni tutto era pron
to per la conquista delio Stato 
da parte delle sinistre? 

Al cento percento. E Berlusconi lo 
ha evitato. Tra qualche anno lo 
troveremo scritto nei libri di storia. 

•W.-3/Ì 
Lei che è stato inquisito dal giu
dici di Mani pulite non riterrà 
che anche- la magistratura par
tecipasse al progetto delle sini
stre di occupazione dello Stato? 

Distinguiamo l'aspetto personale 
da quello generale. I magistrati 
stanno facendo il loro lavoro, la
sciamoglielo fare. Fuorché nelle 
aree rosse stanno agendo a tappe
to. Se ci sono reati saranno accia 
rati. Anche la sentenza nei miei 
confronti dimostra che non tutta 
la magistratura è colorata. 

E naturalmente anche le cento 
perquisizioni nelle sedi o società 

' Fhtlnvest di cui ha parlato Berlu
sconi facevano parte di quel pro
getto-. 

Si. 
Tra II vertice della FIninvest e 
quello di coordinatore di Forza 
Italia, cosa sceglierebbe? 

Ho due risposte. La prima è: sce
glierei quello che mi dice Berlu
sconi. La seconda è: sceglierei la 
politica. Non per un fatto di pote
re, lo non volevo fare il segretario 
politico di Forza Italia, che deve 
essere Berlusconi. È lui il capo, il 
leader totale, lo avrei organizzato 
una rete solida, forte, determinan
te, per dare a lui uno strumento 
solido per fare politica, lo non vo
levo fare la star come tutti i segre
tari, io avrei anche lavorato in si
lenzio. 

Malgrado l'arrivo di Proviti l'or
ganizzazione sembra essere an
cora il punto debole di Forza Ita
lia. Una situazione che avvan
taggia An, non crede? 

Previti, purtroppo, forse, è troppo 
impegnato politicamente per fare 
questo lavoro di organizzazione. 
L'uomo però è capace, può riusci
re. Speriamo. 

Qual è stato l'ultimo consiglio 
che ha dato a Berlusconi? 

Di non circondarsi di cattivi consi
glieri. 

Cosa pensa del progetto messo 
a punto dal tre saggi per sanare 
Il conflitto d'Interessi. Anche lei 
teme l'arrivo di un «cerbero»? 

Vediamo cosa arriverà. Non mi 
preoccupa molto. Mi preoccupa 
di più questa sorta di dirigismno al 
contrario. Che lo Stato voglia diri
gere la Fininvest, mi sembra il col
mo. 

E della «par condicio» sulla qua
le Scattare ha lanciato II suo ap
pello, che opinione ha? 

In linea teorica siamo tutti d'ac
cordo. In pratica oggi a essere pu
nito ò proprio Berlusconi che sui 
giornali e sulle Tv non gode di 
molte favore. Paradossalmente la 
par condicio può aiutare proprio 
Berlusconi. 

Che però rimane il proprietario 
di tre reti Tv, un quotidiano, e di 
un tot di settimanali a grande 
diffusione» 

Ma anche su Canale 5 ci sono pro
grammi che non vanno a favore di 
Berlusconi. E poi accendo Rete A e 
trovo Funari: in certe cose, inquie
tante. 

C'è poco da fare, slamo sempre 
alla teoria del complotto... 

Ma no. non c'è bisogno di fare i 
complotti. Basta creare un clima 
ostile. E che questo ci sia. non si 
può negare. 
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MURO CONTRO MURO. Opposizioni concordi: «Si innesca una escalation pericolosa» 
Trattativa con Palazzo Chigi che respinge ogni mediazione 

Buttigliene 
«La fiducia 
è uno schiaffo» 
Rocco Buttigliene, segretario dei 
Ppi, ha chiesto un Incontro con 
Berlusconi per affrontare II tema 
della legge finanziaria, va 
approvata - ha spiegato - , ma «se 
si chiede alle opposizioni un 
atteggiamento responsabile non si 
può ricattarle-. La fiducia chiesta 
sulle pensioni, afferma 
Buttigliene, è -uno schiaffo alle 
opposizioni e a me personalmente, 
che Ieri avevo lanciato un appello 
al dialogo». Per Buttigliene la 
decisione sindacale di Indire lo 
sciopero generale è 
•perfettamente comprensibile-, 
anche se -probabilmente 
Berlusconi si è reso conto sia pure 
in ritardo della gravità della sua 
decisione e ha scritto la lettera ai 
sindacati-. Buttigliene ha 
giudicato-In ritardo e ' , ( 

contraddittoria-la lettera del 
Cavaliere, e ha aggiunto un 
•consiglio al sindacato-: -Ci 
pensino prima di rispedirla al 
mittente, perchè lo scontro sociale 
è disastroso per l'economia del 
paese ed I lavoratori-. 

Luigi Berlinguer presidente del gruppo Progressisti-federativo della Camera R no Bianchi/Linea Press 

«Berlusconi riapra il dialogo» 
Appello progressista, ma il governo va allo scontro 
Subito, al mattino, una dichiarazione di guerra con I esca
lation della fiducia sulle pensioni L opposizione reagisce 
Berlinguer lancia al governo un appello che impone una 
trattativa in extremis L ultima parola a Berlusconi nella 
notte ed è un «no» Il governo aveva chiesto 1 astensione 
sul blocco-pensioni «Una provocazione», commenta Ber
linguer rprògresì1i.j3 volevano accantonare temporanea
mente gli articoli Mi*quali è nato .1 caso della fiducia 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i r.O\\A «Le nvolgiamo un estre
mo appello • Via fax quando già 
il ministro Dini ha annunciato altre 
due fiducie sulla Finanziana (perii 
rovente capitolo delle pensioni 
che spacca la maggioranza) il ca
pogruppo dei progressisti Luigi 
Berlinguer chiede al presidente del 
Consiglio un gesto un atto che ter
mi I escalation Si nprenda la trat
tativa coi sindacati e -parallela
mente» si convochino i capigruppo 
parlamentari per verificare i margi
ni di una soluzione ma - Berlin
guer e fermissimo su questo - «riti
rando o sospendendo la richiesta 
delle fiducie» Un cuneo nella mag
gioranza divisa tra falchi e colom
be tra oltranzisti e sostenitori della 
nprcsa del dialogo Berlusconi è al
le strette non lascia cadere 1 ap
pello, manda una delegazione mi
nisteriale (Ferrara Mastella Dirn 
Paglianni e Letta) a incontrare a 
Montecitono la presidenza del 
gruppo Progressisti-Federativo Di
venta subito una vera e propria 
trattativa politica Berlinguer chie
de anzitutto di sgombrare subfto il 
campo dalla fiducia accantonan
do gli articoli sulle pensioni che 

hanno effetti nel 96- 97 ed elimi
nando i tagli alla previdenza 95 
ma lasciando inalterati (attraverso 
tagli alternativi; i saldi globali della 
manovra 

Il governo diviso 
Gli interlocuton di Berlinguer so

no divisi Dini è contrarissimo Ma
stella possib''ista Ferrara incerto 
Dopo un ora e mezza I incontro è 
sospeso e rinviato alle 21 Ferrara e 
gli altri devono consultarsi con Ber
lusconi che e ad Arcore influenza
to Ma Ferrara ha già posto i paletti 
i tagli per9mila miliardi sulle pen
sioni non si toccano dalla Finan
ziaria al più qualche aggiustamen
to interno Le misure per gli anni 
successivi si possono anche -ac
corpare alla legge delega sulle 
pensioni» ma in cambio [opposi
zione deve dare -una contropartita 
politica» Quale' Garantire I appro
vazione della Finanziaria alla Ca
mera e al Senato entro fine anno 
La trattativa riprende a sera tarda 
per due ore Ma si conclude senza 
esito dopo due ore -Ci hanno 
chiesto di astenerci sul blocco del
le pensioni» commenta Luigi Ber

linguer «È una cosa inaccettabile 
che ha un pò il sapore della pro
vocazione A questo punto - ha 
spiegato - "faremo una battaglia 
con tutti i mezzi che ci sono con 
sentiti» 

La giornata era cominciata con 
una comica di Lamberto Dini che 
aveva annunciato le fiducie nel-
I aula della Camera sostenendo 
elle comunque il mj<>uuu u i j L 

sce «un valore primordiale' al dia
logo eoi sindacati La prima secca 
replica viene da Fabio Mussi uno 
dei vice-presidenti del gruppo pro
gressista «La dichiarazione di 
guerra del governo è accolta» L in
tera giorna'a trascorrerà (non solo 
per progressisti e nfondaton ma 
anche per popolan e pallisti) in al
talena tra estremi appelli alla ragio
nevolezza e accurata preparazione 
della strategia con cui I opposizio
ne contrasterà oggi I arroganza-de
bolezza del governo 

La replica in aula dei progressisti 
a Din i e affidata al neopresidente 
della nuova formazione socialista 
del Si Gino Giugni che fa due 
annotazioni Una di mento la ca
tena di fiducie «tronca ogni rappor 
to con forze sociali e opposizione» 
E I altra di metodo «Attenzione le 
fiducie non son poste per contra
stare una tattica ostruzionistica del-
I opposizione perche noi non sia
mo per il tanto peggio tanto me
glio e lo abbiamo dimostrato So
no invece le richieste di fiducia che 
impediscono di votare gli emenda
menti non solo dell opposizione 
ma anche della Lega a generare la 
sacrosanta resistenza di un Parla
mento che non vuole essere esau
torato' Chiamato in causa il capo
gruppo dei leghisti Pierluigi Petnni 

china la testa «Subiamo la decisio 
ne con nncrescimento» 

Alla rassegnazione reagisce du 
ramente Nino Andreatta capo
gruppo Ppi Pnma con un osserva
tone lungimirante «Se cominciate 
cosi alla Camera dove avete sulla 
carta una maggioranza blindata 
che cosa farete in Senato' Poi 
con una severa dennnm delh 
^ >, lu / ' f i ' Ulto WSlOiiC j.O 

stica della politica» No «questo go
verno è un pencolo» insisterà po
co dopo ali assemblea dei deputati 
popolari nell annunciare una ini
ziativa che prepari le condizioni 
per un nuovo governo «Ci vuole un 
tavolo per stendere un programma 
economico df austenta che possa 
trovare il sostegno dei grandi grup
pi sociali del Paese un tavolo aper
to ali opposizione e ad esponenti 
della maggioranza che abbiano 
sentimenti liberali nonautontan» 

A Berlusconi come s e visto ha 
già chiesto formalmente un incon
tro Luigi Berlinguer «Nessun gesto 
di forza» e I estremo appello del 
presidente dei deputati progressi
sti Analoga iniziativa annuncia il 
pattista Manotto Segni «Berlusconi 
tomi sulla sua decisione e accetti 
di modificare la Finanziaria» 

L'appello a Berlusconi 
Un eco sembra giungere anche 

dal direttivo del gruppo di Fot7a 
Italia al termine il presidente Vit
torio Dotti chiede che «si scongiuri 
il ricorso ali esercizio prowisono 
Dotti però se da un lato conferma 
«il nostro pieno nspetto del ruolo 
delle opposizioni» dall altro chie
de ad esse «un più alto senso di re
sponsabilità • Che non può certo 
equivalere ad una resa 

E mentre alla presidenza del 
Consiglio s valutano le propos'c di 
Berlinguer i progressisti Giugni 
Mattioli Novelli e lo stesso Berlin 
guer sottolineano coi giornalisti co
me I appello a Berlusconi sia la 
prova che essi «non demordono 
dalla ioro volontà di proposta» 
«Non siamo noi a spingere verso 
I e scremo provvisorio 6 il governo 

della Finanziana> Poi dall ufficio di 
presidenza del gruppo partono le 
telefonate ai sindacati alla Confin-
dustna alle organizzazioni della 
piccola e media impresa i progres
sisti vogliono tenere aperto il dialo
go con le parti sociali ed anzi svi
lupparlo sullonda delle grandi 
preoccupazioni per le conseguen
ze di una sfida insensata 

Intanto si sono svolte le assem
blee dei 167 deputati del Progressi
sta-Federativo e dei 39 di Rifonda-
zionc sul che fare oggi La maggio
ranza in una riunione d emergen
za convocata da Irene Pivetti pre
tendeva di unificTC i due dibattiti 
sulle due fiducie È stata sconfitta 
Pretendeva che il dibattito comin
ciasse già ieri pomenggio respinta 
(anche dalla presidente della Ca
mera) pure questa subordinata 
Almeno tutte e due le fiducie entro 
stasera invoca la maggioranza 
progressisti e nfondaton non ga
rantiscono Risoltosi con un nulla 
di fattoi incontro di ieri notte si co
mincia stamane alle 8 30 con la 
pnma fiducia dichiarazioni di voto 
ufficiali intervento dei «dissenzien
ti- (questa volta il doppio dell altro 
giorno) e poi' «E poi non scopria
mo le nostre carte» risponde Mussi 
con una battuta alla curiosità dei 
cronisti 

D'Alema: «Finanziaria a rischio, cercano la rissa» 
Il leader del Pds: «In questo esecutivo emerge l'anima del manganello» 
È una finanziaria a rischio quella in discussione in Par
lamento e che un governo arrogante tenta di far proce
dere a colpi di voti di fiducia Massimo D Alema, da Ci
vitavecchia dove si è recato per partecipare al comizio 
del candidato a sindaco nelle elezioni di domenica 
prossima, parla chiaro al governo che preferisce lo 
scontro al confronto «Noi abbiamo fatto le nostre con
troproposte Non abbiamo avuto risposte» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CI ARNELLI 

ai CIVirVvFCCHI\ È un Massimo 
D Alema sferzante con la maggio 
ranza che va avanti a colpi di fidu 
eia per mascherare la propria inca 
pacita di governare e allo stesso 
tempo ot'imisia sui risultati della 
tornata elettorale di domenica 
prossima che vedrà andare alle ur 
ne tre milioni di italiani il leader 
del Pds che ieri ha partecipato a Ci
vitavecchia citta dove appunto s 
vota al comizio elettorale del can
didato pidiessino a sindaco «Il 20 
novembre il Pds potrebbe essere la 
pnma forza politica Noi siamo una 

forza tranquilla e in crescita mentre 
gli altri calano vedo la possibilità 
di scavalcarli Non sarebbe un fatto 
risolutivo però sicuramente un ì 
grande soddisfazione Via la gior 
nata di ieri era stata troppo densa 
di avvenimenti (dal a reiterata fi
ducia alla Camera su altri articoli 
della Finanziaria al nuovo sciopero 
generale proclamato dai sindacati 
per dare un altra risposta dura alla 
ottusità del governo che non ha ca
pito covi chiedevano il mil one e 
mezzo di persone arrivate a Roma 

da ogni parte sabato scorso) per
che il segretario del Pds non co 
glicssc I occasione per parlarne A 
cominciare dalle pensioni que 
stione cardine della Finanziaria in 
discussione che la maggior iza 
vorrebbe risolvere usando la sola 
facile arma dei tagli ai danni dei 
più deboli senza voler prendere in 
alcun modo in considerazione le 
controproposte elaborate dai parti 
ti d opposizione che portercbbeio 
agli stessi risultati ma senza rende 
re ancora più difficile la vita di chi 
già affronta quotidiani sacrifici 

F una finanziaria a rischio quel 
la che si sta discutendo in questi 
giorni - ha detto D Alema perchò 
a maggioranza preferisce andare 
avanti a colpi di cazzotti di minac 
ce La questione di fiducia posta 
sugli articoli che riguardano le 
pensioni e un ulteriore sfida al Par 
lamento e a quel grande mov imen-
to di lavoratori e di cittadini che e 
in corso nel nostro paese È un ul
teriore fatto che drammatizza e ag
grava lo scontro nel nostro paese 
ed e un segno grave di irresponsu 
bilita D Alema incalzato dai gior

nalisti non si sbilancia su quale sa
rà la fine di I provvedimento in di
scussione Quello che ribadisce e 
che «il Pds vuole una Finanziaria 
più equa e preferisce non coni 
mentare neanche I ipotesi (da 
qualche parte viene avanzata j che 
il voto di fiducia alla Camera sia 
una parentesi effimera tanto poi 
maggioranza e opposizione po
tranno tratt ire al Senato Non ab
bi imo problemi di prestigio della 
Camera o del Sen ito dice ma io 
resto dell idea che la politica si i 
una cosa sena e mi dovete spiega
re che senso ha che un presidente 
del consiglio metta voti di fiducia a 
raffica provochi 1 indizione di uno 
sciopero generale aggravi la ten 
sione se ha poi in mente di aprire 
una trattativa 

Al momento la situazione non 
lascia prevedere sbocchi per con
fronti costruttivi tra maggioranza e 
minoranza Ma Massimo D Alema 
insiste sul fatto che i progressisti 
hanno presentato proposte alter
nativi e di sicuro effetto Noi siamo 
disponibilissimi a trattare ma fino 
ra non abbiamo avuto nessuna ri

sposta a ciò che abbiamo propo 
sto Questo non significa che non 
continueremo a dialogare con 
quelle forze che su alcune batta
glie possono essere nostn compa
gni di strada Bossi per uscire dalle 
sabbie mobili del governo deve ag 
grapp irsi a una mano robusta Noi 
siamo disposti a tendergliela La 
Lega è una forza popolare e demo 
cratiea non appartiene alla destra 
arrogante di Proviti e Fini Non mi 
vergogno di cercare Bossi Cosi 
come afferma sempre il segretario 
del Pds non 'mira il dialogo con il 
Ppi di Bu'tiglionc «Non mi stan
cherò dice D alema di dialogare 
con il professor Buttighone Mi au
guro che il voto di domenica lo 
aiuti a superare le sue incertezze 

Molto di'ficile appare stando al
le dure parole rivolte dal palco ai 
leader del governo e salutate da 
applausi scosciami la possibilità 
che i rapporti tra maggioranza e 
minoranza diventino meno tesi «In 
questa maggioranza - osserva D A-
lema I anima del manganello e 
dell olio di ricino Chi a suo tempo 

«/accuse» di Prodi 
«Rigore iniquo 
maggioranza suicida» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENZO CASSICOLI 

m MASSA -C e mqueslo governo una fortissima tendenza al suicidio Ma 
non sorprende considerando che e composto da tre parti elle non han 
no nulla in comune tra loro Romano Prodi è preceupato dalla rottura 
del patto sociale II problema de Ile pensioni va affrontato con rigore det 
landò regole severe senza abbandonare la protezione delle categorie più 
deboli ria detto pirlando a Mass-talla manifestazione a sostegno dei 
candidati della Coalizione dei democratici che vede insieme progressisti 
e popolari 

Il rovello di Romano Prodi e la rottura del patto sociale da parti di un 
governo che sta procedendo a colpi di fiducia La rottura di un patto av 
v iato da Amato e proseguito da Ciampi che aveva già dato alcuni risultati 
positivi La scelta per Prodi è; precisa Uno Stato che dert i regole severe 
ma che non abbandona la protezione sociale dei più deboli- Il messag
gio che arriva e invece di tutt altro tenore Che i debo'i si arrangino 

Prodi ha ncoidato le diverse tendenze delle economie eapitalistiche 
Quella anglosassone che prevede un basso livello delle imposte con icit 
ladini che si pagano i servizi e quell idei nord Europa dove il livello delle 
imposte e più alto ma si g irantiscono i servizi per le fasce più di boli e si 
offrono a tutti i cittadini le stesse condizioni di partenza Una indicazione 
chiara di non abbandonare lo Stato sociale alleggerendo semmai e se 
lesionando i serviz rispetto alle risorse Uno Stato leggero ma che si cura 
della gente e che interviene per garantire il 'unzionamento corretto del 

mercato Qui e I enorme differenza filosofica 
con quello che avviene nel nostro P iese~ 

Prodi nspondendo alle numerose domande 
dei presenti - ha allargato il discorso dall econo
mia alla politica riflettendo su un governo che 
ha iniziato un durissimo braccio di ferro con 
parti essenziali della società «Guai il Paese nel 
quale il linguaggio elettorale non si traduce in 
linguaggio di governo dove anzi il linguaggio 
elettorale continua anche "el governo ha am
monito ricordando come I occupazione resti il 
punto nero dell attuale fase economica e prò 
duttiva 

Di rito la domanda sullo stato del debito pub
blico e suila finanziaria E giusto si chiede dal 
pubblico che il governo chiuda il dialoao sulle 
pension n «Difficilmente il problema delle pen-
sioni può essere affrontato in modo non cnergi-

"Qu6StO 20V61T10 co in una situazione che vede un costo supeno-
re ai paesi europei per servizi magari peggion 
Quello che colpisce è I ingiustizia replica Pro
di «Quando si agisce sulla parte statisticamente 
più debole si deve cercare il ncquilibno Invece 

« *^ *f»M*»(»tSi**'0<"***<H«s*****»*»** n ^ . * ^ * . , ^ n o n c«s«r* • 

Andreatta 

governo 
e un pencolo 
Un tavolo 
di opposizione, .. 
C l l lU e kiUWlu.u 

antiautoritario» 

Ferrara 
«Alcune proposte 
si possono 
discutere 
ma chiediamo 
una contropartita 
politica» 

saggio negativo al mercato II condono finisce I) 
hnentre è necessano impostare una politica 
economica di lungo respiro btosichi si rompe 
il patto sociale quando si dovrebbe avere I o 
biettivo di valonzzare le nsorse umane ricucen
do una società che è molto vicina allo strappo 
E quando ò lacerata e molto difficile ricucirla 
Una buona distribuzione della ricchezza è la 
condizione per il suo accumulo Una regola 
semplice - ricorda Prodi - che purtroppo in no
me di una malintesa modernità ci riporta dram
maticamente Indietro» 

Cose che rompe il patto sociale9 «Il proble
ma delle pensioni andava affrontato - insiste 
Prodi - Quello che ha turbato I equilibrio socia
le è che si sono premiate le categorie a reddito 
più elevato E i condoni vanno in questa direzio
ne C e una differenza profonda tra il ngore 
equo che i lavoratori accertano e il ngore ini
quo che non è tollerabile 11 sacrificio e accetta
to quando la società è ncuci'a Se si strappa di
venta inaccettabile 

C è da augurarsi che il governo continui ma
gari aiutandolo a non sbagliare o è prefenbile 
che cada' Per Prodi la «tendenza al suicidio de
gli attuali governanti è fortissima al di là del-
I opposizione che ha avuto un grosso disonen-
tamento La tendenza al suicidio non sorprende 
in un governo composto da tre parti che non 
hanno nulla in comune tra loro Non credo che 
questo possa durare a lungo visto che ogni pro
blema politico ha una diversa impostazione 
non nei particolari ma nella sostanza 

Il segretario del Pds Massimo 0 Alema 

pensò di dominare 1 Italia con que 
sti mezzi riuscì a combinare tanti 
guai ma fece anche una brutta fi 
ne Questo e il governo di ricchi 
con a capo il più ricco dei ricchi 
Nono come il governo di Ciampi la 
cui sola laecia rassicurava i merca 
ti La faccia di Berlusconi ci 6 co 
stata più di 20 000 miliardi perchè 
giustamente gli investitori non si fi
dano Avevamo bisogno di uno 
bravo a non far i debiti ma a pagar 
li Questo è invece il governo degli 
interessi pnvati In calce ad ogni . 

Mimmo Cri anura Agi 

decreto si potrebbe scrivere quan 
to ci guadagna il presidente del 
Consiglio Applausi ancora ap
plausi al ricordo del ghigno rea
zionario di Previti a quello dei 
pouMover di cachemire del Cava 
Iiere magari detratti dalle tasse al-
ie squadracce di Fini che «è il ve 
ro capo di questo governo Maap 
plausi anche nv olti a tutti quelli che 
si sono fidati di un sogno ed hanno 
.otuto per Berlusconi bn errore 
che molti già domenica possono 
correggere 
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INFORMAZIONE E POTERE. Botta e risposta al vetriolo tra la Bindi e Del Noce •. 
Scognamiglio a Scalfaro: impegno a far presto sulle regole 

Scontro sulla Rai 
Taradash sott'accusa: 
«Copre la Moratti» 
Si litiga in Commissione di vigilanza: le opposizioni accu
sano Taradash di impedire un confronto con il eda Rai, 
slittato a martedì. La maggioranza si arrocca, vuole il mu
ro contro muro, anche al Senato, dove i capigruppo di An 
e Forza Italia non approvano la via più veloce per la ridefi
nizione delle regole, in contrasto peraltro con la volontà 
del presidente del Senato. Muro contro muro anche alla 
Rai: il Gruppo dei cento abbandona l'Usigrai. 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. Commissione di vigilan
za, slitta l'audizione del consiglio 
Rai e si scatena la polemica. La 
Commissione é spaccata, le oppo
sizioni che denunciano: si impedi
sce l'incontro con i vertici della Rai, 
la maggioranza trincerata e arroc
cata in una dilesa dei vertici della 
tv pubblica, quelli che in meno di. 
quattro mesi hanno ridotto la Rai al 
lumicino. E cosi volano anche gli 
insulti. «Chiediamo che venga rista
bilito il normale funzionamento 
della Commissione», chiedono i 
membri dell'opposizione ai presi
denti delle Camere. Sotto accusa ù 
il comportamento del presidente 
Taradash. «che rappresenta e spal
leggia solo le forze della maggio
ranza, svuotando cosi la funzione 
parlamentare della stessa Commis
sione». Nella riunione di ieri, dove 
si 0 deciso di rinviare l'audizione 
con il eda Rai a martedì prossimo 
(per il quale e stata chiesta la diret
ta tv), l'atmosfera è stata cosi tesa 
che perfino Rosi Quidi 0 sbottai.'.. 
«Siete dei riciclati» ha urlato a Fa
brizio Del Noce, dal quale si è pre
sa un «e i vostri inquisiti?». La pietra 
dello scandalo è il eda Rai, che la 
maggioranza vuole tenere in piedi 
a tutti i costi e che, invece, l'opposi
zione vuole dimissionario. Cosi vo
la la stessa accusa da destra e da 
sinistra: «Ostruzionisti». Lo dice Ta
radash alle opposizioni, spalleg
giato da Storace (An). spiegando 
che il rinvio dell'audizione 6 stato 
chiesto dalla presidente Moratti 
(per i problemi intemi al consiglio 
Rai) e dai membri della maggio
ranza (per «accumulo» di impegni 
istituzionali). Lo dice Nappi (Ri-
fondazione), che chiede le dimis
sioni di Taradash e ribatte: «La 
maggioranza, con l'avvallo del pre
sidente, ha sequestrato la Commis
sione impedendo da • settimane 
l'audizione del eda». •.>- -

Scognamiglio con Scalfaro 
D'altra parte, il eda della Rai, 

monco, con una presidente dcle-
' gittimata dagli stessi consiglieri, 

una distesa di rovine e una sequela 
di nomine «governative» alle spalle, 
non può garantire la par condìlio 
invocata dal presidente della Re
pubblica. Un invito, quello di Scal
faro, pienamente accolto dal presi

dente del Senato, Scognamiglio. 
«L'assemblea ha votato un ordine 
del giorno sulla questiono dei verti
ci della Rai - ricorda Scognamiglio 
-, affermando l'esigenza di una ri-
definizione dei poteri di nomina e 
di revoca del eda della stessa Rai». 
Il presidente de! Senato legge in 
aula il contenuto della lettera invia
ta a Scalfaro. Scognamiglio non so
lo accoglie l'invito ma ne ricono
sce l'urgenza assicurando a Scalfa
ro che seguirà «con attenzione la 
predisposizione delle iniziative le-

Santoro all'azienda: 
«Troppe voci 
e poca trasparenza 
Rifiuterò ogni nomina» 

Vista «l'assenza di ogni forme di 
comunicazione con gli attuali 
vertici Rai», Michele Santoro cerca 
di mettere un «punto», almeno sul 
suo incarico e sul futuro della sua 
nuova trasmissione «Tempo reale», 
Il cui debutto è previsto per II primo 
dicembre su Raltre. E scrive alla 
presidente Moratti, al direttore 
generale (ancora, per ora) Blllla e 
al nuovo direttore di Raltre Luigi 
Locateli!: non è disponibile a 
modificare la sua collocazione 
aziendale e quella della linea da lui 
diretta. Non essendo stato 
possibile avere chiarimenti sul 
•tormentone sulle nomine che dura 
da mesi» e che riguarda anche «una 
possibile nomina» di Santoro ad 
altri Incarichi, il vicedirettore del 
Tg3, Il Invita I vertici Rai «a 
prendere atto di un'Indisponibilità 
a modificare la collocazione 
aziendale mia e della linea da me 
diretta». E persino il «fedele» 
Angelini, neodlrettore del Gr si 
lamenta. 611 dispiace «che II 
consueto appuntamento con il 
presidente del Consiglio a l . 
•caminetto» non ci sia più» e 
annuncia che cadranno «anche le 
Ipotesi di controcamlnetto» di cui 
aveva parlato. Resta 
l'appuntamento con D'Alema, 
risposta a un «caminetto» già 
andato In onda. 

gislative eventualmente necessa
rie» e che, «ne curerà l'immediata 
assegnazione alle Commissioni 
competenti, agevolandone per 
quanto nei miei poteri il più rapido 
esame». I primi apprezzamenti per 
la lettera arrivano a Scognamiglio 
dal capogruppo progressista Cesa
re Salvi il quale chiede, proprio per 
favorire una maggiore rapidità nel
la definizione delle nuove regole, 
che «i disegni di legge siano asse
gnati alla Commissione telecomu
nicazioni in sede deliberante». Ma 
la richiesta non 6 stata accolta ieri 
sera dai capigruppo di An e Forza 
Italia. Evidentemente non vogliono 
vie veloci alla risoluzione del pro
blema. 

Opposizioni: via II eda 
E il «nodo eda» resta. I consiglieri 

cercano di tenersi incollati alle ri
spettive sedie ipotizzando un «rim
pasto» interno, le opposizioni insi
stono sulle dimissioni. Le chiede lo 
stesso Salvi. Le chiedono i membri 
delle opposizioni nella Commis
sione di vigilanza. «Evidentemente 
- rileva Vincenzo Vita, responsabi
le dell'informazione per il Pds - il 
consiglio dimissionario rimarrà in 
carica per la normale amministra
zione. È persino scontato affermar
lo, ma e bene sottolineralo per evi
tare che possano determinarsi 
equivoci fuorviami, tesi a congela
re strumentalmente la situazione». 
Ma, mentre sembra che sia lo stes
so eda a volersi congelare da solo 
(vedremo domani ia riunione di 
consiglio), l'aria che si respira in 
Rai e sempre più pesante. Non so
lo perche la candidatura di Giulia
na Del Bufalo (ex socialista ram
pante, ora assistente personale 
della presidente) alla direzione ge
nerale viene data e smentita nel gi
ro di poche ore. 

I «100» fuori dall'UsIgrai 
Ma anche perché i giornalisti fi

logovernativi stanno spaccando 
l'unità sindacale intema. In due
cento hanno strappato la tessera 
dell'Usigrai: il Gruppo dei cento la
scia il sindacato e annuncia per 
gennaio il primo congresso. E la 
stessa Del Bufalo ha promesso allo 
Snater di riaprire il contratto di la
voro se il sindacato dei dipendenti 
abbandonerà l'unità sindacale Usi-
grai-confederati. Infine, An e Lega 
concentrano le bordate sul Tg3. 
reo di aver organizzato la diretta di 
una manifestazione popolare che 
ai partiti di governo è rimasta sul 
gozzo. Il leghista Leoni Orsenigo se 
la prende con l'edizione delle 
22.30. quella realizzata tra Roma e 
New York, perché non è federali
sta. 1 missini Forestiere e Fragalò, 
inviano un'interpellanza al collega 
Tatarella: gli chiedono di denun
ciare alla magistratura l'iniziativa 
per i costi della diretta. 

La sede Rai di Saxa Rubra Stolano Colaneii/Master 

Carmen Lasorella, prima vittima, infuriata. Oggi il« gradimento» 

Mimun al Tg2: leggete e basta... 
È toccato a Carmen Lasorella, in diretta, trovarsi a dover 
«recitare» una notizia amplificata all'ultimo momento, 
senza che nessuno fosse avvertito, quella su Pannella in
sultato alla manifestazione. E lei è sbottata: «Il solito Pan
nella». La giornalista fa ammenda per il «commento sopra 
le righe», il direttore invece insiste: il giornale lo faccio io, 
voi non potete commentare. È la teorizzazione del giorna
lista dimezzato. Il Cdr insorge. Oggi si vota il gradimento. 

SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA. Sabato 12 novembre, 
ore 13. A Roma ci sono un milione 
e mezzo di manifestanti in piazza. 
A Saxa Rubra viene dato il via alla 
sigla del Tg2. Carmen Lasorella. 
che ha finito da pochi secondi di 
discutere con Mario De Scalzi, vi
cario del direttore, sull'impostazio
ne del giornale, prende posto in 
studio. Ha in mano il «copione» 
edito dal coordinamento. C'è il 
blocco di notizie sulla manifesta
zione in corso. Le prime immagini. 
Davanti a lei (al fianco della tele
camera) scorre il «gobbo», quel 
rullo con dieci parole a volta che ri
pete quanto è stato scritto dai gior
nalisti in redazione, lo stesso testo 
che la conduttrice ha fra le mani. 
Ecco la notizia di Pannella, che è 
stalo insultato dal corteo: sul co
pione sono previsti diciotto secon
di. Ma sul «gobbo» scorre un testo 
che né Carmen Lasorella. né al 
coordinamento hanno mai visto. 

Uno scherzo «gobbo» 
Nessuno ha avvertito la condut

trice di una variazione (quei fo
glietti che vengono portati in diret
ta, quelle telefonate che interrom
pono i tg). Il direttore ci ha nmesso 
le mani all'ultimo momento, punto 
e basta. La giornalista legge, sono 
state aggiunte dichiarazioni di Pan
nella, il testo é stato dilatato, scor
rono i secondi: 45. Un'enormità, 
senza i servizi filmati. In regia c'è 
disorientamento, bisogna rimette
re le mani sulla scaletta. 

Carmen legge e si innervosisce, 
dieci parole, più altre dieci, più al
tre dieci... rischia di perdere il sen
so della frase. Alla fine, sbotta in di
retta: "Il solito Pannella». 

Scoppia II «caso Pannella» 
Il caso scoppia subito. Carmen 

Lasorella. chiuso il Tg, si precipita 
nella stanza del direttore, non è in 
discussione il merito della notizia 
(di questo avevano già lungamen
te dibattuto alla riunione di reda
zione), ma «se al rischio e alle diffi
coltà di ogni diretta - denuncia La-

sorella -si aggiunge ora anche l'in
certezza e l'ansia di poter trovare 
nel gobbo (quindi senza la possi
bilità di una visione d'insieme della 
notizia) testi rifatti all'improvviso e 
all'insaputa di chi li trasmetterà, il 
gioco si fa pericoloso». Il direttore. 
Clemente Mimun. taglia corto: é lui 
che decide, ricorda .sbrigativamen
te. Il problema, per lui. è un, altro: 
Carmen Lasorella non poteva per
mettersi quel commento. Parla di 
«violenza al telespettatore». 

La vicenda non resta nel chiuso 
delle stanze: Lasorella fa pubblica 
ammenda, in una lettera affissa in 
bacheca nei corridoi del Tg2. per 
aver fatto «un commento sopra le 
righe», dovuto al nervosismo e al 
disagio della situazione che si era 
creata. 

Il «Datsebao» di Carmen 
Ma denuncia soprattutto il meto

do della nuova direzione: «Sino a 
prova contraria il giornale lo fa 
un'equipe e ciascuno ha il suo ruo
lo. Le redazioni che propongono e 
seguono i pezzi, il coordinamento 
che li edita e li impagina, il condut
tore che lavora sui testi e mette la 
sua faccia nel Tg, il direttore che 
decide e controlla». 

È di domenica la lettera di rispo
sta (ancora una volta in bacheca) 
di Mimun. Secca. Che, soprattutto, 
non affronta la questione. Il giorna
le non é un prodotto collettivo, di
ce Mimun. «Al Tg non si recitano 
battute, ma si informa. Le notizie 
possono essere completate all'ulti
mo istante». E poi aggiunge: «Il 

giornalista del servizio pubblico, e 
specie chi impegna la sua faccia, 
non'può fare commenti, né chiose, 
perché cosi vuole lo status partico
lare di giornalista della Rai» In tre 
righe, dopo anni di discussioni, il 
direttore amvato dalla Fininvest ha 
liquidato la questione del -giornali-

•sta idirrteziato»: i giornalisti della 
, Rai.,dice di (atto, devono essere so-
lodei^assacarte, . v 

• Oggi II voto per Mimun 
E il Cdr insorge. In un incontro 

con il direttore in cui si discute di 
nomine (devono essere bloccate 
fino a che non sarà chiarito l'asset
to del nuovo vertice aziendale. 

• chiede il sindacato: vado avanti lo 
stesso, ribatte Mimun); di uso di 
immagini non Rai (da alcuni mesi 
alle troupe della tv pubblica viene 
impedito l'accesso ad alcuni ap
puntamenti istituzionali con Berlu
sconi. In questi casi è la troupe per
sonale del presidente del Consiglio 
a fornire le immagini); di precari: 
scoppia anche il caso «giornalisti 
dimezzati». E Mimun tenta la mar
cia indietro, verbalizzata: ricono
sce che la mancanza di comunica
zione con il conduttore e stata un 
errore, e che il suo pensiero sul 
ruolo del giornalista va cosi preci
sato, «al giornalista, conduttore e 
no, non é vietato fare chiose e 
commenti, ma questi debbono es
sere mantenuti nell'ambito di una 
informazione obiettiva, completa e 
imparziale». Ora il caso si chiuderà 
nell'urna: da oggi al Tg2 votano il 
gradimento a Mimun. 

Vìdeo spenti all'«Indipendente », pubblicazioni sospese 
I giornalisti contro la decisione dell'editore Zanussi: «Questa è una vera serrata» 
Dal direttore Riccardo Franco Levi a Vittorio Feltri, da 
Pia Luisa Bianco a Gianfranco Funari, fino all'attuale di
rettore Luigi Bacialli, le traversìe dell'Indipendente che 
ieri ha sospeso le pubblicazioni. Colpa dell'editore, di
cono in redazione; della sua incapacità gestionale. E i 
giornalisti, nonostante i computer siano spenti, conti
nuano a venire in redazione. «Questa sospensione delle 
pubblicazioni è un atto arbitrario, una vera serrata». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA. L'Indipendente al capo
linea? Il «sistema» ò morto; staccati 
i computer. 1 giornalisti (73, tutti 
giovanissimi: 55 poligrafici: tre se
di, una a Milano, una a Roma, una 
a Napoli) hanno assistito, in poco 
tempo, alla girandola di direttori. 
«Un massacro», decreta la giornali
sta Natalia Augias. Certo, roba da 
non credere. 

E veramente, si potrebbe guar
dare la storia de\V Indipendente sul
lo sfondo di questa fase convulsa 
del Paese. Primo direttore, l'anglo

sassone Riccardo Franco Levi, il 
quale si domanda, mentre la Prima 
repubblica entra in convulsioni, se 
•De Benedetti ha ragione e fino a 
che punto. E fino a che punto ha 
torto». L'esperienza si chiude rapi
damente. Esplode il giornale di 

• Feltri. Tutto gridato, movimentista, 
sulla schiuma dell'onda leghista. 

Un editore «di mondo» 
Sullo sfondo, l'editore, Andrea 

Zanussi. Giovane ereditiere, tutto 
Ferrari e modelle. Un eroe di Beau

tiful. Per essere precisi, una specie 
di Thorn, il fratello di Ridge, quello 
che non sa con chi e se per caso la 
moglie non lo stia tradendo. Za
nussi possiede un mascellone e gli 
occhi azzurri. La mamma e la so
rella gli hanno dato il giocattolo 
per divertirsi. Da editore, con il 51% 
della proprietà. 

L'editore rende la vita difficile a 
Feltri. Il quale voleva spiegare le ali 
dopo aver lambito le centodiecimi-
la copie. Ma l'Andrea gliele taglia. 
Si occupa troppo poco della pub
blicità, della diffusione; al contra
rio, infila troppo il naso in redazio
ne. Addirittura, nell'organico pare 
che ci infili 4 persone di suo gradi
mento che non compariranno mai 
in redazione. 

Pia Luisa Bianco, tacchi a spillo 
e nessuna differenza di sesso «sono 
direttore, vi prego», prende il posto 
di Feltri il quale passa al Giornale 
(dove, l'altro giorno, ha festeggiato 
le duecentomila copie. Grazie, 
probabilmente, anche a titoli co
me quello sull'Arno si prepara a 

straripare «per colpa del Pds»;. 
Bianco verrà cacciata senza com
plimenti. Il «tonfo» nella vendita sa
rebbe grande. Quarantamila sotto. 
L'editore rimprovera una linea po
litica «troppo berlusconiana». L'ex 
direttore ha chiesto e ottenuto un 
sequestro conservativo di un mi
liardo a tutela dei crediti derivati 
dalla cessazione del rapporto con 
il giornale. 

Due cordate per II giornale 
Si presenta Gianfranco Funari. 

Non è un giornalista. Le cifre gli 
danno platealmente torto. Gaeta
no Savatteri, del Cdr «scelta mai de
finita e chiarita». Segue Luigi Ba-
scialli, emigrato dalla «Voce». In
tanto, l'editore minaccia tagli, po
tature di trenta persone, piani edi
toriali fantomatici e sanguinosi, ri
strutturazioni. L'ultimo direttore 
non si presta a impersonare il ruo
lo di liquidatore del giornale men
tre gli stampatori di Milano e Roma 
non vogliono più fare il loro me
stiere per L'Indipendente. 

Avanzano due cordate: una gui
data da Giorgio Panto. sponsor di 
«Colpo grosso», imprenditore nel 
campo degli infissi; l'altra, sembra, 
troverebbe il suo mentore nel bre
sciano Luigi Lucchini, ex Confin-
dustria. Che ti fa Zanussi, visto che 
l'offerta non lo soddisfa? Senza 
aver proclamato lo stato di crisi, 
decide di staccare i computer. La 
Fnsi nota gravissime inadempien
ze. Il giornalista Gianni Pennacchi, 
(viene dalla Stampa) accusa. Que
sto «bambolotto-giornale» è caduto 
nelle mani di un editore che non sa 
fare il suo mestiere. E l'editore, ma
gari, vuole vendere la testata, cioè 
il giornale chiuso, senza occuparsi 
di nulla. Non ha venduto al mo
mento giusto, adesso, capricciosa
mente, preferisce «la serrata». Gior
nalisti, poligrafici, continuano a ve
nire in redazione. La sospensione 
delle pubblicazioni la giudicano 
un atto arbitrario. Oggi, il direttore 
scrive un fondo sulla Voce nel qua
le si scusa con i lettori per l'assenza 
dell'Indipendente dalle edicole. 

Polemiche a viale Mazzini 

Sgarbi prepara le sue liste 
e Cardini insiste: «Via il eda 
se resta la presidente» 
• ROMA. Macché presidenti di 
Camera e Senato! Le nomine Rai le 
vorrebbe fare Sgarbi che è anche 
lui presidente, ma solo della Com
missione cultura. Come ricompor
re la moribonda azienda pubblica? 
Mettendo Angelo Guglieimi (cac
ciato dalla direzione di Raitre) al ' 
posto del consigliere dimissionario 
Alfio Marchini e "ripescando» i di
rettori di testata trombati dalla Mo
ratti (Volcic, Garimberti e Giubilo) 
nominandoli condirettori. «Il eda 
Rai e Taradash - aggiunge - non si 
toccano. Per evitare di far piomba
re la Rai nel caos totale occorre su
bito procedere alla sostituzione del 
consigliere dimissionano. Se Mar- ' 
chi'ii conferma le sue dimissioni, 
che venga sostituito. Al suo posto 
potrebbe andare Angelo Gugliel
mi». Ma intanto Marchini ha con
fermato la sua decisione e domani, 
in riunione, il consiglio deciderà 

che fare: destituire la Moratti o 
sciogliersi? Se lo chiede Franco 
Cardini (il consigliere più loquace 
di questi giorni): "Chi é delegitti
mato? Se é la presidente, allora si 
nomini un nuovo presidente. Se è 
l'intero eda, allora il consiglio ri
metta il mandato ai presidenli di 
Camera e Senato che decideranno 
il da farsi. Escludo comunque che 
so la sentano di nominare un nuo
vo consiglio con le vecchie regole 
che ormai universalmente vengo
no considerate superate». E al pun
to in cui sono (siamo) Cardini af
ferma di non essere più disponibile 
ad avvallare altre nomine inteme: 
«Non sono disponibile a nomine 
con un giudizio, da parte nostra, 
alla cieca. Questa cosa deve finire. 
Ritengo che si debba procedere 
per autocandidature qualificate e 
certificate pubblicamente. Le ulti
me nomine non mi sono piaciute 
affatto». 



IL PROCESSO. Sentenza mite e pilatesca per il leader di San Patrignano 
Assolto da omicidio colposo, 8 mesi per favoreggiamento 

Il capo parla oggi 
j£ Ieri sera a «Sanpa» 

s'è solo festeggiato 
È più tranquillo, ora, il capo di San Patrignano. Cena con i 
2000 ragazzi, commosso e tranquillo. "Parlerò ai ragazzi, 
risponderò alle loro domande, staremo insieme tutta la 
sera». Ma poche ore prima della sentenza il padre-padro
ne di San Patrignano sfrecciava verso Rimini con il volto 
teso e preoccupato. Poi ha preferito tornare in comunità e 
farsi nuovamente «proteggere» dai suoi ragazzi. Oggi, in
vece, parlerà. Appuntamento alle dieci, su a "Sanpa». 

Vincenzo Muccioli a San Patrignano Pesce/Master Photo 

Muccioli è colpevole a metà 
Ora è indagato per maltrattamenti e sequestro 
Assolto da omicidio colposo, condannato per favoreggia
mento, da oggi indagato «per sequestri e maltrattamenti», 
«lo ne ho fatti 46», dice un ragazzo della «squadretta». Sen
tenza dolce amara, per Vincenzo Muccioli. «Un verdetto 
che dimostra che non c'era violenza», esultano gli avvoca
ti. Ma sarà dura spiegare perchè sono stati «coperti» gli as
sassini di Maranzano. L'accusa in questo processo ha tro
vato difficoltà. «Continueremo a cercare la verità». 

OA UNO DEI NOSTRI INVI ATI 

JKNNKR MBLETTI 
• RIM1NI. La chiamano già «la 

, condannina», questi •: romagnoli 
abituati alle '• battute. Vincenzo 
Muccioli tira un grande sospiro di 
sollievo. L'accusa più pesante, 
quella di omicidio colposo, viene 
annullata dai giudici, «Assolto per 
non aver commesso il fatto». Ma 
porta a casa una condanna, il fon
datore di San Patrignano. Otto me
si per favoreggiamento, per avere 
•coperto» gli assassini di Roberto 
Maranzano, ammazzato di botte e 
poi strangolato nella porcilaia del
la comunità il 5 maggio 1989. Ma 
anche qui arriva un «regalo» che 
senz'altro >• piacerà v a Muccioli. 
Avrebbe agito • hanno detto i giu
dici, concedendogli un'attenuante 
- «per motivi di particolare valore 
sociale e morale». Come dire: ha 
mentito agli inquirenti, ha depista
to, ha raccontato frottole al mare
sciallo di Terzigno arrivato in co
munità per cercare di capire per
chè mai Maranzano fosse «fuggito», 
ma a fin di bene, per salvare la co
munità ed i ragazzi. 

La difesa 
Subito il suo avvocato Vittorio 

Virga dà l'interpretazione. «Sono 
contento. Il processo più impor
tante era questo per l'omicidio. 
Non sono completamente soddi
sfatto perchè non mi aspettavo la 
condanna per favoreggiamento. 
Ma l'assoluzione che è arrivata di
ce che a San Patrignano non c'era
no reparti punitivi, che non c'era 
violenza, e questo è il fatto più im
portante. Certo, avevo anche pau
ra che il collegio inviasse gli atti in 
Corte d'assise, come chiesto dalla 
Procura. Il favoreggiamento non 
mette in discussione il metodo del
la comunità, è solo un episodio. E 
faremo appello». Ma lei lo sa che è 
stata aperto un altro fascicolo -
Muccioli è nel registro degli inda
gati - per «maltrattamenti e seque
stro?». «SI, ho sentito qualcosa. Noi 
aspettiamo sereni. Ma lo sapete o 
no che si è aperto il concorso per 
chi riesce ad inchiodare Muccioli?» 

L'accusa 
Il Pubblico ministero, Franco 

Battaglino, appare quasi depresso. 
Non vorrebbe parlare. Poi, nel suo 
ufficio, dice poche parole. «La con
danna per favoreggimento mi pare 
riduttiva, rispetto a quanto è emer

so e sta emergendo anche fuori dal 
processo. Penso che proporrò ap
pello». Lo chiamano già «lo sconfit
to», l'uomo piccolo che ha perso la 
sua battaglia contro l'uomo grande 
omaggiato dai ministri (anche 
quello di Grazia e giustizia) pochi 
giorni prima del processo. C'è chi 
chiede chi ha vinto e chi ha perso 
(«Non è una partita di calcio, fac
cio solo il mio lavoro», dice Batta
glino) senza ricordare che proprio 
pochi giorni il Pubblico ministero 
non aveva voluto (se non «in estre
mo subordine») alcuna condanna 
per Vincenzo Muccioli. Chiedeva 
invece che il capo di imputazione 
fosse cambiato in «maltrattamenti 
con esito morte», e che tutto fosse 
giudicato da una Corte d'Assise. 
Poi ha chiesto che il tribunale si di
chiarasse incompetente, e man
dasse gli atti alla Procura, per un'u
nica inchiesta su quanto è succes
so in questi nella collina di Vincen
zo Muccioli. 

L'inchiesta va avanti, comun
que. Certo, l'assoluzione di Vin
cenzo Muccioli dall'accusa princi
pale non darà certo coraggio a chi 
è stato zitto per anni («Temevo ri
torsioni», «Avevo paura», hanno 
detto in tanti anche in aula) e solo 
ora ha trovato il coraggio di rac
contare. L'unico segnale che colo
ro che hanno deciso di vuotare il 
sacco possono trovare, è la con
danna ad otto mesi per favoreggia
mento. «Almeno non è intoccabi
le», dice uno degli ex di «Sanpa», 
venuto ad attendere la sentenza 
sotto il palazzo di giustizia. «Ma 
quali sarebbero poi i motivi di par
ticolare valore sociale e morale sul
la base dei quali gli hanno dato 
l'attenuante?». 

Una sentenza agrodolce, quasi 
alla «Ponzio Pilato», chiude questa 
prima fase della vicenda proces
suale di Vincenzo Muccioli. Tanti 
sono i dubbi, emersi in questo me
se di processo a singhiozzo. Nessu
na delle richieste dell'accusa - che 
cercava di portare «dentro» al pro
cesso le prove e le testimonianze 
raccolte in questi ultimi mesi e 
giorni, da quando «il vaso di San 
Patrignano si è rotto» - è stata ac
colta. Alcuni testi - come Roberto 
Assirel li - sono stati trattati dura
mente («Ma lei si rende conto di 
quel che dice?» quando parlarono 

per la prima volta della «cassetta» 
con le minacce di Muccioli. Perchè 
i giudici non hanno accortalo di 
guardare dentro alle prove che ve
nivano offerte? Hanno assolto il ca
po di «Sanpa» dall'omicidio colpo
so - vale a dire dall'accusa di avere 
organizzato un reparto punitivo e 
di averci messo a capo un violento 
come Alfio Russo -, senza ascoltare 
coloro che assicuravano di sapere 
molte cose, ad esempio che «Muc
cioli sapeva tutto della macelleria», 
e che «era lui a decidere chi man
dare in punizione, cosi come deci
de ogni altra cosa?». «Fatti non ine
renti al procedimenti in corso», è 
stata la risposta. Ieri è circolata la 
voce di un «incontro» fra un avvo
cato della difesa. Walter Gtovan-
netti, ed il presidente del collegio 
giudicante, Concezio Arcadi. Ap
pena interpellato. Giovannetti am
mette e cerca di sminuire il tutto. 
«SI, ci siamo incontrati quattro o 
cinque sere fa, al ristorante Casale 
vicino al Peter Pan. lo mi ritengo 
l'uomo più onesto d'Italia a cena 
con un altro onesto d'Italia. Quel 
presidente è un principe. Un one
sto, che quella sera era solo come 
me. Era venuto alla cena del clud 
dei Galli negli ultimi due anni. Per
chè mai avrebbe dovuto mancare 
a questa?». L'avvocato Giovannetti 
è noto come presidente del «club 
dei galli del Conca» - un gruppo 
che rimpiange i tempi dei play boy 
- e come difensore di San Patrigna
no. Forse non era affatto «inoppor
tuno», per un presidente del colle
gio, saltare la cena. 

La nuova inchiesta 
1 prossimi saranno comunque 

giorni duri, per la comunità della 
collina. Su Vincenzo Muccioli è già 
partita un'altra inchiesta, che po
trebbe essere molto pesante. A da
re colpi di piccone alla collina so
no state soprattutto le dichiarazio
ni di Marco Ghezzo, che si è pre
sentato l'altro giorno al magistrato. 
«Devo dirle subito • ha esordito -
che io ho compiuto 46 sequestri, in 
gran parte per ordine di Vincenzo». 
Si tratta di «catture» di ragazzi fuggi
ti dalla comunità e ripresi con la 
forza nelle stazioni ferroviarie («Ci 
aiutavano anche gli agenti della 
Polfer»). ai caselli dell'autostrada o 
presso le famiglie. 1 «faldoni» si ac
cumulano sui tavoli dei procurato
ri. C'è il racconto di Joanna Tran-
cu, che avrebbe confermato di 
avere saputo, da Walter Delogu e 
da un altro ragazzo di «Sanpa», di 
essere stata minacciata di morte. 
Da oggi altri testi saranno sentiti. 

Ieri "l'avvocato Virga ha detto ai 
giudici. «Turiamoci le orecchie, per 
giudicare i fatti scritti nelle carte, 
senza ascoltare la bagarre che arri
va da fuori». Sarà sempre più diffi
cile, se i testi contnueranno a par
lare, fare finta di non sentire la loro 
«bagarre». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREA OUEKMANOI 
che questa vicenda finisse col niak' 
minore e sono stati accontentati. 
Anche il capo è stato accontenta
to. Faceva vedere di essere tran
quillo, ma alla fine, mano a mano 
che si avvicinava l'ora della senten
za qualcosa si incrinava. 

Concezio Arcadi, presidente della Corte al processo di Rimlnl Bruno/Ap 

• SAN PATRIGNANO. -Sono con
tento e commosso», dice Vincenzo 
Muccioli alla lettura della sentenza 
che lo condanna a otto mesi per 
favoreggiamento. È su a San Patri
gnano, la tensione gli impedisce di 
aspettare in aula il verdetto. Prima 
scende a Rimini e poi ci ripensa e 
toma su, si rinchiude nel suo uffi
cio. È già buio a «Sanpa» quando ri
tornano anche i suoi «colonnelli». 
Franz Vismara è moderatamente 
contento. Anche lui. pochi minuti 
prima, era teso e inspiegabilmente 
loquace. Fabio Cantelli parla di 
«sentenza equilibrata». Il capo, in
vece, spende poche parole. Le 
vuole riservare tutte ai suoi ragazzi 
più tardi alla cena collettiva "delle 
21. Una festa, proprio una festa. La 
prima dopo tante infamie, dette e 
scritte su quel pezzo di mondo 
chiuso. Sono felici i ragazzi si «San
pa» e lo dimostreranno al loro san
tone, gli porranno domande e lui 
risponderà, come sempre, come 
tutte le volte che qualcuno dal di 
fuori tenta di capire come si vive là 
dentro. 

Tutti a Rimini 
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clicggio odia comunità non ci s*j-
no le solite macchine. Quelli che 
contano sono a Rimini, davanti al 
tribunale. , Chiacchierano con i 
giornalisti.' fanno vedere che non 
hanno paura di un giudizio negati
vo sulla loro comunità. Parlano an
che di quelli che «parlano». Di De
logu. di Assirelli e dell'ultimo «pen
tito», quel Marco Ghezzo che ha 
cominciato a vuotare il sacco sui 
reparti punitivi. Difendono il loro 
mondo e ripetono che Muccioli ha 
salvato ^ migliaia di ragazzi. Man 
mano passa il tempo, però, l'aria si 
fa più tesa, preoccupata. Lo capi
sce anche Muccioli, che prima sale 
sulla Dedra blu e poi decide che è 
meglio rientrare. Prima che venga 
pronunciata la sentenza nessuno 
dei ragazzi della comunità se la 
sente di fare una previsione. «Tor
na su dopo, adesso non saprem
mo cosa dirti. Certo, speriamo che 
Vincenzo venga assolto». Ore più 
tardi quelle stesse facce sorridono. 
Avevano paura che potesse capita
re qualcosa di brutto. «Sono stati 
troppo in camera di consiglio», di
ce una ragazza dietro al cancello 
della comunità. «Ma adesso tiria
mo un sospiro di sollievo. Stasera . 
staremo con Vincenzo, parleremo 
con lui». E questo basta a quelle ra
gazze e a quei ragazzi, Volevano 

La gioia del capo 
È contento e commosso Muccio

li anche se fa capire che quelle al
tre storie che stanno venendo iuon 
in questi giorni lo renderanno di 
nuovo preoccupato, teso. Va a ce
na coi suoi 2.000 amici, coi suoi fi
gli, come ama chiamarli, coi fratelli 
è le sorelle che hanno una fiducia 
incondizionata. Oggi «Sanpa» è 
meno buia, nonostante la nebbia e 
la notte che avanza. Le ragazze 
preparano la -megacena» nella 
mensa e immaginano già che sarà 
una bella notte, come una volta, 
prima di tutto quel clamore, di 
quelle accuse. «Vincenzo parlerà a 
rutti, li conforterà e si farà conforta
re», dice Fabio Cantelli. -L'umore è 
più tranquillo. Non che se l'aspet
tasse, ma insomma...». I veleni, per 
una sera, sono dimenticati. «Do
mani (oggi per chi legge, ndr. ) alle 
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lasciatemi stare». È strano un Muc
cioli così poco loquace anche nel 
giorno della sua "quasi" vittoria. 
Eppure è cosi: oggi non ce la la. 
Oggi è stato sotto pressione. Oggi. 
forse, pensava che potesse andare 
peggio, molto peggio. l*a sicurezza 
del padre padrone di San Patrigna
no si è incrinata questa volta. Lo-
mone con la faccia rubizza e le 
mani come pale ha avuto un mo
mento di -defaillance-. Lui abitua
to a trattare ruvidamente con tutti 
ha preferito restarsene in disparte. 
«Parliamo domani. Domani. Oggi 
sono stanco, voglio stare solo coi 
miei ragazzi», dice con un fil di vo
ce. «Parlo domani, promesso e ri
sponderò a tutte le vostre doman
de». Manca poco alla cena colletti
va. «Sanpa» resta chiusa. Sarebbe 
interessante stare li a vedere Muc
cioli e i suoi 2.000. sentire le paro
le, anche le emozioni. Ma non si 
può. Le ultime parole sono quelle 
dei ragazzi che controllano l'entra
ta: «Adesso vogliamo vogliamo 
proprio leggere cosa scriverete sul 
giornale di domani. Vincenzo a 
noi ha fatto solo del bene. Scrivete
lo che ci ha fatto del bene. Invece 
voi andate sempre a cercare quelli 
che rovesciano su Vincenzo un 
sacco di immondizia..". Adesso 
«Sanpa»vaacena. 

Le reazioni subito dopo la sentenza.«Forse si rompe il muro di omertà» 

« L'hanno voluto salvare» 
DAI UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m R1M1NI. «Pensavo che dalle pro
ve acquisite dalla corte, la senten
za potesse essere più pesante. Cer
to un processo che inizia con quat
tro ministri e si conclude con una 
condanna, torse è un bel risultato 
lo stesso». Sono caustiche le parole 
di Roberto Assirelli, ex braccio de
stro di Muccioli diventato primo 
grande accusatore del padre pa
drone di «Sanpa». -Se non altro s'è 
cominciato a incrinare quel muro 
di silenzio che Vincenzo aveva in
nalzato trincerandosi dietro i 2.000 
ragazzi. Spero che d'ora in poi non 
venga dato per scontato niente e 
che si ascoltino con lo stesso atteg
giamento anche le voci di chi è 
uscito da San Patrignano». Assirelli 
non vuole vendetta, l'ha detto più 
volte. «Voglio, però, che vengano 
rispettate le persone. È mai possi
bile che chiunque la pensa diver
samente da Muccioli sia un tossico 
di merda, uno psicolabile, un de

viato? Che diavolo ha messo su a 
fare una comunità se pensa questo 
di quelli che ci vanno? Chiuso que
sto capitolo, la giustizia farà il suo 
corso con l'altra inchiesta. Adesso 
si s'ode che quelli che hanno parla
to dicevano cose che avevano ri
scontri. Ghezzo l'altra volta era sta
to preso per pazzo, ma adesso... 
Conosco troppo bene Muccioli e le 
sue protezioni per pensare che lo 
avrebbero condannato a una pena 
più pesante. Sai, però, che cosa 
trovo davvero bello? Che da adesso 
in avanti staranno più attenti a 
creare altri reparti punitivi». Alla let
tura della sentenza esplode, inve
ce, la rabbia di Walter Delogu. l'ex 
autista di Muccioli, accusato dal 
capo di San Patrignano di essere 
un traditore e un ricattatore. «Lo 
vogliono salvare», dice. «Quegli ot
to mesi che gli hanno inflitto oggi 
sono come uno schiaffetto, un buf
fetto sulla guancia. Ma l'inchiesta, 

per fortuna, continua, lo non sono 
animato da ripicca, né voglio che 
Vincenzo vada in carcere a tutti i 
costi. Voglio solo la verità. E piano 
piano sta venendo fuori. Gli ex 
ospiti della comunità cominciano 
a parlare, raccontano come si vive
va e si vive sulla collina». Uno dei 
fondatori della comunità. Adriano 
Cacciatore dice che questa con
danna non fa luce sulle ombre di 
«Sanpa», «Il tribunale», dice, «ha de
ciso che non si tratta di omicidio 
colposo, ma io credo che le testi
monianze che stanno venendo 
fuori in questi giorni dimostrino 
che c'è ben altro sotto, forse peg
gio del reato di omicidio colposo. 
Muccioli deve fare autocritica, è 
ora»; Rita, la madre di Roberto Ma
ranzano. ucciso a botte e calci nel
la porcilaia della comunità, ripete 
ciò che ha sempre detto: «L'unica 
cosa che dovrebbe fare quel signo
re è di andarsene. Non si può stare 
a capo di una comunità e coprire il 
massacro di chi va su quella colli

na a cercare lavila, una speranza e 
non certo la morte. La sentenza mi 
lascia assolutamente indifferente 
anche se dimostra che Muccioli ha 
saputo dell'assassinio e ha coperto 
gli autori. Deve andarsene e tutti 
devono capire che chi cerca una 
speranza non può essere massa
crato come un cane». Maria Grazia 
Zanni, che un tempo era responsa
bile della maglieria nella succursa
le di San Vito di Pergine. in provin
cia di trento, si aspettava un'asso
luzione. «A Vincenzo è andata be
ne», dice. -Anche se a dir la verità 
mi aspettavo che la corte di Rimini 
lo assolvesse. E sa perchè lo pen
savo? Perchè la sua mano può arri
vare ovunque, fino ai giudici. 11 suo 
potere è sempre stato enorme e 
pensavo che anche questa volta... 
Comunque, c'è un'altra inchiesta, 
comunque ci siamo noi che rac
contiamo come si viveva lassù. 
L'inchiesta va avanti, c'è ancora la 
speranza che tutto ciò che abbia
mo vissuto non si ripeta». Z.J.M. 
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LA POLEMICA. Rutelli: «Costruiremo una specie di grande obelisco» 
*.r v:; T. ~*r zzrrp-^zrr Si scatenano le reazioni: «La città non ne ha bisogno» 

«Anche Roma avrà 
il suo grattacielo» 
Un grattacielo «bello e snello» su una piattaforma larga, 
come un obelisco di vetro. L'idea è venuta al sindaco di 
Roma Francesco Rutelli che l'ha lanciata ieri al Cnel. E 
non ha mancato di suscitare apprezzamenti e polemi
che. «"Roma si deve disfare del ritratto da città antica 
con periferie degradate - risponde il sindaco - il gratta
cielo e il nuovo centro direzionale a Pietralata saranno 
il simbolo della Roma moderna». 

RACHBLK4 

• ROMA. Costruire un grande 
grattacielo a Roma, il primo che 
sovrasti i tetti e le cupole della ca
pitale, sormontato da antenne sa
tellitari in grado di collegare la mo
derna città degli uffici con New 
York e Bruxelles attraverso le reti 
telematiche del futuro. L'idea è del 
sindaco Francesco Rutelli che l'ha 
lanciata ieri ad un convegno del 
Cnel. Un pensiero «alla grande» ' 
che fa pensare a Manhattan e a Pa
rigi. E che non ha mancato di pro
vocare applausi e polemiche. 

Rutelli vede il grattacielo come 
«una torre bella e snella», una co
struzione svettante «come un obeli
sco» piantato su una piattaforma, 
larga, simbolo della Roma degli 
anni Duemila. Ma anche parte di 
un contenitore più grande: un cen
tro direzionale dove trasferire uffici 
comunali, la nuova sede della Re-. 
gione, grandi aziende come la Te
lecom e l'ente Fs, interi ministeri: 
qualcosa come 10 mila addetti. Il 
tutto collegato con la rete metro
politana, le ferrovie regionali, l'alta 
velocita e dotato di grandi par
cheggi e grandi giardini pubblici. • 

«Il progetto del grattacielo-obeli-

; sco, che deve essere affidato ad un 
grande architetto vincitore di una 
gara intemazionale di idee - spie
ga il sindaco di Roma- sarà anche 
il segno del risanamento e della ri
qualificazione anche architettoni
ca delle periferie insieme al grande 
parco archeologico che stiamo 
realizzando a Centocelle, scenario 

' sulle quinte panoramiche dei Ca
stelli romani». Il luogo in cui deve 
sorgere il «Pirellone» romano è in
fatti il popolare quartiere di Pietra-
lata nel quadrante est della prima 
cintura periferica romana. A pochi 
chilometri in linea d'aria dalla zo
na industriale a più forte densità di 

! aziende informatiche e di teleco
municazioni della Tiburtina Volley, 

• negli • ultimi anni pesantemente 
, colpita dalla crisi economica e oc

cupazionale. 
Il Campidoglio stava lavorando 

• al «progetto obelisco» - o meglio al 
progetto d'area su Pietralata - già 

. da alcuni mesi. Ma l'annuncio di 
ieri di Rutelli ha colto di sorpresa 
persino l'assessore alle politiche 

• del territorio, l'architetto Domeni
co Cecchini, che tempestato di ri-

: chieste di chiarimento mette avanti 

le mani «stiamo ancora studiamo 
la cosa all'interno del piano d'a
rea». È andata cosi. Ieri Rutelli è an
dato al convegno del Cnel. Giusep
pe De Rita, segretario generale del 
Censis, nel suo intervento, metten- ; 
do a confronto Roma e Milano, ha 
parlato del «super-io delle citta» e 
di una Roma che invece di costrui
re grattacieli e «pensare alla gran
de, stimolando la crescita di una 
neo-borghesia urbana», ha realiz
zato Tor Bella Monaca (uno delle 
borgate più degradate della capita
le). E il sindaco ha raccolto la sfi
da. •••/..-:; . .•<•-••••••,• ••.... •• 

«Certo - ammette Rutelli - un 
grattacielo è anche un simbolo. E 
se i romani lo considereranno un •, 
segno d'orgoglio sono contento. • 
Ma non è uno sfizio. - aggiunge -
A chi mi dice che devo fare, prima : 

le fogne, dico che stiamo facendo 
anche questo e le due cose non 
possono essere in alternativa se si 
vuole far tornare questa città a li
velli europei. Roma deve uscire 
dalla tipologia città"antica e perife
rie degradate. E non può quindi 
guardare solo al passato». Due ri
sposte indirette alle critiche che gli 
sono venute dal deputato romano 
di An Domenico Gramazio e alle 
ironiche considerazioni del presi
dente della commissione cultura 
della Camera Vittoro Sgarbi che in
vita Rutelli «ad occuparsi di scavi e 
catacombe anziché di grattacieli». 

L'idea del nuovo centro direzio
nale sormontato dal pinnacolo-an
tenna sulle aree vicine alla stazio
ne dei treni Tiburtina è da inserire 
in quello che finora è andato a Ro
ma come «progetto Sdo», grande 
piano di decentramento delle fun
zioni terziarie di Roma per decon
gestionare il centro storico del qua-

L'area dello Sdo di Roma 

le finora nella capitale si è sempre 
parlato come di un sogno un po' 
utopistico. Ma adesso, non più tar
di di una decina di giorni fa, il Co
mune ha avviato gli espropri delle 
aree Sdo del comprensorio Tiburti-
na-Pietralata per una cifra com
plessità di 65 miliardi. E mentre 
procede a gonfie vele il coinvolgi
mento dell'ente Ferrovie sulle nuo
ve realizzazioni urbanistiche mes
se in essere dal Campidoglio, ora è 
arrivata la conferma dei rappresen
tanti del governo all'interno della 
commissione Roma Capitale pre
sieduta dal sottosegretario Luigi 
Grillo a tener fede all'impegno già 
preso da Ciampi per il trasferimen
to dei sette ministeri collocati nel 
centro in aree più decentrate. Toc
ca ancora vedere quali, anche se 

Sia si parla delle sedi di Finanze, 
tesoro, Agricoltura, Lavori pubbli
ci. Il che significa un'impegno di 
spesa di 120 miliardi l'anno per 
cinque anni per il trasferimento dei 
ministeri. «Ma il trasferimento sarà 
comunque economicamente van
taggioso per Io Stato - tiene a pre
cisare Rutelli - visto che ora per ' 
l'affitto dei ministeri spende 400 
miliardi all'anno». Recentemente 
poi la Telecom Italia si è resa di
sponibile a prender parte al pro
getto, in cambio di una ricolloca
zione unitaria di tutte le vecchie se
di Sip e Stct sparpagliate per Roma 
sull'asse direzionale di Pietralata. 
Qualcosa dunque di molto concre- ' 
to. Un progetto che il Campidoglio 
conta di trasformare in cantiere già 
dai primi mesidel 1996. .:• • •• 

Cok't:rmp",'ss 

La città eterna ha già un «mostro» 
Cornale, lungo un chilometro 
Roma ha già II grattacielo più lungo del mondo: un chilometro. Solo che 
non sono allineati un plano sull'altro ma •sdraiati- a terra In uno degli 
edifici più straordinari e discussi del mondo. Stiamo parlando di Coniale. 
il «mostro» (ma la parola ha motti significati) progettato da Mario 
Fiorentino, lo stesso del Villaggio Olimpico e di Splnaceto, I due unici 
quartieri a progettazione unitaria della capitale. Fiorentino con Corvlale 
decide di unificare l'Idea di quartiere con quella di edificio e Inventa il 
grattacielo-verticale. Ma a parte questa eccezione vi sono a Roma 
almeno altri due grattacieli: l'edificio deli'Alltalia. una struttura In ferro e 
cemento che «copia» il grattacielo della PanAm a New York ( progettato 
da Walther Groplus, durante II suo esilio americano), e quello dell 'Eni, un 
sottile od elegante parallelepipedo color petrolio ( non casualmente) 
affacciato sul laghetto dell'Eur. Un palazzo che ricorda vagamente II 
grattacielo dell'Onu di New York. Tra gli edifici a torre -di moda- negli anni 
sessanta, sono da segnalare quelli progettati da Rldolfì a viale Libia. Sul 
resto, sui casermoni alveare, meglio tacere. . , 

ESTRATTO AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Regione autonoma Valle d'Aosta - Assessorato Lavori pubblici • 11100 Aosta - Via 
Promcs, 2/A • Tel. 0165/303611 - Fax 0165/31705. Lavori di costruzione di un impianto di 
cogenerazione, per lo stabilimento Conner P.E. Spa in comune di Pont-Saint-Martin. 
Imporlo a base d'asta L 1.544.000.000. Sistema di aggiudicazione: art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14 con esclusione automatica dalia gara delle offerte anomale, ai sensi 
dell'ari. 5; 9* comma del di. 559/94. Categoria richiesta: 10b per imporlo minimo di lire 
1.500.000.000. Termine Improrogabile presentazione richieste d'invito: ore 17 del giorno 
30-11-94 presso Assessorato LLPP. l documenti da allegare alla richiesta d'Invilo sono 
elencati neirawiso di gara invialo per la pubblicazione al Bollettino Ufficiale della Regione 
in'data 8-11-94, nonché pubblicato integralmente nell'apposito Albo dell'Amministrazione 
regionale. La richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Amministrazione appaltante. 

'L'ASSESSORE Al LLPP. 
' ' ' (Claudio Ltvoyw) 

CAPODANNO A PARIGI 

A PARIGI NON E 
SEMPRE PARIGI 

Una settimana nella capitale francese tenendosi alla larga 
dai soliti luoghi che fanno sempre meno parte della vita cittadina 

e andando alla ricerca di un'altra Parigi ma soprattutto 
del parigini, una razza ormai in via d'estinzione, 

per capirne un po' di più del loro vivere quotidiano 
e delle loro stranezze. 

Per la notte di Capodanno 
Cenone, musica dal vivo e danze al 

Nos Ancentres Les Galoises sull'Ile Saint Louis 
quindi a ballare con i parigini lungo gli Champs Elysees. 

"inoltre 
Quattro percorsi guidati attraverso: 

I «passages», le gallerie coperte con I loro, mille aneddoti 
per farsi un'Idea della Parigi di inizio secolo: 

il Marais, l'antico quartiere ebraico dove ancora oggi si possono 
incontrare gli ebrei sefraditi nei loro costumi tradizionali; 

Les Puces, ormai diventata tappa fissa per i curiosi di ogni tipo; 
infine la Parigi che non dorme mai, 

ovvero II quartiere Latino, covo di falsi artisti e studenti. 

Come, dove, quando 
Si raggiunge Parigi in aereo, in treno o in auto. 

Durata: da mercoledì 28 dicembre a lunedì 2 gennaio. 
Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 

Tessera metro. Assicurazione. 
Partecipanti: 25 + Accompagnatore ed interprete. 

Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 
Costo L 600.000 + tessera Jonas, 

' Affrettatevi: posti limitati! 
Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 alle 19 allo 

0444-321338 
Associazione Jonas - Via Lioy 21 - 36100 Vicenza 

l 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI MODENA 
Avviso di aggiudicazione lavori 
(legge 19.03.1990 n. 55, art. 20) 

L'Istituto rende noto che sono state esperite le seguenti licitazioni private: LAVORI: 
Ccetruziono di n* 1 fabbricato a 12 alloggi nel Comune di Modena, PEEP Via Nuoro, 
lotto 6. 
MODALITÀ' DI GARA: art 1 lettera a) della Legge 02.02.1973 n* 14 con ammissione 
di offerte solo In ribasso. IMPRESE INVITATE: 1) ACEA Costruzioni di Mirandola: 2) 
COOP di Costruzione Soc. Coop. Sri di Modena: 3) Soc. ALCIDE STABELLINI & C. 
sne di S. Felice S.P., 4) CIPEA Sri di Rloveggio (BO); 5) CROCI PIERO di Carpaneto 
Piacentino: 6) TECOS spa di Parma; 7) C.M.E. Consorzio Imprenditori edili di Mode
na: 8) SISTEMA scari di Freto (MO); 9) MANTO SINT di Modena; 10) CONTEDIL & 
C. di FERRANDINA (MT); 11) ARTE e COSTRUZIONI srl di Carpi (MO): 12) 
CO.I.M.ELS. SAS S. Giuseppe Vesuviano (Na): 13) PAPPACENA COSTR. GENE
RALI Sri di S. Giuseppe Vesuviano (NA): 14) DI MONTE COSTRUZIONI Sri di Sanni-
candro Garg, (FG); 15) SCIANTI Dr. Ing. Valerio - SCIANTI Geom. Giuseppe srl di 
Modena: 16) Coop. MURATORI MIRANDOLA scari di MIRANDOLA (MO): 17) CON
SORZIO COOP costruzioni di Bologna. 
Imprese partecipanti: le Imprese di cui ai punti 6), 10). 13) e 14). 
Impresa aggiudlcataria: Pappacene Costr Generali srl di S. Giuseppe Vesuviano 
(NA) con una offerta al ribasso del 14,02% per un importo complessivo contrattuale 
di £. 1.055.834.400 (Unrraliardcomiuantadriquemilionioaowmotrentaquattromilaqual-
trocentollre). Iva esclusa. 
LAVORI: ristrutturazione di un fabbricato per n" 7 alloggi in Comune di Sassuolo, via 
Repubblica n* 37, 
MODALITÀ' DI GARA: art. 1 lettera e) della Legge 02.02.1973 n' 14 con ammissione 
di offerte solo In ribasso. IMPRESE INVITATE: 1) C.I.A. srl di Sassuolo (Mo): 2) 
IMPRESA DIANA CIRO di Poviglio (RE); 3) C.I.P.E.A. scart di Rioveggio (BO); 4) 
MUCCIARINI SERGIO E BONACORSI SETTIMIO sne di Pavullo (Mo): TECOS spa 
di Parma; 6) C.M.E. CONSORZIO IMPRENDITORI EDILI di Modena. 7) CONTRI 
GUERRINO & C. sne di Maranello (MO); 8) SISTEMA scari di Freto (MO): CONTE-
DIL& C. di Ferrandlna (MT); 10) ARTE e COSTRUZIONI srl di Carpi (MO); NICOLI 
COSTRUZIONI Sri di LEQUILE (LE): 12) CO. I.M.ELS. sas S. Giuseppe Vesuviano 
(NA); 13) SCIANTI Dr. Ing. VALERIO • SCIANTI Geom. Giuseppe srl di Modena; 14) 
COPPOLA ANDREA di Ferrandina (MT); 15) COOP. MURATORI MIRANDOLA scarl 
Mirandola (MO): 16) CONSORZIO PRONTO ARTIGIANO CASA di Modena; 17) 
PAPPACENA COSTR. GENERALI srl di S. Giuseppe Vesuviano (NA). 
IMPRESE PARTECIPANTI: le imprese di cui ai punti 9) e 17). IMPRESA AGGIUDI-
CATARIA: CONTEDIL 4 C. sas do Ferrandina (MT) con una offerta prezzi unitari per 
un importo complessivo contrattuale di £. 674.977.955 (seicentosettantaquattrornilic-
ninovecentosettantasettemilanovecentocinquantacinque) Iva esclusa. 
LAVORI: risanamento conservativo di un labbricalo a destinazione commerciate-rosi-
denziale nel programma integrato "P.P. centro storico" di piazza Castello, 6-7 nel 
Comune di Campogalliano. Importo base appalto £. 493.107.041. MODALITÀ' DI 
GARA: art. 1 lettera e) della Leggo 02.02.1973 n° 14 con ammissione di offerte solo 
in ribasso. 
IMPRESE INVITATE: 1) Impresa Diana Ciro di Poviglio (Re); 2) CIPEA Scarl di Rio-
veggio (So); 3) C.M.E. Consorzio imprenditori edili di Modena: 4) Sistema Scarl di 
Freto (Mo); 5) Manto Sint Sri di Modena; 6) Contedil & C. di Ferrandina (MI); 7) Arte e 
Costruzioni Sri di Carpi (Mo): 8) Coimels Sas di S. Giuseppe Vesuviano (Na): 9) 
Scianti dr. ing. Valerio - Scianti geom. Giuseppe Sri di Modena; 10) Coppola Andrea 
di Ferrandina (Mt): 11) Coop. Muratori Mirandola Scarl di Mirandola (Mo): 12) Consor
zio Pronto Artigiano Casa di Modena; 13) Pappacena Costr. Generali Sri di S. Giù-

IMPRESE PARTECIPANTI: le impreso di cui ai punti 1 ) e 6). 
IMPRESA AGGIUDICATARIA: Contedil & C. Sas di Ferrandina (Mt) con una offerta 
prezzi unitari per un importo complessivo contrattuale di L 461.296.351 (quattrocen-
tosessantunomllioni duecentonovantaseimilatrecentocinquantunolire), Iva esclusa 
LAVORI: manutenzione straordinaria di un (abbacato a n. 12 alloggi in Comune di S. 
Felice s.P., via del Convento n. 12. Importo a base appalto L 136.645.505. 
MODALITÀ DI GARA: art. 1 lettera e) della legge 2-2-1973 n. 14 con ammissione di 
offerte solo in ribasso. 
IMPRESE INVITATE: 1) Impresa Diana Ciro di Poviglio (Re); 2) Dal Pozzo Giorgio di 
Zero Branco (Tv); 3) Cipea Scari di Rioveggio (Bo): 4) Nuova Asfalti Sne di S. Giorgio 
di Piano (Bo): 5) Cme Consorzio Imprenditori Edili di Modena; 6) Bellocchio Mario di 
Ferrandina (MI); 7) Arte e Costruzioni Sri di Carpi (Mo), 8) Coimels Sas di S. Giusep
pe Vesuviano (Na): 8) Coppola Andrea di Ferrandina (Mt); 10) Coop. Muratori Miran
dola Scarl di Mirandola (Mo); 11) Consorzio Pronto artigiano Casa di Modena; 12) 
Stabellini Alcide Sne di S. Felice S.P. (Mo): 13) 8ortolerlo Mario di Peraga di Vigonza 
(Pd): 14) Pappacena Costr. Generali Sri di S. Giuseppe Vesuviano (Na). 
IMPRESE PARTECIPANTI: le imprese di cui ai punti 1), 4), 5), 6), 9). 11). 12). • 
IMPRESA AGGIUDICATARIA: Cme Consorzio Imprenditori Edili di Modena con una 
offerta prezzi unitari per un importo complessivo contrattuale di L. 126.190.515 (cen-
toventiseimilioni centonovantamilaeinquecentoquindicilire) Iva esclusa. 

IL PRESIDENTE 
Zimini Doti Aleardo 

24" M O S T R A MERCATO DEL. TARTUFO BIANCO DI S. MINIATO (PISA) 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 
S. MINIATO (PISA) 5 - 27 NOVEMBRE 1994 

TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 
I N C O N T R I 

Venerdì 18 Novembre 
ore 21 

Auditorium S. Martino 
Politica e comunicazione nell'era della televisione. 

Ugo Gregoretti regista 
Sandra Bonsanti 
dep. progressista 
Mario Rodriguez 

esperto di Comunicazione politica. 

Martedì 22 Novembre 
ore 21 

Auditorium S. Martino 
I nuovi confini della Bioetica. 
•Da Adamo a Biade Runner-

prof. Marcello Buiatti 
docente universitario 

prof. Enrico Chiavacci 

docente di Teologia morale 
san. Grazia Zuffa 

del Centro riforma dello Stato 
Coordina: 

Susanna Crossati 
de «l'Unità» 

Venerdì 25 Novembre 
ore 21 

Auditorium piazza Buonaparte 
-Ma dove va la Seconda Repubblica?» 

Walter Veltroni 
direttore de -l'Unità» 

Guido Sacconi 

Segretario Pds Toscana 
Intervistati da: Sandro Bennucci -La Nazione» 

Stefano Marcelli Tg3. 

RISTORANTE 

«3 mow mi TARTUFO» 

locali di S Martino (ex carcero 
Via A. Moro. "1 • S. Minialo 

Menù 

Arjltpasti 

Tarlino al tartufo 
Bresaola tartufata 
Fantasia al tartufo 

Etimi 

Tagliolini in bianco al lanuto 
Gnocchi al tartulo 
Tortelli in bianco al tartufo 
Pizzicati tartufati. 
Penne ai funghi porcini 
Penne al sugo di cinghialo 

L 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 

4.000 
8-000 
8 000 

10.000 
10.000 
12.000 
IOOOO 

8.000 
8.000 

Secondi 
Noce di vitello ai tartulo L. 12.000 
Prosciutto arrosto tartufato L 12 000 
Piccione al tartulo L. 12 000 
Pollo npiono alla crema di funghi L 10 ODO 

Contorni 
Patate e polenta tutte L 3 000 
Insalata mista L 3.000 
Insalata di funghi e tartufi L. 6.000 
Insalata alla tosolana L 6 0OC 

Dessert 
Macedonia profumo d'autunno L 4 000 
Panna cotta al lanuto L 5 000 
Torta della nonna L 4.000 
Mignon di pasticceria L 4 000 
Cantuccini e vinsnnto L 4.000 

Vini.de|le,co!|ine sanniiniatesi 

Venerdì 18 Ore 21.30 
«Parole e Musica con la Sinistra giovanile» 

INFORMAFESTA e prenotazioni: tei. e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Turismo - 42745 

Il ristorante è aperto: 

Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena). Nei giorni degli incontri (cena su prenotatone). 
Per raggiungere S. Miniato (PI) in auto: dall'autostrada del Sole uscita Fìren.-c-Signa - superstrada Firen-
ze-Pisa uscita S. Miniato. 
Dalla costa tirrenica: superstrada Livorno-Pisa- Firenze uscita S. Miniato.ln treno: linea Fuenze-Pisa sta
zione S. Miniato-Fucocchio. 



Mercoledì 16 novembre 1994 

ESPLODE IL MOVIMENTO. 

in Italia 
Il giorno dopo gli incidenti, prova di maturità 
Assieme giovani, genitori, insegnanti incontrano il sindaco 
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Un momento della manifestazione degli studenti, Ieri a Napoli Fusco/Ansa 

Diecimila e tutto fila lìscio 
A Napoli di nuovo in piazza gli studenti 
Dopo gli scontri è ripresa la protesta degli studenti napo
letani. In diecimila hanno manifestato in piazza del Plebi
scito, gridando slogan contro l'operato della polizia. Il sin
daco Bassolino ha incontrato i compagni di classe di Sa-
sà, investito da una "volante". Anche la Procura ha aperto 
un'inchiesta. La Digos continua a sostenere che tra gli stu
denti si erano infiltrati dei provocatori. Replicano i ragaz
zi: «Abbiamo subito una violenza inammissibile».. 

'_!_ DALLA NOSTRA REOAZIONE 

• MARIO RICCIO 

• NAPOLI. ' Eccoli, gli studenti ' 
•provocatori». Stanno sfilando per • 
le vie della citta. Sono oltre dieci
mila. Molti • hanno poco più di 
quindici anni, e camminano, ma
no nella mano, con i loro genitori. ' 
affianco agli insegnanti. Che sono 
scesi in strada anche loro per pro
testare contro le ingiustificate cari- . 
che della polizia. I ragazzi gridano . 
slogan contro la Digos, chiedono r 
le dimissioni del.questore. Agli, 
alunni delle medie superiori si uni
scono gli operai delle fabbriche, i 
disoccupati, gli universitari. Alcuni ". 
scrivono, con vernice spray di co
lore rosso, frasi contro la polizia sui ' 
muri della Questura. Arrivano an- • 
che i ragazzi del liceo Cuoco, com
pagni di classe di Salvatore Franco, 
ferito gravemente negli scontri. 1 li
ceali sostano davanti al palazzo • 
del Comune, dove cominciano ad 
invocare a voce alta il nome del 

sindaco, mentre gli agenti di ps 
controllano da lontano. 

Il Comune dalla loro parte 
Pochi minuti dopo, Antonio Bas

solino è davanti Palazzo San Gia
como: «Per ogni nvendicazione le
gittima e democratica gli studenti 
avranno il Comune dalla loro par
te». Il primo cittadino ribadisce, 
poi, che l'altro ieri «qualcuno ha 
perso i nervi, e lo dico soprattutto a 
chi dovrebbe garantire l'ordine 
pubblico». La folla nsponde con un 
lungo e caloroso applauso. «A Na
poli e in altre parti del Paese tira 
un'aria strana - incalza Bassolino • 
Dobbiamo stare attenti perché • 
quando cresce la tensione posso
no esserci provocazioni di ogni ti
po. La storia d'Italia • conclude il 
sindaco - e piena di episodi che di
mostrano ciò». 

Il corteo era partito alle 10,30 da 

piazza del Gesù. Dopo aver percor
so via Sanfelice, i manifestanti si 
erano fermati tra piazza Matteotti e 
via Diaz, davanti alla Questura, ' 
presidiata solo da agenti in. bor- : 
ghese \ mezzogiorni sono luti, i,, 
piazza del Plebiscito, ormai diven- -
tata il simbolo della nuova Napoli, 
dove confluiscono anche i seicen
to operai dell'Ansaldo Trasporti, 
della Whirlpool elettrodomestici e i 
lavoratori dell'Alfa Avio di Pomi-
gliano. che un'ora prima avevano 
occupato per alcuni minuti le ram
pe d'accesso all'autostrada Napoli- ' 
Salerno. «Ci siamo uniti agli stu
denti in segno di solidarietà, ma 
anche per manifestare contro la 
legge finanziaria», spiega un ope
raio del consiglio di fabbrica. Sotto 
il palazzo della Prefettura si unisco
no altri universilarì, poi ancora di
soccupati, quelli del «Movimento di 
lotta per il lavoro», che espongono 
un grande striscione. Aumentano 
gli slogan contro la polizia ed il Go
verno. Un gruppo di giovani canta 
«Bandiera rossa». Vicino al Palazzo 
Reale una ragazza diffonde un vo
lantino di Cgil. Cisl e Uil. Per i tre 
sindacati, «i gravi incidenti verifica
tisi a Napoli tra studenti e polizia 
sono la spia di uno slato di disagio • 
sociale e politico che si sta deter
minando nel Paese per l'incapaci
tà del Governo Berlusconi a riapri
re il confronto con le forze sociali 
sulla legge finanziaria». 

Nella storica piazza del Plebisci
to non ci sono incidenti: tutto fila li
scio come l'olio. Marco parla a no
me di tutti gli altri ragazzi. «Noi non 
ci faremo' intimorire, contmucre« 
...o a Jollaic a fianco de^u uinvci^i-
tari, dei lavoratori e deidisoccupa- -
ti». I manifestanti fanno sapere'che • ' 
si è costituito il collegio di difesa 
degli studenti, di cui fanno parte gli '•. 
avvocati Elene Coccia, Domenico > 
Ciruzzi, Diana Nesti, Luciano San-
tojanni e Ugo Raia. Oggi stesso i le
gali, che hanno reso noto di aver 
raccolto numerose testimonianze . 
sulle violenze della polizia nei con
fronti degli alunni delle medie, pre
senteranno gli esposti in Tribunale. 
La Procura della Repubblica ha già 
aperto un'inchiesta sugli incidenti 
dell'altro Ieri. All'ufficio denunce di, 
Castelcapuano e amvata la relazio
ne della Digos, che ha denunciato * 
otto studenti (uno risulta iscritto al 
centro sociale «Officina '99») per i 
reati di oltraggio, restistenza, bloc
co stradale e adunata sediziosa. 
Del rapporto si conosce tutto: è sta
ta la stessa Digos a renderne nota ^ 
una sintesi. Al dossier sono state al
legate delle fotografie scattate du
rante gli incidenti dalla polizia 
scientifica. In una di esse appari
rebbe Salvarore Franco, lo studen
te investito dalla "volante", con un 
«grosso sasso in mano», in un'altra, 
npresa dopo l'incidente, si vede 
l'Alfa 33 della polizia con il para

brezza infranto. Insomma, secon
do la Digos, a causa della sassaiola 
«il conducente della vettura ha per
so il controllo del mezzo, investen
do lo studente». Inoltre, la polizia, 
CU!| ' . . .1U.. U SOS. l_ . lUL t-MC .Il i^UCt 

corteo non c'erano solo studenti, 
ma anche autonomi e giovani'dei 
centri autogestiti. I funzionari della 
Questura, esaminando alcuni fil
mati, avrebbero identificato una 
ventina di ragazzi (che saranno 
denunciati), ritenuti i promotori 
degli incidenti. -. • • s • -

L'inchiesta sarà affidata alla 
Quinta sezione. 1 magistrati acqui
siranno anche la cartella clinica di 
Salvatore Franco, tuttora ricoverato 
all'ospedale dei Pellegrini. Insom
ma, anche nei confronti di poliziot
ti e funzionari della Questura po
trebbero essere formulate ipotesi 
di reato come l'abuso di ufficio, le
sioni volontarie e colpose. 

Solidarietà al feriti 
Intanto, continuano a pervenire 

agli studenti napoletani feriti, e ai 
loro familiari, attestati di solidarie
tà. Il Consiglio Regionale della 
Campania ha approvato all'unani
mità un ordine del giorno in cui 
esprime «solidarietà piena» al Mo
vimento studentesco». Il Sindacato 
Nazionale Università-Cgil chiede, 
invece, le dimissioni del questore 
di Napoli, Ciro Lomasto e del pre
fetto, Umberto Improta. 

I progressisti chiedono che Maroni non deleghi la gestione dell'ordine pubblico al missino Gasparo 

«Questa destra sta seminando odio» 
Fino a sabato scorso la gestione dell'ordine pubblico è 
stata «scria ed efficiente». Poi i fatti di Napoli. Ieri i pro
gressisti al Senato - con Cesare Salvi - hanno chiesto 
che il ministro Maroni non deleghi ad un sottosegreta
rio, per esempio il missino Gasparri, la delicata materia 
dell'ordine pubblico. In aula esponenti della destra lan
ciano contro l'opposizione accuse infamanti. «In que
sto Paese c'è una destra che si nutre d'odio». 

OIUSEPPEF. 

m ROMA 11 ministro dell'Interno si 
occupi direttamente dell'ordine ' 
pubblico e non deleghi la gestione 
di questa materia delicatissima ad 
un suo sottosegretario, per esem
pio Maurizio Gasparri: la richiesta. • 
«ufficiale e formale», è stata avan
zata ieri dai progressisti al Senato. 

Il campanello d'allarme è scatta- ' 
to nel corso di un acceso inizio di 
seduta dell'aula di Palazzo Mada
ma, dedicato ai fatti di Napoli. Ad ' 
una pacata ricostruzione effettuata 

MENNELLA 

da un testimone oculare, il senato
re Francesco De Notans. ha fatto 
da contraltare una nervosa e infa
mante reazione del missino Miche
le Fiorino condita da deliranti e 
stravaganti accuse all'opposizione 
parlamentare («Potete anche spa
rarci addosso, noi non scendere
mo in piazza... La sinistra sta ar
mando la mano della protesta... È 
contro i partiti che sobillano la 
piazza che il ministro dell'Interno 
deve aprire un'inchiesta»). Anche 

di fronte alle farneticazioni, i pro
gressisti, in aula, hanno tenuto un 
atteggiamento di responsabile se
rietà. 

«Parole gravissime» 
Ed ò stato il capogruppo Cesare 

Salvi a chiedere che il ministro Ro
berto Maroni «non deleghi ad un 
suo sottosegretario la gestione del
l'ordine pubblico. Fino a sabato 
scorso - ha aggiunto Salvi - questa 
gestione, assicurata direttamente 
dal ministro, e stata sena ed effi
ciente». La dimostrazione di ciò i> 
nei fatti: nel giro di un mese si sono 
svolti grandi manifestazioni sinda
cali che hanno rappresentato 
•esempi di serietà, civiltà, compo
stezza. Di ciò tutti dobbiamo esse
re orgogliosi». 

Le preoccupazioni, quindi, na
scono da quel che è avvenuto a 
Napoli e anche da alcune dichiara
zioni di Maroni che hanno fatto in
tendere la possibilità di delegare 

l'ordine pubblico ad un suo sotto
segretario. Poi. ieri in aula, l'aggres
sione verbale del senatore missino. 
Il parlamentare della destra, per la . 
verità, non e nuovo a tali toni. Era 
già accaduto lo stesso mese e il 
presidente Carlo Scognamiglio tro
vò il modo di richiamarlo riservata
mente a restare «nei confini di una 
costruttiva dialettica». Fiorino non 
se n'e dato per inteso e len ù torna
to alla carica: ulteriore indizio del
l'esistenza di una destra che «si nu
tre d'odio e semina astio. La con- • 
trapposizione e la lotta politica -
ha detto Salvi - può anche essere 
dura e aspra ma non deve mai sca
dere in una campagna di odio co
me una parte della destra sta ten
tando di fare». 

«Diffondono odio» 
A segnalare, nella prima occa

sione, la gravità delle affermazioni 
del senatore missino era stato Mas
simo Brutti, presidente del Comita

to parlamentare di controllo sui 
servizi segreti. Dopo quando avve
nuto icn, Brutti ha ricordato quella 
segnalazione al presidente del Se
nato ed anche la sua inutilità vista 
l'insistenza e la virulenza degli at
tacchi -Ciò - ha commentato -
corrisponde alla linea politica scel
ta da una parte dello schieramento 
di aestra: in prima fila i parlamen
tari in doppiopetto, in seconda fila 
gli assaltatori, quelli che lanciano 
insinuazioni infamanti, che diffon
dono l'odio, che coltivano la ca
lunnia» 

Quasi a voler confermare questa 
tesi, ecco in serata i toni rassicu
ranti, in doppiopetto, appunto, af
fidati ad una dichiarazione di 
Gianfranco Fini: «Non penso che vi 
siano problemi di ordine pubblico 
generale. È indispensabile però 
che ognuno si attenga al propno 
ruolo istituzionale senza soffiare 
sul fuoco». Chissà, forse, si riferisce 
al suo senatore. 

Oggi manifestazione 
nella capitale 
Il 18 cortei ovunque 
Gli incidenti di Napoli e la decisione del governo di porre 
le fiducia sulle pensioni hanno infetto un colpo di accelle-
ratore alla protesta studentesca. Oggi manifesteranno gli 
studenti medi di Roma e Genova, venerdì 18, giornata di 
lotta nazionale per le scuole. A Roma ieri è stata occupata ' 
la facoltà di Lettere, a Padova quella di Magistero. Gli uni
versitari: «La reppressione degli studenti è scattata dopo la 
grande manifestazione contro la Finanziaria». 

m ROMA. Assemblee in tutte le ' 
scuole d'Italia, a Roma, Milano e * 
Napoli il numero delle scuole oc
cupate o in autogestione non si 
contano più, autogestioni che si 
trasformano in occupazioni: dap- '• 
pcrtutto la richiesta delle dimissio
ni del questore e del prefetto di Na
poli. Ma anche l'Università non sta 
ferma, c'è mobilitazione alla Stata
le di Milano e ieri a Roma è stata 
occupata l'aula prima della facoltà 
di Lettere. Insomma gli incidenti ] 
dell'altro ieri a Napoli hanno dato v 
il primo colpo d'acceleratore alla 
protesta studentesca, il secondo è 
venuto dalla decisione del governo 
di imporre la fiducia sulle pensioni. 
La giornata di mobilitazione nazio
nale delle scuole indetta dall'Unio- . 
ne degli studenti, dalla Sinistra gio
vanile e dai collettivi vicini a Rifon
dazione comunista, prevista per 
venerdì 18 novembre, si sta trasfor
mando in una settimana di manife
stazioni e cortei che vedranno di 
nuovo uniti lavoratori e studenti., 

Partiranno per prima Genova e ' 
Roma. A Genova gli studenti scen- ' 
deranno in piazza oggi, perché le 
scuole avevano già deciso di dedi
care due giornate di volontariato ' 
' • ' • " ' • '• IM m i ' . . . . ' ' . . . ! 

luvionau di Alessandria. A lianco 
agli studenti ci saranno anche Lia-." 
voratori portuali, contro la decisio
ne del governo di porre la fiducia ' 
sulle pensioni. Gli studenti hanno 
chiesto anche l'intervento del sin-
dacoSansa. • - • •_ 

Roma. Il bollettino delle occupa
zioni e autogestioni è cresciuto a -
quaranta, la metà degli istituti su
periori della capitale. È occupato -
anche il Margarotto, una scuola -
speciale per sordomuti.. Non si 
conta più il numero dei coordina- . 
menti studenteschi con tutte le sfu- • 
mature, dall'estrema destra all'e
strema sinistra, benché la maggio
ranza degli studenti in agitazione 
sembri collocarsi in un'area di sini
stra, tollerante e decisamente anti
violenta. Jacopo al telofono dal 
Mameli occupato da ieri dice: «Qui 
non ci sono né compagni né ca
merati, ma più persone che sono 
mobilitate». La decisione di antici
pare la manifestazione ad oggi, il 
corteo partirà dal Colosseo verso il 
ministero della Pubblica Istruzione 
in viale Trastevere, è intervenuta 
proprio per la spinta del movimen
to all'interno delle scuole. • 

Padova. Occupata dopo un'as
semblea con oltre quattrocento 
studenti, la facoltà di magistero e 

" di psicologia. L'occupazione conti
nuerà, dice un comunicato, alme
no fino a sabato. 

Università. Dopo un corteo che 
ha attraversato la cittadella univer-

' sitana gli studenti della Sapienza di 
Roma si sono riuniti in una affolla
tissima assemblea, la proposta e 
stata quella di non interrompere la 
didattica e di portare avanti solo 
l'occupazione dell'aula pnma e 
del centro stampa, fondamentale 
per i rapporti con l'esterno. La gior
nata di lotta nazionale degli stu
denti universitari 6 il 17 novembre, 
è stata decisa al termine del corto 
di sabato scorso. L'esigenza, dico
no gli studenti romani, e quella di 
mantenere alta la mobilitazione fi
no a quella data. Netta la valutazio
ne degli incidenti avvenuti a Napo
li, per maggioranza degli studenti 
intervenuti all'assemblea: «Una 
manovra repressiva del governo 
scattata dopo la grande prova di 
forza della manifestazione nazio
nale contro la Finanziana di sabato 
scorso». Oltre alle facoltà di Napoli 
da tempo occupate, ien a Milano è 
stata occupata la presidenza della ' 
facoltà di Lettere ed ' stato deciso 
un corteo e un presidio per sabato 

•v prossimo in rwcrunrino rVi'i^-*"- -
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..al Politecnico, dove accanto al mi-
• nistro Podestà è prevista la presen
za di Silvio Berlusconi. 

Milano. Sono in autogestione lo 
» Stendhal, il Settembrini, il Berchet, 

Leonardo. Russel, Bottoni, lo Stu-
parich. il Cremona, il Cassinis. Le ; 

, occupazioni dell'Itsos e del liceo 
Manzoni partite prima sono finite. 
A Milano ù polemica tra gli studen
ti sul modo di intendere le occupa-

' zioni: tra l'ala «seria» che vuole dar 
' vita a dibattiti sull'attualità e all'ap

profondimento delle proposte del 
• ministro e l'ala dei «dun e leggeri» 
che ad ogni costo vogliono buttarla 
in festa e concerti. Altre scuole co
me il Besta, il Molinan e il Maxwell 

. stanno occupando. Domani a 
piazza San Babila ci sarà un con-
cetramento di studenti e lavoratori 

. contro la fiducia imposta dal go
verno sulle pensioni, mentre il 18 ci 
sarà la manifestazione degli stu
denti contro il progetto D'Onofrio. 

A Firenze la manifestazione de
gli studenti ci sarà il 17 in coinci
denza di quella sindacale. E il 18 
sarà la volta di Napoli, dove la ma
nifestazione studentesca sarà a ca
rattere regionale: di Bari. Pavia, 
L'Aquila, Teramo, Brescia, Pisa, 
Catania, Crotone e altre si stanno 
fissando nelle scuole in assemblea. 

Accertamento delle responsabilità 

E dal governo arrivano 
attestati di solidarietà 
a Prefetto e Questore 
m NAPOLI. «Il governo dichiara la 
propria solidanctà al prefetto ed al 
questore». Domenico Contestabile, 
arrivato a Napoli assieme agli altri ' 
due sottosegretari Maurizio Ga-
spaim e Marianna Li Calzi, chiude 
cosi la conferenza stampa per il 
vertice Onu che inevitabilmente si 
e occupata principalmente degli 
incidenti dell'altro giorno e del fen-
mento di un dimostrante investito 
da una volante. In pratica con que- '. 
sta dichiarazione è chiusa ogni 
possibilità di accertamento delle 
responsabilità da parte del gover
no, che invece, come chiesto dal 
sindaco Bassolino, non avrebbero 
guardare in faccia a nessuno. Una 
assoluzione frettolosa anche se ' 
Marianna Li Calzi aveva sostenuto, 
domanda dopo domanda, che si ' 
doveva mantenere un atteggia
mento sereno, che sarebbero stati, 
compiuti approfonditi accerta-, 

menti, che sarebbero state fatte le 
cose per bene per accertare quan
to è successo e come era successo. 
«Dovremo controllare le emozioni 
del momento - ha detto la Li Calzi 
- avere un po' di senso di respon
sabilità per accertare quanto è av
venuto». E a nprova di ciò Maurizio 
Gasparri e la sua collega hanno so
stenuto che ì volantini in cui si an
nunciavano blocchi stradali e sit-
in. nella «maniera più assoluta in
fluenzeranno l'indagine avviata su 
quello che è successo nei pressi 
della questura- E a sottolineare 
che c'è bisogno di tempo hanno 
aggiunto che allo stato esiste una 
prima informativa sui fatti stilata 
dalla Polizia ed un esposto presen
tato dai parlamentan Gamoale e 
De Notans presenti ai fatti, troppo 
poco per amvare ad una conclu
sione. 
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Senza sapere della smentita i deputati di F.I. invocano l'intervento di Di Pietro 

Gorbaciov • Volete alllstltuto Innocenti di Firenze Batavia/Ansa 

L'Unità 
è stata assolta 
dalle accuse 
del clan Maisto 
È stata discussa Ieri presso la 
quarta sezione del tribunale di 
Roma (presidente Guido 
Catenacci) la causa Intentata da 
Pietro Giuseppe Malato e I suol figli 
Guido, Marco e Giacomo, contro 
L'Unità, Il suo direttore 
responsabile Giuseppe Mennella e 
Il giornalista Aldo Varano; tutti 
difesi dall'avvocato Fausto 
Tarsltano. 
La famiglia Maisto aveva chiesto 
un consistente risarcimento 
sostenendo che In due articoli a 
firma Aldo Varano erano stati fatti 
riferimenti diffamatori contro i 
Maisto In quanto era stato 
testualmente scritto di «particolari 
Inquietanti sugli affari dei Maisto» 
che erano stati anche dentiti 
•potentissimo clan di ex cutollanl». 
Il Tribunale, alla fine della causa In 
cui è stata esaminata un'ampia . 
documentazione illustrata 
dall'avvocato Tarsltano, ha assolto 
Aldo Varano per avere esercitato il 
diritto di cronaca, e Giuseppe 
Mennella perchè II fatto non 
sussiste. 

Gorbaciov: «Mai dato soldi al Pei» 
«Aiutavamo gli altri partiti ma non quello italiano» 
I deputati di Forza Italia scatenano, con interrogazioni e 
iniziative alla Procura della Repubblica di Roma, una 
campagna contro l'ex Pei, colpevole di «alto tradimento» 
pervia dei finanziamenti di Mosca. Ma, giusto ieri, Gorba
ciov, in visita a Sondrio, precisa che negli anni in cui fu se
gretario del Pcus non firmò alcun mandato di pagamento 
per i comunisti italiani. 1 quali, aggiunge, furono i primi a 
non giovarsi di fondi esteri. Un commento di Zani, Pds. 

FABIO INWINKL 

m ROMA. «Nel periodo in cui so
no stato segretario del Pcus, a 
partire dall'85, non ho mai firma
to mandati di pagamento per il 

v Pei». Cosi, con una dichiarazione • 
rilasciata ieri nel corso di una vi
sita a Sondrio, Michail Gorba
ciov, fa giustizia della rinnovata ' 

'campagna circa finanziamenti di 
Mosca ai comunisti italiani negli 
anni ottanta. Tutto era comincia
to lunedi, a Firenze, allorché l'il
lustre ospite aveva detto, in meri
to ai finanziamenti: «St, ne ho 
sentito parlare. E qualche volta 
ho anche firmato. Non ci vedo 
niente di particolare». Per alcuni 
organi di stampa - è il caso del 
Giornale di Feltn. che ha aperto 

la sua edizione di ieri su questo 
episodio - non è parso vero di 
poter tornare a battere la gran
cassa. E ieri deputati della mag
gioranza hanno alzato un polve
rone sull'episodio, proprio men
tre l'attenzione era concentrata 
sulla nuova richiesta di un voto di 
fiducia da parte del governo. 

«AKotradlmento» 
Una cinquantina di firme si so

no raccolte in calce ad un'inter
rogazione urgente ai ministri del
la Giustizia e dell'Interno, in cui si 
ipotizza tra l'altro il reato di «alto 
tradimento dello Stato», dal mo- -
mento che i fondi venivano da 
una nazione «militarmente nemi

ca». Alcuni dei promoton dell'in
terrogazione - Alessandro Me-
luzzi, Giampiero Broglia e Mario 
Bertolaso di Forza Italia - si sono 
anche attivati nei confronti della 
Procura della Repubblica di Ro
ma per «denunciare i responsabi
li dell'ex Pei dei reati di falso in 
bilancio e di finanziamento illeci
to ai pattiti». E hanno annunciato 
un passo nei riguardi del presi
dente della Camera, Irene Pivetti, 
per «denunciare la falsa presen
tazione dei bilanci dell'ex Pei». In 
una conferenza stampa a Monte
citorio hanno definito le parole 
pronunciate a Firenze «una pro
vocazione per Di Pietro». E han
no invitato il magistrato di Mani 

, pulite a dar corso ad una rogato
ria intemazionale anche per 
ascoltare Gorbaciov. 

La visita a Sondrio 
Ma i solerti parlamentari forzi-

sti non erano al corrente delle di
chiarazioni, assai nette, rese dal
l'ex segretario del Pcus, in matti
nata, a Sondrio. Nel corso di una 
visita alla Banca Popolare della 
città lombarda, Gorbaciov ha ri

sposto alle domande della croni
sta di un'emittente locale. «Credo 
- ha esordito - che gli italiani sia
no più interessati ad altre cose. 
C'è appena stata un'alluvione. 
Ho appreso che il presidente 
Scalfaro si è recato nelle zone 
colpite dalle calamita e questo 
gesto e da apprezzare». E ricorda 
che si tratta, comunque, di una 
questione del passato, degli anni 
della guerra fredda. 

Dollari alla De 
La De, rammenta, ricevette da

gli americani 10 miliardi dollari. 
«E poi - fa notare - non è che i 
rapporti tra Pei e Pcus, per un 
certo periodo, fossero dei miglio
ri...». Ma ecco le precisazioni più 
significative fomite ' dall'ospite: 
«Da segretario del Pcus, dall'85. 
firmai mandati di pagamento ad 
altri partiti, mai al Pei. Il partito 
italiano aveva smesso molto pri
ma di altri partiti di usufruire di 

' questo fondo di aiuti reciproci». E 
cosi conclude: Tutto questo era 
nella logica di allora. La cosa più 
importante è voltare pagina». 

Del resto, Gorbaciov aveva 

chiarito i termini della questione 
già lunedi sera, in un'intervista 
resa a Demetrio Volcic per il cir
cuito televisivo «Cinquestelle», 
che la metterà in onda questa se
ra, in sostanza, aveva nmandato 
ai contenuti del libro «L'oro di 
Mosca», scritto un anno fa da 
Gianni Cervetti, dirigente di pri
mo piano del Pei. In quella detta
gliata ricostruzione si documenta 
che i finanziamenti del Pcus al 
Pei cessarono negli anni settanta. 

•Confusione mentale» 
«Anche alla luce delle precisa

zioni di Gorbaciov a Sondrio -
sottolinea Mauto Zani, coordina
tore della segreteria del Pds, in 
una nota diffusa in serata - pen
so che non siano tanto necessa
rie le iniziative di stimolo verso la 
magistratura richieste da espo
nenti di Forza Italia, quanto piut
tosto azioni di sensibilizzazione 
affinchè il servizio sanitario na
zionale valuti lo stato di confusio
ne mentale in cui versano quanti, 
accecati dall'odio verso ogni op
posizione democratica, strapar
lano di intelligenza col nemico». 

Torchiati cinque agenti. Raniero Valle: «Consiglio Pacilio prestò 20 milioni all'austriaco» 

Una talpa ha rubato i documenti di Voller? 
NINNI ANDRIOLO 

m ROMA. Adesso c'è anche il so
spetto che dalla cassetta di sicurez
za intestata a Roland Voller siano 
spariti documenti scottanti, carte 
nservate che l'austnaco aveva de
positato dentro gli uffici della filiale 
della Bnl. Per ali inquirenti quel for
ziere nascondeva le prove dei de-
pistaggi di due inchieste scottanti, 
quella sull'omicidio di Simonetta 
Cesaroni e quella che riguaida il 
delitto di Alberica Filo della Torre. 
Q sono delle evidenti contraddi
zioni tra il verbale di sequestro re
datto durante la prima perquisizio
ne e quello stilato l'altro ieri, dopo 
il blitz improvviso compiuto dai 
magistrati nei locali della banca di 
via Bissolati. Chi aveva interesse a 
prelevare quelle carte e perché? I 
magistrati che indagano sul giallo 
dei verbali top secret sull'Olgiata ri
trovati nella casa del supertestimo
ne di via Poma, hanno messo sotto 
torchio per tutta la mattinata di ieri 
5 agenti di polizia giudiziaria della 
pretura circondariale di Roma. Gli 
stessi che il 24 ottobre scorso ese
guirono la perquisizione nel lus
suoso appartamento sulla via Cas
sia dove abita il commercante 
d'auto finito sotto inchiesta per 
una storia di titoli bancari rubati. 
Poi hanno ascoltato un impiegato 
di banca. Da quella visita ordinata 
dal pm presso la pretura, saltò fuo

ri il dossier sull'Olgiata che costò il 
carcere all'austnaco e al vice ispet-

^ tore del Flaminio Nuovo, Consiglio 
„. Pacilio che nel pomeriggio di ieri è 
,' stato nuovamente interrogato per 

diverse ore. Nella mattinata, uno 
dopo l'altro, gli agenti erano stati 
sentiti dal procuratore aggiunto. 
Italo Ormanni, dai pm, Cesare Mar
tellino e Settembrino Nebbioso, e 
dal capitano dei carabinieri, Vitto
rio Trapani. Per uno è stata neces
saria la traduzione coatta: in attesa 
che i colleghi testimoniassero è 
stato tenuto in disparte, guardato a 
vista da due carabinieri. 

La sera prima, dopo il sequestro 
delta cassetta di sicurezza intestata 
a suo nome, Voller era stato nuo
vamente interrogato per 4 ore e 
mezzo. Gli inquirenti avevano 
chiesto al supertestimone di via Po-

' ma una ricostruzione fedele della 
prima perquisizione. E cosi, in una 
stanzetta piena di fumo del carcere 
di Regina Coeli, Voller aveva spie
gato cosa era successo quel gior
no, elencando il numero degli 
agenti che si erano presentati nel
l'appartamento esibendo il man
dato di perquisizione. Secondo 
l'austriaco quella cassetta di sicu
rezza conservava solo documenti 
personali. Durante il blitz dell'altro 
ieri alla Bnl di via Bissolati, i magi

strati hanno trovato un tagliando 
fortunato. Voller, un mese fa. aveva 
giocato al grana e vinci e aveva vin
to dieci milioni di lire. I magistrati, 
però, la pensano diversamente da 
lui sul valore reale di quella casset
ta di sicurezza. Per loro quel forzie
re nascondeva altre carte. Lo di
mostrerebbe, appunto, il confron
to tra i due verbali di sequestro. 

Controversa e ambigua la figura 
dell'austnaco. «Voller aveva una 
confidenza esagerata con la poli
zia. Quel socio-ispettore (Consi
glio Pacilio) gli prestò venti milioni 
per comperare un'automobile», af
ferma l'avvocato Raniero Valle, pa
dre di Federico, l'indagato numero 
uno per l'omicidio di Simonetta 
Cesaroni chiamato in causa pro
prio dall'austriaco, «lo penso che 
Voller - dice l'avvocato - abbia 
avuto la possibilità di entrare in 
possesso di alcuni documenti sul 
delitto di via Poma e che poi li ab
bia usati per depistare o coprire il 
vero assassino». Roland Voller, in
vece, si presentò al giudice Catala
ni per raccontare la sua lunga tele
fonata con la mamma del ragazzo. 
Quella famosa conversazione, du
rante la quale Giuliana Ferrara 
espose la sua preoccupazione per 
il figlio, tornato a casa con una ten
ta sulla mano dopo aver passato il 
pomeriggio in casa del nonno, che 
abitava tre piani sopra l'ufficio di 

Simonetta. Era il marzo del '92 
quando l'austriaco firmò il verbale 
che accusava Valle entrando cosi 
nelle indagini che riguardano uno 
dei delitti più oscuri. Il retroscena -
quello noto fino ad oggi, pnma che 
saltassero fuon i documenti sull'Ol
giata in casa dell'austriaco e la sto
ria della sua amicizia con il poli
ziotto del commissanato Flaminio 
Nuovo - è che Voller venne chia
mato dall'ispettore Di Spinto, diri
gente di quel commissariato, per 
sapere se lui avesse informazioni 
sul delitto di Alberica Rio della 
Torre. «No, sull'Olgiata non vi pos
so aiutare - avrebbe risposto l'au
striaco - . Però posso farlo su via 
Poma». Che dunque la polizia in
dagasse su un omicidio di compe
tenza dei carabinieri del reparto 
operativo era cosa nota da molto 
tempo se è vero che questo collo
quio è riportato nel fascicolo su via 
Poma. Se ne occuparono, subito 
dopo l'omicidio, l'ispettore Di Spi
nto, il vice ispettore Consiglio Paci
lio e la 007 Gabriella Gagliardini. 
Ma per conto di chi? E perché, a di
stanza di due anni, il loro informa
tore, Voller-che aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per una vicenda 
di cct rubati e sapeva di poter subi
re da un momento all'altro una 
perquisizione - non si è preoccu
pato di nascondere i documenti ri
servati che teneva in casa? 

Padova: 
uccide moglie 
figlio 
e si spara 
m PADOVA. I corpi di tre persone, 
padre, madre e figlio, uccisi da col
pi di pistola, sono stati scoperti ieri 
sera all'interno di una villetta a Sar-
meola di Rubano, alla periferia di 
Padova. L'uomo, Gianni Moro. 39 
anni, agente di commercio, avreb
be prima ucciso la moglie, Rosa 
(di 36), e il figlio Alberto (di 20), e 
si sarebbe quindi suicidato sparan
dosi alla testa. La conferma dell'i
potesi del doppio omicidio con 
suicidio viene da una lettera che 
Gianni Moro ha inviato al proprio 
avvocato, in cui confessa l'inten
zione di uccidere i familiari e to
gliersi la vita. Èstato proprio il lega
le, una volta aperta la lettera, a da
re l'allarme, avvertendo subito i ca-
rabinien. Nella lettera, Moro nvele-
rebbe di essere «distrutto economi
camente», privo di soldi e di non ' 
nuscire più a sopportare una ma
lattia di cui la moglie era affetta. La 
tragedia sarebbe avvenuta l'altroie-
nsera. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Fede e libertà. Le radici dei Vangeli 
zione etica e religiosa e non può 
vivere e crescere se viene meno 
questa linfa vitale. 

Il Vangelo con l'annuncio scon
volgente e rivoluzionario di una 
paternità di Dio e di una fraternità 
umana che comprende tutti, uo
mini e donne, quale che sia la loro 
condizione sociale, il colore della 
loro pelle, le loro idee, la loro stes
sa fede religiosa, è stato storica
mente la radice della spinta verso 
la libertà e la democrazia. Non a 
caso la democrazia è nata nel 
mondo cristiano. -•• 

Sappiamo bene che per un 
«strano concorso di circostanze» -
per riprendere le parole di Toque-
ville nella «Democrazia in Ameri
ca» - la religione si è trovata, per 
un certo tratto, nei paesi europei 
di tradizione cattolica fra le forze 
ostili alla democrazia. Ma possia
mo ben dire oggi che quel concor
so di circostanze è superato e ap
partiene a un passato lontano, 
chenonntoma. 

Per una felice coincidenza il 
Vangelo compare nelle edizioni 
dell'Unità nel momento stesso in 
cui Giovanni Paolo II invita profeti
camente la Chiesa a prepararsi al
l'inizio del terzo millennio dell'era 
cristiana con la penitenza per gli 
errori e le colpe commesse sul ter
reno della intolleranza e perfino 
dell'uso della violenza per impor
re la verità. Cosi il Vangelo toma 
ad essere, senza più gli equivoci 
del passato, nelle società dell'Oc
cidente europeo e nei paesi di tra
dizione cattolica fonte viva di ispi
razione per il cammino difficile e 
sempre incerto degli uomini verso 
traguardi più alti di giustizia e di 
fraternità. 

Ma vi è in questa iniziativa un si
gnificato ancora più profondo che 
investe, al di là della vita sociale e 
politica, le coscienze stesse degli 
uomini. La politica non è tutto; 
non tutto è politica. Le ideologie 
sono crollate e l'uomo del nostro 
tempo si ritrova nella sua solitudi
ne di fronte alle grandi domande 
sul senso della vita e della morte, 
sul significato del dolore, sull'as

surdità delle stragi di bambini o di 
vecchi che si sono consumate e si 
consumano in Africa come in Eu
ropa, vicino a noi, nelle terre della 
ex Jugoslavia. Ebbene di fronte a 
queste domande che non hanno 
nsposta razionale, il Vangelo è 
portatore dell'annuncio radicale 
che Dio stesso è partecipe, attra
verso il mistero della incarnazione 
e della morte di Cristo, del dolore 
degli uomini, di tutti gli uomini, e 
che al di là del dolore e della mor
te vi è una speranza e un annun
cio di vita nuova che rende già. 
qui ed ora, diversa la vita di ogni 
giorno e che alimenta l'impegno 
per un mondo più umano. 

Questo è il libro che l'Unito da 
oggi pubblica: il contenuto del li
bro supera e cancella ogni intcr-

. prefazione strumentale che si vor
rà dare della iniziativa editonale. 

Non tutti quelli che avranno 
questa singolare edizione del 
Vangelo fra le mani saranno cre
denti; forse pochi saranno «cattoli
ci praticanti»: si sa che ì cattolici 
praticanti, come si dice con una 
espressione non felice, sono or
mai una minoranza, anche se co
spicua, nel nostro paese. Ma il 
Vangelo è una provocazione forte 
anche per chi non crede, anche 
per chi non pratica. Il Vangelo è 
un libro per tutti, non è un libro 
•confessionale»: si potrebbe dedi
care questa singolare edizione de! 
Vangelo, come fece un teologo 
francese di un suo libro sul miste
ro di Dio. «agli amici che credono 
e agli amici che credono di non 
credere». 

È un limite della nostra cultura, 
della nostra scuola, che il Vangelo 
- e ancor più la Bibbia di cui fa 
parte - sia letto quasi esclusiva
mente nel circuito dei credenti: si 
può uscire dalle nostre scuole 
senza aver letto il Vangelo, ossia 
senza conoscere le radici della 
nostra stessa civiltà 

Dunque discuta pure, chi vuole, 
del senso politico di questa inizia
tiva dell'Unità; ma non si dimenti
chi il significato profondo, cultura
le e religioso, di questa edizione 
del Vangelo. [Pietro Scoppola] 

Un libro «scandaloso» e moderno 
del mandatum novum, del co
mandamento assolutamente 
inaudito: amate tutti, amate i vo
stri stessi nemici. È necessano 
odiare se stessi, è necessario libe
rarsi da tutti i molteplici legami tra 
la nostra anima e il mondo, dal- • 
Vingens sylua, dall'intrico dei no
stri interessi, per poter corrispon
dere alla misura di quell'amore. • 
Misura superiore ad ogni giudizio. 
Come nell'insuperabile scena del
l'adultera: l'amore non giudica. 
Questo solo esige: seguimi, e la
scia che i morti seppelliscano i 
morti. Straordinaria libertà da 
ogni precettistica, da ogni sclero-
tizzata norma - e perciò insoppor
tabile per il mondo: segno, ap- " 
punto, di insopportabile contrad
dizione per le sue negligenze, le 
sue inerzie, le sue consolatorie e 
accoglienti ideologie. Morto è chi 
s'imprigiona in «visioni del mon
do», o in religioni che a questo si 
riducono. Morto è chi ignora co- -
me io Spirito soffi dove vuole. 
Morto chi non è «vuoto», aperto ad 
accoglierlo, chi, subito, non sia ' 
capace di rispondere «eccomi» al
la sua voce. 

Come potrebbe l'uomo soppor
tare questa «notizia»? Continua
mente la domanda martella il 
Vangelo. Saprà l'uomo essere ca
pace di una simile libertà? Potrà 
essere «imitatore» di Gesù? o al 
suo ritomo egli non troverà alcuna 
fede sulla terra? Invano si cerche
ranno nel Vangelo tranquillanti ri
sposte. Qui è come si dischiudes
se una straordinaria possibilità, 
anzi: il puro Possibile per l'uomo. 
Ma • il suo realizzarsi dipende • 
esclusivamente dall'uomo stesso. 
Poiché egli è stato fatto pieno ere
de, è stato chiamato figlio, amico 
-eppure è ancora del mondo. , 

Lo scandalo più profondo con
siste in questa tensione che spez
za, che mai viene meno tra laj>ie-
nezza, il compimento che Gesù 
rappresenta (So che deve venire il 
Messia - Sono Io che ti parlo) e il 
futuro etemo della libertà piena, 
compiuta di tutti i figli dell'uomo. 
«In venta vi dico, è venuto il tempo 
ed è questo, in cui i morti udranno 
la Sua voce» - eppure dovrà venire 
il Giudizio, «non è ancora la fine». 
Chi vede me vede il Padre - eppu
re, nessuno ancora mai ha visto il 
Padre. Ogni interpretazione che 
non sia commento di questa 
drammatica tensione, o che con
cepisca il dramma come già in sé 
risolto, tradisce la «durezza» di 
questo linguaggio e ne perde la 
forza davvero ngenerante. 

Ma la suprema follia di questa 
«notizia» consiste nel fatto che 
l'uomo possa uccidere Dio. Bada
te, non nel fatto che Dio muoia. 
L'Eliade era disseminata di tombe 
di dèi, ma nessun greco mai 
avrebbe immaginato che uomini 
potessero esseme i carnefici. Tut
ta la nostra civiltà, tutte le nostre 
tragedie e le nostre stesse speran
ze provengono da tale Evento La 
Modernità lo ha assunto in sé fino 
in fondo, lo ha nconosciuto e co
me fatto propno. Ha avuto la tre
menda audacia di npetetlo E for
se ora soltanto, proprio grazie a 
questa audacia, possiamo sapere 
che cosa quest'atto produca non 
il culmine della liberta, ma il cul
mine della servitù. Uccidere Dio e 
asservirsi agli idoli; costruire per 
essi piramidi di sacrificio: dispera
re di poter ascoltare altro che se 
stessi, di poter mai vedere il mon
do e gli altn se non nella forma di 
inospitali possessi. 

[Massimo Cacciari] 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per ì viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 
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EMERGENZA MALTEMPO. A presidente della Repubblica nelle zone del disastro 
\-.:::.: . , : : ; , . ; , ;„ ;; .., ; - ; À.i.:*,.i «Governo e Parlamento agiranno in modo adeguato» 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro per le vie di Alba Zennaro/Ansa 

«Basta polemiche, ricostruiamo» 
Scalfaro ad Alessandria: «Ci vuole saggezza» 
«Basta polemiche, oggi quel che conta è ricostruire». Scalfaro 
visita le zone dell'alluvione e impegna governo e Parlamento 
a dare risposte all'altézza del momento. Raccoglie applausi 
dove Berlusconi ha preso fischi, dice dì comprendere la rab
bia di chi soffre, ma invita all'equilibrio. Perché ciò che è 
dannoso, fa capire, sono le polemiche di chi ha responsabi
lità. Un invito rivolto «erga omnes» e certamente anche al ca
po del governo, già in guerra con i giudici piemontesi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

m ALESSANDRIA. C'è chi spala, e 
chi polemizza. Scalfaro non ha 
dubbi: lui è con la gente del Pie
monte che lavora nel fango tentan
do di salvare il salvabile. E con 
quella gente che «viene da lonta
no» e aiuta, dando una lezione di 
solidarietà che fa onore al paese. 11 
resto, dice Scalfaro, è inutile: "Le 
polemiche non servono a nulla, 
sono di danno, oggi quello che 
conta e la solidarietà e il darsi da 
fare». L'aveva promesso il capo 
dello stato: voleva andare in Pie
monte, nelle zone martoriate dal
l'alluvione, ma nel modo più di
screto possibile, per incoraggiare e 
senza intralciare la fatica di chi sta 
liberando case, strade e industrie 
dal fango. Ieri, senza grandi an
nunci e con una scorta tutto som
mato ridotta, ha compiuto una sor
ta di blitz nel quadrilatero più col
pito, quello tra Asti, Alessandria. 

Cuneo e Genova, presentandosi a 
sorpresa tra la gente del posto. Ha 
incontrato volti tesi e angosciati e, 
forse diffidenti. Ma alla fine Scalfa
ro ha ricevuto anche applausi dove 
Berlusconi ha preso fischi. Già, i fi
schi al capo del governo e le pole
miche sui ritardi."Davanti ai cronisti 
che sottolineano la diversità di ac
coglienza, il capo dello stato si 
schermisce: "Alt, gli applausi mi 
mortificano, perchè non è il mo
mento di applausi, che dicono so
lo che la gente è buona al punto ta
le da applaudire uno che esprime 
soltanto solidarietà e non ha in 
mano nulla...». 

•Vedo coraggio» 
Non vuole paragoni Scalfaro, 

perchè significherebbe girare il 
coltello in una piaga aperta. Da 
Roma giungono notizie preoccu
panti e domenica c'è una impor
tante tornata elettorale ammini

strativa. Il compito, oggi. In Italia 
ma soprattutto in queste terre, è ri
costruire, bandendo, fa capire 
Scalfaro, tutto ciò che danneggia 
questo storzo. Il capo dello stato 
sintetizza il suo pensiero ad Ales
sandria, nella piazza della Divina 
Provvidenza, dove sono assiepate 
le tende dei soccorritori: «Vedo un 
coraggio che desta gratitudine e 
ammirazione. C'è gente che ha 
perso cari e case, portati via dall'al
luvione, e c'è altra gente che da 
lontano porta solidanetà e calore. 
Questi elementi vincono eventuali, 
a me finora non noti, elementi me
no positivi. Non ho dubbi che go
verno e parlamento agiranno ade
guatamente...questa gente attende 
una risposta e non ho dubbio alcu
no che l'avrà». Il messaggio è dupli
ce: da un lato Scalfaro intende da
re credito, almeno fino a prova 
contraria, all'opera di soccorso 
dello stato, dall'altro impegna l'e
secutivo e il parlamento a dare una 
nsposta all'altezza della tragedia 
che si è abbattuta su questa regio
ne. La domanda arriva, inevitabile: 
presidente, solo qui, in questa città, 
ci sono stati 11 morti. Qualcuno 
pagherà, ci sono delle responsabi
lità? Risposta: «Fatto a me questo 
discorse è inutile. Perchè io non ho 
compiti di nessun genere su que
sto piano. Il mio discorso è che og
gi le polemiche sono di danno, 
non servono a nulla». Anche qui i 
messaggi sono più d'uno: non so

no io, ricorda il presidente, che de
vo stabilire se ci sono responsabili
tà della macchina e degli uomini 
dello stato per le vittime di quostn 
tragedia. Questo lo appurerà la 
magistratura, che del resto sta già 
indagando. Il punto è delicato. 1 
giudici hanno aperto inchieste, so
no partiti i primi avvisi di garanzia, 
ma Berlusconi li ha presi di petto 
col suo stile, definendo grottesche 
le loro iniziative. Uno sconfina
mento plateale cui Scalfaro sem
bra rispondere indirettamente. Ri
cordando che, in uno stato che vo
glia dirsi civile, ogni potere ha i 
suoi spazi di responsabilità. Attiz
zare polemiche su argomenti cosi 
delicati, e di fronte alle sofferenze 
della gente, è pericoloso. Il riferi
mento a Berlusconi è chiaro, an
che se ovviamente il monito del ca
po dello stato è a 360 gradi. Del re
sto, a Pisa, pochi giorni fa, Scalfaro 
aveva detto che lo stato deve saper 
chiedere scusa se arriva in ritardo e 
con serenità deve saper ricercare 
la giustizia. Le parole di ieri sem
brano su questa linea che infatti 
piace ai giudici attaccati da Berlu
sconi: «Devono esserci da guida -
dice il procuratore aggiunto della 
pretura di Torino Guariniello - le 
parole del presidente della repub
blica di agire con giustizia e sereni
tà». -

Certo il capo dello stato è preoc
cupato di non avallare le critiche 
più impietose verso la macchina 

dello stato e non vuole incremen
tare il già vasto contenzioso con 
Berlusconi. 

Le scarpe infangate 
Poco prima, ad Alba, aveva 

ascoltato con pazienza un artigia
no che ce l'aveva con chi l'altro 
giorno aveva fischiato il capo del 
governo : "Presidente, quelli che 
erano in piazza II a urlare, forse 
non erano nemmeno alluviona
ti ..". Scalfaro aveva allargato le 
braccia: «Che vuole, non tutti han
no saggezza, equilibrio, sensibili
tà...». Saggezza, sensibilità: andan
do per le strade ancora sepolte dal 
fango II capo dello stato l'ha npetu-
te più volte queste parole. Si è 
commosso alle lacrime di un arti
giano che ha perso tutto ma che 
«vuole ncommeiare», è sembrato 
quasi in imbarazzo di fronte alle ri
chieste che con grande civiltà gli 
hanno nvolto i cittadini che mano 
a mano si radunavano davanti a 
lui: «Presidente, non vogliamo ele
mosine, qui abbiamo bisogno di 
un aiuto per ricominciare a lavora
re». Ha dato a tutti assicurazioni 
sull'impegno dello stato, ha lodato 
le operaie della Ferrerò («le donne 
sono sempre le più forti»). Ha per
corso una lunga strada di fango 
con una giovane donna che gli ha 
mostrato dove l'acqua era arrivata, 
nella sua casa: «Per la mia statura -
ha detto sdrammatizzando - io sa
rei affogato». 

Maroni sospettoso 
«Non vorrei 
una Irpinia due» 
Ritorna sotto i livelli di guardia la polemica tra magistra
ti e Silvio Berlusconi sulle responsabilità per l'alluvione 
in Piemonte. Da Torino, il procuratore aggiunto Raffae
le Guariniello dice di convidere i timori del presidente 
del Consiglio, ma intanto la sua inchiesta prosegue a 
tambur battente. Da Roma, il ministro dell'Interno Ma
roni rilancia il pericolo di un'Irpinia2 e annuncia di aver 
bloccato gli elenchi dei comuni disastrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L * RUGGIERO 
m TORINO. Si ingrossano i faldoni 
delle sette inchieste sull'alluvione 
aperte dalle procure piemontesi 
(Torino, Asti, Alessandria, Mondo-
vi, Alba , Cuneo e Vercelli). Non si 
tratta soltanto di documenti (fax, 
fonogrammi, circolari, ecc.) se
questrati nelle prefetture dei capo
luoghi di provincia, nelle sedi della 
Protezione civile, nei municipi. In 
qualche palazzo di giustizia è già 
tempo di testimonianze, di dichia
razioni verbalizzate su ciò che è av
venuto (o non è avvenuto) tra il 3 
e il 7 novembre. Cioè nei giorni 
«critici» dell'emergenza durante i 
quali la macchina dello Stato è ap
parsa impreparata a fronteggiare 
con il suo teorico potenziale un ca
taclisma. 

E sono giornate intense soprat
tutto per quei magistrati che imme
diatamente hanno puntato le in
chieste su obiettivi precisi, nitidi, 
inequivocabili: reati, per i quali l'a
zione penale è obbligatoria. Ne è • 
un esempio il procuratore aggiun
to presso la Pretura di Torino. Raf
faele Guariniello, che indaga sulla 

mena, dov'è crollata la cappella di 
un monastero costruito abusiva
mente su un'area che i geologi de
finiscono «dissestabile» e quindi 
«area agricola, non edificabilc». Un 
crollo che ha provocato la morte di 
quattro persone. Ieri il suo ufficio di 
piazza Palazzo di Città è stato meta 
ininterrotta di consulenti cui la Pre
tura ha affidato le perizie tecniche; 
una lunga processione intercalata 
solo dall'arrivo dei primi pacchi di 
documenti acquisiti dalla polizia 
giudiziaria. 

Nessun avviso, per ora 
L'inchiesta, comunque, non è 

ancora stata contrassegnata da av
visi di garanzia. «È nello stile del 
magistrato», recita una «vox populi» 
che Guariniello ha accreditato in
direttamente confermando che «le 
indagini devono essere condotte 
con freddezza» ed aggiungendo 
che «devono esserci da guida le 
parole del presidente della Repub
blica Scalfaro di agire con giustizia 
e serenità». Un commento equili
brato, quasi ispirato a smorzare i 
toni della polemica sollevata dal 
presidente del Consiglio Berlusco
ni con il quale il magistrato, peral
tro, ha concordato sul pericolo di 
precipitose valutazioni. «Non sia

mo ancora in grado di individuare 
responsabilità, ha precisato, i tem
pi della giustizia sono più lunghi di 
quelli dell'informazione e soprat
tutto non coincidono». Una sfuma
tura garbata, quest'ultima, che ha 
avuto il pregio di bagnare a distan
za le polven del presidente della 
Provincia di Cuneo. Giovanni Qua
glia (indagato per omicidio pluri
mo colposo) che si è detto allar
mato dal presunto «clima di caccia 
alle streghe» alimentato in Piemon
te. 

Di ben altro taglio i Umori del mi
nistro dell'Interno Roberto Maroni, 
che sembra aver ingaggiato un 
personalissimo corpo a corpo con
tro i pericoli di un'«lrpinia2», cioè 
contro la proliferazione di Comuni 
da sovvenziare che, come ha ncor-
dato il ministro, crebbero d'incan
to da 36 ad oltre mille da quel 
drammatico novembre del 1980. 

E Maroni insiste: «Ho la sgrade
vole sensazione, che qualcuno stia 
provandoci di nuovo. Ci sono qua
si 1.300 comuni alluvionati negli 
elenchi stesi dai presidenti delle 

nemmeno quelli». Qualcosa non 
quadra per il ministro. Siamo agli 
elenchi della discordia, quelli che 
Maroni avverte di aver bloccato. La 
nuova stesura, annuncia, è prevista 
per sabato prossimo ed avrà il co
pyright dei prefetti che dovranno 
distinguere i comuni gravemente 
colpiti da quelli che hanno subito 
semplici danni. Una precauzione 
che si è tradotta in un nchiarno alla 
serietà, un appello che il Viminale 
ha lanciato ai sindaci «perchè dica
no, senza furberie, se considerano 
i loro comuni alluvionati oppure 
no». • 

Tutti a casa entro Natale? 
Ed è una domanda che riporta al 

tema della ncostruzione. allo slo
gan «Tutti a casa entro Natale» con 
cui Maroni si gioca la faccia ed ai 
vincoli burocratici che ne deriva
no. Nel governo, ha spiegato il mi
nistro, c'è chi vuole che per nco-
struire il nord alluvionato ci si muo
va nei limiti disegnati dalla legge 
Galasso e chi la vuole accantona
re, «lo sono in una posizione di 
mezzo», ha affermato, un occhio n-
volto al nspetto della legge, l'altro 
ai tempi di valutazione dei danni 
che «vorrei in tempo reale e non 
nei 60 giorni che la legge indica». 

. - * $ * ; ; 

I progressisti presentano le loro proposte per i primi interventi nelle aree disastrate del Nord 

«D decreto sull'alluvione è da rifare» 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

Lavori di sgombera dal fango in un stabilimento industriale Piione/Ap 

• ROMA. L'alluvione ha fatto il di
sastro. Berlusconi e Radice tentano 
di dare il colpo di grazia. Il provve
dimento varato la scorsa settimana 
dal governo per far fronte all'emer
genza nelle regioni del Nord è tutto 
da rifare: lo dicono i senatori pro
gressisti, che hanno presentato ien 
una serie di emendamenti che di 
fatto disegnano un decreto com
pletamente diverso; Io dicono Le-
gambiente. i popolari, i Verdi, che 
hanno le loro proposte; ma lo di
cono anche molti esponenti della 
stessa maggioranza, che a loro vol
ta si preparano a sostenere sostan
ziose modifiche al testo in discus
sione alla commissione Ambiente 
del Senato. 

I progressisti - che chiedono 
che il decreto vada al più presto in 
aula, proprio per poterlo modifica
re radicalmente prima che possa 
fare ulteriori danni - criticano in
nanzitutto la gestione dei provvedi
menti d'emergenza, affidati dal go
verno a un «comitato di commissa
riamento» composto da tre ministri 

e un sottosegretario: «Un mostro di 
centralismo - accusano - inaccet
tabile per Regioni e Comuni». E per 
questo propongono che nel comi
tato restino solo il ministro dell'In
terno e il sottosegretario alla Prote
zione civile - che «non è detto deb
ba essere ancora Ombretta Fuma
galli Carulli», avverte il senatore En
rico Morando ventilando possibili 
iniziative di «sfiducia individuale» -
insieme ai presidenti delle Regioni 
colpite. Quelle stesse Regioni com
pletamente scavalcate dall'articolo 
4, che spoglia di fatto di ogni pote
re l'Autorità di bacino del Po per 
passarlo al ministero dei Lavori 
pubblici e a un suo organismo, il 
Magistrato del Po. «È una sorta di li
beralizzazione delle escavazioni in 
alveo - afferma il senatore Fausto 
Giovanelli, capogruppo progressi
sta in commissione Ambiente -. Si 
è ceduto a interessi particolari del
le ditte che effettuano i lavori, tor
nando indietro agli anni 50». 

Resta poi il problema della ge

stione dei fondi: se da un lato il ca
pogruppo progressista al Senato, 
Cesare Salvi, definisce «lodevole» 
l'intenzione del ministro dell'Inter
no, Roberto Maroni, di dare «tutto il 
potere ai sindaci», dall'altro non 
può non sottolineare come «il de
creto dovrebbe più corretamente 
titolarsi "tutto il potere ai prefetti"», 
visto che gli enti locali sono di fatto 
ignorati. E crea preoccupazione 
l'annunciata intenzione di aggira
re, con la scusa dell'emergenza, la 
legge Galasso e quella per la prote
zione dei suoli. 1 progressisti con
cordano con la necessità di snellire 
le procedure, troppo lunghe in una 
fase di emergenza, ma senza ri
nunciare a vincoli e controlli che 
evitino un nuovo sacco del territo-
no. 

C'è poi il capitolo - scandaloso 
nell'attuale formulazione del de
creto - dei finanziamenti per i pri
mi interventi: il governo «finge di 
stanziare 3.000 miliardi - sottoli
neano i progressisti -, ma in realtà 
ne stanzia solo 1.100, quelli sottrat
ti al nsarcimento del fiscal drag ai 
lavoraton»: gli altri sono in effetti 

già tutti impegnati per la nparazio-
ne dei danni provocati dall'alluvio
ne dello scorso anno in altre zone 
del Piemonte. E cosi - sottolinea 
Salvi - «il cittadino Berlusconi che 
ha dichiarato 22 miliardi di reddito 
non caccerà una lira per gli alluvio
nati, mentre a pagare saranno 
sempre i lavoratori dipendenti, ov
vero coloro che hanno i redditi più 
bassi». I progressisti si batteranno 
invece perché vengano stanziati 
2.000 miliardi stornando una quo
ta dei 16.000 previsti dal bilancio 
dello Stato per beni e servizi dei 
ministeri e prevedendo provviden
ze a favore delle imprese più grave
mente colpite. Ridicolo - ma su 
questo, a quanto pare, in molti so
no d'accordo anche nella maggio
ranza - se non addirittura offensiva 
è poi la proroga di appena nove 
giorni per il versamento delle tasse: 
«I termini per le scadenze fiscali, 
contributive ecc. - dicono i pro
gressisti - debbono essere spostati 
all'anno prossimo». E bisogna im
pedire -come sembra intenziona
to a fare anche Maroni - la «politi
ca dei furbi», di chi vuole spartirsi i 

fondi pur non avendo sofferto dan
ni: troppi sembrano i comuni inse-
nti nel primo elenco delle aree col
pite. 

L'impegno per migliorare i prov
vedimenti d'emergenza non fa co
munque dimenticare ai progressi
sti la questione di'lle responsabilità 
del disastro, soprattutto per quanto 
riguard:. il ritardo nel dare l'allar
me: «Non ci si può venire a dire che 
sono stati mandati dei fax e basta -
denuncia Salvi -. Per farlo sarebbe 
bastata una solerte segretana. Che 
cosa hanno (atto, dove si sono re
cati, quali iniziative hanno intra
preso tra il 4 e il 6 novembre tutti 
coloro che fanno parte del "centro 
nervoso" della Protezione civile''». 
La magistratura verificherà even
tuali responsabilità penali (ma 
«singolari sono le contestazioni 
preventive di Berlusconi alle inda
gini in corso»). Ma intanto si vuole 
capire «perché dopo l'alluvione di 
Ceva nessuno ha avvertito - elenca 
Morando - Alba, e poi Asti, Castel
lo d'Annone e Alessandria. Se lo si 
fosse fatto, si sarebbero potute n-
sparmiare decine di vite umane». 
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IMMIGRAZIONE. Aveva promesso casa e lavoro a Khan, il donatore. Ora lo ha licenziato 
LETTERE 

Stranieri in un ufficio di collocamento. A sinistra II cittadino Indiano Khan Lateekulla che ha venduto un rene In cambio di un lavoro Eligio Paoni 

L'albergatore e il rene dell'indiano 
Ha accettato in India di donare un rene a un albergatore 
siciliano per fame, ma arrivato in Italia, invece delle allet
tanti promesse di un lavoro e di una casa, si è ritrovato in 
mezzo alla strada. Ora il cittadino indiano Khan Layeekul-
la, che faceva il giornalista,'ha presentato una denuncia 
alla questura di Catania, anche perché il suo permesso di 
soggiorno è scaduto e rischia di essere rimpatriato. Del 
suo caso si sta interessando anche la Caritas. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

'HYiT'T^ì Un viaggio dall'In-
fSìtìPtVJ'?f^ dia tino alla Sicilia 
tàìJ^àìtet&isi per cedere un rene 
in cambio di una casa e un lavo
ro in Italia, poi. dopo l'operazio
ne, la delusione cocente, la rab
bia e la denuncia all'ufficio stra
nieri della questura di Catania. È 
la storia di Khan Layeekuiìa, 28 
anni, giornalista disoccupato, 

Traffico di organi 
Una vicenda che ha dell'incre

dibile, ma dietro la sua storia 
spunta un intreccio torbido. Una 
vera e propria rete di trafficanti di ; 
organi che sfruttano il bisogno di ' 
chi nei paesi del terzo mondo si 
trova in condizioni disperate per 
lucrare sulle donazioni. Una rete 
con una precisa ramificazione in ; 
Italia, gestita da una misteriosa 
donna romana - «la signora Ro
sanna...», la chiama cosi Khan -
che avrebbe contattato il suo me
dico facendo da tramite con un . 
paziente italiano che aveva biso-
gnodiunrene. -; 

La storia di Khan inizia due an- . 

WALTER RIZZO 
ni fa. «Mi sono recato dal mio 
medico a Bombay - racconta 
Khan - mi disse che potevo dona
re un rene e che c'era un media
tore che mi avrebbe messo in 
contatto con chi lo avrebbe ac
quistato in Italia. Ho incontrato il 
signor Filippo Bonaccorsi all'o
spedale Bandra Nursing Home di 
Bombay. C'era anche una don-

' > na, la signora Rosanna, che gesti
sce a,Roma un ufficio al quale si 
rivolgono le persone disposte ad 
aridare in India per un trapianto 
d'organo». 

In quell'occasione, fu spiegato 
a Khan, che sarebbe venuto in 
Italia, dove avrebbe avuto asse; 
gnato un appartamento, un lavo
ro e 200 dollari come anticipo, 
«lo non conoscevo il signor Bo
naccorsi, quando l'ho visto in In
dia mi disse che dopo l'operazio
ne sarai venuto in Italia, per lavo
rare nel suo grande albergo a Pe-
dara. Mi disse che mi avrebbe 
trattato come un figlio" -

Confortato dalle allettanti pro
spettive, appena dieci giorni do

po, Khan, non aveva più un rene. 
Diversi mesi dopo, il giovane in
diano cercò di rintracciare l'al
bergatore di cui non aveva più 
avuto notizie: non rispondeva al
le lettere e i numeri telefonici la
sciati dal propetario siciliano, 
non corrispondevano al suo no
me. Poi finalménte al giovane in
diano fu inviato un contratto di 
lavoro biennale come domestico 
e ottenne il visto d'ingresso in Ita
lia. 

«Cominciai così a lavorare nel
l'albergo di Pedara, a pochi chi
lometri da Catania. Mi faceva fare 
lavori pesanti in albergo - raccon
ta Khan -non avevo diritto alla 
colazione e mi dava a pranzo pa
sta e la sera pizza. Dormivo in 
una stanzetta e per sei mesi di la
voro mi ha dato in tutto seicento-
mila lire. Poi mi ha licenziato. Mi 
chiedeva se avevo il tesserino sa
nitario, se avevo il permesso di 
soggiorno, lo non avevo nessuno 
dei documenti che lui diceva era
no necessari per farmi lavorare, 
nessuno mi aveva detto che era
no necessari e nessuno mi dice
va come fare per averli. Cosi Bo
naccorsi mi ha detto che non po
tevo più lavorare e dovevo andar 
via». 

Permesso in scadenza 
Khan in breve si ritrova com

pletamente abbandonato. Non 
ha un lavoro, i suoi documenti di 
soggiorno si avvicinano rapida
mente alla scadenza. In paese la 
sua storia comincia a circolare. 

Una storia imbarazzante per l'al
bergatore che si vede arrivare po
co tempo dopo anche una cita
zione dal magistrato del lavoro. 
Khan era infatti riuscito a trovare 
ospitalità presso una famiglia 
che lo aveva messo in contatto 
con un avvocato. «Mi ha aiutato 
prima la Caritas e padre Pappa
lardo - racconta il giovane -poi la 
famiglia Maddi, che mi ha dato 
ospitalità. Adesso ho un tetto per 
dormire e mi sento un po' me
glio, ma la mia situazione resta 
drammatica. I mie documenti 
stanno per scadere e se non tro
vo un lavoro sarò costretto a tor
nare in India dove ormai non ho 
più nulla. Ho tagliato i ponti die
tro di me. Non ho più il lavoro, 
non ho la casa e anche i miei pa
renti si sono allontanati perche 
non volevano che prendessi que
sta strada, lo l'ho fatto per dare 
un avvenire migliore a me tesso e 
ai miei cari, ma adesso sono in 
un vicolo cieco, senza sbocco». 

DI fronte alla denuncia di 
Khan l'albergatore decide di ten
tare una mediazione. «Mi ha of
ferto cinque milioni per chiudere 
la faccenda -racconta il giovane 
indiano - ho detto che non vole
vo soldi, lo ho ceduto il mio rene 
per avere una casa e un lavoro, 
non so cosa farmene dei soldi. 
Voglio solo lavorare onestamen
te e rimanere in Italia». 

Khan ha presentato una de
nuncia in questura raccontando 
la sua storia. >È una denuncia cir
costanziata - spiega l'avvocato 

«Killer per colpa 
dei miei geni 
Assolvetemi» 
'!'<'"• ri' ~% Chiedel'assolu-
^ \ : ? » r ^ - ^ zione in appel-
(S&róì&Sró'asSis lo un condan
nato a morte negli Usa che sostie-, 
ne di essere stato spinto a uccidere 
dai geni. Stephen Mobley, 29 anni, 
bianco, figlio di un ricco uomo 
d'affari, nei febbraio 1991 ha fred
dato con un colpo di pistola nella 
nuca John Collins, il cassiere di 
una pizzeria: lo ha fatto inginoc
chiare e gli ha sparato mentre invo
cava pietà. La giuria di Watkinsville 
nella Georgia si è pronunciata per 
la pena capitale, sono ora presen
tati dalla difesa come circostanze 
attenuanti. «Le azioni di Stephen 
Mobley • sostiene l'avvocato Daniel 
Summer -non dipendono dalla sua 
volontà. Nella sua famiglia l'impul
so alla violenza è ereditario. Zie, 
zii, cugini, hanno commesso omi
cidi, stupri, rapine, oppure sono 
morti suicidi». Un criminale prede
stinato, insomma. •;•••:.;• 

Giovanni Avila, che difende il 
giovane extracomunitario - c'è il 
racconto della vicenda con una 
serie di particolari che non pos
sono essere fomiti alla stampa 
perche coperti dal segreto istrut
torio. Posso solo dire che dietro 
questa storia c'è una realtà che 
merita un'indagine seria. È la 
punta di un icesberg. La storia di ] 
Khan a quel che sembra non è 
un caso isolato, al di là dell'ingra
titudine del suo interlocutore, è 
una vicenda drammatica che 
apre uno spiraglio di luce su una 
situazione allarmante». 

La punta di un Iceberg 
«Mi chiedo quanti Khan ci so

no in questo momento? È chiaro 
che nessuna persona sana di 
niente affronta un viaggio fino in 
India se non sa di andare a colpo 
sicuro, nessuno accetta di farsi 
operare in un ospedale del terzo 
mondo se può farlo legalmente 
nel suo paese. Noi riteniamo che 
questa storia meriti un approfon
dimento serio da parte della ma
gistratura». Una posizione netta, 
che non fa una grinza. 

Layekulla Khan ascolta il suo 
legale, sembra capisca poco di 
quello che si dice attorno a lui. 
Poi quando saluta il collega ita
liano che lo ha appena intervista
to si allarga in un sorriso. «Scrivi
lo, scrivilo chiaro ...io non voglio 
avere soldi, voglio solo restare e 
lavorare...come dite voi diventare 
cittadino... si. ecco, cittadino di 
questo paese, dell'Italia». 

META© SEVASA. \ 
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«Sabato 12 abbiamo 
lavorato, ma è come 
fossimo a Roma» 

Caro direttore 
siamo un gruppo di lavoratori 

del comune ai Rcscaldina. Vor
remmo manifestare la nostra pie
na solidarietà ai cittadini che sa
bato 12 novembre si sono recati 
a Roma per partecipare alla ma
nifestazione nazionale contro la 
legge finanziaria. Noi, sabato 12. 
abbiamo regolarmente lavorato, 
ma ciò non significa che la no
stra assenza dalle piazze romane 
sia da intendersi come un arto di 
avversione alle ragioni di giusti
zia e di equità che sono state po
ste alla base della manifestazio
ne. Consideriamo dunque ingiu
sto e sbagliato affermare, come 
ha fatto qualche esponente del 
governo, che «un milione di per
sone sono una minoranza». A 
quel milione vanno infarti ag
giunti i tanti che, come noi. pur 
non essendo fisicamente presen
ti condividevano e condividono 
pienamente le ragioni di quella 
protesta. È ora di finirla: il lavoro 
dipendente non può continuare 
ad essere l'unica vera vacca da 
mungere. E noi siamo vicini a 
quanti vogliono impedire che 
questa ingiustizia si protragga al-
I infinito. 

Gabriella Cestarollo 
(seguono altre 59 firme) 

ftescaldina (Milano ) 

«Vogliamo per tutti 
e al più presto 
la Felicità» 

Caro direttore, 
so che «l'Unità» non pubblica 

poesie nella nibrica delle Lettere, 
ma dato che questi versi sono 
stati scritti da un compagno sul 
treno, di ritorno dalla manifesta
zione di Roma, ti chiedo di fare 
uno strappo alla regola e che 
vengano pubblicati, anche per
ché'sono dedicati a tutti coloro ' 
che c'erano ed a tutti i democra- ; 
tici del nostro Paese. Il titolo è: 12 
NOVEMBRE 1994. Nelle tue stra
de./' Roma,/ nelle tue piazze./ 
dove il passo ancora si sente/ dei 
tuoi legionari,,' dei tuoi consoli./ 
dei tuoi imperatori,.' oggi/ noi 
Cdmminiamo cantando.''Siamo 
liguri, siamo lucani/ veniamo 
dalle montagne solenni,/ dalle 
dolci colline'ridenti,/ dalle fertili 
pianure nebbiose,/ dai placidi 
fiumi violati,' dalle mille isole in
cantate,/ Arriviamo dalla tena
cia./' dalla speranza., dalla fan
tasia,/ dalla innata allegria./ Ab
biamo rabbia e pazienza,/ vo
gliamo per tutti e al più presto ' la 
Felicità. 

Alberto 
(della sezione 

«L.Ferraro»delPds) 
CairoMontenotte (Savona) 

«Ci lasceranno 
senza stipendio 
e senza pensione?» 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di lavoratori, 

due docenti, la segretaria ed un 
ausiliario del Conservatorio di 
Musica Luca Marenzio di Brescia. 
Abbiamo avuto accolta la do
manda di pensione nel maggio-
giugno di quest'anno, con decor
renza 1" novembre 1994, data di 
inizio del nuovo anno scolastico. 
Sui posti resisi disponibili, il mini
stero ha effettuato le conseguenti 
operazioni, procedendo di fatto 
già dal 1" novembre alla nomina 
di due titolari sui posti dei due 
docenti dichiarati «dimessi». An
che le nuove modifiche proposte 
per il decreto 553 (decreto bloc
ca pensioni) non nanno risolto 
la nostra situazione; pertanto re
steremmo senza stipendio e sen
za pensione. L'incertezza di que
sti giorni ci spinge a continuare 
ad andare a scuola nonostante vi 
siano già altri docenti sui nostri 
posti e la certezza che questo 
mese resteremo senza salario. Fi
no a quando andrà avanti questa 
storiar Nella nostra situazione si 
trovano altri lavoratori degli altri 
conservatori, delle accademie 
nazionali e delle università italia
ne. I! governo se ne rende conto? 
Speriamo che questo Sos che 
lanciamo possa essere raccolto 
da chi governa per garantire ad 
un lavoratore, che ha prostato 35 
anni di servizio nella scuola, una 
dignitosa conclusione della sua 
attività lavorativa. 

Maria Luisa Bonomelll 
Anna Maria Bonomelll 

Fiorella Bozzi in Marangoni 
Angelo Groppelli 

(Conservatorio di Musica 
•Luca Marenzio») 

Brescia 

«Non c'è rimasto 
che sperare nel 
terzo polo Tv» 

Caro direttore 
sono uno studente universita

rio di 22 anni, affezionati) lettore 
dell'<Unità» da parecchi anni e 
particolarmente entusiasta del 
nuovo giornale. Nuli ho mai 
scritto ali-Unità» fino ad ora e 
non sono nemmeno una perso
na portata agli sfoghi irrazionali 
o al turpiloquio, tuttavia di fronte 
alla nuova ondata di nomine 
spartitorie e lottizzatici alla Rai 
devo cercare un modo per alle
viare la mia rabbia di cittadino di 
una Repubblica che fino a qual
che mese fa credevo ancora de
mocratica. Certo Paissan ha ra
gione: i nuovi potenti si sono 
sbranati il servizio pubblico, ma 
in questi atti c'è qualcosa di mol
to più irritante ed avvilente, e 
cioè il latto che provengono da 
persone che non hanno vergo
gna nel dichiararsi in pubblico 
«nuovi» e anti-partitocratici i zit
tendo gli oppositori proprio in 
nome di queste qualità ' e con
temporaneamente dividersi an
che la più piccola poltronuccia 
di sotto-potere ( moltiplicandole 
se quelle che ci sono già non ba
stano). Le circostanze in cui s o 
no state comunicale queste nuo
ve nomine, poi, sono ancora più 
disarmanti: un giorno di festa alle 
otto di sera tra il clamore di pro
cessi esaltati solo per coprire le 
notizie più scomode. So quanto 
sia importante sia il ruolo dell'in
formazione e della comunicazio
ne di massa nelle società moder
ne, non è un'estremizza/ionc lo
gica dire che attualmente il con
cetto di democrazia e quello di li
bertà nelle telecomunicazioni 
sono di fatto coincidenti, e so di 
conseguenza quanto sia impor
tante la sopravvivenza ed il raf
forzamento . della • televisione 
pubblica, ma ciò che è troppo è 
truppa Se questi signori intendo
no far uso privato e propagandi
stico delle reti pubbliche i basta 
guardare Tgl e Tg2 e talvolta an
che Tg3 per averne le più ampie 
dimostrazioni ) che almeno se lo 
paghino. La mia famiglia il cano
ne se lo è sempre pagato da 
quando è nata la Rai, anche con 
quella di Bernabei, quest'anno, 
però, penso proprio che i soldi 
ce li terremo in tasca magari per 
affidarli a Santoro o a Costanzo o 
a chi con loro vorrà far nascere 
questo benedetto terzo polo. An
zi, su questo mi si consenta un 
appello: opposizione democrati
ca se ci sei batti un colpo! 

Ivan Bassato 
Dolo (Venezia) 

«Politica 
scolastica 
allo sbando» 

Caro direttore, 
la storia infinita della politica 

scolastica nel nostro Paese non 
cessa di stupire. Si succedono, 
infatti, ordini e contrordini, de
creti decisi, ritirati, modificati, ri
presentati in modo tale che an
che gli addetti ai lavori hanno dif
ficoltà a orizzontarsi: figurarsi i 
genitori, i cui figli, giova ricordar
lo, sono gli utenti della scuola. 
Ora il ministro ha deciso di fissa
re al 30 gennaio la data delle 
iscrizioni a scuola, in precedenza 
stabilita ai primi di luglio, por as
sicurare un più regolare avvio 
dell'anno scolastico. Lodevole 
iniziativa, si direbbe, se davvero 
servisse ad abbreviare i tempi 
della burocrazia e a sanare i dis
servizi. Ma questo singifica che 
una scelta importante decisiva 
viene anticipata di quasi un anno 
per tutti i ragazzi di terza media 
che si Iscrivono alla scuola supe
riore. E. in più. quale scuola, con 
quali informazioni, con quale 
chiarezza di idee potranno sce
gliere il 30 gennaio prossimo? La 
vecchia scuola, quella dell'obbli
go a lù anni, quella della rifor-

' ma, quella del decreto uno, uno 
bis o due? Che un ministro non 
debba necessariamente essere 
un esperto del settore di propria 
competenza è accettabile, ma 
cinque minuti di riflessione, da 
lui e dai suoi collaboratori, cre
diamo proprio di poterli preten
dere. 

Sergio Tavassi 
(Segretario nazionale del 
Coordinamento genitori 
democratici nazionale i 

Roma 
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VIETNAM. Trent'anni dopo con Kim Lai, la guerrigliera che prese il pilota Usa. La sua foto girò il mondo 

| C'era un tempo in 
I cui le formiche cat-
i turavano gli elefan

ti. È un'epoca remota; accadde nel 
lontano Vietnam. L'afa, quella 
mattina di settembre del 1965, era 
soffocante, l'umidità impregnava 
lana, formiche ed elefanti goccio
lavano di sudore. I Phantom ameri
cani non mancarono all'appunta
mento quotidiano. Sfrecciarono a 
bassa quota sulle risaie deserte, vo
mitarono le loro grosse bombe nel
la speranza di stanare i viet ac
quattati tra i giunchi. Si udirono tre
mendi boati, mischiati al crepitio 
della mitraglie che inseguivano in 
cielo la scia bianca dei caccia 
americani. La contraerea riuscì a 
centrare due incursioni nemiche 
che precipitarono a vite inabissan
dosi tra gii alti fusti della boscaglia. 
Poi arrivò la finta calma che segue 
la tempesta. 1 capi viet chiamarono 
a raccolta le «formiche» delle risaie. 

Corcare I piloti nemici 
•Andate - dissero - catturate vivi 

quei piloti nemici». Ma il capo non 
fece in tempo a finire quella frase 
che da lontano si senti il ronzare, 
minaccioso delle pale degli elicot
teri. Gli americani tornavano per 
prendere i loro piloti che si erano 
salvati planando nella foresta con 
il paracadute. E subito ricomiciò, 
tremenda, la battaglia. Dagli elicot-
ten sparavano raffiche come pazzi 
ed i viet rispondevano colpo su 
colpo. In breve tra il bosco e le ri
saie ci fu l'inferno. «Volavano a 
bassa quota - racconta Kim Lai, la 
•formica» del villaggio di Huong 
Phong - li vedevamo in faccia i no
stri nemici. Sparavano con rabbia. 
Un elicottero venne colpito e atter
ro tra il fragore delle eliche nella 
boscaglia. Poi gli altri si allontana- r 
rono ed il nostro capo ci ordinò di 
correre nella foresta per catturare 
gli americani. Avevo diciassette an
ni, avevo mentito per arruolarmi 
dicendo di averne venti. Correm
mo nella foresta a piccoli gruppi, 
poi ci dividemmo ancora per se
tacciare meglio tra gli alberi. Mi fer
mai sul ciglio di un fossato per ba
gnarmi il volto e le mani. Appog
giai il fucile al tronco 
di un albero. D'im
provviso vidi qualcosa ' 
che si muoveva den
tro una grotta. È una 
tigre pensai, forse un 
uomo, un > nemico. 
Presi il fucile e sparai • 
tre colpi in aria per 
chiamare gli altri ma-
quisard. E dalla grotta usci un uo
mo grandissimo, un gigante. Era 
un uomo bello, il primo stamiero 
che vedevo nella mia vita. Non lo 
devo uccidere - mi dissi - devo 
catturarlo. Cosi ci avevano ordina
to i capi viet. Il gigante fece qual
che passo verso di me, era impau
rito. S'inginocchiò piangendo, pre
gava con le mani giunte, lo ero pie-
colina, sono alta un metro e qua
rantadue, pesavo allora trentasei 
chili, e lui era altissimo, più di due 
metri. «È una tua vittoria, portalo al 
campo dei prigionieri» - mi disse il 
capo dei viet. Qualche giorno do
po andai a trovarlo. Mi avevano 
detto che piangeva sempre e i capi 
mi dissero di andare a consolarlo. 
Entrai nel campo dei prigionieri. Mi 
dissero che il pilota si chiamava 
Arian B. Robinson, era biondo, con 
i capelli ondulati. Quando lo in
contrai piangeva, mi riconobbe. 
Avevo portato un pompelmo. Lo 
sbucciai e lo offrii a spicchi al pilo
ta americano, che si calmò. Poi 
non lo vidi più, lo portarono al-
l'«Hotel Hilton», l'antica pngione 
francese di Hanoi dove venivano 
tenuti prigionieri i piloti americani. 
Ho saputo che quell'uomo è rima
sto prigioniero dieci anni, fino al 
1975. Ora forse tornerà in Vietnam. 
Sono curiosa di sapere qual e stata 
la sua vita finora, che cosa pensa. 
Vorrei sapere se 6 ancora giovane». 

Non è un'eroina 
Kim Lai, la «formica» che catturò 

l'elefante, è una donna di quaran-
tasette anni dallo sguardo dolce e 
dai lineamenti marcati. Traspare 
una riga di malinconia dai suoi oc
chi profondi che non nascondono 
le sofferenze che la vita le ha riser
vato, e la fatica che occorre per ti
rare a campare. Non è un'eroina in 
cerca di pubblicità. Qui non si usa. 
Finita la guerra è cominciata la bat
taglia più dura, quella con le diffi
coltà quotidiane. Il marito è stato 

Kim Lai oggi quarantasettenne 
mostra la sua foto di 29 anni fa nella città di Ha-Tinh 
Sotto due primi plani della donna 

Fotoservizio esclusivo di Roberto Cavalieri 

La piccola Kim Lai cattura II «gigante» americano Arlan B. Robinson, un'Immagine del 1965 

Sulle tracce della piccola viet 
inseguendo un regista 

La signora Le Hong Sam insegna letteratura all'Università di 
Hanoi; ha un sessantina d'anni, un passato da vietcong nelle 
risale del Sud. È un'afosa serata di Hanoi, ritmata dal 
chiasso del motorini e dal campanelli di sciami di biciclette. 
•La donna ritratta In quella foto-dice la signora Le Hong 
Sam - vive in un villaggio del centro nella provincia di Ha 
Tinti. Un mio parente, Le Manli Thlch, è regista e ha 
realizzato un film su di lei. VI darò una lettera di 
presentazione. Ora si trova a Huè». A Huè. qualche giorno 
d o p o , w viunu u St ipet i ' c h e il ru^L^Ui :>i t rova a D a N a n ^ , 

centoventi chilometri più a sud. Tornerà a Huè tra qualche 
giorno. Occorre seguire un'altra traccia, il tempo stringe. 
DI nuovo I maqulsard, I partigiani scoprono la traccia giusta: 
•Un generale In pensione ha telefonato al comandi militari 
del centro eha trovato la donna della foto e del film. Vive ad 
Ha Tinh, ad oltre 300 chilometri da Huè, verso nord». DI notte • 
con II collega Renzo Glocomelll di Famiglia Cristiana ed II -
fotoreporter Roberto Cavalieri ci mettiamo In viaggio per Ha 
Tinh dove al mattino successivo riusciamo Analmente ad 
Incontrare Kim Lai, la -formica» che catturò l'elefante. " 

E la formica catturò l'elefante 
«Una tigre? Un uomo? Presi il fucile e lo 
puntai contro la grotta. Uscì un gigante, 
s'inginocchiò e cominciò a pregare pian
gendo. Era un bell'uomo, il primo stra
niero che vedevo». Era il 20 settembre del 
1965, quando Kim Lai, la piccola «formi
ca» vietnamita catturò Arian B. Robinson, 
il pilota americano alto due metri. Un fo

toreporter vietnamita immortalò quella 
scena e realizzò la foto più famosa della 
guerra del Vietnam. Kim Lai racconta la 
sua vita, gli anni della resistenza nelle ri
saie, l'attacco degli elicotteri americani e 
la cattura del pilota, le amarezze del do
po guerra, il lavoro e le difficoltà quoti
diane. 

DAL NOSTRO INVIATO 
T O N I F O N T A N A 

Vidi qualcosa che si muoveva 
È una tigre, pensai 

Forse un uomo, un nemico 
Comparve un gigante bello 

Mi dissero che il pilota 
si chiamava Arian B. Robinson 

Era biondo con i capelli ondulati 
Quando lo incontrai piangeva 

internato in un ospedale psichiatri
co. Mentre Kim Lai lavora all'ospe
dale di Ha Tinh, capoluogo del 
centro del Vietnam, i tre figli man
dano -avanti un piccolo bar. Da 
qualche anno il regime ha ammes
so e incentivato l'iniziativa privata. 
Qualche birra venduta ai passanti 
serve ad arrotondare il bilancio 
della famiglia che vive in una mo
desta casetta di legno, situata lun
go la strada Ponghai, nel quartiere 
Bac Ha di Ha Tinh. Allora, trent'an
ni fa, Kim Lai, ovvero Nguyen Thi 

Hanh con il nome da maritata, vi
veva nel piccolo villaggio di Huong 
Phong. «A 17 anni, quando entrai 
mentendo sulla mia età nella resi
stenza, avevo finito la settima clas
se delle scuole secondarie. La vita 
era dura nelle capanne nelle nsaic. 
Mio padre era morto quando ave
vo tre anni. Mangiavamo melanza
ne salate per mandare giù i bocco
ni di nso e patate. Eravamo poveri 
e oppressi. Pensai che dovevo fare 
qualcosa per il Vietnam. Ma che 
poteva fare una piccola donna? 

Eppure - mi convinsi - tanti gra
nelli fanno una grande distesa di 
sabbia. Cosi entrai nel'esercito del 
Nord Vietnam. Cominciai il corso 
per diventare infermiera. Noi don
ne eravamo solamente in tre, ma 
gli uomini ci nspettavano come 
aveva insegnato loro lo "zio Ho", 
Ho Chi Minh. Per quattro mesi ho 
frequentato le lezioni di medicina. 
Poi sono partita per il fronte. 

«Si avvicinava la battaglia di 
Quan Tri. Le nostre truppe aveva
no conquistato la città e gli ameri

cani volevano cacciarci. Nel mio 
gruppo eravamo cinquanta. Ci 
mettemmo in marcia lungo il sen
tiero di Ho Chi Minh. Ciascuna di 
noi portava cinquanta chili legati 
sulla schiena e ultn cinque attorno 
alla vita, alla cintura. Mangiavamo 
sesjmo e palle di riso. Avevo un 
piccolo fucile. Le marce erano 
molto lunghe, camminavamo di 
notte per sfuggire agli attacchi dei 
caccia americani. Lungo quella 
strada sono morti trecentomila 
vietnamiti. Ma sopportavo la fatica, 

noi donne cantavamo canzoni d'a
more e inni nvoluzionari, e cosi ci 
facevamo coraggio. All'alba ci fer
mavamo nella boscaglia, legavo 
l'amaca agli alberi e dormivo qual
che ora all'ombra. Poi di notte nco-
minciava la marcia verso il fronte. 
Cosi ho trascorso un mese aspet
tando ogni giorno la luce della lu
na e della stelle. Di giorno invece 
era un inferno di piombo. I bom
bardamenti erano violentissini e 
senza sosta. Martellavano in conti
nuazione e con accanimento. 

Quando pioveva ne approfittava
mo perché i caccia non potevano 
colpire e marciavamo anche di 
giorno Quando arrivammo a 
Quan Tri eravamo quarantasei. 
Una cuciniere era morta sotto le 
bombe ed altn tre erano stati feriti 
Partecipai alla battaglia come in
fermiera, ci furono tantissimi morti, 
migliaia di lenti Rimasi j l fronte 
dal 1967 al 1969. 

Un fotoreporter di guerra 
•Sono innocente per davvero, 

quella foto è stata scattata a mia in
saputa. Quella mattina catturai il 
pilota dell'elicottero americano e si 
avvicinò Phan Tuan. un fotorepor
ter di guerra vietnamita che scattò 
la fotografia quando stavo accom
pagnando Arian 3. Robinson al 
campo di pngionia Ho fatto tutto 
questo per la nostra libertà e non 
mi pento. Qualche tempo 'a e ve
nuto a trovarmi il regista Le Man 
Thich e mi ha chiesto di accompa
gnarlo al mio villaggio natale Ha 
scattato molte foto, abbiamo par
lato a lungo. So che ha realizzato 
un film finanziato dai giapponesi 
che hanno molti soldi. È nel film si 
narra la mia stona che comincia 
con quella fotografia. Ma io non so 

. di più, non ho partecipato alla rea
lizzazione del film. E non sapevo, 
fino a poco tempo fa, che quella 
fotografia aveva fatto il giro del 
mondo». Ho trascorro sei anni del
la mia vita in guerra. Poi ho messo 
a frutto quello che avevo imparato 
al fronte e sono diventata infermie
ra e quindi tecnico di laboratorio. 
Nel 1975 mi sono sposata con un 
uomo che avevo conosciuto du
rante la guerra. Quell'esperienza, i 
terribili bombardamenti, l'avevano 
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gravi disturbi mentali e dovemmo 
ncoverarlo. Cosi ho dovuto alleva
re da solai tre figli. 

Kim Lai si toglie il grembiule 
bianco che indossa all'ospedale 
«Posso assentarmi soltanto per 
qualche minuto, venite a casa mia 
a bere un thè». Una breve corsa sal
tellando con la jeep lungo le strade 
fangose di Ha Tinh e si amva a ca

sa di Kim Lay. È un 
piccolo edificio di le
gno intarsiato. L'arre
damento è spartano: è 
una casa povera, tenu
ta con grande cura e 
decoro. Il ritratto di Ho 
Chi Minh non poteva 
mancare, e sopra 
l'«Hotel des ancetres». 

l'altarino dedicato al culto degli 
antenati che si trova in ogni casa 
vietnamita, ci sono gli attestati con
segnati dal governo per i menti di 
guerra. 

GII attestati di valore 
Kim Lai mostra con orgoglio le 

pergamene con il suo nome inciso 
a caratten cubitali sotto le date che 
ricordano le battaglie della guerra. 
Poi aggiunge abbozzando un sorri
so malinconico. «Ho ricevuto la 
cartolina di auguno dal governo. 
Nicnt'altro. Mi hanno concesso il 
permesso di recarmi a Mosca e a 
Cuba. Ma non ho mai avuto la pos
sibilità di farlo La local'tà più lon
tana dove sono stata è Hanoi, la 
nostra capitale Lavorando all'o
spedale guadagno 274 000 dong 
(circa venti dollari al mese), mio 
manto guadagnava 28G 000 dong. 
ma poi si è ammalato. Questi soldi 
davvero non bastano per tirare 
avanti la famiglia. Così nel 1989 
quando è iniziata la «liberalizzazio
ne» ho aperto un piccolo posto di 
nstoro» 

Kim Lay indica una piccola tet
toia di legno che copre quattro 
panche attorno ad un tavolo -Ven
do birra, sigarette dolci e fiori. Ora 
le cose stanno migliorando in Viet
nam, gli stranien investono, l'eco
nomia va bene. Se Arian B. Robin
son verrà a trovarmi c'è una birra in 
fresco anche per lui». Kim Lay con
clude il suo racconto conun sorriso 
più deciso, ma sempre con quell'e
spressione dolce e malinconica 
che la contraddistingue. Il tempo, 
si sa, attenua le speranze, compri
me gli slanci, (a vedere più cruda la 
realtà. Ma sotto la scorza della ma
linconia e quel sorriso triste, ma 
non rassegnato, c'ò ancora la ra
gazza dei Vietnam che. per una 
lontana stagione, creò l'illusione 
che il mondo sarebbe stato delle 
formiche e che gli elefanti sarebbe
ro fuggiti sconfitti ed impauriti. 
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Carta 
d'identità 
Mate Orante è stato 
nominato ministro 
degli Esteri di Croazia 
Il 27 maggio dello 
scorso anno. Prima 
aveva ricoperto la 
carica di vice primo 
ministro del governo 
di Nlklca Valentie. 
Orante ha negoziato 
con II primo ministro 
bosniaco Haris ~ 
Sllajdzlc l'accordo per 
la costituzione di una 
federazione tra croati 
e musulmani In • ; 
Bosnia e di una •' 
confederazione tra 
Croazia e Bosnia. 

L'INTERVISTA. Parla il ministro degli esteri croato, a Roma per un incontro con Martino 

I serbi avanzano 
nell'enclave musulmana 
Nato: «Sì all'embargo» 

Un soldato dell'esercito bosniaco esulta per la conquista di Kupres Helgren/Ansa-Reuter 

«La Croazia può tornare al fronte» 
Granic: Zagabria non tollererà la caduta di Bihac 

m SARAJEVO. Le truppe serbo-bo
sniache hanno ormai recuperato il 
territorio perso nel corso dell'offen
siva musulmana partita dalla sacca 
di Bihac: sono ad appena un paio 
di chilometri dalla città musulma
na. La popolazione è allo stremo, 
come i 1.300 caschi blu senza aiuti 
da settimane. 

Uno scenario che sembra av
viarsi verso una catastrofe che solo 
un deciso colpo di scena diploma
tico (e Mosca sembra stia prepa
rando qualcosa, cercando il con
senso di Parigi e Londra) può evi
tare. Perché l'altra opzione è quel
la militare. La citta di Bihac 6 area 
protetta dell'Onu, ed i combatti
menti ormai la lambiscono. Se fi
nora le ritorsioni dei caccia dell'Al
leanza Atlantica non ci sono state 
- suscitando reazioni durissime da 
parte dei musulmani -, se l'area 
protetta fosse investita in pieno la 
Nato non potrebbe continuare a 
non intervenire. Cosi come il go
verno croato potrebbe farlo in li
nea con l'intesa militare prevista 
dalla Federazione tra croati e mu
sulmani di Bosnia, e la loro confe
derazione con la Croazia. 

Scontri feroci sono in corso an
che in Erzegovina e nell'area nor-

donentale di Tuzla, dove si segna
lano intensi bombardamenti ser
bo-bosniaci, con vittime tra i civili. 
Grande tensione, poi. a Sarajevo 
con i cecchini scatenati. È stato so
speso il servizio dei tram, presi di 
mira ancora da franchi tiraton, pre
sumibilmente serbi 

Ieri il consiglio atlantico ha con
fermato a Bruxelles che continuerà 
a garantire il rispetto dell'embargo 
delle armi ai musulmani: un im
portante segnale politico, mentre 
prende forma una nuova ipotesi 
negoziale di Mosca. È emersa do
po l'incontro avvenuto l'altro ieri 
sera a Belgrado tra Aleksandr Zo-
tov, l'inviato del presidente russo 
Boris leltsin, ed il presidente ed uo
mo forte serbo Slobodan Milose-
vic. L'idea base è quella di forma
lizzare quanto da tempo viene solo 
sottinteso: i serbi di Bosnia potran
no, volendo, confederarsi con la 
Jugoslavia (Serbia e Montenegro) 
come la federazione tra musulma
ni e croati di Bosnia farà con la 
Croazia. Ne parleranno venerdi a 
Parigi i capi delle diplomazie russa, 
britannica e francese. All'appunta
mento per ora - e non a caso -
mancano Usa e Germania - meno 
propense ad aprire spiragli nego
ziali ai serbi. 

A Roma per un incontro con Martino sul contenzioso 
tra i due paesi, il ministro degli Esteri della Craozia, Ma
te Granic, gira al capo della diplomazia italiana le 
preoccupazioni per l'evoluzione della guerra in Bosnia. 
«Partono dal nostro territorio gli aerei serbi che bombar-
daoo"Bihac. Abbiamo'chiesto al Consiglio di sicurezza 
di intervenire. Se non ci saranno risposte adeguate non 
rinunceremo al nostro diritto d'intervento per fermarli». 

FABIO LUPPINO 

• i ROMA. Il ministro degli Esteri . 
croato mentre parla non abbando
na mai lo sguardo dalle cartine do
ve sono segnati i drammi storico 
geografici che hanno dato origine 
alla guerra nell'ex Jugoslavia. L'ul
timo è quello di Bihac, in Bosnia. 
Pochi chilometri e c'è il confine 
croato. Dalla Croazia si alzano ae
rei serbi per bombardare Bihac. Il 
ministro, Mate Granic, considera ' 
questa una violazione della sovra
nità del suo paese. E dice: «Non ri
nunceremo al nostro diritto ad in
tervenire». > 

Ministro, la citta musulmana di 
Bihac sta per cadere In mano 
serba. La Croazia ha annunciato 

. che Interverrà se questo doves
se accadere, perché? 

Bihac è veramente in pericolo. Lo 
scopo principale dei serbi e pren
dere la città, distruggere la quinta 
armata bosniaca, attaccata da 
ben cinque direzioni, e mettere al 
potere il musulmano Fikret Abdic, 
che insieme ai serbi di Krajina sta 
sostenendo l'offensiva serba, per 
far vedere che è in atto uno scon
tro intermusulmano. Questo signi
ficherebbe la fuga o la cacciata di 
un gran numero di musulmani 
versò la Croazia, appartenenti o 
all'una o all'altra parte. Ci sareb
bero almeno 150mila profughi. 

Noi siamo stati sollecitati ad inter
venire affinché cessino gli attacchi 
dal territono croato, sia dal gover
no di Sarajevo sia dalla federazio
ne croato musulmana. Per questo 
ci siamo rivolti al Consiglio di sicu
rezza. In base a ciò che farà la co
munità intemazionale la Croazia 
dct.idi.ra Ci 0 stato chiesto a più 
riprese di non intraprendere alcu
na azione militare. 

A quali condizioni la Croazia in
terverrebbe? 

La Croazia non rinuncerà al suo 
diritto ad intervenire, lo sottolineo. 
Faremo tutto affinché questo non 
accada. Ne abbiamo già parlato 
con il Consiglio di sicurezza, l'ho 
fatto con il ministro degli Esteri 
Antonio Martino. L'Italia sarà av
vertita di ogni nostra iniziativa. 

Cosa temete di più: l'eventualità 
che i serbi di Bihac si uniscano 
con I secessionisti della Krajina, 
la possibilità che non regga la 
federazione croato musulmana 
o l'afflusso di profughi nel vostro 
paese? 

Tutte e tre le cose. Oggi (ieri, ndr) 
ci sarà un incontro tra il nostro go
verno e i serbi di Knin. Ci sono cin
que questioni sul tappeto, econo
miche e politiche, che fanno parte 

di un progetto d'integrazione e 
larga autodeterminazione di que
sti territori in Croazia. Porremo la 
questione del loro intervento in 
Bosnia. Se non ci saranno passi in 
avanti nella trattativa sono poche 
le probabilità che queste conver
sazioni continueranno. Loro, quo-
tUlian.imente, danno ad intendere 
che hanno perscopo principale di 
unirsi con i serbi della Bosnia e in 
ultima analisi impegnarsi per dar 
vita alla «Grande Serbia». La Croa
zia per ben due anni ha dimostra
to la massima pazienza. 

Quali sono stati I motivi che han
no Indotto I croato musulmani, 
nelle scorse settimane, a scate
nare una dura offensiva In Bo
snia? 

Il rifiuto dei serbo bosniaci di ac
cettare il piano di spartizione. È 
evidente che c'è stato un rafforza
mento dell'armata bosniaca e di 
quella croata, in questi mesi. L'a
zione di Kupres era sta ben pro
grammata in ogni minimo partico
lare. 

Cosa può fare in questa fase del 
conflitto Slobodan Milosevic? 

La responsabilità di Milosevic in 
questa guerra è grande per la 
Croazia e per la Bosnia. La sua de

cisione di approvare il piano del 
•Gruppo di contatto» costituisce, 
comunque, un fatto tattico molto 
importante, causato certamente 
dalla situazione intema della Ser
bia, dall'isolamento intemaziona
le. Salutiamo questa disponibilità, 
ma non basta. Senza il riconosci-
rm-Tn riolla Croazia noi suoi con
fini non ci sarà alcuna soluzione. I 
problemi con il nostro paese e la 
Bosnia vanno risolti parallelamen
te. 135 osservatori intemazionali 
non possono controllare il confi
ne della Serbia con la Bosnia in 
mano a Karadzic perché questa 
fascia è lunga 700 chilometri. Non 
mancano le testimonianze, anche 
negli ultimi giorni, che attraverso il 
corridoio di Brcko la repubblica 
serba sta facendo passare armi e 
volontari. Noi abbiamo accettato 
di trattare con Belgrado su sugge
rimento di Owen e Stoltenberg. 
ma sin dal primo momento si è vi
sto che i punti di partenza sono 
estremamente lontani. Belgrado 
vuole fare piccole cose, marginali: 
attivare relazioni culturali e sporti
ve. Per noi questo è inaccettabile 
dato che il 25% del nostro territo
rio è in mano ai ribelli serbi. Ed è 
ovvio che Milosevic ha appoggiato 

questa insurrezione. Noi vogliamo 
subito il riconoscimento della 
Croazia entro i confini intemazio
nalmente riconosciuti. Questo sa
rebbe l'unico, vero, segnale ai ser
bi di Knin che i loro problemi de
vono risolverli dentro la Croazia. 

Lei conferma, quindi, quanto 
detto dal governo di Sarajevo, « 
cioè che settemila militali di Mi
losevic, ben armati, avrebbero 
varcato i confini con la Bosnia e 
starebbero affluendo a Bihac? 

Abbiamo informazioni molto si
mili. 

Crede ancora che la futura pace 
in Bosnia possa essere sancita 
dalla creazione di uno stato con 
tre etnie? 

Le cicatrici di questa guerra sono 
profonde e il periodo di una stabi
lizzazione sarà molto lungo. Il pia
no del «Gruppo di contatto» non è 
l'ideale, ma è sino ad ora la cosa 
migliore ad essere stata prospetta
ta. Per questo lo abbiamo sotto
scritto. Se i serbo bosniaci conti
nueranno a rifiutarlo la guerra non 
cesserà e cosi le sofferenze della 
popolazione civile. 

L'alleanza tra croati e musulma
ni è un'alleanza destinata a du
rare nel tempo o gii odi ancora 

non sopiti riaffioreranno a con
flitto finito? 

Nodi da sciogliere ci sono ancora. 
È ovvio che ci sono molte cose da 
chiarire, soprattutto nelle zone 
centrali della Bosnia. La federa
zione croato musulmana può esi
stere sui due principi fondamenta-
li..Uno è che i croati desideri no vi
vere, nella federazione bosniaca; 
aspetto fondamentale è, inoltre, 
che i musulmani dovrebbero 
orientarsi in direzione europea, 
secolarizzarsi e abbandonare le 
tendenze fondamentaliste. Una 
comunità siffatta, con diritti perfet
tamente uguali per i due popoli, e 
con un forte collegamento con la 
Croazia, per cui è stato firmato 
l'accordo preliminare confedera
le, è assolutamente possibile. Sen
za la presenza croata è possibile 
una forte radicalizzazione della 
componente musulmana e que
sto è quello che temiamo tutti, 
compresi i paesi islamici modera
ti. Uno stato simile sarebbe certa
mente sotto l'influenza dei gruppi 
più radicali del mondo islamico. 
Per questo motivo noi appoggia
mo fortemente e incondizionata
mente la federazione croato mu
sulmana. 
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Le vite parallele di Mostar, città spezzata 
m MOSTAR. Mostar non è il punto 
di arrivo, è solo una tappa. Siamo 
in viaggio per Tuzla, per partecipa
re a un incontro su «Democrazia 
locale in Bosnia-Erzegovina e in 
Europa». Come?, mi ha chiesto 
qualcuno prima di partire. La guer
ra non è finita, anzi peggiora. Ti 
pare il momento di parlare di de
mocrazia locale? Al comune di 
Tuzla, isola di convivenza multiet-
nica in un paese diviso, credono di 
si. Vogliono incontrare altri cittadi
ni bosniaci, ma anche «amici» eu
ropei: enti locali, associazioni paci
fiste, volontariato. Noi intanto,, pri
ma di Tuzla, incontriamo le mace
rie. > . ", w • '" ' 

Le guardiamo. Le abbiamo già 
guardate tante volte, queste e altre,, 
sullo schermo di casa. Difficile 
spiegare perché, fa un effetto cosi 
diverso camminarci dentro. Pen
sieri confusi, parole goffe sussurra
te a mezza bocca, passando dallo 
scheletro di un grande magazzino 
a quello del Conservatorio, sbir
ciando gli edifici austro-ungarici 
con la facciata rosa e le finestre tra
forate. Archi, colonnine delicate: il 
lavoro di antichi artigiani squarcia
to dall'efficienza delle moderne 
granate. Accanto, lungo le strade 
strette, le case: mucchi informi di 
pietre, oppure pareti, frammenti di 
parete ricoperti dal nulla. Tetti fan
tasma per case fantasma. 

Sotto uno di questi tetti immagi-
nan, nello spazio fra una parete 
immaginaria e altre incongruente

mente reali, è seduta una donna, e 
legge. Accanto a lei un bambino, 
anche lui seduto. Stupida, inop
portuna, viene alla mente la fila
strocca: «C'era una casa cosi cari
na senza soffitto, senza cucina. 
Non si poteva entrarci dentro per
ché non c'era il pavimento...». Qui 
il pavimento è l'unica cosa che c'è. 

, . Tetti Immaginari 
Cosa ci sia nel grande condomi

nio abbandonato, all'angolo della 
strada, non lo sappiamo. Sappia
mo solo «chi» c'è: due vecchi, 73 e 
76 anni, che hanno rifiutato di an
darsene. Gli altri sono fuggiti, lon
tani dalla città o sotto la città, nelle 
cantine rifugio dove tanti dormono 

• ancora, perché non hanno dove 
' altro andare. Loro due no. non so
no scesi sotto terra. Le loro finestre 
sono le uniche che non assomi
gliano a buchi neri. Si vedono travi 
incrociate, teli di plastica. Nessun 
altro segno di vita. 

La vita è in strada, le botteghe 
che compaiono improvvise fra mu
ra annerite, i pentolini di rame per 
il caffè turco, un vecchio con lo 
zuccotto in testa che offre da bere 
rakja. Facce magre e grige di stan
chezza, ma anche donne serie e 
non rassegnate, aggrappate a quel 
senso di dignità che ti dà il pettine, 
il filo di rossetto sulle labbra. Tutte 
a capo scoperto, molte in jeans. Le 
più giovani a spasso con i ragazzi, 
che si scambiano battute. Pensia
mo: la separazione è già arrivata, 

probabilmente anche l'odio, ma 
non il fondamentalismo, non qui. 

Non arriverà mai, avremmo det
to un tempo. Mostar era colta, co
smopolita, urbanizzata. C'erano il 
60% di matrimoni misti, e l'equili
brio fra le etnie: 35% musulmani, 
34% croati, 19% serbi. Loro se ne 
sono andati per primi, durante e 
dopo l'attacco serbo alla città, nel 
'92: oggi non ne sono nmasti più di 
3.000. Poi sono cominciati ad arri
vare dalle campagne i profughi 
croati della Bosnia centrale, e poi i 
contadini musulmani, ventimila, si 
dice: prima quelli che fuggivano 
dagli attacchi serbi e poi quelli cac
ciati dalla guerra fra croati e musul
mani. Intanto, nel maggio del 
1993, la pulizia etnica dilagava in 
tutta Mostar ovest, insieme ai can
noneggiamenti dell'Hvo croata. La 
riva ovest della Ncretva veniva 
svuotata dai musulmani, gli uomini 
in età di combattimento chiusi in 
carcere o in campo di concentra-
mento, gli altn ammassati a Mostar 
est, che passava da 22.000 a 55.000 
abitanti. Quando è amvato l'accor
do croato-musulmano siglato a 
Washington nel marzo scorso, Mo
star non c'era già più. C'è Mostar 
ovest e Mostar est: in mezzo il fiu
me senza più ponti. 

A Mostar ovest «solo» il 30% delle 
case sono distrutte. A Mostar est il 
70% degli abitanti dipendono dagli 
aiuti umanitari. A Mostar ovest «so
lo» il 70% degli abitanti dipendono 

CHIARA INQRAO 

dagli aiuti umanitari, a Mostar est il 
100%. A est vige ormai solo il barat
to, solo i più fortunati usano i mar
chi tedeschi. A Mostar ovest si usa 
la moneta croata, la kuna. A ovest 
è arrivata l'elettricità, e l'acqua. Du
rerà? Intanto a Mostar est incontria
mo la fila delle donne e dei bambi
ni con le taniche in mano, chi vuo
te e chi piene, a seconda della di
rezione. A ovest, di notte, ci sono le 
luci, e i caffè sono aperti. A est tutto 
buio. 

La Neretva senza ponti 
A Mostar ovest si applicano le 

leggi della Repubblica croata di 
Hcrzeg-Bosna, a est quelle della 
Federazione di Bosnia-Erzegovina. 
Le leggi? La criminalità è ovunque, 
le bande di irregolari impazzano, 
come in tutta la Bosnia. A nportare 
l'ordine, e riunificare la città, do
vrebbe pensarci per due anni l'am-
ministrazione inviata dall'Unione 
Europea, secondo l'accordo di 
Washington. La guida il sindaco ' 
Koschnik, socialdemocratico tede
sco, ex sindaco di Brema. Un uo
mo determinato, coraggioso, che 
non si è ritirato neanche quando 
un razzo ha colpito il suo ufficio. 
Ripete sempre: «Non saremmo qui 
se non fossimo ottimisti», 

Eppure i poliziotti a sua disposi
zione sono cento in tutto, e quan
do pattugliano si devono portare 
gli interpreti, perché non capisco

no la lingua. Le risorse investite fi
nora dall'Europa sono circa 64 mi
liardi di lire. E l'ottimismo suona 
davvero un po' agro, quando un 
rappresentante dell'amministra
zione europea indica fra i «succes
si» ottenuti il fatto che i musulmani 
che hanno la possibilità di andare 
a ovest a visitare i parenti sono pas
sati da 200 a 250 al giorno. Si ag
giunge: come è ovvio, si escludono 
comunque gli uomini in età di leva. 
E ancora: croati che vanno in visita 
dall'ovest a est non ce n'è. Unico 
luogo di incontro, il consiglio con
sultivo che accompagna il lavoro 
degli europei: 5 musulmani, 5 
croati, 3 serbi, un ebreo, una don
na a rappresentare i matrimoni mi
sti. 

Esili fili di comunicazione, «mo
dellini» di città multietnica, lontani 
dalla città vera quanto è lontano 
dall'originale il ponticello in pietra 
che si incontra in fondo a una stra
da fangosa. Lo costruì l'architetto 
Hairudin, prima di erigere Stari 
Most, il Ponte vecchio: per mettere 
alla prova quell'unico arco, che 
forse anche a lui che lo aveva pro
gettato appariva troppo audace. La 
prova non gli bastò: si dice che la 
sera prima dell'inaugurazione del 
ponte fuggi dalla città, per non far
vi più ritomo. Lasciò un verso, scrit
to sulla pietra delle fondamenta: 
«Questo ponte è come il semicer
chio dell'arcobaleno...». Era il 
1566. 

Quattrocentoventisette anni do
po, Stari Most moriva: l'ultimo a ca
dere, sotto i colpi croati, dopo che 
gli altri sette ponti erano stati di
strutti dai serbi. Al suo posto, una 
passerella traballante. La attraver
siamo con passo incerto, la mano 
aggrappata al cavo. Sotto di noi. le 
acque verdi della Neretva, intorbi
dite dalla pioggia. Sotto di loro, in
visibile agli occhi, il cumulo di pie
tre bianche del sedicesimo secolo. 
Si potrebbero recuperare, ci dico
no, e ricostruire il ponte, lo stesso 
di prima. I turchi si sono offerti, è 
venuto l'ambasciatore, con soldi e 
progetti. «Non ora», dicono i mosta-
rini. «Prima le case», dicono. Pensa
no che una volta ricostruito il pon
te nessuno più si preoccuperà di 
Mostar, e delle sue case sventrate. 

Sigarette e banane 
Resta il vuoto, il salto da brivido 

con cui i giovani varcavano la so
glia della maturità, dal punto più 
alto dell'arco fino a giù nella Neret
va. Oggi, accanto ai monchenni di 
pietra, vediamo spuntare una piat
taforma da tuffi. Hanno fatto anche 
una gara, ci dicono. Non chiedia
mo chi ha vinto. Non capiamo che 
senso abbia, la parola «vincere», né 
possiamo immaginare che senso 
avesse per chi ha scelto la mira de
gli obici, mantenendola giorno do
po giorno, pietra dopo pietra. Fino 
all'ultima, il nove novembre del 
1993. È passato un anno esatto, ci 
diciamo. Ronza un tarlo fastidioso, 

nella testa: nove novembre, che 
cosa ci ricorda? 

Sul viale grigio che ci si ostina 
con triste ironia a chiamare «boule
vard», due soldati con il basco blu 
trasportano un cesto di banane. 
Anche cinque anni fa, nel nove no
vembre di Berlino, si distribuivano 
banane. C'era stato appena un al
tro crollo, non pietra bianca ma il 
cemento del Muro, non cannoni 
ma picconi, e mani nude. I berline
si dell'est abbracciavano i fratelli 
divisi dell'ovest, brindavano alla li
bertà, e correvano in cerca dei pia
ceri proibiti del consumismo, ba
nane, pnma di tutto Un occidenta
le generoso cominciò a distribuirle, 
poi a gettarle a casaccio, in mezzo 
alla folla. Allegria, allegria. Poi una 
voce, dal buio: non siamo scim
mie. 

A noi non chiedono banane, i 
bambini di Mostar che ci vengono 
incontro «Collega, collega: sigaret
te». Fumano. Presto torneranno 
bambini, dicono gli amministratori 
europei. Restaurare le scuole è una 
priorità, per il sindaco Koschnik. 
Intanto, dopo la nostra partenza, 
una granata serba colpisce proprio 
una scuola elementare, a Mostar 
est. Vuota, per fortuna. Ma non è 
vuota la cattedrale ad ovest. Anche 
lì una granata, sui bambini che 
fanno catechiscmo. Due morti. Le 
due città divise si sono nunificate, 
per un giorno. Karadzic ha pro
messo che non sarà un giorno so
lo. 
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Mercoledì 16 novembre 1994 nel Mondo 
Suspense fino all'ultimo per la riconferma al Bundestag 
Compimento dell'unità e Europa nell'agenda del leader 

Kohl cancelliere 

Con un solo voto di maggioranza Helmut Kohl è stato 
rieletto ieri alla guida del governo di Bonn. Suspense fino 
all'ultimo minuto, con l'arrivo in extremis d'un deputato 
Cdu che non aveva sentito là sveglia. Compimento del
l'unità tedesca e passi avanti verso l'integrazione euro
pea i propositi del vecchio-nuovo cancelliere, alla testa 
di una coalizione meno solida che in passato. Negoziato 
difficile per la formazione dell'esecutivo. : ' 

• ••:• .- •• • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
• BERLINO. Helmut Kohl è stato 
rieletto cancelliere, ma il vero pro
tagonista della giornata, ieri, ha ri
schiato di essere un altro. Roland 
Richter, nuovo (e fino a ieri matti
na sconosciuto) deputato cristia
no-democratico del Baden-Wurt-
temberg, non aveva sentito la sve
glia nella sua stanza d'albergo a 
Konigswinter, davanti a Bonn sul
l'altra sponda del Reno. Per rag
giungere l'aula dove i deputati del 
Bundestag stavano già votando, ha 
fatto una corsa disperata, in taxi e 
poi a piedi. E'arrivato mentre la 
presidente dell'assemblea, la Rita 
Sussmuth, con l'appello in ordine 
alfabetico era arrivata a Zopel. Ro
ba di secondi: finito l'appello sa
rebbe stato troppo tardi. E Kohl 
non avrebbe avuto il solo voto in 
più che ha avuto rispetto alla mag
gioranza che gli serviva per essere 
eletto per la quarta ed ultima volta 
alla guida del governo tedesco. v 

Deputato In ritardo " • 
Il cancelliere vecchio e nuovo, 

infatti, t'ha sfangata proprio per il 
rotto della cuffia: 338 voti sui 337 
che costituivano la necessaria 
maggioranza assoluta. Con un de
putato della Spd, Siegfried-Vergin, 
bloccato a lètto daurra- malattia e 
le prodezze del (asseta di-Richter 
(chissà se almeno avrà intascato 
una buona mancia) a ennesima 
testimonianza della sua proverbia
le buona sorte. E con tre deputati 
della sua maggioranza che, protetti 
dalla segretezza del voto, hanno 

| provato a fargli la festa: sulla carta, 
• infatti, i parlamentari di Cdu, Csu e 

;. ' Fdp avrebbero dovuto mettere in-
' sieme 341 voti, e siccome c'erano 

tutti è segno che la fronda, temuta 
alla vigilia e variamente esorcizza
ta, c'è stata. E che c'è mancato po-

: co che mandasse tutto per aria. 
Kohl, infatti, probabilmente sareb-
be stato eletto lo stesso, alla fine, 

>•• giacché la Costituzione prevede al-
•*' tre votazioni nel caso il candidato 

ufficiale soccomba alla prima. Ma 
• una sconfessione clamorosa alla 
" prima tornata (amarezza mai toc-
' cata a nessun cancelliere prece

dente) avrebbe avuto conseguen
ze politiche rilevanti. 

.;; Questo spiega il nervosismo che 
dalla vigìlia, nelle file cristiano-de
mocratiche, si era trascinato fino a 

'• ieri mattina quando, alle 10 in pun
to, la Sussmuth ha cominciato l'ap-

/pello per il voto. Kohl. che entran-
1 do nell'aula aveva fatto il gesto 
meccanico di dirigersi verso la tri
buna del governo, se n'è restato 
tutto il tempo seduto sulla prima fi-

, la dei banchi Cdu, con l'aria un 
'. po'eupa e cercando più volte con 
.; gli occhi la moglie Hannelore. La 
•• quale, dalla tribuna degli ospiti 

d'oriore, sembrava invece non 
.' pensarlo affatto. Dopo che II segre-

tario_del gruppo par lamentare cri-
; stiancnièmocratico ROttgens gli 
. aveva portato gli esiti della votazio-
v ne, un paio di minuti prima del-
\ l'annuncio ufficiale della presiden- : 
" te, sul volto del cancelliere era 

comparso addmttura qualcosa di 

somigliante a un'espressione com
mossa. Un rapido batter di ciglia, 
mentre la Sussmuth gli rivolgeva la . 
domanda di rito: «Accetta l'esito 
della votazione?». «Signora presi
dente, si, l'accetto» e poi, dopo che 
praticamente tutti i deputati in fila 
gli erano andati a stringer la mano, 
l'assedio dei giornalisti. ; ;, 

Ma II governo non c'è ancora 
Può darsi che sia solo un'impres

sione, ma ad alcuni è parso che il 
vecchio-nuovo cancelliere, come • 
già la sera delle elezioni, sia stato 
meno sicuro di sé, più problemati
co, più incline a un understatement 
quasi civettuolo. Ha confermato 
che alla fine di questa legislatura, ' 
nel '98, non si ripresenterà. Ha 
contestato, ma senza asprezze, 
l'accusa di puntare all'obiettivo, in 
fondo futile e un po'vanesio, di su
perare Adenauer in fatto di durata • 
alla cancelleria (il sorpasso do
vrebbe avvenire nel '96). Ha spie
gato di essersi riproposto per altri 
quattro anni con due obiettivi in te
sta: il compimento dell'unità inter
na della Germania e un ulteriore . 
passo avanti verso l'unificazione 
europea, passo che dovrebbe es
sere sancito dalla conferenza inter-. 
governativa del '96. E il governo? Il 
governo, per la formazione del 
quale in queste ore si continua a 
discutere e a litigare, il cancelliere ' 
ha detto di averlo già tutto «nella 
sua testa», ma «la sua testa non ba
sta». Come dire che le trattative 
continuano, e probabilmente con
tinueranno fino all'ultimo minuto, 
prima della presentazione ufficiale 
prevista, salvo imprevisti, per do
mani. . ..v. *. 

Toni dimessi, insomma, per la 
quarta volta di Helmut Kohl, quasi 
familiari e abbastanza informali, 
con Hannelore che, contro il rego
lamento, è scesa addirittura nell'e
miciclo a ricevere, anche lei, baci, 
fiori e congratulazioni. Resta da ve
dere quanto la modestia del rito sia 
dovuta all'abitudine e alla demo
cratica sobrietà delle pratiche isti
tuzionali tedesche e quanto, inve

li giuramento di Helmut Kohl dopo essere stato rieletto cancelliere 

ce. dalla consapevolezza che non 
è momento di trionfalismi. La sua 
rielezione ha mostrato qur>ntn <h 
risicata la maggioranza di Kohl. 
L'opposizione controlla il Bunde-
srat, la Camera dei Lànder, e ha 
una posizione strategica con il 
controllo della Commissione per le 
mediazioni, l'organismo che deve 
risolvere i contrasti tra lo stesso 

Bundesrat e il Bundestag. Il che si
gnifica che nessuna legge impor-
• rm tn ; jM ' r . l r*;'.^,"''' '^ », 

tomo dell opinione delia Spd, in 
quella che alcuni giù hanno defini
to una specie digrossi?Koalilionde 
facto. E non e solo questione di nu- : 

meri. La crisi dei liberali rischia di ; 
proiettare sul gabinetto le lotte in1- ' 
testine e le sbandate della Fdp. 

compresa la possibile scissione di 
un'ala nazionalista e ultraconser- ' 
•.-"•••- r-,..,.i„ •!., r,!,!. :,,.,„ ;n., i„, 
che si avvicinerà il momento del
l'uscita di scena di Kohl, tenderà 
ad entrare in ebollizione. «La mag
gioranza è maggioranza» anche se 
i voti son pochi ha ripetuto ancora 
ieri il cancelliere. Ma che non avrà 
la vita facile di certo lo sa già. ... 
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Asia-Pacifico 

Accordo 
sul libero 
scambio 
M i GIAKARTA. I leader dei 18 
paesi dell'Associazione per la Coo
perazione Economica Asia- Pacifi
co (Apec) si sono accordati a Bo-
gor, presso Giakarta, per liberaliz
zare il commercio nella regione 
entro il 2020, ma già subito dopo la 
pubblicazione del documento fi
nale del vertice sono emerse le pri
me difficoltà. Mentre Clinton ha 
parlato di «intesa storica» e il mini
stro delle finanze di Hong Kong ha 
cercato di rassicurare gli europei 
che il blocco asiatico-pacifico non 
è contro il Vecchio Continente, il 
premier malaysiano Mahatir 
Mohammed ha rilevato che le sca
denze temporali concordate nel 
vertice indonesiano sono solo indi
cative e che gli accordi raggiunti 
dai leader non sono vincolanti. In
somma, 25 anni sono tanti. I paesi 
industrializzati dell'Apec, come 
Stati Uniti, Giappone, Canada e 
Australia, aboliranno le barriere 
commerciali entro il 2010, gli altri 
dieci anni dopo. I paesi emegenti 
dell'Apec temono di essere travolti 
dalla concorrenza dei «grandi» e il 
Giappone non vede di buon'oc
chio una concorrenza americana 
senza freni in Asia. Gli Stati Uniti 
hanno confermato la strategia del
l'accelerazione: i paesi asiatici 
scambiano sempre più merci tra 
loro e sempre meno con gli Usa, 
dunque bisogna abbattere le bar
riere commerciali nel più breve 
tempo possibile, favorire il flusso di 
merci, rendere omogenei gli stan
dard industriali, stimolare gli inve
stimenti. Per fare questo, Clinton 
metterà la sordina non solo ai dirit
ti umani (in Asia sono al potere 
Rovemi autoritari e illiberali^. ma • 

ni alle esportazioni di armi. E oggi, 
sotto lo sguardo vigile di Clinton, 
l'americana Exxon e l'indonesiana 
Petromina firmeranno un accordo 
miliardario per prospezioni petroli
fere. 

Lancia k. II traguardo del granturismo. 

Ouverture Lancia k. Dal 18 al 20 Novembre in tutte le Concessionarie. Lancia ^Sp II Granturismo 
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Terremoto 
nelle Filippine 
Tifóne ad Haiti 
Centinaia i morti 
Almeno 46 morti, 20 dispersi, 155 
feriti, nelle Filippine colpite l'altra 
notte da un terremoto e dalle 
gigantesche ondate di un 
maremoto. La furia del slama ha 
Ovattato l'isola di Mlndoro, a sud 
rj Manila. Testimoni oculari 
parlano di valanghe d'acqua che si 
sono abbattute sulle coste, 
sommergendo Imbarcazioni, ponti, 
case. Interi villaggi, e di enormi 
squarci nel terreno, come quello 
visibile nella foto. Le scosse, sono 
state di magnitudo 6,7 della scala 
Rlchter, secondo I sismologi 
filippini. Morte e distruzione anche 
ad Haiti dove, domenica scorsa, la 
tempesta tropicale •Gordon» si è 
abbattuta con tremenda violenza. 
Almeno 350 persone sono morte. 
Secondo dati della Croce rossa 
haitiana, I cadaveri ricuperati Ieri a 
Jacmel (circa 80 chilometri a . 
sudest di Port-au-Prlnce) sono 
250, dieci volte di più di quelli 
segnalati l'altroieri. Nella capitale, 
Il bilancio del morti è aumentato 
Invece di quattro volte: da 25 a un 
centinaio, ma le squadre di 
soccorso, acuì partecipano 
effettivi della forza di Intervento 
statunitense, continuano a 
scavare tra le macerie di morti 
quartieri popolari dove 
smottamenti e Inondazioni si sono 
abbattuti hi modo particolarmente 
violento. Migliala i senzatetto (e 
due morti) anche nella Repubblica 
Domlnlcana. La strada di Baco, nelle Filippine; spaccata dal violento terremoto Fernando Sope/Ap 

Torna la preghiera in classe 
Clinton tratta con Gingrich la modifica costituzionale 
Il presidente Clinton si è detto disposto a esaminare la ri
chiesta dei repubblicani di modificare la Costituzione e 
introdurre la preghiera a scuola per i ragazzi americani 
La preghiera fu proibita nel '62 dalla Corte Suprema che 
la dichiarò incostituzionale 11 vento di destra farà cadere 
questo principio di laicità dello Stato7 La procedura sarà 
lunga per modificare la Costituzione occorre un'ampia 
maggioranza ma la battaglia è comunque aperta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P U R O SANSONBTYTI 

ai NEW Y0RK.I ragazzi americani 
dovranno dire le preghiere pnma 
dell inizio delle lezioni7 È possibile 
Il ntomo della preghiera a scuola è 
stato un cavallo di battaglia del 
partito repubblicano ncll ultima 
campagna elettorale e ora sembra 
che il Presidente Clinton sia dispo
sto a trattare Lo ha detto lui stesso 
in una conferenza stampa tenuta 
nella lontanissima Ciakarta I gior
nalisti gli hanno chiesto quale sa
rebbe stata la sua condotta in poli
tica interna dopo la sconfitta dell 
8 novembre e lui ha nsposto «Cer
cherò di cooperare coi repubblica
ni» 

«Purché sia volontaria» 
Allora i giornalisti gli hanno rife 

nto che il leader conservatore Newt 
Gingnch aveva detto di essere 
pronto a dare battaglia campale 
sul tema della preghiera a scuola e 

Clinton ha nsposto «Perchè batta
glia campale7 Vediamo meglio i 
dettagli della proposta dei repub
blicani io comunque sono sempre 
stato favorevole alla preghiera a 
scuola Purché sia volontana» La 
posizione di Clinton è duramente 
osteggiata da tutte le organizzazio
ni per i diritti civili Arthur Kropp 
dingente di una di queste organiz
zazioni ha dichiarato len «La vo-
lontaneta della preghiera è una 
presa in giro Immaginiamo una 
classe dove il maestro dice ora si 
recitano le preghiere e i bambini 
che non vogliono pregare escano 
dalla porta cosa pensate che fa
rebbe il vostro bambino non cri
stiano7 Esce dalla porta magari da 
solo7 No questa e una intimidazio-
ne bella e buona' 

La questione della preghiera a 
scuola è molto antica e negli Stati 
Uniti è sempre stata il terreno di 

una feroce battaglia di pnncipio 
Interrotta nel 1962 da una sentenza 
della Corte suprema -La preghiera 
0 incostituzionale perché viola I in
dipendenza reciproca Ira Stato e 
Chiese Dunque e proibita, la sen
tenza non servi a chiudere definiti
vamente la diatnba Ancora nella 
scorsa estate due professon sono 
stati licenziati per motivi opposti 
Uno in Mississipi perchè aveva 
fatto dire le preghiere in classe 
L altro in Georgia perchè si era n-
fiutato di Aspettare una disposizio
ne della scuola che aggirava la 
sentenza della Corte suprema im
ponendo un minuto di silenzioso 
raccoglimento pnma delle lezioni 

Uno storico scontro 
Il professore del Missisipi ncevet 

te la solidaneta di studenti e inse
gnanti marce proteste assalto alla 
scuola 11 secondo professore no 
Licenziato e basta Tutti i sondaggi 
infatti dicono che la maggioranza 
degli amencani è favorevole alle 
preghiere Si oppone solo un ame
ricano su quattro Non sono stati 
solo i sondaggi però a spingere i 
repubblicani alla crociata Ma an
che un calcolo e un debito d ono
re i fondamentalisti religiosi cn-
stiani hanno avuto un peso fortissi
mo nella vittona elettorale del par
tito conservatore E ora i repubbli
cani devono pagare la cambiale 

Gli uffici statistici dicono che il soto 
degli estremisti religiosi è andato 
tutto al partito di Gingnch e Dole 
Tutto I democratici hanno invece 
oltre il 78 per cento del voto degli 
ebrei e circa il 60 per cento del vu 
to cattolico moderato 

Comunque non è detto che la n-
chiesta di Gingnch passera Nono
stante il benestare di Clinton La 
procedura è complicata e lunqa 
Bisogna modificare la Costituzio 
ne e per modificarla occorrono i 
due terzi dei voti alla Camera e al 
Senato Non sarà facile ottenerli 
dal momento che certamente una 
buona parte del partito democrati
co si opporrà e si opporrà anche 
una frangia moderata di partito re
pubblicano Poi se I emendamen 
to fosse approvato passerebbe al 
vaglio dei parlamenti degli Sia'i E 
dovrebbero accettarlo almeno i 
quattro quinti degli Stati Del resto 
la possibilità di una nforma costitu
zionale sulla preghiera a scuola fu 
sperimentata già ai tempi di Rea 
gan Appena eletto il presidente 
provò a modificare la Costituzione 
ma rinunciò quasi subito L ultimo 
emendamento alla Costituzione 
ameriaca è stato ratificato due anni 
fa Riguardava gli stipendi dei par 
lamentar! L emendamento era 
stato proposto dal presidente Ma 
dison nel 1798 Dueccntodue anni 
prima 

Firmata in Angola 
la tregua 
fra governo 
e forze dell'Unita 
Il governo dell'Angola e l'Unita 
(opposizione armata) hanno 
stabilito ieri sera una tregua in 
vista di un accordo di pace che 
sarà siglato domenica. La tregua, 
sarà effettiva a partire da stasera 
come ha riferito II generale 
nigeriano Chris Gamba, capo degli 
osservatori militari dell'Orni in 
Angola. A siglare l'Intesa sulla 
tregua sono stati I dirigenti delle 
delegazioni militari delle due parti 
In conflitto, Il generale Eugenio 
Manuvakola per l'Unita, e, per II 
governo, Il generale Pedro Neto 
Secondo quanto si legge nel testo 
dell'Intesa, «I due stati maggiori 
hanno convenuto che gli ordini 
necessari per il buon andamento 
della tregua saranno dati tanto alle 
forze governative quanto a quelle 
dell'Unita». Il periodo di tregua 
dovrebbe permettere al dirigenti 
militari di discutere in un contesto 
meno teso I differenti problemi 
militari prima di affrontare la 
cerimonia per la firma dell'accordo 
di pace a Lusaka. Un vero cessate 
il fuoco dovrebbe essere 
proclamato 48 ore dopo la firma 
dell'accordo di pace. 

Rapporto Usa dai satelliti spia 

«Israele ha 200 
testate nucleari» 
• LONDRA. Israele ha un arsenale 
nucleare con cui potrebbe fare 
piazza pulita di tutto il Medio 
Onente dispone di almeno 200 or
digni atomici tra bombe a gravità 
testate per missili pezzi da artiglie
ria e mine II calcolo è di un famo
so esperto militare americano -
Harold Hough - di cui la prestigio
sa nvista bntanmea Jones Intelli
gence Review pubblica un esplosi
vo rapporto sulle armi segrete dello 
Stato ebraico Hough basa le stime 
su una ncca gamma di foto ad alta 
nsoluzione scattate negli ultimi an
ni dai satelliti-spia francesi e russi 
Stando ali affresco dell esperto 
Usa il programma nucleare israe
liano è grandioso e disseminato 
per rutto il Paese II reattore nuclea
re e 1 impianto per I ameehimento 
del plutonio s. trovano a Dimona 
nel cuore del deserto del Negev A 
Soreq - un centro sul Mediterraneo 
a sud di Tel Aviv-avviene sempre 
secondo Hough la progettazione 

degli ordigni che vengono poi spe-
nmentati nel poligono di Palikim e 
successivamente montati a Yode-
fat I verton missilistici Jenco-ll - si 
legge sulla rivista - sono costruiti a 
Beer Yaakov e dispiegati vicino a 
Kefar Zekharya tra le colline della 
Giudea a pòche decine di chilo
metri da Gerusalemme Le armi 
atomiche tattiche sono tenute in 
deposito a Eilabun in Galilea non 
lontano dalle alture del Golan L e-
sperto amencano si è detto convin
to dell estrema oculatezza della di
slocazione («gli israeliani hanno 
piazzato il deterrente al centro del 
Paese in un area difendibile che 
sarebbe una delle ultime a cadere 
in mano nemica») ed 6 arrivato al
la conclusione che Israele non ha 
sviluppato le armi per la distruzio
ne di massa con 1 idea di usarle per 
un pnmo colpo ma le considera 
«un nmedio estremo» se il Paese 
fosse sul baratro dell annienta
mento 

I revisori europei denunciano anche la Commissione 

Furti e frodi nella Uè 
Europarlamento sott'accusa 

NOSTRO SERVIZIO 

s> STRASBURGO Frodi irregolari
tà e furti ai danni del bilancio del-
I Uè sono numerosissimi in tutti i 
paesi dell Unione europea Lo af
ferma la Corte dei Conti europea 
in un rapporto sull esercizio 93 
Sono 484 pagine presentate dal 
presidente della Corte I olandese 
Andre Middelhoek. che «pesano 
come piombo» Nel minno della 
Corte vi è innanzitutto la Commis
sione accusata di avere sperpera
to centinaia di miliardi per man
canza di controlli e facilonena nel-
1 assegnazione dei crediti specie 
nel settore agncolo nei fondi so
ciali e negli aiuti ai paesi est euro
pei Qualche esempio71 3mila mi
liardi del (ondo del fondo sociale 
per ia formazione dei disoccupati 
andati in realtà a programmi per 

dirigenti bancan Ma anche erron 
su larga scala come i 2 300 miliar 
di spesi nell $9 per ndurre la pro
duzione comunitaria di vino che 
in realtà nello stesso periodo <. 
aumentata di un quinto Sotto ac 
cusa anche le amministrazioni na 
zionali La Corte punta il dito su 
Danimarca e Germania e non solo 
su Italia Grecia Fiancia e Spagna 
Ecco i capi d imputa7ione -In Da 
mmarca nessun documento con 
sente di stabilire un nesso tra spese 
di bilancio e relative ocrazioni ri 
guardanti oltre la meta delle spese 
agricole Inoltre il sistema di regi 
strazione comporta rischi di mani 
polazioni In Germania invece vi 
sono «deficienze nei controlli inter 
ni e un ignoranza totale della re 
golamentazione in certi uffici do
ganali Anche 1 Europarlamento 

non sfugge ai rilievi della Corte 
che lamenta le condizioni -non tra 
sparenti nelle quali è stata decisa 
la costruzione della nuova sede di 
Bruxelles I Espace Lcopold- che è 
il più grande cantiere d Europa 
Ecco le accuse Non t e stata gara 
d appalto uè uno studio ragione 
sole dei costi torca 1 800 miliar 
di) Le critiche di Middlehoek so
no state nprese a Strasburgo da 
Ican Pierre Thierry il Di Pietro fran-
u s e eletto nelle liste degli euro-
sccttici Secondo Thierry ci sono 
responsabilità penali di alcune 

persone presenti in quest aula» 
L e \ giudice si è riferito in panico 
I ire a presunti episodi di corruzio 
ne nella costruzione dell Espace 
Lcopold su cui si è soffermata a 
lungo recentemente la stampa 
francese e britannica «Farò piena 
luce su questa vicenda ha tuonato 
Thierry 
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Ogni lunedì su YUMM&I 

sei pagine di 
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informazioni parlamentari 

Lo senatrici e wnalon del gruppo progressisti del Gruppo ProQrnsisti-Feoerat vo sono lenui ed esse e p esent 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduie antjmertfliar» rj mercoted l6eg*ov»d Tnovenfre 

la deputale e deputai del gruppo -ProTwsnrt federativo» sono tenuti ad esere pesen SENZA ECCEZIONE 

ALCUNA alle sedute tì twcoJeO 18 giovedì 17 (ore 9-20) venerd 18 (ore 9 O w&aio 19 novena e o e * 

U] Avranno luogo votaion su fiducia al Governo Odi F nama Putttitca Legge Fmanz ana B lance del o S alo 

notad vanaznne 

CAPODANNO IN PALESTINA 
Per conoscere nella solidarietà 

J£3 dal 27 dicembre '94 
al 5 gennaio '95 
L. 1.800.000 
tutto compreso 

Andremo a Gaza e a Gerico poi a Gerusalemme a Nablus ad 
Hebron e Betlemme Incontreremo donne uomini e bambini che non 
hanno ancora la liberta né il loro Stato Vedremo ospedali università 
villaggi campi prolughi Incontreremo anche le donne e qli uomini 
israeliani che si impegnano per la pace Ci fermeremo nel deseno nel 
monastero di San Giorgio nei suk di Hebron e di Nablus visiteremo i 
luoghi santi delle tre religioni, andremo sui tetti di Gerusalemme e per
ché no faremo un bagno nel Mar Morto il luogo più basso della terra 

VIENI CON NOI. ISCRIVITI PRESTO 
A S S O C I A Z I O N E PER LA P A C E 

Corso Trieste, 36 - Tel. 06/85262422 - Fax 85262464 

Attendo informano 

LIBRATEVI... LIBRATEVI.... 
Sembrerebbe la f rase ad effetto di un mago come David 
Copperfield nel tentativo di eseguire un esperimento di levitazio
ne collettiva è invece più semplicemente il simpatico slogan 
pubbhcitano di Diplo la mostra mercato dell editoria che si tiene 
alla Fortezza da Basso di Firenze dal 17 al 20 novembre 1994 
Diplo e una manifestazione dove il libro si mette in grande 
mostra per incontrare tutti coloro che amano libri volumi libretti 
di ogni tipo e genere 

Narrativa, saggistica libri d arte poesia e molto altro Oiplo rap
presenta un occasione unica per divertirsi curiosare ed appas
sionarsi scoprendo le novità del panorama editoriale italiano ed 
internazionale Oltre a questo la Mostra presenta una cornice di 
eventi collaterali particolarmente ricca e qualificata presentazio
ni degli autori visite guidate su prenotazione ali Opificio delle 
pietre dure esposizione di edizioni a tiratura numerata mostre 
di pittura ed altro ancora Diplo è un appuntamento qualificato 
con la cultura ma anche un momento di svago e di evasione nel 
fantastico mondo del libro che può essere vissuto da tutti 
Non possiamo quindi che rinnovarvi I invito libratevi 

L'azione volontaria 
nella crisi della democrazia 

Giampaolo Barbetta, Giona Buffo, 
Luigi Manconi, Don Rigoldi 

discutono del libro di Bepi Tomai 

"Il volontariato' 

Intervengono esponenti 
dell'associazionismo e del volontariato 
e gli autori dei saggi ospitati nel libro 

Milano, 18 novembre 1994, ore 21 
Circolo della stampa, corso Venezia 16 
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Telefonini 
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Ultima generazione 
a portala di mano 
• Al primo posto come gesto
re unico di reti radiomobili ana
logiche e al secondo, dopo la 
Gran Bretagna, nella gratuato-
ria dei Paesi in cui è usato il 
servizio, con un numero di ab
bonati, allo scorso mese di ago
sto, superiore a 1 857.000 è II ri
sultato raggiunto da TELECOM 
ITALIA nell ambito della telefo
nia cellulare In soli quattro an
ni - risale infatti agli inizi degli 
anni '90 l'apertura della rete ra
diomobile a 900 Mhz - l'evolu
zione tecnologica nel settore 
delle telecomunicazioni ha ri
voluzionato il modo di comuni
care e di lavorare nel nostro 
Paese Aver orientato la ricerca 
e aver applicato la tecnologia ai 
telefonini si è da subito rivelato 
un investimento sicuro e una 
scelta vincente 

Per rispondere alle richieste 
di una clientela diventata sem
pre più esigente, affrontare un 
mercato in continua espansio
ne e vincere la concorrenza. 
TELECOM ITALIA ha realizzato 
un pacchetto di servizi aggiun
tivi e rinnovato la propria offer
ta lanciando una nuova genera
zione dei telefonini (la quarta). 
Design ricercato, funzioni ele
vate accessori previsti nel 
prezzo base sono i vantaggi 
che si possono avere acqui
stando uno dei nuovi telefonini 
Dalle dimensioni ridottissime 
(dai 13 ai 16 centimetri di lun
ghezza e di larghezza e uno 
spessore compreso tra 3,2 e 1,7 
centimetri), un peso oscillante 
tra i 200 e i 220 grammi e una 
lunga durata delle- batterie 
(esenti da effetto memoria e 
con elevate prestazioni per 

qualità e varietà di funzioni) il 
Cityman 500, l'ET 237, il P/7 e 
l'Amico sono telefonini maneg
gevoli e comodi da trasportare 

L accesso alle numerose fun
zioni a disposizione è facilitato 
da comandi semplici ed effica
ci Mentre l'elevata capacità di 
memoria e i diversi kit di Inter
faccia disponibili consentono 
sia la trasmissione dati che la 
conversazione a mani libere 
La nuova gamma di telefonini 
portatili comprende anche un 
terminale GSM, il «2110» Si 
tratta di un tascabile con grandi 
prestazioni, caratterizzato da 
ridottissime dimensioni ed ele
vata autonomia dotato anche di 
un display a 5 righe che rende 
più facile la lettura di 2 tasti 
multifunzione che ne semplifi
cano l'utilizzo La rete digitale 
paneuropea GSM consente di 
utilizzare il proprio telefono 
cellulare spostandosi in tutto il 
territorio europeo; attualmente 
TELECOM ITALIA è già inter
connessa con le analoghe reti 
di Svizzera, Germania, Finlan
dia, Svezia, Danimarca, Norve
gia, Inghilterra Francia, Porto
gallo, Grecia, Austria e Lus
semburgo, mentre sono in via 
di definizione gli accordi con gli 
altri gestori europei (in partico
lare, Belgio, Irlanda, Olanda, 
Ungheria e Australia). 

TELECOM ITALIA gestisce 
tre reti di cui due sono in tecni
ca analogica (la HTMS a 450 
Mhz e la TACS a 900 Mhz la più 
moderna e capillare d'Europa), 
che consentono la ricerca auto
matica dell'abbonato e I uso dei 
telefonini tascabili oltre che dei 
terminali veicolari e trasporta

bili, e una digitale (GSM) che 
permette di utilizzare il proprio 
telefono cellulare in ambito eu
ropeo 

La rete analogica realizzata 
da TELECOM ITALIA consente 
una copertura radio in rapporto 
alla popolazione pari al 92% 
Potenziata agli inizi degli anni 
Novanta è tra le più moderne ed 
efficienti d'Europa consentendo 
cosi di poter utilizzare tutte le 
caratteristiche proprie dei si
stemi cellulari ed usufruire de
gli sviluppi hardware e softwa
re più avanzati Al fine di tutela
re il cliente da possibili frodi, 
TELECOM ITALIA (allora SIP) 
d'intesa con il ministero delle 
Poste e Telecomunicazioni ha 
introdotto nel sistema tariffano 
la tariffazione a soglia e l'ade
guamento tempestivo dell'anti
cipo per le conversazioni Inte
rurbane Questo sistema pre
vede al momento della sotto
scrizione del contratto la di
chiarazione di un anticipo sulle 
conversazioni interurbane cor
rispondenti al valore del traffico 
che si ritiene di effettuare e 
controlli periodici sulla con
gruità tra soglia e traffico effet
tivamente svolto 

Il telefonino per chi oggi svol
ge un attività dinamica oppure 
è costretto ad essere in conti
nuo movimento è diventato uno 
strumento indispensabile di la
voro, anzi è esso stesso parte 
del suo lavoro in quanto assicu
ra la reperibilità, garantisce 
I efficienza, migliora le condi
zioni di lavoro insomma con
tribuisce a raggiungere il suc
cesso personale e professiona
le 

Tutti i servizi a disposizione degli apparecchi portatili 

Mi ami, ma quanto mi ami? 
Si può anche con il cellulare 
• Per aumentare ancora le 
opportunità d'uso e l'utilità 
del telefonino cellulare, TE
LECOM ITALIAha introdotto 
diverse importanti novità tec
nologiche Per gli utenti della 
rete radiomobile a 900 Mhz 
sono infatti disponibili, su ri
chiesta e a canone gratuito, 
due Servizi Telefonici Sup
plementari . (STS): si tratta 
deH'«Awlso di Chiamata» e 
del «Trasferimento di Chia
mata». 

Tra i primi in Europa, il 
cliente del radiomobile TELE
COM ITALIA ha inoltre a di
sposizione, anche questo su 
richiesta e senza il pagamen
to di alcun canone, il servizio 
di Segreteria Telefonica Cen
tralizzata (STC) che amplia 
notevolmente le possibilità di 
raggiungere l'abbonato in 
ogni situazione Per la clien
tela titolare di almeno 10 ab
bonamenti al radiomobile Af
fari TELECOM ITALIA offre 
gratuitamente il servizio di 
«Chiamate Distinte» che per
mette di avere in bolletta la 
separazione tra le chiamate 
private 6 quelle di lavoro Per 
tutti gli abbonati alla rete ra
diomobile TELECOM ITALIA 
è Inoltre possibile richiedere 
la completa Documentazione 
del Traffico che permette di 
avere in bolletta, al costo di 
lire 35 per chiamata docu
mentata, la data, l'ora, il nu
mero telefonico chiamato, la 
località e gli scatti relativi ad 
ogni telefonata effettuata 

AVVISO DI CHIAMATA 
Consente di ricevere comun
que una comunicazione an
che quando si è già impegna
ti in un altra conversazione. 
Un segnale acustico intermit
tente, della durata di 15 se
condi, avvisa che un'altra 
chiamata è in arrivo sul pro

prio terminale. Il chiamato 
può cosi mettere in attesa il 
primo interlocutore (o chiu
dere la comunicazione) e da
re il via libera alla seconda 
telefonata, per decidere poi a 
quale delle due dare la priori
tà 

TRASFERIMENTO 
DI CHIAMATA 
Permette di dirottare le chia
mate in arrivo sul proprio ra
diomobile presso un numero 
telefonico di maggiore como
dità (ad esempio la propria 
abitazione o segreteria), 
semplicemente digitando sul 
telefonino la prevista proce
dura in codice In questo mo
do saranno deviate presso 
l'utenza desiderata le telefo
nate che altrimenti dovrebbe
ro raggiungere l'utente du
rante una riunione di lavoro o 
un incontro importante 

SEGRETERIA TELEFONICA 
CENTRALIZZATA (STC) 
Raccoglie e memorizza le 
chiamate dirette al telefonino 
nei casi in cui questo risulti 
spento, l'utente sia occupato 
in un'altra conversazione, 
non risponda entro 15 secon
di ed, infine, si trovi fuori co
pertura radio 

Quando il chiamante in
contra una di queste possibi
lità si attiva un breve mes
saggio preregistrato, perso
nalizzabile dallo stesso tito
lare, che lo avvisa della en
trata in funzione della Segre
teria Telefonica 
Centralizzata, permettendo
gli cosi di lasciare un mes
saggio di 90 secondi La STC 
registra fino ad un massimo 
di 12 messaggi al giorno L'a
scolto dei messaggi, possibi
le chiamando il proprio nu
mero di cellulare sia dal pro
prio telefonino che da un 
qualsiasi telefono, anche 

pubblico, si ottiene seguendo 
una semplice procedura inte
rattiva che prevede, tra l'al
tro, la digitazione di un codi
ce personale di accesso di 4 
cifre, facilmente modificabile 
dallo stesso titolare, per ga
rantire l'assoluta riservatez
za 

Dopo l'ascolto i messaggi 
memorizzati possono essere 
salvati, oppure saranno auto
maticamente cancellati dal 
sistema dopo 24 ore dalla lo
ro registrazione Prima di in
terrogare la STC devono es
sere disattivati gli eventuali 
Servizi Telefonici Supple
mentari attivati in preceden
za 

CHIAMATE DISTINTE 
Consente di ricevere in bol
letta la separazione tra le te
lefonate private e quelle di la
voro Questo nuovo tipo di ar
ticolazione della fattura, of
ferto gratuitamente, è stato 
pensato per le imprese e può 
essere richiesto solo dalla 
clientela che è titolare di al
meno 10 abbonamenti al ra
diomobile In questo modo è 
possibile avere nella fattura
zione due elenchi distinti di 
chiamate, uno caratterizzato 
dal simbolo (cancelletto) e 
l'altro no Questa semplice 
operazione di marcatura, che 
si effettua anteponendo il 
simbolo (cancelletto) al nu
mero da chiamare, può age
volare non poco la vita delle 
Aziende e dei collaboratori 
che usano il telefono cellula
re 

Se poi si desidera la docu
mentazione del traffico con la 
specifica dei numeri telefoni
ci chiamati, al prezzo di lire 
35 per chiamata documenta
ta, si potranno avere le due l i
ste, oppure solo una delle 
due, nella bolletta 

Nokia 
Cityman 500 

Amico 

NecP7 

La proposta di contratti differenziati 

Assistenza tecnica 
a misura di cliente 
• TELECOM ITALIA offre il 
servizio di assitenza tecnica 
post vendita esclusivamente 
su telefoni cellulari, nuovi o 
usati, con marchio SIP II ser
vizio viene effettuato, per gli 
apparati portatili, presso una 
capillare rete di Negozi Socia
li (159) diffusa su tutto il terri
torio e. per gli apparati tra
sportabili e veicolari, presso I 
Centri di Assistenza situati in 
quasi tutti i capoluoghi di pro
vincia 

TELECOM ITALIA assicura 
a tutti coloro che acquistano 
un telefonino nuovo marchiato 
SIP, indipendentemente dalla 
sottoscrizione o meno del 
contratto di manutenzione, 
una garanzia di buon funzio
namento dell'apparato per 6 
mesi (accanto alla normale 
garanzia di 12 mesi), a partire 
dalla data di attivazione in re
te per gli apparati TACS e a 
partire dalla data di acquisto 
per quelli GSM La ragione 
della differente decorrenza 
della garanzia di buon funzio
namento risiede nel fatto che 
l'apparato GSM non viene atti
vato da TELECOM ITALIA ma 
è in grado di funzionare con 
qualunque idonea carta SIM 
fin dalla data di acquisto da 
parte del cliente 

Sarà cura del cliente, attra
verso l'esibizione dello scon
trino fiscale di acquisto del 
terminale e della garanzia ri
lasciata dal venditore (Nego
zio Sociale o Affiliato Sip), di
mostrare che si tratta di un ap
parato nuovo con diritto di ga
ranzia 

Attualmente la TELECOM 
ITALIA offre tre diverse tipolo
gie di contratti di manutenzio
ne contratto integrato con co
pertura assicurativa, contratto 
di manutenzione ordinaria e 
contratto ad intervento. La sot-
^ i . lo^r del co a* u il 

manutenzione può essere ef
fettuata contestualmente alla 
stipula del contratto di abbo
namento al servizio radiomo
bile oppure in occasione del
l'attivazione di un altro appa
rato (nuovo o usato) in sostitu
zione di quello a suo tempo at
tivato Le tre tipologie di con
tratto di manutenzione 
proposte da TELECOM ITALIA 
rispondono a diverse esigen
ze di assistenza, vediamo co
me si differenziano 

Per il contratto di Manuten
zione con Copertura Assicura
tiva (esclusivamente per ap
parati nuovi) è prevista una 
durata contrattuale di due an
ni, rinnovabile tacitamente al

la scadenza per ulteriori pe
riodi di un anno Per gli appa
rati TACS la garanzia assicu
rativa (ed «all-nsk») com
prende un'«Assistenza Tota
le» che copre anche i danni 
imputabili al cliente ed una 
per «Ulteriori Danni» per casi 
di furto rapina, smarrimento e 
incendio dell'apparecchio 
L'assicurazione copre inoltre 
nel caso in cui I intervento di 
manutenzione richieda la so
stituzione dell apparecchio 
TACS, le spese relative al 
cambio del serial number 

Per gli apparati GSM è pre
vista esclusivamente la ga
ranzia assicurativa di un «As
sistenza Totale», che copre 
anche i danni sull apparato 
imputabili al cliente 

Il contratto di Manutenzione 
Ordinaria (solo per terminali 
usati), invece, non prevede la 
Copertura assicurativa com
presa nel servizio di manuten
zione «all-nsk», trattandosi di 
apparati usati Anche in que
sto caso la durata contrattuale 
è di due anni, rinnovabile taci
tamente alla scadenza per ul
teriori periodi di un anno 

Il contratto di Manutenzione 
ad Intervento (utilizzabile per 
apparati nuovi o usati) è stato 
introdotto recentemente, in 
aggiunta alle forme tradizio
nali di contratto di manuten
zione a forfait (contratto di ma
nutenzione con copertura as
sicurativa e contatto di manu
tenzione ordinaria i quali ga
rantiscono, a fronte di un ca
none predefimto 
forfettariamente, un servizio 
di manutenzione gratuito per 
spese di manodopera e sosti
tuzione di componenti), allo 
scopo di rendere più vana e 
competitiva l'offerta TELE
COM ITALIA di assistenza 
post-vendita 

mirata, infatti, a soddisfare le 
esigenze di • quella clientela 
che, pur desiderando avere la 
sicurezza della riparazione 
del terminale, sapendo dove 
ed a chi rivolgersi in caso di 
guasto, ritiene più convenien
te assumere il rischio di un più 
consistente esborso nell'e
ventualità di guasto, pagando 
un canone ridotto come quota 
fissa, pittosto che corrispon
dere i canoni più elevati previ
sti dai contratti di manutenzio
ne a forfait Anche per questo 
tipo di contratto è prevista una 
durata contrattuale di 2 anni 
rinnovabile tacitamente alla 
scadenza per ulteriori periodi 
di un anno 

Vademecum a cura di TELECOM ITALIA 

Un nuovo galateo 
«Non ostentare» 

ET 237 
Ericsson 

• Mai a teatro, al cinema, in 
chiesa Con discrezione al ri
storante e. soprattutto, parlare 
a voce bassa quando si riceve 
una chiamata e ci si trova in 
luoghi pubblici Anche il telefo
nino, croce e delizia del nostro 
tempo, ha ora il suo vademe
cum, che ci suggerisce come 
usarlo senza cadere nella ma
leducazione 

É quindi tempo di etichetta 
anche per i più fanatici «telefo-
ninodipendenti» Il nuovo gala
teo, che si chiama -Il Parlator 
Cortese», è stato realizzato da 
Paolo Stefanato su iniziativa di 
TELECOM ITALIA 

Ma vediamo quali sono le re
gole principali da seguire per 
evitare ostentazioni di dubbio 
gusto Primo non farne mai 
sfoggio, il telefonino va usato 
con discrezione e naturalezza, 
come un qualsiasi altro «elet
trodomestico» Quindi, dopo la 
telefonata, è consigliabile ri
porlo, magari in tasca Vietato 
quindi appoggiarlo sulla tova
glia del ristorante, anzi in que
ste occasioni sarebbe meglio 
spegnerlo In strada, poi, attenti 
a non fare sceneggiate che atti
rino I attenzione dei passanti e 
non dite a voce alta nomi o nu
meri di telefono altrui 

Ma dove é assolutamente ne
cessario staccarlo? Il vademe
cum consiglia di farlo al cinema 

e a teatro Da evitare inoltre 
squilli inopportuni durante le 
partite di tennis o quando si è 
ricevuti ad un appuntamento di 
lavoro In treno il cellulare an
drebbe usato in corridoio, mai 
dentro lo scompartimento, e 
senza alzare il tono della voce 
Cosi come, al mare I ombrello
ne non deve diventare un salot
to o un'appendice dell ufficio 
Per quanto riguarda i giovani, 
che spesso ostentano come j n 
totem il cellulare dei genitori, 
anche se è una forte tentazione 
usarlo da spacconi come una 
spider o una moto, il manualet-
to ricorda che «è solo un telefo
no non un'arma di conquista» 

«Come al bar dello Sport van
no scomparendo quelli che di
scutono facendo viaggiare lo 
stuzzicadenti da un angolo al-
I altro della bocca-scrive Luca 
Goldoni nella prefazione del li
bretto - si spera che questo 
strumento, venerato e ostenta
to dal post-yuppies denso nel
le rubriche di bon-ton, verrà fi
nalmente metabolizzato come 
la biro o l'orologio da polso» 

Ancora un aiuto per trovare 
le parole giuste con cui aprire 
una conversazione evitare fra
si del tipo «Dove sei7 Cosa stai 
facendo?» Meglio un cortese 
«Ti disturbo' Preferisci essere 
richiamato?» Insomma telefo
nino è bello, ma senza distur
bare 
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• RAS. Il Gruppo Ras nei primi nove 
mesi del 1994 ha raggiunto i 6 250 mi
liardi di lire di raccolta premi con un in
cremento del 5,5% rispetto ali analogo 
periodo del 93 La capogruppo ha con
tabilizzato premi per 2 921 miliardi 
(~ 2.6%) 
• FEDIT. L'avvocato dello Stato Fran
cesco Lettera è il nuovo commissario 
governativo unico della Feda la Fede-a-
zione italiana dei consorzi agrari Lo ha 
annunciato len il ministro delle risorse 
agncole Adriana Poli Bortone • ' 
• BENI STABILI. Aumento di capitale 
fino a un massimo di 549 99 miliardi e 
arrivo di nuovi soci di identità ancora 
sconosciuta che sottoscriveranno una * 
quota di nlievo Queste le novità annun
ciate in un comunicato dalla Beni Stabi
li finanziaria immobiliare del gruppo 
Uno Holding, che intanto al 31 ottobre 
di quest'anno nsultava in perdita per 

42 11 miliardi tanto da provocare I ab
battimento dell attuale capitale pan a 
SI 4 miliardi 
• BNL II prossimo 15 dicembre I as
semblea straordinaria della Bnl sarà 
chiamata ad approvare un aumento del 
capitale sociale riservato integralmente 
al Tesoro da 1 722 miliardi e 866 milioni 
a 1 759 miliardi e 623 milioni per un 
ammontare complessivo di 175 6 miliar
di L operazione già deliberata lo scorso 
12 ottobre dal eda 6 relativa al conferi
mento delle azioni della Coopercredito 
• CARIPLO. La Canplo lancerà il 13 di
cembre un emissione di obbligazioni 
non convertibili per 150 miliardi in tota
le costituita da titoli del valore nominale 
da 1 000 lire offerti alla pari L operazio
ne si legge in una nota della Cassa av
viene «nell ambito dell ordinaria attività 
di provvista finalizzata alla concessione 
di finanziamenti allachentela» 

la Borsa U H I l N II I II I 

Prima la fiducia, poi lo sciopero 
Ma Piazza Affari non si turba, indice fermo 
• MILANO Minime oscillazioni di 
prezzo con qualche incertezza icn a 
Piazza Affan, che ha reagito in mo
do composto alla decisione del Go
verno di porre la fiducia sugli articoli 
previdenziali della finanziana ma 
anche all'annuncio di un nuovo 
sciopero generale Le altre Borse eu
ropee hanno invece messo a segno 
vivaci nalzi sulle attese di un aumen
to dei tassi d'interesse americani da 
parte della Federai Reserve II possi
bile nuovo ntocco ai saggi america-
ni ha un effetto positivo quasi libe
ratorio su mercati perche viene 
considerato da operaton e analisti 
•anche I ultimo almeno nel medio 

periodo Il basso profilo del merca
to italiano oltre che al difficile cam 
mino della manovra economica e 
da attnbuire alle sistemazioni tecni
che alla vigilia dei nporti del mese 
borsistico di novembre 

L ultimo indice Vlibtel ha segnato 
un licvisimo calo dello 0 11 per cen
to (meno 0 19 percento il \1ib30) 
mentre I indice Mib ha chiuso con 
un progresso dello 0 58 per cento a 
quota 1 041 (pmA 1 percentodall i-
nizio dell anno) In tensione \c Fon-
diana che hanno chiuso con un al
tro rialzo del 2 72 per cento a 12 366 
lire ancora una volta spinte dalle 
voci (che non hanno trovato alcuna 
conferma) di riassetto azionano del 

gruppo assicurativo Positive inchi 
le Ras 'più 2 82 a 19 lb7) ormai 
prossime ali aumento di capitale 
Tra 11 toh guida le Fiat sono rimaste 
quasi invariate a 6 315 (piuO 19) 

Tra gli altn valon guida le Gene 
rali hanno chiuso invariate a 37 900 
lire le Vlediobanca hanno guada 
gnato il 2 52 per cento a 13 409 \r 
Montcdison si sono apprezzate del 
lo 0 72 a 1 260 le Olivetti dell 1 84 a 
1 942 le Stet dell 1 27 a 4 869 Nel 
resto della quota in forte crescita le 
Banca popolare di Milano a 5 305 
(più 6 33) in caduta libera le Cuci-
nni (meno H 7 9 a I 000) positive 
le autostrade 1 o Mi (più 1 0" a 
9 967) 
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Il Censis: 
la ripresa viene 
dalle piccole città 
Sono le città di dimenatone 
piccolo-media il vero «motore» 
dell'economia Italiana nell'attuale 
momento congiunturale: I grandi 
centri urbani • Milano e Roma In 
testa • Infatti latitano* mentre al 
conferma la grave crisi del 
mezzogiorno, che presenta tassi di 
disoccupazione da record, -, 
soprattutto giovanile. Sono queste 
le conclusioni cui è giunta 
un'Indagine del Censis, presentata 
Ieri mattina a Roma nella sede del 
Cnel, In vista della •Convenzione 
delle citta Italiane» che si terrà a 
Milano II 28 novembre prossimo. -
L'Inchiesta e stata condotta su 1 1 
città metropolitane e 94 realtà • 
urbane italiane, che alla fine sono 
state suddivise In sei differenti 
tipologie, e seconda delle - -
caratteristiche riscontrate dalla . 
ricerca. Ne! primo gruppo, appunto 
le città medie protagoniste del 
«sorpasso» nel confronti delle -
•sorelle» maggiori. In termini di 
dinamismo economico ed :<•• 
Imprenditoriale. Si tratta di 26 
realtà, cioè Aosta, Torino, Biella, 
Varese, Como, Lecco, Lodi, Monza, 
Bergamo, Brescia, Pavia, Mantova, 
Bolzano, Trento, Verona, Vicenza, 
Treviso, Padova, Pordenone, Udine, 
Parma, Bologna, Firenze, Pisa, 
Slena ed Ancona. 

Per l'industria è sempre ooom 
Un settembre da record, «volano» le auto 
È continuata anche in settembre la forte crescita della 
produzione industriale. L'aumento, rispetto al settem
bre del '93, è stato del 7,1 percento. Nei primi nove me
si dell'anno la progressione è stata complessivamente 
del 1,1%. A tirare la ripresa è sempre la produzione di 
automobili: •+• 31,556. Anche l'inflazione sembra, secon
do l'Unioncamere, tornare sotto controllo. Ma sui prez
zi agiscono fattori di preoccupante instabilità. 

•OOARDO OARDUMI 

sa ROMA. Continua la forte ripresa 
della produzione industriale italia
na: nel mese di settembre, secon
do i dati resi noti ieri dall'lstat, la 
produzione ha registrato un balzo 
del 7,1%. Se si considera l'arco dei 
primi nove mesi dell'anno l'au
mento, rispetto allo stesso periodo 
del '93. sale al 4,1%. In agosto l'in
dice aveva registrato un balzo ben 
più consistente, ma il dato era evi
dentemente viziato da fattori di ca
rattere stagionale. Le cifre relative a 
settembre confermano ora che la 
ripresa produttiva marcia media
mente a un ritmo stabilmente mol-
toelevato. 

A «tirare» sono innanzitutto gli 
autoveicoli, la cui produzione ha 
registrato a settembre una crescita 

del 31,5%. Ma quasi tutti i settori 
hanno fatto segnare variazioni po
sitive: più 20.4% le macchine per 
ufficio e elaborazione dati; più 17,2 
l'abbigliamento: più 15.9 gli stru
menti di precisione; più 14.8 mac
chine e apparecchi meccanici; più 
13,4 calzature e pellami. In calo i 
mezzi di trasporto diversi dagli au
toveicoli, meno 14,5%, e la lavora
zione dei minerali non metalliferi, 
meno 2,2. 

Per quanto riguarda la destina
zione economica, c'è stato un au
mento dell'8,5% della produzione 
di beni di consumo (•*• 14,5% beni 
semidurevoli, + 13,7 durevoli, 
*• 0,7 non durevoli), del 7,5% pe r i 
beni di investimento e del 6,4 per i 
beni intermedi. Nel periodo gen

naio-settembre -l'aumento della 
•produzione industriale rispetto ni!" 
stesso periodo del '93 è stato del 
4,8% per i beni di consumo, del 4.6 
per i beni intermedi e dell'I,1 per 
quelli di investimento. 

Il buon andamento dell'attività 
industriale e confermato anche, 
per via indiretta, dalla crescita dei 
consumi elettrici. Nel mese di otto
bre l'energia erogata è stata il 2,5% 
in più rispetto al corrispondente 
mese del '93. Rendendo note que
ste cifre. l'Enel rileva che si ha in 
realtà un'attenuazione dei ritmi di 
aumento della domanda elettrica 
rispetto ai mesi che vanno da lu
glio a settembre, La domanda ri
sente sempre di un evidente squili
brio per quanto riguarda la propria • 
provenienza territoriale in palese 
rapporto con lo scarto nella ripresa 
dell'attività industriale. Le maggiori 
variazioni in aumento hanno ri
guardato il centro-nord (* 3%). 
Nel centro-sud la crescita è solo 
della metà: + 1.6%. Complessiva
mente nei primi dieci mesi dell'an
no la richiesta di energia ha fatto 
segnare un aumento del 2,9% ri
spetto allo stesso periodo del '93. 

Dal fronte dei prezzi, che è quel
lo al quale si guarda in queste ulti

me settimane con " maggior ap
prensione, viene qualche- notizia 
rassicurante. L'osservatorio dell'U-
nioncamere considera positiva l'at
tenuazione della spinta inflazioni
stica in ottobre, considerato un 
mese tradizionalmente «difficile», e 
ritiene ragionevole prevedere una 
marcia in avanti lungo la strada 
della disinflazione. 1 rimbalzi di 
agosto e settembre potrebbero, in 
altre parole, essere ritenuti episodi 
isolati. Anche l'Unioncamere met
te però l'accento su alcuni fattori 
«stabilizzanti» il cui andamento nel 
prossimo futuro è tutt'altro che 
scontato. Il contenimento della di
namica dei prezzi e intanto legato 
alla qualità della domanda di beni 
finora prevalente: più beni di inve
stimento e meno beni di consumo. 
Su un altro versante, i costi delle 
imprese si sono mantenuti sotto 
controllo grazie alla moderazione 
salariale che ha caratterizzato nei 
mesi scorsi la politica sindacale. 
Infine fino a questo momento il go
verno ha detto di poter escludere 
una manovra fiscale al rialzo sul
l'imposizione indiretta per far fron
te alla spesa per interessi sul debi
to. Tre elementi questi che potreb
bero rapidamente modificarsi. 

Per le Fs spa 
9.700 miliardi 
di investimenti 
•Noi ci crediamo. Il treno può far 
concorrenza ad auto ed aerei. Già 
ora stiamo guadagnando quote di 
mercato: per le merci, ma anche 
per I passeggeri», sostiene 
Raffaello Romei, responsabile del 
materiale rotabile delle Fs che ieri 
a Parigi ha annunciato il varo di un 
maxi-piano di Investimenti: 9.700 
miliardi. Pensano di spenderli da 
qui alla fine del secolo nel 
cosiddetto «materiale rotabile». Ai 
di là dell'ottimismo, sarà una sfida 
difficile, uno sforzo senza -
precedenti. «Èia prima volta nella 
storia delle Ferrovie italiane che si 
lancia un plano strategico che 
copre le esigenze per molti anni», 
dice soddisfatto, nel dame 
l'annuncio, Emilio Maralnl, 

. responsabile area Ingegneria delle 
Fs. La Uste della spesa ordinata dal 
consiglio di amministrazione delle 
Fs è particolarmente nutrita. Oltre 
cinquanta Etr, I treni dell'alta 
velocità, una sessantina di moderni 
locomotori per merci e passeggeri, 
una quarantina di elettrotreni a due 
plani peri pendolari. 
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Secondo la lettera agli azionisti crescono fatturato, utili e investimenti 

Telecom Italia a gonfie vele 
FRANCO BRIZZO 

sa ROMA. Balzo in avanti per i ri
sultati di Telecom Italia nei prime 
sei mesi del '94.1 dati della seme
strale, contenuti nella lettera agli 
azionisti, confermano che il risulta
to lordo, prima delle imposte, è 
cresciuto del 119,3% rispetto allo 
stesso periodo del '93 attestandosi 
a 2.174,9 miliardi. I ricavi seono 
cresciuti del 25,1%, a 14.276 miliar
di, mentre gli oneri finanziari netti 
sono calati del 38,2%. Nel seme
stre, inoltre', sono stati realizzati in
vestimenti per quasi 3.680 miliardi. 

La lettera inviata agli azionisti 
dall'amministratore delegato Fran
cesco Chirichigno, sottolinea che il 
buon andamento della gestione 
economica si è riflesso positiva
mente sul cash flow (6.624,6 mi
liardi, pari ad una crescita del 
40,8%), determinando un sensibile 
incremento dell'autofinanziamen
to, in rapporto agli investimenti, 
dal 148,1% al 181,9%. L'insieme 
delle azioni di razionalizzazione 
avviate, si legge nella lettera, con

sente di prefigurare per il fine eser-
cizo «risultati nettamente migliori 
di quelli del 1993 sia sul piano del 
rafforzamento della struttura patri
moniale, sia in termini di redditivi
tà». Chirichigno ricorda che, dopo 
l'unificazione in Telecom Italia di 
Sip, ltalcable, Telespazio, Iritel e 
Sirm, sono stati potenziati servizi e 
prodotti quali servizi supplementa
ri, videotelefonia, numero verde 
avanzato reti private virtuali. euro-
Isdn. La numerizzazione delle in
frastrutture ha raggiunto il 61,2% 
nelle centrali urbane ed è pratica
mente completata nel resto della 
rete. La telefonia fissa ha superato 
a giugno i 24 milioni di clienti, 
mentre nella telefonia mobile i 
clienti hanno raggiunto, sempre a 
giugno, il numero di 1.664.000. An
che la qualità del servizio, si legge 
nella lettera agli azionisti, si sono 
registrati progressi: il tempo medio 
di attesa per l'attivazione di un 
nuovo impianto, per esempio, è 

passato da 12 a 10 giorni. 
Anche nei servizi alla clientela 

d'affari, sottolinea la lettera, si sono 
raggiunti significativi miglioramenti 

• di qualità, come nella trasmissione 
dati su Cdn il cui tempo d'attesa è 
stato ridotto da 25 a 22 giorni. La 
lettera ricorda che per dicembre il 
consiglio di amministrazione di 
Telecom Italia ha convocato l'as
semblea straordinaria degli azioni
sti per l'approvazione di un au
mento del capitale sociale me
diante il conferimento, da parte 
della Stet, del credito da essa van
tata nei confronti di Telecom Italia 
pari a 4.496 miliardi ( è il credito 
maturato dallo stato dopo il trasfe
rimento a Iritel dei beni dell'Assi in 
seguito conferito all'Ir! e quindi alla 
Stet). La proposta del Cda prevede 
di aumentare il capitale sociale di 
956.6 miliardi mediante l'emissio
ne di 936.595.744 azioni ordinarie 
del valore nominale di 1.000 lira 
ciascuna, con godimento primo 
gennaio '94. da assegnare ali Stet 
al prezzo di 4.700 lire. Inoltre il 

consiglio di amministrazione ha 
approvato il primo piano triennale 
di Telecom Italia, che prevede per 
il triennio 1995- 97, investimenti 
complessivi per 24.700 miliardi. La 
lettera, infine, ricorda gli obiettivi 

, strategici di Telecom Italia, il nuo
vo modello organizzativo adottato, 
e i nuovi servizi, in particolare la 
nuova rete di manutenzione e il 
servizio «Top 500» riservata a im
prese con elevati consumi di traffi
co. - • 
Stet La Stet «non è a conoscenza 
di alcun piano di privatizzazione 
preparato da Mediobanca» e sono 
pertanto «prive di qualsiasi fonda
mento le ipotesi di incontri» tra i 
vertici della finanziaria dell'Ili per 
le telecomunicazioni e quelli dell'i
stituto di Via Filodrammatici «per 
l'elaborazione di tale piano o per 
concordare organigrammi». Lo ha 
detto ieri il ministro del Tesoro 
Lamberto Dini rispondendo ad 
un'interrogazione presentata da 
un gruppo di deputati di Forza Ita
lia e di Alleanza Nazionale. 

Il tus al 4,75%, il dollaro decolla 

Tassì: gli Usa 
giocano pesante 
m ROMA. Le parole del presidente 
Clinton sono stale acqua su un pia
no inclinato: i banchieri centrali 
americani guidati da Alan Green-
span hanno deciso di agire con la 
mano pesante e dopo aver trac
cheggiato perotto mesi hanno rial-

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

nere inalterate le condizioni di ren
dimento degli investimenti, difficil
mente ci saranno spazi per ulterio
ri riduzioni dei tassi. Anzi, è preve
dibile il contrario a meno che i 
paesi in deficit si sottopongano a 
ulteriori tagli chirurgici alla spesa 

zato i tassi di interesse di 0,75 punti - .pubblica e ad incrementi della 
percentuali. I mercati, al massimo, • 
si aspettavano un aumento di mez
zo punto. Il tasso di sconto passa al 
4,75%, il tasso sui federai funds al 
5,50%. Clinton aveva detto che le 
decisioni sui tassi di interesse de
vono tenere conto delle necessità 
dell'economia. Neppure lui se l'è 
sentita di fare la voce grossa spe
rando che nella Fed vincessero le 
colombe. Invece hanno prevalso i 
falchi: per la Casa Bianca la neces
sità dell'economia americana (in 
perfetto allineamento alle esigenze 
politiche dei democratici dopo la 
batosta elettorale) è una politica 
monetaria neutrale; per la banca 
centrale, invece, la priorità è con
vincere i mercati che la banca cen
trale è pronta a stroncare l'inflazio-

. pressione fiscale. Si aggravano 
'' quindi le condizioni in cui si trova 

l'Italia. L'apprezzamento del dolla-
. ro rincarerà la bolletta petrolifera e. 
dunque, aumenterà l'inflazione 
importata vista la risalita (comun
que debole) del prezzo del petro
lio e quella (molto fortej delle ma
terie prime non petrolifere. Secon-

" do molti economisti, e secondo la 
• Fed naturalmente, l'economia 

americana ha continuato a cresce
re a un ritmo troppo sostenuto mo-

_ strando segni di riscaldamento. Il 
prodotto interno lordo corre alla 
velocità del 3,4% annuo (il dato è 
de! terzo trimestre), ma i prezzi 
continuano a restare stabili. Anzi. 

•• per il secondo mese consecutivo, il 
dipartimento del Lavoro ha annun-

Liquidazione 
dell'Efim: ieri 
l'ultimo sì 

ne. Fra l'economia reale, che tiene 1. ciato una diminuzione dello 0.5% 
conto del costo delle merci e del -. dei prezzi all'ingrosso. E allora? 1 
costo del lavoro e l'economia di • banchieri centrali ieri si sono con
Wall Street, ha vinto la seconda. ...'S: vinti ad agire dopo la pubblicazio-

ne dei dati sulle vendite al dettaglio 
Dollaro In corsa '••-', :V(T l.l%),sull'aumentodello0,7% 
Il dollaro si è immediatamente : della produzione industriale e di 

apprezzato, i rendimenti sui buoni -0,3 punti percentuali del tasso di 
del tesoro trentennali sono saliti, la ',',. utilizzazione della capacità pro-
Borsa non ha subito scossoni ". duttiva in ottobre, 
(sempre in salita nel pomeriggio -
americano). La moneta america
na è stata quotata in serata a •' 
l,j>4u uuuuii,yò,47 ycinj l.i3y.ili- ,, 
re rispetto ai 1.5447 marchi, 98,16 ;; 
yen e 1.584 lire di metà giornata. 
La Borsa, in zona positiva dall'ini
zio della seduta, ha accelerato il 
suo rally e l'indice Dow Jones era 
all'una del pomeriggio (ora ameri
cana) in aumento di 23 punti a 
quota 3.853. Ma l'euforia e durata ;i 
poco: l'indice è ridisceso a quota . 
3817 dopo la fiammata iniziale. •',': 
Tutto secondo i manuali: quando i 
tassi di interesse crescono l'investi- • 
mento in azioni perde attrazione. E :* 
si ridimensionano pure le aspetta
tive di profitto delle imprese in ... 
maggiori difficoltà per il costo dei :-
crediti. Sul mercato obbligaziona-, 
rio, le quotazioni dei titoli trenten- . 
nali del Tesoro tutte in ascesa con i -' 
rendimenti a quota 8,03 per cento "••• 
rispetto all' 8,06 percento della tar
da mattinata. 

Si è trattato del sesto rialzo dei • 
tassi d'interesse Usa dall'inizio del- : 

l'anno. 

Guai in Europa 
Che cosa succederà in Europa è 

presto detto: nella rincorsa dei tassi 
di interesse necessaria per mante- • 

Il Sonato ha approvato 
definitivamente con 163 voti 
favorevoli, 9 contrari e 4 astenuti le 
procedure per la liquidazione 
definitiva dell'Eflm. L'assemblea di 
palazzo Madama ha accolto Ieri il 
testo votato a fine ottobre dalla -
Camera che, nella garanzia della 
continuità occupazionale dei 
dipendenti del gruppo con lo 
stanziamento di risorse aggiuntive, 
garantisce la graduale liquidazione 
dell'ente. Il Senato ha approvato 
un ordine del giorno presentato dal 
senatore Cherclii (Pds). Dopo aver 
premesso che -la liquidazione 
deil'Efim ha determinato il - -
rimborso comprensivo di Interessi 
del crediti vantati dalle banche, 
mentre sono stati solo 
parzialmente rimborsati e senza 
Interessi I crediti delle società 
fornitrici di appalti e servizi, 
situazione che penalizza 
gravemente le piccole e medie 
imprese, alcune delle quali sono 
fallite», l'odg impegna il governo 
ad «adottare tutti I provvedimenti 
necessari per garantire l'Integrale 
pagamento del debiti comprensivo 
di interessi». 

Matrimonio Marelli-Gilardini 

Via libera al maxi-polo 
della componentistica 
Luigi Francione presidente 
• MILANO. L'approvazione del- • 
l'assemblea degli azionisti della 
Magneti Marcili avvenuta ieri ha 
dato il via libera all'operazione di 
fusione con la Gilardini che ha co
me obiettivo la realizzazione di un 
maxipolo dei componenti, con
trollato dalla Rat per il 65.4% e ca
pace di esprimere un fatturato con
solidato di circa 5.000 miliardi, con 
50 stabilimenti e oltre 23 mila di
pendenti. A stretto giro dall'appro
vazione giunta dall'assemblea de
gli azionisti della Gilardini (svoltasi 
lunedi). anche le assemblee 
straordinaria e speciale di Magneti 
Marelli hanno dato il loro consen
so all'incorporazione della società 
nella Gilardini che sarà conclusa 
entro la fine dell'anno. 

La Gilardini assumerà all'atto , 
della fusione la denominazione di ' 
Magneti Marelli con il trasferimen-

' to della sede da Torino a Milano e, 
ai fini economici e contabili, l'ope
razione • avrà decorrenza dall'I 
gennaio 1994 con la pubblicazio
ne di un unico bilancio a fine 1994. 

Il nuovo gruppo si collocherà 
per entità di fatturato al quarto po
sto fra i produttori europei di com
ponenti e avrà posizioni di leader
ship nelle linee dei fari, specchi re
trovisori e quadri di bordo. Il consi
glio di amministrazione ha provve
duto a nominare presidente del 
maxipolo Luigi Francione, : vice 
presidente Carlo Camerana e am
ministratore delegato Domenico 
Bordone. Gli altri amministratori 
del cda (che conta in tutto 11 
membri) sono: Cesare Annibaldi. 
Carlo Gatto. Walter Mandelli, Livio 

, Montefameglio. Alessandro Nezzo, 
• Ennio Presutti, Umberto Quadrino 
e Gian Alberto Saporiti. 
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Anche ieri alto il livello dei veleni nell'aria 
Conducenti e controllori rinunciano a ferie e permessi 

Smog, tutti a piedi 
dalle 15 alle 20 
Tutti in pista gli autisti dei bus 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

• Oggi niente auto dal le 15 alle 
20 perche le central ine cont inua
no a registrare ncl l ana un alta 
concentrazione d i veleni Ieri tutte 
e c inque le stazioni d i moni torag
g io che «saggiano» la qual i tà de l 
monossido d i ca rbon io hanno su
perato il l ivello d i attenzione que l 
la d i v iaT ibur t ina ha anche varcato 
la soglia d i al larme La situazione 
comunque resta cnt ica anche per 
il permanere del le cond iz ion i me
teorologiche -favorevoli a l ristagno 
dei gas inquinant i - V ic in i a i livelli 
d i attenzione anche le nlevaziom 
per il biossido d i azoto L Atac co
munque ha mobi l i ta to i tranvien 
per fronteggiare nel migl ior m o d o 
possibile le diff icolta determinate 
da l «tutti a p iedi - per t roppo inqui 
namento Conducent i e cont ro l lon 
sono stati invitati a rinviare fene e 
nposi e ad effettuare il lavoro 
straordmano Ai vigil i urbani e sta
to invece «ordinato» d i consentire 
la f luidif icazione nei quart ien mag
giormente inquinat i c o m e via T i - , 
burt ina largo Montezemolo e lar
go Preneste Oltre a vigilare sulla 
fascia blu 11250 caschi b ianchi m 
turno oggi dovranno scoraggiare la 
sosta in dopp ia fila ' • 

•La decisione d i attuare.i l b locco 
del traffico e un atto dovuto ha 
precisato il Campidogl io - po lche 
la legge impone questo provvedi
mento in caso d i p iù g iorni d i per» 
manenza d i l ivello d i attenzione» È 
da domen ica 13 che le central ine 
hanno rilevato il l ivello d i attenzio
ne per il monossido d i ca rbon io 
•Sono false le affermazioni del l o-
norevole Storace - ha precisato ti 
v icesindaco Tocc i • Non esiste cor
relazione tra la manifestazione d i 
sabato è la decisione d i far nposa-
re le auto» Dal b locco va l ido a l -
1 interno del raccordo anulare so
no esclusi ol tre alle auto catalit i
che i motor in i e le mo to d i ogn i c i 
l indrata, i mezzi d i trasporto pub

b l ico d i servizio e d i pol iz ia le au 
to elettr iche e a gas 

Crit iche al i iniziativa de l «tutti a 
piedi» sono venute da l capogrup
p o cap i to l ino del Msi-An Guido 
Anderson c h e ha chiesto a l C o m u 
ne soluzioni concrete mentre la 
Legambiente del Lazio ha chiesto 
più b locchi del traffico 11 segretario 
regionale del la Legambiente Gio-

«Caro cliente...» 
Il presidente 
dell'Atee scrive 
ai cittadini 
Mentre a partire da oggi I 
dipendenti dell'Atac 
Intervisteranno I passeggeri del 
mezzo pubblico. Il presidente 
dell'azienda di trasporto - Cesare 
Vaclago - ha scritto una lettera 
aperta al cittadini: «Caro cliente, 
ecco II plano per salvare l'Atac e li 
Cotral». Le due aziende sono 
•tecnicamente tallite-, con una 
perdita annua di 9 2 6 miliardi nel 
'93 e 7 9 0 miliardi previsti per II '94. 
L'unica soluzione - afferma 
Vaclago - è "Il risanamento delle 
Imprese, da at tuars i at traverso II 
taglio dei costi e l'Incremento dei 
ricavi. In pratica la manovra 
comporterà un aumento annuo sul 
costo degli abbonamenti di 1 5 0 
mila lire. A fronte di questo 
aumento però - sottolinea Vaclago 
• sarà possibile viaggiare sul mezzi 
Atac, Cotral e sulla metro con un 
solo biglietto Integrato a tempo di 
3 -500 lire contro le 2 . 4 0 0 attuali e 
acquistare fino a giugno '95 
l'abbonamento annuale a 360mlla 
lire. «Il •sacrificio che lei cliente sta 
compiendo avrà il corrispettivo 
nella salvezza delle Imprese. In 
seguito arriverà II miglioramento 
delta qualità del servizio: 3 0 0 
pensiline alle fermate e II sistema 
di aerazione nel metrò". 

vanni Herman in ha chiesto so
spensioni del traffico privato «più 
lunghe e frequenti d i quel le f inora 
fatte da l Comune In casi d i emer 
genze - ha aggiunto • e indispensa
bi le tutelare le fasce p iù debol i del 
la popolaz ione anziani e bamb in i 
p iù co lp i te da dann i de l l inquina
mento» Secondo I associazione 
ambiental ista Oikos «occorrerà a l 
p iù presto abbandonare la logica 
del provvedimento tampone Sia
m o c o m u n q u e soddisfatti per il via 
l ibera concesso alle mo to e propo
n iamo biglietti r idott i d i bus e me
tro nelle ore de l b locco 

L uff icio stampa del la Cisl d i Ro
ma e Lazio ha spiegato che la giun
ta comuna le deve per forca tenere 
con to del la legge e decretare il 
b locco de l traffico in caso del su
peramento dei livelli d i inquina
mento «Una possibile soluzione 
per la pol i t ica ambienta le - ha ag
giunto la Cisl - può venire anche 
dal l accordo tra Atac Cotral sin
dacati e Comune per il r i lancio del -
I uso de l mezo pubb l i co in accor
d o con le Ferrovie del lo stato» Per 
il capogruppo capi to l ino dei verdi 
Athos De Luca «i b locch i del traffi
co hanno p iù un effetto cul turale 
ed educat ivo ed in ogni caso la 
legge impone d i prendere provve
diment i» N o n si tratta d i una solu
z ione • rva a g g i u n t o l e Luca - que 
s io lo sapp iamo tutti m a può esse
re un occasione d i nflessione Spe
r iamo al p iù presto di porre f ine ai 
b locch i de l traffico c o n i risultati 
degl i interventi strutturali» «Se non 
si prenderanno provvediment i 
strutturali - ha detto Pino Galeota d i 
Ri fondazione Comunista - queste 
del b locco de l traffico saranno le 
note dolent i per ì prossimi 30 an
n i ' Piercarlo Rampin i del la Lista 
Pannel la ha proposto interventi p iù 
incisivi per la l imitazione de l traffi
co c o m e I int roduzione dei par 
ch imetr i con esclusione de i resi
dent i 

Il presidio del lavoratori Ieri davanti a palazzo Chigi Alberto Pais 

«Presidiato» palazzo Chigi 
Pensioni, scatta la protesta contro la fiducia 
• Presidio spontaneo ieri pome 
nggio alla Galleria Colonna dei la 
voratori Cgil Cisl e Uil d i Roma e 
del Lazio cont ro la scelta del gover
no d i porre la f iducia sulle pensio 
ni 

Sin dal le ore 16 centinaia di d i 
pendent i dei trasporti dei servizi e 
del commerc io del l Alenia e del-
I I bm con i loro striscioni d i giova
ni del la sinistra giovanile e di mi l i 
tanti de l Pds e d i R i fondanone Co
munista si sono ntrovati davanti al
la sede del governo per far sentire 

11 civile protesta dei lavoratori Pre
sto il numero dei manifestanti si e 
ingrossato e i lavoratori hanno oc 
cupato meta carreggiata d i via del 
Corso 

Il c l ima era mol to preoccupato 
tra i lavoratori che dai par lamentar i 
progressisti e d i Rifo ida^ ione co
munista tra i qual i Fabio Mussi Ri
ta Lo-enzetti Antone l lo Falomi 
Beppe Giulietti e Famiano Crucia-
ncin hanno avuto in formazioni d i 
r< ite sull andamento del la discus
sione in Parlamento 

Il segretario generale del la Cgil 
d i Roma e del Lazio Fulvio Vento 
che ha -condannato la scelta d i 
scontro de l governo che intende 
morti f icare la gente e il s indacato 
ha invitato i lavoratori «ad organiz
zare un presidio permanente da 
tutti i luoghi d i lavoro del la regione 
f ino alla votazione del la f inanzia
ria» 

Per coo id inare la protesta dai 
prossimi giorni a piazza Venezia 
sarà attrezzato un pu l lman di Cgil 
C i s l eU i l 

Fiumicino. Carsetti, candidato del Polo delle libertà, costruisce a ridosso dell'aeroporto 

D «sindaco» è il re dell'abusivismo 
Abusivismo, forse conflitto d interessi Massimo Car
setti, candidato a sindaco per il comune di Fiumicino, a 
soli quattro giorni da! votcè «Inciampato» nei suoi stessi 
terreni. L'abuso, che Carsetti ammette, nguarda una zo
na nelle vicinanze dell'aeroporto, e dello stesso aero
porto Carsetti è anche committente «Nessun problema 
— assicura però il candidato — se dovrò firmare I ordi
nanza di demolizione del mio cantiere, lo farò» 

M A S S I M I L I A N O D I Q I O R O J O 

• FIUMICINO E il cand idato i n 
daco inc iampò nei suoi stessi terre
n i Quando mancano solo quattro 
giorni al voto per il nnnovo de l 
Consigl io comuna le d i F iumic ino e 
la battaglia elettorale si fa p iù acce
sa sulla strada verso la pol t rona di 
p n m o ci t tadino d i MassimcCarset-
ti i l giovane imprendi tore edi le 
candidato de l Polo del le liberta 
(Forza Italia A n Ccd) alla guida 
de l Munic ip io de l l i torale spunta 
uno strano caso di abusivismo edi 
l izio 

Di che si traita7 Di un grosso lot
to d i terreni d i propnetà d i Carsetti • 
compreso tra via Portuense e via 
del Canale d i Foce Micma e che 
ospita un autonmessa c o n c i rca 
400 vetture 3 camp i da pa l lone al
cun i magazzini e una discanca di 
terra sotto forma d i una col l ina al
ta 7-8 metri e lunga una qu ind ic i 
na Dov è il p rob lema 7 Neil estre
ma vic inanza del la pista numero 1 
del l aeroporto Leonardo Da Vinci 
la cui rete d i recinzione dista appe
na una ventina d i metn da l ,otto in 
una zona in cu i - nel 1987 - cadde 
un aereo de l ! Uganda Airways c o n 
un bi lancio d i decine d i mor t i 

Nel 1991 fu propr io la direzione 
generale del la società Aeroport i d i 
Roma a denunciare al Camp ido 
gl io - ali epoca assessore ali Urba-

' nistica era il de An ton io Gerace -
la presenza d i costruzioni abusive 
in quel l area segnalandone la pe
ricolosità per la sicurezza de l lo 
scalo aeroportuale -Gerace tra
smise la quest ^ per competen 
za alla XIV Circoscnzione - spiega 
Carlo Michieletto oggi capol ista 
del Ppi e nel 92 consigl iere c i rco 
scnzionale del la De - d o p o un 
paio d i mesi d i si lenzio presentai 
una circostanziata interrogazione 
al presidente Canapin i ch iedendo 
c o m e mai non fossero state ancora 
prese iniziative in mento nono
stante la segnalazione del l autonta 
aeroportuale e la conferma che 
ebbi dal l AR che su quei terreni 
erano stati appost i de i v incol i asso
luti al pun to d essere vietate anche 
le col t ivazioni arboree M i fu nspo-
sto che i vigili u rban. avevano ele
vato un regolare verbale del le ope
re abusive Ma da al lora nessuno 6 
più intervenuto né la Circoscnzio-
ne né le automa del nuovo Comu
ne» 

Ma c o m e commen ta la v icenda 
lo stesso Carsett i ' «SI 6 vero sono 
stato condanna to dal magistrato 
alla demol iz ione del le opere per
ché abusive - ammet te 1 imprendi 
tore - ma non posso smobi l i tare 
cosi il cant iere quando sono in cor
so dei lavori Se no dovrei mandare 
a casa un cent inaio d i miei d ipen
dent i » -La co lpa è dei nostri am
ministratori comuna l i - cerca d i 
giustificarsi Carsetti non hanno 
ma i fatto nul la d i b u o n o La mia 
co lpa 6 d i aver provveduto da solo 
a costruire una specie d i ombre l 
lone nel cantiere e dei c a m p i d i 
ca lc io per i miei d ipendent i solo 
questo» 

Ma le segnalazioni del l autorità 
aeroportuale ind icano che quel la è 
una zona pericolosa «Sull asse 
del la pista non c i sono io ma le ca
se costruite in zona FI Se cadesse 
un aereo et sarebbe una vera stra
ge» Lei però non è un sempl ice cit
tad ino ma un candidato alla car i 
ca d i s indaco non pensa che il suo 
sia un caso di conf l i t to d i interesse7 

«E perché7 Se dovrò f irmare I ord i 
nanza d i demol iz ione de l m io can
tiere lo farò Sarà poi c o m p i t o degli 
uffici eseguire» 

«Ci t rov iamo di fronte a un can 
d idato a s indaco che non garanti
sce a lcune cond iz ion i essenziali -
spiega invece Ang io lo Marroni 
presidente del la commiss ione Cri
minal i tà del la Regione Lazio e ca
polista del Pds a Fiumic ino - non si 
può eleggere p r imo c i t tadino una 
persona che si è resa responsabile 
d i tali v io lazioni del la legge e che 
possa avere un conf l i t to d i interessi 
con il Comune Un ipotesi de l ge
nere costr ingerebbe i c i t tadini d i 

La coll ina artificiale a due passi 
dalla recinzione delle piste 

dell'aeroporto di Fiumicino, sotto 
Massimo Carsetti candidato a 

sindaco per i i Polo della Liberta 

Marco Marcotulli/Stefano Gruppo 

Campidoglio 

Chiusa 
con accordo 
la verifica 
m La verifica chiesta in C i m p i d o 
gl io da Al leanza per Rom i e Ad si 
è conclusa ieri matt i l i i con un ri 
compat tamento del la m i g g i o r a n 
/ a e una sdrammatizz azione dei 
toni accesi dei giorni scorsi In u n j 
nota Sodano Flamment e Rampini 
(quest u l t imo di lista p i n n e Ita i 

| g ud icano positivo I mcon ' ro d i 
ieri Sulle scelte strategiche- si pre 
vedono summit permanent i tra i 
cap ig ruppo al i insegna del lo slo 
gan più in voga al m o m e n t o quel 
lo del la par cond i t io o pan digni 
ta tra le forze che sostengono la 
giunta Rutelli Pieno accordo sui 
tempi di ven' ica del p rogramma 
dunque E cosi pure viene ribadita 
I apertura - che Carlo Flamment e 
Ugo Sodano vorrebbero t o t a l e - -
alle «problematiche del mondo i 
cattol ico e del Ppi Rientrano an 
che le perplessità sul p iano di risa 
namento del la Centrale del Latte in 
previsione di una Spa che raccolg i 
sia il Comune sia gli allevatori 
Quanto alle scelte urbanist iche vie
ne istruito un percorso concordato 
da tutt i gli al leati f ino a l varo de l la 
variante d i salvaguardia e del la pe-
r imctrazione de i parchi previsto 
entro I anno A partire da ogg i sin 
goli gruppi e consigl ieri d i maggio
ranza si impegnano a far sapere a l -
I assessore Domen ico Cecchini le 
loro proposte Sara po i lo stesso 
Cecchini insieme al s indaco Rutelli 
a portare a mediaz ione e sintesi le 
ipotesi presentando una proposta 
univoca al voto del consigl io co
muna le 

In tanto alta Provincia salta 1 ac
cordo tra Pds e Ppi per dar vita ad 
cna giunta d i f ine legislatura Ad 
impedire la conclus ione del l intesa 
sembra che abbia giocato j n c h^ V 
attese dei popo lar i in v is t j de l loro 
congresso provinciale in program 
ma n^r sabato prossimo e del risul
tato del la tornata elettorale a m m i 
nistrativa d i domen ica prossima 
Per il m o m e n t o c o m u n q u e il man
cato accordo ha nguardato anche 
1 assegnazione del la presidenza II 
Pds però cont inua il p rogramma di 
incontr i con i repubbl icani e le a l 
tre forze democrat iche 

F iumic ino a tornare allo urne F 
poi c o m e comrnittc nte degli t ro 
porti d i Roma per cui esegue gran 
parte dei suoi lavon Carsetti non 
garantisce una totale ind ipenden 
za nei confront i de 11 aeroporto 
(che è il maggior bac ino industria 
le del t cmtono con migl iaia d i d i 
pendent i e che crea grossi proble
m i d i viabi l i tà e d i inqu inamento 

i ili) con cu i il Comune deve a\ere 
un r ipporto dialett ico 

Sull intera vicenda i consigl ieri 
regionali del Pds Mi' ta Cavallo e 
Cosentino hanno presentato un in-
u rrogazionc urgente al presidente 
Gigli in cu i si ch iede di accertare 
se esista un conf l i t to d i interessi 
d i e pregiudichi la candidatura di 
Larsetti 

ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 
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SCUOLA. Oggi alle 9,30 corteo da piazza del Colosseo al ministero della Pubblica istruzione 

Autogestiti 
o occupati: 
la lista 
si allunga 

SCUOLEOCCUPATE 
Licei fcientlflcl: 
Castelnuovo, Maiorana, Kant, 
Manara. Peano, Enriques. 

Licei clastici: 
Morgagni. Russell. Virgilio. 
Plauto. Albertelli, Montale, ' 
Mameli. 

Licei artistici: 
I Liceo art., IV Liceo art. 

Istituti tecnici e professionali: 
Ite Pertini, Ite Monti, Iti 8ottardi, 
Prot. Cattaneo, Prof, alberghiero 
Tor Carbone. 

SCUOLE AUTOGESTITE 
Licei scientifici: 
Nomentano, Goethe. Gullace, '' ' 
Kennedy, D'ASSISI, Croce, Righi. • 

Licei classici: 
Augusto, Mamiani, Socrate. 
Tacito, Gaio Lucilio, Vivona. 

Istituti tecnici f> professionali: 
Iti Ferraris, Iti, Darwin, I t i . 
Copernico, Istituto professionale 
alberghiero, Iti Di Vittorio, Ipe via 
dell'Olmata. Il sit-in degli studenti, Ieri, davanti al ministero della Pubblica Istruzione Filippo* 

Altolà degli studenti a D'Onofrio 
«Gli scontri di Napoli non fermano la nostra lotta» 

LV* UNI 

m «Roma 2 ottobre '92- Napoli 14 novembre 
'94: non fermerete la nostra lotta». La scritta 
campeggia sul grande striscione bianco che i ' 
ragazzi di 20 scuole romane hanno dispiegato 
ieri in faccia al Ministero della Pubblica istruzio
ne. La scntta collega fra loro due manifestazioni 
di piazza: quella del '92 contro la «maxistanga-
ta» ad governo Amato (200mila persone) che 
però lasciò strascichi di amarezza per i violenti 
scontri e per le carich" della polizia che coin
volsero moltissimi studenti, e ^uHIa di due gior
ni fa a Napoii finita nello stesso modo, <-on il pe
staggio degli studenti da parte delle forze del
l'ordine, tra lacrimogeni, pietre e feriti. In circo
stanze che devono ancora essere chiarite. Lo 
striscione è stato preparato a tambur battente e 
inserito in una iniziativa di protesta degli stu
denti che era stata programmata da giorni con 
tanto di richiesta di autorizzazione alla Questu
ra: avrebbe dovuto assumere la forma di una 

assemblea cittadina degli studenti medi in for
ma di sit-in per «contestare e battersi contro il 
decreto sulla autonomia degli istituti e la parifi
cazione fra scuola pubblica e privata e lottare 

, per il dintto allo studio». La Questura però, spie-
• gano in un comunicato i "collcttivi promotori, 

«ha revocato l'autorizzazione concessa lascian
do solo una piazza adiacente al Ministero». Ieri 
mattina così si sono ritrovati in 500, secondo gli 
organizzatori, in rappresentanza di vane scuole 
fra cui il «Morgagni», il «Cavour», «Medici del Va
scello». «Cannizzaro», «Di Vittorio», «Ferraris», 
«Mamiani», «Alberti», «Pareto», -Virginia Wolf», 
«via Parasacchi», «Pantaleoni», «Darwin», «Cine 
Tv», «Manara», «De Amicis» e «Volta». Ma sono 
riusciti comunque a bloccare, in corteo, una 
corsia di viale Trastevere. Un sit-in diversamen
te colorato dal punto di vista politico, tanto e ve
ro che Daniele del «Kennedy», in rappresentan
za di una cinquantina di studenti di destra, ha 
avuto di che lamentarsi per il fatto che l'iniziati
va era «un po' troppo schierata a sinistra. Siamo 
tutti studenti- ha detto- e siamo venuti qui per 

protestare contro D'Onofrio, non si può cantare 
bandiera rossa». Immediata la replica di un 
esponente del Collettivo per l'unità della lotta 
studentesca del Cavour, «abbiamo organizzato 
questa mobilitazione di lotta anche contro la fi
nanziaria, per nui essere accanto ai lavoraton e 
una discriminante, se non sono d'accordo, se 
ne possono anche andare». 

A fine mattinata una delegazione di venti stu
denti ha ottenuto di essere ricevuta dal capo di 
gabinetto Guicciardi. E il confronto è stato ser
rato. A Guicciardi che ricordava la grande con
sultazione avviata dal ministro sulla sua riforma, 
i ragazzi hanno nsposto di non essere stati con
sultati e che comunque, nel progetto del mini
stro, non esiste «centralità» dello studente ma 
«riduzione della rappresentanza studentesca 
nei consigli di Istituto». La febbre delle scuole 
resta comunque alta. Oggi alle 9,30 concentra
mento al Colosseo e poi corteo fino al Ministero 
della Pi (via S. Gregorio, viale Aventino, piazza 
Porta S.Paolo, via Marmorata, piazza dell'Em-
pono, Porta Portese, viae Trastevere). Un cor

teo autorizzato, promosso dall'Unione degli 
studenti e dal Collettivo studentesco al quale 
hanno dato la propria adesione la Sinistra gio
vanile e il Coordinamento degli studenti comu
nisti. Anche gli universitari si muovono Min fine 
di una aflollata assemblea a Lettere, cui hanno 
partecipato tutte le facoltà, sono emerse due 
posizioni diverse: e cosi una parte di studenti 
partecipa questa mattina al corteo al fianco de
gli studenti medi, un'altra si riunisce fin dalle 8 
presso la facoltà di Lettere per organizzare la 
giornata di mobilitazione del 17 novembre (si 
prevede per quella data una assemblea con 
probabile occupazione degli edifici universita
ri) . Nel panorama delle iniziative prossime ven
ture c'è anche il corteo indetto dal Coordina
mento unitario degli antenati per sabato 26 no
vembre con partenza da piazza Esedra alle 
9,30: «La manifestazione sarà caratterizzata -
annunciano gli organizzatori - da musica e tea
tro in tema con i cartoni animati dei flinstones 
con lo slogan: studenti uniti contro la scuola 
della preistoria». 

Parlano professori e genitori: 
«Ragazzi fermatevi, se potete» 

• La protesta degli studenti e le numerose occupazioni e autogestioni 
sollecitano il dibattito fra insegnanti e geniton. «1 ragazzi sono pnvi di 
obiettivi. Vorremmo farli crescere con una coscienza cntica, non cocco
larli come fanno certi insegnanti. Non si può gettare alle ortiche il nostro 
ruolo istituzionale». Davide Baldini, Insegnante del liceo Maiorana di 
Spinacelo, parla a nome di un gruppo consistente di colleghi di sinistra 
che «non si sentono affatto stanchi e frustrati» ma che si sentono messi da 
parte nella scuola occupata. «Le occupazioni - continua Baldini - stanno 
assumendo un carattere carnevalesco di tipo trasgressivo contro le istitu
zioni, ma di breve durata, per poi nfluire nella normalità. Come hanno di
mostrato le occupazioni dello scorso anno». Che fare in alternativa? «Gli 
studenti devono proiettarsi fuori dalla scuola collegandosi alle lotte socia
li. L'occupazione è fatto perdente-.La signora Angelica Cavalloni ieri 
mattina ha partecipato con altri genitori ad un confronto geniton studenti 
nell' aula magna del liceo Croce: 10 geniton e 700 alunni. E ne è uscita 
molto delusa: «Noi genitori abbiamo cercato di fare proposte alternative 
all'occupazione, ci siamo offerti per iniziative di protesta comuni, abbia
mo ricordato loro che l'anno scorso hanno pagato molto caro, sulla loro 
pelle, il blocco della didattica per un mese e mezzo. Ma non abbiamo ot
tenuto niente. Siamo stati nfiutati come partner. L'unica cosa che sanno 
dire è "occupazione", sono chiusi, non propositivi, applaudono quando 
diciamo che vogliamo lottare con loro, ma poi non accettano il dialogo». 
Epifanio Gludlceandrea, preside dell'Istituto tecnico Fermi, ha lima
to una «lettera aperta giornaliera ai membri del comitato degli studenti» in 
cui scrive: «avete realizzato il vostro piano malgrado vi avessi detto che 
l'occupazione è un atto delittuoso in nessun modo giustificabile e che 
configura in concreto un violentissimo attacco alla scuola di Stato». 

Preoccupato il Comitato di genitori del Virgilio si augura in una no
ta che «le problematiche evidenziate dagli studenti trovino sede e tempi 
appropriati e che vengano affrontate da tutte le componenti scolastiche 

in un ritrovato confronto tra studenti, insegnanti, personale 
non docente e genitori, ritenendo questo un giusto modo 
per affrontare i grandi problemi interni ed esterni alla scuola» 

Arrivano comunicati e prese di posizione dai licei occu
pati. Il Collettivo studentesco Rlpetta V liceo artistico 
adensce «al coordinamento del movimento studentesco in 
opposizione alla manovra finanziaria '95 del governo della 
destra antidemocratica» e occupa l'istituto ritenendo che -la 
mobilitazione dei lavoraton. affiancata dalla nostra contesta
zione, possa bloccare le manovre di privatizzazione selvag
gia della scuola, della sanità e delle aziende statali». Più pun
tuali il programma e gli obiettivi dell'occupazione del liceo 
scientifico Teresa Gullace Talotta: -Contestazione del 
provvedimento di riforma della scuola media supenore, 
nonché dell'istruzione universitaria, elaborato dal ministro 
D'Onofrio (i cui immediati effetti sarebbern .intonomin sco-
lasuca antesignana della privatizzazione della scuola e della 
mercificazione dell'istruzione: degrado dell'istruzione se
condaria e universitaria suddivise in fasce di diverso livello: 
asservimento dell'Istruzione professionale alla logica di im
presa). Opposizione ai provvedimenti di riforma del sistema 
pensionistico, discale, sanitano cosi come sono concepiti 
nella finanziaria. Approfondimento di temi di carattere poli
tico, sociale, culturale ignorati dai programmi ministenali. 
Analisi dello strapotere mediale. Protesta contro la disatten
zione degli organi istituzionali competenti verso il degrado 
scolastico». Dall'Augusto, dal Russell e da molti istituti ro
mani occupati sono arrivati fax che espnmono -solidarietà 
verso gli studenti di Napoli che durante la manifestazione di 
ieri (di due giorni fa ndr) sono stati caricati selvaggiamente 
dalle forze dell'ordine». ' ZìLu B 

Elementare «Bertolotti» 

Crolla il soffitto 
per la seconda volta 

• Un anno fa alla Scuola elementare «Bertolotti», 105mo 
Circolo, zona Trionfale, crollò parzialmente il tetto di una 
classe. Attivià bloccate per 14 giorni per motivi precauziona
li, sopralluoghi dei vigili del fuoco e dei tecnici della Circo
scrizione, nmozione delle «pignatte» crollate e poi, di nuovo, 
tutti a scuola. Nessun pericolo, dissero i tecnici. E invece, ieri, 
di nuovo, un crollo del soffitto nella scala di accesso. Di nuo
vo sopralluogi dei vigili e dei tecnici. Ma questa volta i genito
ri non si fidano, la scuola e in condizioni disastrose. Tanto è 
vero che un mese fa i genitori hanno fatto un esposto ai cara
binieri: topi, fogne a cielo aperto e prati con rovi in giardino, 
e soprattutto infiltrazioni d'acqua che creano corto circuiti 
continui e costringono a mettere pentolini dovunque in caso 
di pioggia. «Questa volta • dicono i genitori - non basta ri
muovere i laterizi caduti vogliamo sen lavori di restauro». 

Professionale «Magarotto» 

L/«Aureliana» ruba 
la palestra ai ragazzi 

• Dal 20-11-93 gli studenti sordi e quelli udenti dell'Istituto 
professionale «A.Magarotto» di vicolo Casal Lumbroso sono 
costretti a svolgere le ore di educazione fisica all'aperto, pri
vati della propria palestra dalla società di calcio U.S. Aurelia-
na che da 15 anni, ha sempre abusato della struttura pubbli
ca grazie ad una forma di concessione comunale (che però 
darei non è stata rinnovata). Quando il Comune si è accor
to che il gasolio pagato per il nscaldamento della palestra 
della scuola era servito prevalentemente ai privati, ha taglia
to i tubi dell'impianto. Allora l'Aureliana ha installato senza 
rispetto delle norme di sicurezza due serbatoi di gas da 1000 
litri giudicati dal preside della scuola pericolosi, ragion per 
cui na sospeso l'utilizzo della palestra da parte degli studen
ti. Nonostante l'Ordinanza di sgombero della 11 Ripartizione 
e la presentazione di un esposto alla Procura da parte dei ge
nitori degli alunni, l'Aurcliana continua ad utilizzare l'im
pianto. 

Elementare di Velletri 

Pace fatta con l'Istituto 
a parte un vetro rotto 

• Rimarranno nella loro sede gli alunni dell' elementare di 
via Novelli a Velletri. La soluzione è stata raggiunta ieri al ter
mine di una riunione cui hanno partecipato il sindaco Vale-
no Ciafrei, il presidente dell'istituto d'arte Giglio Petriacci, il 
direttore didattico Giovanni Langella e il responsabile dell'e
dilizia scolastica del Provveditorato Rocchi Grossi. Tre classi 
dell'istituto d'arte, che in un primo momento dovevano esse
re sistemate proprio nella scuola elementare, saranno ospi
tate in un edificio privato preso in affitto e ristrutturato. Gli 
alunni ed i genitori delle due scuole avevano manifestato ne
gli ultimi giorni per sostenere le proprie ragioni. Sempre in 
maniera civile. Ma ieri si è registrato un episodio di intolle
ranza e di vandalismo: uno studente dell' istituto ha tirato un 
pezzo di creta verso una finestra della scuola elementare 
frantumandone il vetro. Fortunatamente senza danni alle 
persone. 

Michele Gallotti, irreperibile, nel '92 seviziò una ragazza tenendola prigioniera per dieci giorni 

La drogò e la violentò: tre anni di carcere 
• Tre anni di reclusione per vio
lenza carnale, lesioni aggravate e • 
spaccio di sostanze stupefacenti. 
Interdizione dai pubblici uffici per 
cinque anni, risarcimento danni da • 
stabilirsi in separata sede e paga
mento di una provvisionale di 20 
milioni. La sentenza per Michele 
Gallotti, 28 anni, di Lavinio, accu
sato di aver tenuto prigioniera per 
dieci giorni una ragazza, violentan
dola e drogandola, e arrivata ieri 
mattina al tribunale di Velletri do
po un'ora e mezza di camera di 
consiglio. Ma lui non c'era, è irre- , 
penbìle dall'epoca dei (atti, agosto . 
92 I! pubblico ministero, Adnano 
lasillo. aveva chiesto sci anni di re

clusione, accolte invece tutte le ri
chieste dell'avvocato di parte civile 
Giovan Battista Maggiorelli. La 
brutta storia, per Sabnna L., 23 an
ni, è iniziata l'estate di due anni fa 
a Lavinio: «Conoscevo Michele di 
vista, poi si fece male giocando al 
calcio. Lo ricoverarono al Sant'An
na di Pomezia, dove mio fratello 
ed io andammo a trovarlo. Mi sem
brava simpatico, gentile - ha rac
contato Sabrina - poi quando lo 
dimisero mi invitò a stare qualche 
giorno a casa del fratello a Lavinio. 
dove viveva insieme ai suoi due ni
poti e alla cognata. I primi due 
giorni furono molto belli. Poi il fra
tello e la cognata tornarono al la

voro, cosi noi rimanevamo spesso 
soli. Iniziò a dirmi che gli apparte
nevo, che ero una cosa sua. Mi fe
ce provare la cocaina, due o tre 
volte. Ma io stavo male, e iniziai ad 
avere le allucinazioni, vedevo uc
celli vanopinti col volto di persone 
a me care. Non riuscivo più a di
stinguere la fantasia dalla realtà». 
Secondo quanto ha affermato du
rante il processo la psichiatra Anna 
Maria dell'Unto, che curò Sabrina 
subito dopo la (ine di quella prigio
nia, la ragazza quando amvò al 
San Giovanni di Roma presentava ì 
sintomi tipici di chi ha ingento allu
cinogeni, Lsd, e non soltanto co
caina o eroina. Non potevano es
sere state una o due dosi di cocai
na, secondo la psichiatra, a ridurre 

in quello stato la ragazza che «era 
terrorizzata da tutti e da tutto. Do
vevamo tenerla sotto sirena sorve
glianza perché poteva buttarsi dal
la finestra da un momento all'al
tro». • 

«Non so cosa diluiva nelle bibite 
o nell'alcool, so soltanto che stavo 
malissimo. Lo pregavo di portarmi 
a casa, ma lui si nfiutava». ha detto 
Sabrina. Quando suo padre andò a 
trovarla Michele rispose che Sabri
na se ne era già andata. «Accettò di 
riaccompagnarmi a casa dopo die
ci giorni. Mi fece uscire in tutta fret
ta, senza neanche farmi prendere i 
vestiti. Invece andammo a Ardea, 
in una trattoria, scese dalla mac
china e parlò ad un uomo vestito 
da cameriere. Quel tizio mi portò 

in una stanza, girando la chiave 
nella serratura. Mi fece una visita 
ginecologica dolorosissima, chiu
dendomi la bocca con una mano 
per non farmi gridare. Disse che 
quello era l'unico modo per esor
cizzarmi, per liberarmi dal demo
nio che mi faceva avere le allucina
zioni». Poi Michele e quell'uomo, 
di cui non si è mai scoperta l'iden
tità, la riaccompagnarono a Cine
città, nel quartiere dove Sabnna vi
ve. Quando i genitori la videro la 
portarono subito in commissaria
to, poi in ospedale, infine il ricove
ro di due mesi e mezzo in una co
munità, subito fuon Roma, dove 
iniziò il lento processo di guarigio
ne. L'avvocato della difesa, nomi
nato d'ufficio, Carlo De Marco, non 
presenterà ncorso in appello. 
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Rischio-dialisi 

Denuncia Pds: 
1500 malati 
«in ostaggio» 

LUCAI 

• Per continuare a vivere i dializzati di Ro
ma sono costretti ad accettare la scommessa 
di servirsi 4 ore tre volte a settimana in clini
che private ad alto indice di pericolosità Per 
di più nessuno dei 26 centn convenzionati 
con la Regione 6 in regola per quanto riguar
da le autonzzazioni Questi (atti che metto
no a rischio ogni settimana la vita di molte 
delle 1 500 persone costrette a vivere con il 
rene artificiale, sono noti ali assessorato re
gionale della Sanità in alcuni casi dallo scor
so gennaio e complessivamente da marzo 
Ma da allora non è stato fatto nulla La deli
bera che rimetteva ordine nel settore in ven
ta è stata preparata dagli uffici ma pnma è 
stata approvata e poi ntirata per non meglio 
precisati «motivi giundici» dice I assessore 
ma molto più probabilmente per le pressioni 
esercitate dalle associazioni di categona che 
si vedevano decurtati i posti e I incasso an
nuo di circa 12 miliardi In ostaggio ci sono 
nmasti i malati 11 caso è stato risollevato ieri 
mattina dal gruppo Pds della Pisana nel cor
so di una conferenza stampa convocata in
sieme al Codici 

«Siamo ai limiti dell omissione di atti d uf
ficio - ha accusato Lionello Cosentino ca
pogruppo Pds - i nsultati dell indagine sono 
a dir poco sconvolgenti visto che riguardano 
la vita di centinaia di persone eppure I as
sessore D'Amata si è assunto la responsabili
tà di fa' passare quasi un anno senza fare 
niente Siamo di fronte ali assoluta incapaci
tà a governare questo settore Chiederne le 
dimissioni è un otto dovuto- • 

Ad evidenziare lo stato di anarchia in cui 
versava il settore emodialisi a Roma e stata 
una indagine della Commissione di vigilan
za che nei pnmi mesi del 94 con veri e pro-
pn blitz ha ispezionato tutte le cliniche con
venzionate nscontrando oltre a situazioni di 
alta pencolosità. eccedenza dei posti, docu 
mentazione irregolare scarsa igiene 1 insul
tati dell'indagine costnnsero l'assessore su 
proposta degli uffici responsabili ad" inviare 
delle diffide a tutte le cliniche Questo venne 
fatto nel mese di giugno e nelle comunica
zioni venivano dati sei mesi di tempo per 
mettersi in regola «Fino ad oggi - ha spiega
to il consigliere Vittona Tola - solo alcune 
cliniche hanno comunicato di avere dato via 
ai lavon richiesti mentre nessuna Usi ha fit
to i controlli È molto probabile che tutto sia 
fermo mentre il tempo concesso scade a di
cembre L unica possibilità di evitare guai 
per i malati è quella di approvare la delibera 
compreso I allegato B che delinca la situa
zione di fatto nvelata dalla commissione di 
vigilanza» È proprio I allegato però che I as
sessore non vuole più approvare perché 
contiene i nomi delle cliniche e le irregolari
tà in ognuna riscontrate , . „ _ _ . _ 

La Finanza intanto indaga per sapere per
ché i trentatré miliardi stanziati per potenzia
re i centn dialisi nel Lazio sono tutti bloccati 
dall assessorato ai Lavon pubblici Del caso 
su segnalazione di Ivan Cavicchi della Cgil 
nazionale si sta interessando lo stesso mini
stro Costa che ha chiesto tutti gli atti della 
commissione di vigilanza e la delibera 
scomparsa 

Una farmacia comunale nel centro di Roma Nuova Cronaca 

Farmacie comunali ko 
Cura da cavallo per risanarle 

RINALDA CARATI 

•r, Farmacie comunali Cioè può un servi 
zio pubblico socialmente utile rimanere tale 
e tuttavia non gravare con il suo deficit sul 
già dissestato bilancio del Campidoglio' 
Questo e il problema Per ^solverlo se non 
ci sono ricette sicure ecco almeno un ipote
si di lavoro L hanno illustrata ieri il presiden
te della commissione politiche sociali Mauri
zio Bartolucci e 1 assessore Amedeo Piva 

Le farmacie comunali sono 29 sulle 708 
presenti nel territorio della capitare Per il 
62 sono dislocate nelle zone periferiche 
della citta in esatta controtendenza rispetto 
alle pnvate cne invece sono in densità mas
sima nella prima circoscnzionc il centro 
dove va detto servono una utenza che è 
composta anche di tunsmo e pcndolan Le 
comunali che occupano 58 farmacisti e 67 
dipendenti di altra qualifica professionale 
sono in deficit di un miliardo e mezzo que-
st anno di novecento milioni I anno scorso 
Eppure la loro funzione è importante co
prono zone che altnmenti sarebbero sprov
viste del servizio possono svolgere una fun
zione di informazione ed educazione socio
sanitaria garantiscono I apertura quando le 

private id esempio in conseguenza di qual
che conflitto con la regione scioperano pò 
trebberò persino calmierare I mercato al
meno per quanto nguarda i cosidetti prodot
ti da banco quelli per i quali non occorre ri
cetta e gli articoli paramedici Insomma 
servono 

Che fare dunque 9 II Comune ha deciso di 
non svendere e di puntare alla creazione di 
una Azienda speciale che può consentire 
•una gestione efficace del servizio farmaceu
tico» con «un rinnovato dinamismo impren-
ditonale» Per studiare il progetto di risona-
mento e la nuova forma gestionale che so
stituirà I attuale in economia sono stati no
minati una commissione e uno staff di con
sulenza tecnica entro tie mesi dovranno ri
ferire sui nsultati del lavoro 'e pnonta 
individuate che possono migliorare rapida 
mente la situazione sono I informatizzazio
ne del servizio la nuova dislocazione di al
cune farmacie il cui oasso fatturato dipende 
anche dalla cattiva sistema/ione sul tcmto-
no 1 ottimizzazione delle risorse economi
che e di bilancio Le attività delle farmacie 
comunali come rete di comunicazione con i 
cittadini sono invece già partite con la distri
buzione dell opuscolo -La città delle don

ne contenente informazioni di medicina 
preventiva sanitarie e sociali proseguirà 
con le campagne di informazione su A.ds 
alcoolismo handicap e barriere architettoni
che 

Le rappresentanze sindacali di Cgil e Uil 
hanno ncordato la -cattiva gestione» dell ex 
direttore Giancarlo Siciliano ..sottolineando 
che «nelle sue competenze rientrava con
temporaneamente la dislocazione delle far
macie pubbliche e di quelle private» La no
vità7 l amministrazione «ha raccolto le nostre 
mdicazion, la richiesta di un impegno mag
giore su questo servizio» Più ottimista la Cgil 
afferma «Se 1 azienda può servire a mettere 
il servizio in attivo non saremo indisponig
li» più cntica la rappresentanza della Uil «Si 
passa da una scelta sociale a un altra che 
privilegia 1 aspetto economico» E la dottores
sa Emilia D Eramo che lavora a Tor Bella 
Monaca ncorda le molte ragioni di disagio 
difficolta nel repcnmcnto del personale per 
cui attualmente quella farmacia è chiusa il 
mercoledì mattina e il sabato invisibilità o 
peggio di alcune sedi come quella di Cor 
viale lentezza anche per le più semplici ri
parazioni E conclude amara «Bisogna tute
lare la persona non solo il quattnno» 

Alla sbarra un portantino del Regina Elena 

Abusava delle malate 
Rinviato a giudizio 
Rinviato a giudizio per atti di libidine violenta un por
tantino del Regina Elena, Innocenzo Tiben, già sospeso 
dal servizio L'uomo, denunciato un anno fa da una 
donna per averla toccata mentre la nportava in reparto 
dopo un raschiamento, è sospettato anche di altri epi
sodi Avrebbe abusato di una ragazza in coma, e forse è 
lui il necrofilo di cut nel '92 fu denunciata la presenza 
sempre al Regina Elena 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Atti di libidine violenta con 
questa accusa il 22 febbraio pros
simo inizierà u processo ad Inno
cenzo Tiben portantino di 46 anni 
dell ospedale Regina Elena nnvia-
to a giudizio len con 1 accusa di 
aver toccato una donna appena 
uscita dalla sala operatona E so
spettato anche di altri episodi tra 
cui forse anche di un caso di ne
crofilia 

A chiedere il nnvio a giudizio è 
stato il pm Lina Cusano del pool di 
magistrati della procura di Roma 
che si occupano delle violenze ses
suali Tiben fu denunciato il 19 no
vembre del 93 da una donna di 54 
anni la quale era stata ricoverata 
ne1 reparto di ginecologia del Regi
na Elena perché doveva essere sot 
toposta ad un raschiamento La 
donna fu operata 18 novembre e 
dopo essere stata portata fuori dal
la sala fu accompagnata in ascen
sore dal portantino Gli itti di libidi
ne ha sostenuto la donna nella 
sua denuncia sarebbero propno 
avvenuti in quel frangente pnma 
cioè che Tiben nportasse la barella 
con la degente nel reparto La don
na il giorno dopo parlò dell acca
duto con il medico di rumo la dot
toressa Nunzia lacovelli Subito do
po decise di denunciare il portanti
no Nel frattempo 1 uomo aveva 
comunque subito la vendetta del 
manto della signora che lo nemp! 
di botte e si prese una controde-
nuncia da parte di Tiben per lesio
ni volontane 

L uomo era già stato sospeso dal 
lavoro per un periodo di sei mesi 
nel 1987 per un caso analogo Se
condo quanto sostennero i familia-
n di una bambina ncoverata al Re
gina Elena il portantino Tiben ave
va toccato pm volte nelle parti inti
me il corpo di una ragazza in coma 
cerebrale Tiben in quell occasio
ne come raccontarono anche i 
parenti della giovane in coma so

stenendo di volere alleviare le sof 
ferenze della ragazza le praticava 
massaggi in tutto il corpo spae 
dandosi per un assistente tecni
co» Alcune volte dissero i parenti 
dnlla ragazza I uomo fece uscire 
tutti e abbassò le serrande restan
do da solo con la paziente Dell te-
caduto fu avvisato un medico il 
quale ncordandosi cne un fatto 
analogo era già successo in prece 
denza segnalò alla dire/ione i fatti 
nfenti dai familiari della ragazza 
Cosicché la direzione sospese il 
portantino 

A margine del fascicolo proces 
suale che nguarda Tiben infine 
e è una postilla in cui si s eme co 
me con un informativa del 92 il 
commissanato di San Lorenzo se
gnalasse che ali ospedale rpgina 
Elena uno sconosciuto aveva com
messo un vilipendio di cadavere 
qualcuno cioè dve^a abusato ses
sualmente di una donna morta In 
quell occasione Paolo Panchen 
ordinano di psichiatria ali universi 
ta La Sapienza fece 1 identikit del 
necrofilo responsabile di quella 
profanazione un uomo dall appa 
renza del tutto normale che na 
sconde alla perfezione una sessua
lità gravemente deviata della qua
le la necrofilia è con tutta probabi
lità solo uno degli aspetti quello 
socialmente meno pencoloso 

Per quanto nguarda Tiben il 24 
novembre dello scorso anno subì 
to dopo la denuncia presf ntaia 
dalla donna nei confronti della 
quale il portantino aveva commes
so a"i di libidine violenta gli avvo
cati di parte civile Emilio Ponticello 
e Robero Sacco chiesero e otten
nero la sospensione dal servizio 
dell uomo Nel processo che mi-
zierà in febbraio e che dovrebbe 
tenersi a porte aperte verrà presa 
in esame anche la posizione del 
manto della donna denunciarne 
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RITAGLI 

Eltpn John 
Biglietti 
in prevendita 
Un concerto da non mancare quel
lo de! cantautore pop inglese mar
tedì 22 e mercoledì 23 novembre a1 

Palaeur Tre ore di musica nelle 
quali Elton John nella prima parte 
rievocherà da solo al pianoforte 
vecchi successi mentre nel secon
do tempo ripercorrerò le tappe più 
significative della sua lunga came
ra accompagnato dal percussioni
sta Rav Cooper Biglietti in preven
dita a 40 60 e80 mila lire 

Philip Glass 
Stasera da non perdere 
all'Olimpico 
Stasera imperdibile la performan
ce-concerto di Philip Glass al teatro 
Olimpico Ctcl 32 34 890) Alle 21 
sarà proiettato il film di Jean Coc 
teau »La Bella e la Bestia» senza la 
musica di Auric ma con le inven
zioni sonore dal vivo di Glass e il 
suo Ensemble per tastiere sassofo
ni (lauto e quattro cantanti che tra
ducono in melodie particolan se
quenze del f.lm Biglietti 40 32 e 25 
mila lire 

HalGalj>er 
Il pianista in concerto 
all'Alexanderplatz 
Stasera ali Alexanderplafcz di scena 
il trio dell ottimo pianista e compo
sitore Hai Galper affiancato da Ste
ve Ellmgton e Jeff Johnson 

Jan Zero Group 
Musica d' «avanguardia» 
all'Alpheus 
Della band fanno parte Carlo Gat
teschi a sassofoni Alberto Capelli 
alla chitarra elettrica Filippo Pa-
pucci al basso e Fabio Provassa al
ia battena Un gruppo d avanguar
dia capace di assimilare i linguaggi 
della musica moderna nell acce
zione più radicale del termine In 
concerto stasera all'Alpheus (via 
del Commercio 36; 

TyTVs 
Punk underground 
u'cgii Usa 
Sipano aperw su una delle band 
più interessanti d<."* scena punk 
underground degli Stati Un:. Que
sta sera ore 22 al Villaggio Globa
le è in programma un concerto dei 
Tv Tvs Ingresso a sottoscrizione 
La serata chiude la mini-iniziativa 
organizzata da Radio Onda Rossa 
per I autofinanziamento len al 
Forte Prenestino hanno «parteci
pato' al sowenzionamento gli 
americani New Bomb Turk e i 
giapponesi Teengenerate 

Riaprono le sale 
degli «ori» 
Da oggi naprono al pubblico nove 
sale nel modernissimo Museo Gre-
gonano Etrusco al Vaticano da 
quelle delle terrecotte e dei vasi, al
le due sale preziosissime degli 
-ori» fino ad una raccolta di rare 
urne cinerarie d età etrusco-elleni
stica Gli-on» degli Etruschi sono la 
maggior novità del rinnovato mu
seo 

Una sequenza di -Parile de campagne» di Jean Renolr e, a sinistra, Il regista 

IL CINEMA DI RENOIR. In rassegna al Palaexpo da oggi 

Jean, il cuore più grande 
Per André Bazin era il più grande cineasta francese Truf-
faut si spinse oltre per lui era il più grande del mondo A 
Jean Renoir, di cui quest anno ricorre il centenario della 
nascita è dedicata la rassegna che parte oggi al Palaexpo 
organizzata dall'assessorato alla Cultura, Cinemasessan-
ta, il Centro Sperimentale la Cineteca Nazionale e la bi
blioteca «Umberto Barbaro» Il 24 novembre alla Sala Um
berto l'omaggio della Fondazione Europa 

FRANCESCO DI PACE 
• Per il noto critico e teorico An 
drè Bazin era il più grande cinea
sta francese Francois Truffali! si 
spinse ancora più oltre per lui era 
il più grande del mondo Jean Re 
noir del quale quest anno ricorre il 
centenario della nascita già festeg
giato in Francia da tutta una sene 
di manifestazioni e uno di quei 
maestri di cinema oramai indiscu
tibili in Italia e precisamente qui a 
Roma due iniziative a poca di
stanza I una dall altra si incarica
no di ricordare la sua opera Va 
detto subito che la cosa è curiosa e 
rischia di disorientare il pubblico 
anche se per certi aspetti le due 
rassegne finiscono per essere in 
parte complementan 

Si inizia oggi al Palazzo delle 
Esposizioni con 1 omaggio che il 
Comune di Roma la Biblioteca del 
Cinema «Umberto Barbaro la rivi
sta "Cinemasessanta' il Centro 
Sperimentale e la Cineteca Nazio
nale gli dedicano con una sene di 
proiezioni (tredici film) e una ta
vola rotonda venerdì 18 novembre 
allei? 

I! 24 novembre invece prenden. 
il via alla Sala Umberto I omaggio 
della Fondazione RomaEuropa 
che prevede dieci film più un tritti
co che comprende il capolavoro 
•Une partie de campagne un do

cumento inedito sulla scelta del 
casting per il film e un altro su ri
prese non utilizzate nella versione 
tinaie dello stesso 

Jean Renoir era nato a Parigi il 
15 settembre 1894 secondogenito 
del grande pittore Auguste si era 
dedicato al cinema per caso e per 
amore Nella sua autobiografia 
(•La mia vita e i miei film» scntta 
nel 1974 e pubblicata da Marsilio 
due anni fa) si coglie bene I im
portanza che ebbero tutta una se
ne di iniziazioni affettive e amoro
se nella formazione della sua 
identità artistica L influenza che 
ebbe su di lui più ancora del pa
dre la cugina di sua madre Ga
brielle che gli fece conoscere il 
teatro e il cinema o la moglie Ca
therine Hessling modella del pa
dre e star dei suoi primi film fra cui 
quel "Nana' tratto da Zola che lo 
segnalò nel 1926 ali attenzione di 
pubblico e critica Regista dell a-
more e del sentimento espressio 
ne del cosiddetto «realismo poeti
co' altruista e sincero dcmocrati 
co Renoir fu autore di trantacin-
quctilmche come sosteneva Truf 
faut si possono considerare tutti 
delle commedie drammatiche dai 
capolavori degli anni Trenta come 
La chienne» "Boudu salvato dalle 

acque» «La scampagnata» «La 
grande illusione» «L angelo del 

Il ricordo di De Santis 
«Per noi era un mito, 
il nostro Che Guevara» 
•Conobbi Jean Renoir nel 1940: 
allora ero critico per la rivista 
Cinema ed il mio amico Gianni 
Puccini mi portò ad Incontrarlo». Il 
regista Giuseppe De Santis ricorda 
con piacere il maestro francese: 
per l'autore di -Riso amaro» e di 
•Non c'è pace fra gli ulivi», Renoir 
era un mito, sia a livello 
cinematografico che politico. 
•Era II nostro Che Guevara: 
guardavamo I suol film con 
Interesse maggiore, perché 
sapevamo che aveva collaborato 
col Fronte Popolare, che era un 
antifascista convinto. "La grande 
Illusione", "Toni", "La bete 
humaine", li vedevamo tutti 
clandestinamente, perché II 
fascismo non permetteva 
altrimenti- o al Centro 
Sperimentale o In certi cineclub 
nascosti che si trovavano a Roma o 
a Milano. La conoscenza con 
Renoir fu breve, purtroppo, perche 
il fascismo e la guerra ce lo 
portarono via. Lui stava girando "La 
Tosca" a Roma' una mattina, 
mentre comprava I giornali 
francesi alla Stazione Termini, si 
avvicinarono del fasciateli) e lo 
malmenarono. Lui non resse 
all'umiliazione e preferì lasciare 
tutto e ripartirsene per la Francia». 

male» «La regola dr>l gioco- ai film 
reali/Aiti in America come «Il di i-
no di una cameriera» o quelli del 
suo periodo autunnale fra i quali 
Il fiume» girato in India e -La car

rozza d oro realizzato in Italia e 
che vide ionie protagonista la no
stra Anna Magnani In Italia Renoir 
e era già stato ne! 10 quando gli 
proposero di girare una Tosca ma 

Dal raro «La Tosca» 
a «La grande illusione» 
Ecco il programma 
La rassegna al Palazzo delle 
Esposizioni Inizia oggi, per 
concludersi domenica 20 
novembre: tre proiezioni al giorno, 
alle 17. alle 19.10 e alle 20,45, più 
una tavola rotonda, venerdì 18 alle 
17, alla quale parteciperanno Mino 
Argentieri, Guido Aristarco, 
Edoardo Bruno, Giuseppe De 
Santis, Giorgio De Vincenti, 
Giovanna Grignafflni e Jacquellne 
Blsset. I film: oggi, -Nana-, «Boudu 
salvato dalle acque» e «La cagna», 
domani Toni-, -L angelo del male 
e «La regola del gioco»; venerdì alle 
20,45 «La scampagnata»; sabato 
•La carrozza d'oro», «Diario di una 
cameriera» e «Il fiume-, domenica 
•Il testamento del mostro», «French 
Can-Can- e «Picnic alla francese». 
Alla Sala Umberto si inizia giovedì 
24, alle 2 1 . con II raro «La Tosca»; 
alle 22.30 segue un altro film del 
Renoir «Italiano», «La carrozza 
d'oro-. La rassegna prosegue 
venerdì 25, agli stessi orari, con 
•Picnic alla francese» e un muto, 
•La piccola fiammiferaia». Sabato 
26 e la volta del trittico -Une partie 
de campagne». Seguiranno dal 28 
al 30, -La grande illusione», -Il 
fiume», -La Marsigliese». «Le strane 
licenze del caporale Dupont-, 
•Boudu salvato dalle acque» e «Il 
testamento del mostro». 

Io scoppio della guerra e un episo
dio di intolleranza fascista nei suoi 
confronti lo costrinsero ad abban
dona i il film appena iniziato nel 
le mani dell amico Cari Koch e in 
quelle di Luchino \ isconti che 
avevano collaborato alla sceneg 
giatura Mori in Amenca nel 1979 
due anni dopo aver ricevuto IO-
scaralla carriera 

MOSTRA. All'Arco di Farnese i quadri futuristi, i paesaggi, gli oggetti di legno, le sculture dell'artista 

Le innovazioni astratte di Giacomo Balla 
ENRICO GALLIAN 

Giacomo Balla: •Aerorumor» (1923) 

a Giacomo Balla era un artista 
che faceva parte di quei pochi che 
nei primi ventanni di questo no
stro Novecento in arte aveva fatto 
tutto Faceva parte di que pochi 
assieme a Boccioni Sironi Seen
ni Depero Cambellotti de Chirico 
che hanno carattenzato I arte ita
liana svincolandola dall Accade
mia che imperava in quegli anni 
Vovecentien Giacomo Balla con la 
sua opera è il vero iniziatore inno
vatore dell arte astratta italiana lo 
conferma la bella mostra che si 
inaugura oggi ali Arco di Farnese 
("via Giulia 180 orano 10 30 -
13 16 3 0 - 2 0 no festivi e lunedi 
mattina) titolata «Giacomo Balla 
dall Autospalla ali Autodolore 
Opere 1902 - 1947 II catalogo 
edito da Electa è presentato da 
Maurilio Calvesi 

Un pò di stona Giacomo Balla 
(Tonno 1871 -Roma 1958) trafe-
ntosi a Roma nel 1895 dipinse 
straordinari notturni cittadini e 
quadri en plein air {Luna Park 
!900j avvicinandosi poi al divisio
nismo in chiave sociale di «Morbel-

li e Pelizza e interessandosi di 
mondo degli -esclusi e degli ope 
rai (La niornatu dell operaio 1904 
e La pazza lc)0i) Tra le fine del 
1911 e il gennaio del 1912 esegui 
Lampada ad arco quadro contem 
poraneo al manifesto marmettiano 
e che definisce perciò la si olla futu 
usta della sua opei a \ eli ampio ci 
c/o delle Compenetrazioni iride 
scemi {\9\Z-]9]4) Balla studiò in 
funzione dinamica la scomposizio
ne della luce Frali 1911 e il 1912 
anni eli attività molto intensa ap
profondi il tema del movimento 
(Bambina che corre sul balcone 
DinariTsmo di un cane al s{uinza 
qlio Velocita dautomobile il ciclo 
delle Dimostrazioni interventiste 
del 1913 concluse il periodo del 
primo futurismo 

Con il Manifesto della ncostru 
zione fulwista dell uniwrso firma
to con Depcro nel 1915Ballaimz.iò 
un periodo di ricerche plastiche 
con matenali diversi {Linea di velo
cità - paesaggio rilievo in bron
co) che furono riprese poi dal da

daismo e di design in gcncie (de
corazione del night-club Bai Tic 
Tic) Negli anni Venti si interessò 
al cinema e illustrò temi psicologi
ci isolandosi gradatamente dal se
condo futurismo Dal 1930 ritornò 
ai temi figurativi degli anni prefutu-
ns'i ei'ta paesaggi ritratti Giaco 
ino Balla ha spesso preceduto con 
le sue ricerche i risultati dei movi
menti artistici del primo \oi-ecento 
(futurismo dadaismo) Al di la 
dello sperimentalismo tuttavia la 
sua opera solo di recente rivaluta 
ta e qui sta mostra ne fa fede pos
siede doti di fantasia cromatica di 
ritmo d namico e di ngore non fi
gurativo che la collocano tra le pn 
me espressioni dell arte astratta ita 
liana 

Non mancano gli oggetti in le
gno progettati ed eseguili dallo 
stesso artista a testimonianza che 
I Universo futurista era totale Mae
stro dell arte applicata Balla tocca
va tutti i tasti dell invenzione artisti
ca dal quadro alla polimatencita 
dalla foto al cinema dagli oggetti 
di arredamento a vere e proprie 
sculture in legno Mostra impedi
bile 

Presso I ASSOCIAZIONE FISHER 'IL TONAI- che si occupa ai 
Filosofia Psicoanatisi Medicina Naturale ed espressione Artistica 
sono aperte le iscrizioni per il 1994/95 ai corsi di 

FILOSOFIA ERMETICA 
(settimanale teorico-pratico il martedì alle 21 00) 

e 

DINAMICHE MENTALI IN ONDE ALFA 

(settimanale mercoledì ore 21 00) 

L Associazione segue i principi tradizionali ed iniziatici ermetici e toltecni 

Associazione FISHER «IL TONAL» - Via dei Ramni 6 - Tel 495 82.22 

l »AT«OONtO ABOhBBOnATO 
CULTUHA B 6 P O H T 
COMUNE O HOMA 

P A T R O C I N O ABStiKttOMATO 
SPOf lT COLTURA C T E M f O UBCRO 

" H O V »*C A f> MOMA 

Gruppo Ciclistico "CLAUDIO VILLA" 
Roma - V lo Tkjxotana, 1 3 7 9 - T«tl. 0 6 / 7 2 3 3 1 8 1 

Polisport iva CINECITTÀ - BETTI N I 

MANIFESTAZIONE 
denominata 'SPORT E SOLIDARIETÀ' 
presso l'Impianto sportivo Cinecittà 2 - via Quinto Publlclo 

P R O Q R A M M A 
o r * OB fOO: C a l a l o • Cales>tto 
or» 11 ,OOi e s i b i z i o n e d i A r t i M a r z i a l i 

m i m r o Antonio Booonlnl 

C I C L O R A D U N O 
CON IL PATROCINIO LEOA CICLISMO UISP-RvMA 

o r a 0 8 , 0 0 1 A p p u n t a m e n t o In P iazza di C i n e c i t t à 
©re 0 9 , 0 0 : P a r t s n z * 
P e r c o r s o : C i n e c i t t à • O s t i a • C i n e c i t t à 

&mr Informaxlonl rivolgersi e Liberati Sport 
. 0 . 0 0 0 

ggSBB fBHHueUVUilla 
O r e 1 2 , 0 0 : M a n i f e s t a z i o n e c o n c l u s i v a 
Sono ststs Invitate Is eutortte della capitale s osilo spsttsoolo 
tBBBBBBBBBBEBSSSSBSBBSSSuiàiMiàaaiiamiSU 

Trattorìa Pizzerìa (Od Sfamando " 
Piazzale Tiburtino, 5 - TEL. 4457860 - 4959270 

Pesce tutti i giorni 
Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna, 

Sale per banchetti. 
Aperto fino a notte inoltrata - Chiuso il mercoledì 

Il vocch o locale 
nserilo nel cuore 

del popolare 
quartiere San Lorenzo 

ampiamenle 
rinnovalo rispettando 

tradizionale 
impegno 

di ristoratore 
e la sua ospitale 

tamilianta 

COLLEGAMENTI Davanti I locale fermano i bus 11 e 71 a Piazza Sculi il 492 
Al p le del Veranoitrsmiae30eiDu5'!15 109 111 309 311 411 

VUOI CONOSCHRK IL COMPUTER1 

Ci un corso per tutti coloro che sogliono assiemarsi alla conoscenza 

e ali utilizzo di questa macchina aliena usando la propria creativ ita 

1 m p a r e r a i 

Analogie con la realta 
Introduzione all'elaboratore 

I sistemi operativi 
Le unità di input e output 

Il Dos 
Windows, 

Excel 
Gestire i dati 

I programmi di scrittura 
I database 
Operatività 

Iltorso si tiene presso la sezione Pds di Ponucnsc Villini in sia Pietri \enl jn ^ 11 lunedi 
ed il giovedì dalle IH 10 alle 20 ̂ 0 La durala del corso sarà di dicci le/ioni Ti aspettiamo ' 

Ptr Intormuzionl ed bcrlzionl Centro An/unl via Jeili Irlandesi 4t> dj le v MI jllc 12 lunedi 
\enerdidirc umenleal responsjbilc Sî  Perjtolim Proso la sc/iune lei "H2M14" Ci\ <S0|K7S 

L ACCADEMIA ITALIANA 
11 SHIATSU-DO 

VIA SETTEMBRINI 52-2012» MILANO "EL 02/2940»C11 

PALESTRA VIA COLLI ALBANI 168 00179 ROMA Tel 06̂ 883638 

SCUOLA DI 

SHIATSU 
Tecnica 

di nequilibno energetico 

CORSO DI INTRODUZIONE CON FORMULA «DOPPIO WEEK - END» 

(24 ore) 26/27 Novembre - 3-4 Dicembre 
sabato dalle ore 15 00 alle 17 00 - domenica dalle ore 9 00 alle ore 18 00 

a) corsi di introduzione 
b) corsi amatoriali 
e) corsi professionali 
d) pratica libera sotto la guida di un istruttore 

Por informazioni telefonare a Marlolma Forcellato 06/78344082 
ACCADEMIA ITALIANA SHIATSU-DO • SEDE DI ROMA 

Via Colli AI0am 168 - Informazioni 'et 78344082 - Fax 7188249 
ti pr*sló&nt0 
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Spettacoli di Roma Mercoledì 16 rimembro 1994 

D I D O V E 

Antiquariato 
•Non so/o tar//" 
alla Fiera di Roma 
Dal sabato prossimo e fino di 27 
novembre mostra-mercato d'anti
quariato alla Fiera di Roma 200 
espositori, arredamenti di presti
gio gioielleria d'epoca Inaugura
zione alle ore 10, Ma C Colombo 
291 

Ostia & media 
«Chi informa chi-
con Giuseppe Giuhew 
Ogsfi pomeriggio, alle 17 30. nel-
I aula consiliare della Xllla circosn-
zione (Ostia) e in programma un 
incontro sui media e sul sistema in
formativo dal titolo «Chi informa, 
chi- Interviene Giuseppe Ciulietti, 
deputato progressista. 

?^.55?.!l?.0„n.°. 
Cartoon e sala da tè 
al centro sociale 
Tutte le domeniche cinema per 
bambini II 20 novembre cartone 
animato Fievcl conquista il Wesl, il 
27 Bombi, la sera in funzione la sa-
la da te Al centro sociale Branca-
leone, via Levanna 2 (.Montesa-
cro), tei 82 000 959 Ingresso a 
sottoscnzionc 

Vite ali Esquilino 
Un film-documentario . . 
alPalaexpo 
Domenica 20 novembre alle ore 
11. nella sala multimediale del Pa
lazzo delle Esposizioni (via Milano 
9) sarà proiettato il film «Vite all'E-
squilino» realizzato da Paolo San
toni e prodotto da EtaBcta con il 
patrocinio dell'assessorato . alla 
Cultura -

Passeggiate 
Quattro piazze con 
l'Arte nel Cerchio 
Sabato 19 novembre, l associazio
ne Arte nel Cerchio organica la vi
sita di piazza Campo de/ Fiori. 
pM7Zd della Quercia, piazza Capo-
diferro e piazza Farnese. Appunta
mento ore 1545 in piazza Campo 
de' Fiori costo 7 mila lire a perso
na Domenica visita all'Ara Pacis 
Per informazioni telefonare al 
483844 >- • 

Othello 
Corso di strategia 
e tattica 
La Ludoteca l'Ago nel Pagliaio e la 
federazione Nazionale Gioco 
Othello organizzano un corso di 
strategia e tattica di Othello per 
principianti che mizicrà il 2 dicem
bre con cadenza settimanale arti
colato in tre incontn 11 corso e gra
tuito per - informazioni tei 
86 05 279 

Rifiuti & energia 
Un convegno 
all'Enea 
Giovedì 17, organizzato dall assev 
sora'o all'Ambiente della Regione 
Lazio in collaborazione con I Enea 
e il Ccintec Lizio, alla sala conve
gni Enea di viale Regina Marghenta 
125 convegno dal titolo «1 residui 
industriali a fonte di energia Un 
contributo alla tutela ambientale 
ed al risparmio energetico» Infor
mazioni al 500 72 986 

Fotografia 
A Frascati due mostre 
sul Messico 
Giovedì, nella sede dell associazio
ne culturale -Vicolo» di Frascati 
(via S Martino 61 inaugurazione 
di due personali fotografiche Clo
na Castellacci in «Appunti di viag
gi» reportage dal Messico, e Alfre
do Ayala -Y por las noches bram-
ba» sulla vita di un transessuale in 
Messico Orari tutti i giorni, tranne 
il mercoledì dalle 19 alle 24 In
gresso gratuito j 

Artigianato 
Mostra dei ragazzi 
del Centro diurno Usi RM/3 
Lavori di sartona, ceramica, ferro 
falegnameria, giardinaggio, pro
dotti di agncoltura biologica Sono 
stati realizzati dai ragazzi del cen
tro diurno riabilitativo per malati 
psichici della Usi RM3, in collabo
razione con la cooperativa sociale 
«Conto alla rovescia» La mostra è 
aperta a Cinecittà 2 fino a sabato 
! 9 novembre 

T E A T R I 

AGORÀ 80 [Via della Penitenza 33 Tel 
68741671 
Allo 21 00 The Imornational Theatre pre 
sonta John Crowtner m Einstein di w 
Simrps in lingua originalo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 ANTEPRIMA C'euntl-
onore dentro II letto di Claude Magnier 
con Sergio Ammirata Patrizia Parisi Gui 
do Patt inosi Regia di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli por gli 
istituti scoiastic. mattine e pomeridiani su 

Sronotaziono Mllet Glorlotus di Plauto 
egta di S Ammirata Per prenotazioni e 

informazioni tei 5750»?7 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone MI 4/E • Tel 

4466869) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar 
gentina 52 Tol 6U804601 2) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tei 
5898111) 
Domani a l l e2 i 00 Peccato di congiunzio
ne di Gabriella Scaitta con Pietro Gè* 
nuard e Elisabetta Cavallotti Regia d> G 
Saitta 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 La bambina • l'angelo nero d< 
0 Horowita con Claudia Della Seta Re
gia di 0 Horowita E Anton di D Horowitd 
con Stelano Viali Regia di D Horowita 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689) 
Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana J 
Tel 8549851) 
Riposo 

BELU (Piazza b Apollonia 1 i/A Tel 
5894875) 
Alle 20 45 PRIMA La Camera Rossa pro
senta Occhi Indiscreti giallo erotico di R 
Di Marco con A Petnm A Carmo G Co 
nnl V Vannutteili RegiadiA Petnm 

BELSJTO (Pie Medaglie d Oro 44- Te! 
3454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia in lesoEata e 
0 Malamente con Saverio Mattei Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Cario Moltose 

8OULAN0ERIE W DOLCI A DONI (Via Marion 
na Dionigi 3) 
Domani alle 20 45 II Graffio presenta Notti 
bianche al tango dal meno da Dostoovnkii 
con Claudia Baidoni Oreste Baldin Cor
rado Russo al pianoforte Giacomo Bel 
lucci Regia di Riccardo Cavallo 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 Tel 
6832888) 
Alle 21 00 La compagnia Giacinto Bianco
ne presenta Le scale con Paola Battisti 
Grazia Ganradi Giacomo Rosselli Rie 
cardo Belli Armando Rispoli Regia di 
Paolo Ballisti 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La 
bicana 42 Tol 7003495) 
Domani alle 21 00 Otello di I- Venturini o 
Federica Oo Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Ceiba 6 Tel o797?70 
0765879) 
Venerdì allo 21 15 Comp Argot prosenta 
Amici di S A monelli con V Mastandea 

i. M Stallini A Lotizia M Franciosa V Dii 
iio L Oe Palma Carnevali Regia di Mau 
nzio Panici 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via de< Reti 
30 bis-San Lorenzo-Tel 81022011 
Alle 21 00 Macbath di William Snakespea 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

CENTRO GROP1US (Via S Teioatoro 7 Tel 
6382791 381001 

4 Sono aperte I " iscrizioni alla scuola di for 
magione di tentazione tendale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 
Voncrdi ai ie?1 00 PRIMA G«votano v>r 

„ de-Sconano Toatro Omosessuale Ass 0 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Aincn S'A -
Tel 7004934 
Sala A alle 20 45 La Lmeu di Contine e 
1 Ass Cult Boat ''2 presentano Donne In 

. Darkroom di Souad Ben Stimali con A 
Caibonot'i C Campanella S Ben blirrtn-
ne Rogiadi *.aniDf(toCanoz^i 
Sala B ailo 22 15 Assoc Culturale Beai 
72 presonta Amori a amanti di G Anfuso 
con M Focardi A b Raeli F Proto M 
Tartaglione M Loro Regia di Giovanni 
Anfuso 

DEI COCCI (Via Galvani 69- Tel 5783502) 
Alle 21 15 Woody Alien e II prestanome di 
W Bernslem con Antonello Avatlone 
Francesco Mole M La Rana A Voce R 
Draghotti R Talovi E hranzone A M 
Bargelli P Panzien Regia di A Avallone 

DEI SATIRI (Via d< Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 20 30 Sesto con Luttaul di e con Da
niele Luttazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 5877068) 
Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu 
dovica Marmeo con Mino Capno Renato 
Cecchetto Masoa Musy Regia di Massi 
mo Milazzo 

DEI SATIRI LO STAN230NE (Piazza di Grotta 
pinta 19-Tel 6871639 
Allo 21 00 Presi sul serio viene da ridare 
con Claudia Poggiani Michele La Gine
stra Adriano Sennicelli alla chitarra Re 
già di Antonio Scaratmo 

OEL CENTRO (Vicolo degli Arnatriciam 2 -
Tel 68675101 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 Prenotazioni carte di c e d u o 
39387297) 
Alle 21 00 Casa di frontiera di Gianfciice 
Imparato con Manoletta B der Giantelice 
imparato Sandra Collodei f Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLA COMETA s \ U N l'i KR l Via Todtro Mar 
cello 4 Tel 6784380 Prenotazioni c a r v 
d'credito 3<*3872<r) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
48185981 
Imminente r presa delio spettacolo Socie
tà por Attori Zot con Cinzia Leone Giam 
piero Ingrassia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Duccio Camerini 

DELLE ARTI FOYER ,Via S i d a 59 Tei 
4818598J 
Riposo 

DELLE MUSE (Va F0n< 43 Tol 44231300 
844074OI 
Allo 17 00 Luigi De Filippo presenta Mise
ria e nobiltà d Eduardo Scarpetta con 
Wanda P rol Rino Santoro Franco Angn 
sano Regia di Luigi De Filippo 
Domani alle 21 15 La mosca e la mac
chietta con Silvana Mari no Massimo Ma 
sieilo Fabio Brescia Cnzo Romano 

DE SERVI (ViadeiMortaro 22 Tel b79bU0) 
Alle 21 00 ..a Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante- diretta da A Alfier 
presenta A Glggelto |é sanato er grilletto 
diA A l t ieneS Jovane con Alt ieroAll ien 
Renato Merlino Alfredo Bareni Monica 
Paliam Rogiadi A Alfier 

DUE (Vicolo Duo Macoli! 37 Tel 6788259' 
Alle 21 00 Fiat lux e fu II cinema di Fum 
motta Carena o Massimo Mostucci c o " 
Giuseppe Antiguah F Carena Atessan 
dro Fabnzi Pie'ro Jona Gaetano Varca 
sia Pegm d A Fabnzt 
Domenica alio 21 00 Verghlana di Gio 
vanni Verga con A Evangelisti P Gan 
botti N Porciabosco F Setacea R Dia 
manti A Alessandro Regia di A Tabrin 

ELETTRA (Va Capo d Africa 32 Te 
7220891') 
Alle 21 00 La compignia del Metateatro 
i r coiiaboraziono con Ciak 84 art set pre 
sonta Perrnis de Conduire m GII amanti 
valgono par quello che si lasciano da Ju 
les Renard con Riccardo Scarafoni Bar 
bara Di Bartolo Federico Favelli e Vanes 
sa Fulvio Regia di Massimiliano Milesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Alle r 00 Abb F1 M tacchino con Arotdo 
Tien e Giuliana Loiodice Regia d G an-
cario Sepe P'enotazione telefonica con 
carta di credito tei 3938"29-

EUCUDE (Pz2aEuclide 34/atel 808251 l i 
Sabato allo 21 00 PRIMA Comp Stabile 
Teatrogruppo presenta Non svegliate II 
can-can che dorme diveriissement in due 
atti di Vito Bcfo l i regia di Vito BoKoii 

PICCOLO ELISEO |Via Nazionale 133 Tel 
48850951 
Allo 17 00 Abb 30 La gente vuole ridare 
scritto e diretto da E Saiomme scene e 
costumi S Polidon musiche di G Maz 
zocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39307297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348] 
Alle 21 00 Compagnia Dark Camera pre
senta Koto Ba di Marcello Sambati con 
Carota do Berardinis Marcolio Sambati 
Rogiad iM Sambali 

FLA1ANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496' 
Alle 21 00 Katya Ranieri m Concerto per 
Felllnl musiche di Nino Rota Coordina-

La comicità irriverente e surreale di Paolo Hendel 
-Quando c'è la nebbia ce ne restiamo chiusi In 
casa. Fuori II mondo ci fa paura, guardiamo 
tutto con sospetto, tutto diventa una possibile 
minaccia. Allora capita di pensare all'Ignoto, 
alla brevità della vita, alla fame nel mondo, 
all'Iva da pagare e rabbrividiamo. Allora ci 

sediamo sulla nostra poltroncina preferita e, 
per scaldarci l'anima, accendiamo la 
televisione...». E solo un piccolo accenno della 
-filosofia» che ispira lo spettacolo di Paolo 
Hendel -Nebbia In Valpadana» In scena al 
Parloll dal 22 novembre all'U. dicembre. 

mento mus cale Ri? Ortalm 
GHIGNE (Vndol le Fornaci 3" Tel t>3722<M) 

Alle 2100 PRIMA Accademia Perduta 
presenta La dodicesima notle (o quel che 
volete) di William S h a k e s p o v con A 
r-rangon L Manlredmi G Giusti C Ca 
sadio M Di Gregorio R Zampa C Ama 
don M Righetti S Bogo M Capntz Re 
già di Anton oTag ioni 

IL PUFF (Via G Zanazro 4 Tel 5810"21 ' 
•5800089) 
A'!n??3Q t i n d o Fior n o roT i i ta CM al 
salva.. » perduto di CUudio N j ' i i i s»iv* 
stri 1.0rigo Landò Fiorini con Giusy Vale 
n Tommaso Zovo'a Sonia Do Michoti 
Musiche di Luigi De Angeli** Regia di L?n-
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR iViaTaro 14 Tel 
6416057 8548950) 
Alfe 10 30 Infinito e Se lott i foco con Da
niela Granata Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 
Alle 11 30 il mistero butto di Dario f"o con 
MarioPirovaro iSpett supreno'azione) 
M lo 21 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinte presenta Incredibilmente varo'? 
con Davide Dalfiume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa Italia di Castellate con 
Lucio CaiZ2i Pier Maria Cocchini e le 10 
bellegambe del balletto Le Chantonette» 
Coreografie Evelyn Hanack 

LARCIUUTOfPiVa Montevecco 5 Tei 
687B419) 
Riposo 

LA SCALETTA 'V iaS Croce in Gerusalemme 
5 Tel 77206J60 0 44542701 

Salo Azzurra bono aporte lo tsenz oni por 
I anno 1904-05 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sa l i Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LESALETTE (Vicolo del Campimi» 14 Te1 

t>83386' 
Allo 21 00 Jacques e II suo padrone d Mi 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar 
ghenta Adonaio G n n i i D c F n o Regl i di 
Maunz oFaraon 

MANZONI (Via Monti Zebio 14 Tel 3??3634j 
Alle ?* 00 Uomini-Donne 3 1 con Fapn/ o 
Bracconer Fabrizio Cerusico MaTpo R 
paldi Nathaly Snel Scritto e diretto OT i-e 
dei ii,o Maccia Prod Altant de 

METATEATRO iV iaMime l i 5-Tu J 8 9 5 8 0 " I 
Riposo 

NAZIONALE 'Via de' ^ -nmalt 51 Tel 
4H5408I 
Alle lb 30 S Luca Bi rbarosrh e Lucrezia 
Lan'e dona Rovero in Oleanna di Dav d 
Marnoi Regia di Luco b i rbaresch 

OROLOGIO i v n di F l pp ni 17 a T«»I 
660087351 
SAI.A GRANDb allo ?1 00 „ Apas li Se 
Dastiano Cai «Prò pres^n ' i Flavio Bu^C n 
Diario di unparzodi Mario Mt r r i t i Regio 
di F Bucci 
Domenica alle <?1 30 Canti Coniasse e 
Conti ovvero Conti Coniasse e Canti do 
monica n mu*iii.a con Paolo P etrangoli 
SALA CA1-FE alle 2130 T» atro L te rp 
prod ortjseita La vita e mia di Dnan 
Clark t n d a Stefano Bortoluss Rpq a di 
A lbor io c0 ' ' r t r 
SALAORTFO riposo 

PARIOU Via Giosut Bora 20 Te' «0835231 
Alio ?1 30 Mllanon Mllanln con Cochi 
Ponzoni P iole Ronsii Lue a Vas r i u Ma 
na Monti Regia di G n n p c o S o h ' Fuo 
n abbonimento solo s replichei 

P1AZZAM0R0AN iRistorante in ,ia Si ' i 14-
Tel 785605 * 
Alle 21 45 L.i C o n p i g n n Gabli i d Mie 
chi presenta Uno donna difficile con D O 
rado 'e - ì toereg iad Alberto Macch 

POLITECNICO (Via G B Tiopoio i A Tei 
3011^011 
Allo 21 00 Soiree ói Chud o A*-e •> Vm 
cenzo De Carlo L Carrmgmn F D Ani a 
M Maqgnm A M i c i o " con la p i *cc pT 
zionftd T Majakovikna 

QUIRINO iVaMtnqhntt 1 Tel b 94^05 
A i i«2*00 P R I M M Comp Ma uCrocch io 
presenta Vita col padre di und^av Crou 
se con Ugo Paglia Paola G ìssr* in RP 
q n d Piero Miccanertol l 

SALA PETROLINI (Via Romolo Gess 3 Tol 
575^4831 
/ I l e 1-30 Moiiounpopo d G De Ch a 
ra e F F ore" ' 1 con F F orcnl n L P Poi 
logr no P la Comp mus che P Ga'ti e A 
^enga 
Con rua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA l\ a Due Macoli ' 5 
Tel e ^ ^ o i A 
Alto ?1 30 Scondomìnio Italia d< Castel 
lacci 0 Pmgitoro con Oreste Lionello 
Wendy Ma'tulollo Regia di Pierfrance'aCo 
Pmgi'ore 

SCHAROFF TEATRO (V a G „anza 120 Tel 
48"3195) 
Aperto ajdi2ioni per c e s o d recitazione 
Dal lunodi ai venerdì ore 1(3 00 19 30 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 4826841) 
Allo 21 00 Cabaret con Maria Laura Bac 
canni e Gennaro Cannavacciudo 
Prenotazioni toletomcho t*»i 48004813 
Botteghino oro 10 '3/15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG ILgo N 
Cannella 4-Spinace'o Tel W3074) 
Sabato alle 21 00 L Associazione Spina 
ce'o Cultura presenta Barbari (Ablde wlth 
Ma) di Barne Keelfe con Fafio Di Dio Bu
sa Nicola D Maio Emanuele Pierozzi 

beone di S Cioncolmi musiche di A Ga-
M a Ideila D Barsotti Regia d> Salvatore 
Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tol 
S>881t>14| 
Alle 21 00 Cibo di Carla Vistarmi con Sa* 
uana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma-
netti Regia di Saviana Scalfì Prod Collet
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 5756211) 
Alle 21 00 Cimo tempestosa di £ Bronte 
con L sa Ferlaz'O Natoli Bmdo Toscani e 
Gianluca Taodol-al conu<jbbasso Roga 
di Lisa Natoli 

SPERONI (ViaL Speroni 13 Tol 4112287) 
Domani 20 45 Dio II la a poi., commedia 
musicale di G Calviello e A p u n t a n o 
con M Lombardi A Launtano F Nocera 
S Calviello A Carli D Micheli O Luca
relli M Tortora C Cafern M Gabriele 
Regia di G Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Venerdì alle 21 30 A grande richiesta Al
fred Hictchock Datino perfetto di F Knott 
con Sandra Romagnoli Stefano Oppedi-
sano Giancarlo Sisti Patrizio Rispo Sil
vano Tranquilli Regia di G Sisti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso -329 • Ostia 
Lido Tel 5098539) 
Allo 21 00 Arlette antiche con Floriana 
Pmto Fausto Giannubiio Regia di Maria
no Di Martino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bottolo 16 
Tel 3-20928) 
Alle 21 00 L Angelo dalla signora d> M 
Chiesa e M Maltauro con P Pavese B 
Moratti PP Capponi Regia di M Maltau
ro 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi-
c l n Te! 6535467) 
Allo 10 00 La compagnia il Cilindro in 
Odissea di Pino Cormani 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - Tel 
581 "MI 1) 
Ano 21 OC Luca monello e Luca De Bei in 
Le cinque rose di Jennifer di Annibale 
Puccei 0 Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO TENDA COMUNE <B) (Via Cassia • 
Pir,.*ioogio Stazione F S Giustmiana -
Tei 6083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (V.a Cassia -
Parcheggio Stazione F S Giusi mana 
Tel 8033526) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3-46537) 
Riposo 

TEATROT0R8ELLAM0NACA (ViaDuil-oCam 
bel otti 11-Tel 7004932) 
Alle 21 00 La Vallo dell Inlorno 0 Beai ~"i. 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio diretto da Gì* 
gì Proieri 

VALLE iVia dot Teatro Valle 23'a Tel 
6eeojT94i 
Allo ?1 00 Emilia Romagna Toalro prò 
sen' i Edoardo II di Christopher Marlowe 
con Massimo Belli Daniela Giordano Re 
già di Giancarlo CobeMi 

VASCELLO (Vm Giacinto Canni 72 78 Tel 
5881021) 
AMO 71 00 CR T Fabbrica dell Attore prò 
sen'a Coma vt place di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lonmer S 

Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddoi 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice B Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiala Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto C'ufoli Francesca Dra 
ghetti Tiziana Toschi Pino Insegno 

R A G A Z Z I 
M i - , v £ ( > , „ 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24-Tel 5750627) 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici matt ine* e pomeridiani 
Mlles glorlosus di Plauto per scuole me
dio inferiori e superiori Cappuccetto rot
to di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni e normazioni tei 5750627 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M. 
IVia Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 
Ali ippodromo delle Capannone - Via Ap-
pia Nuova 1245 
Tutte le domeniche per 1 bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi 

CINEMA DEI PICCOLI 
(V.a della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Biancaneve a I setta nani (Film 
a cartoni anima"! 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311 70300199) 
Cinema Spagnolo in V O per ispanisti 0 
studenti lingua spagnola 
Maria Da LaO diFranciscoElias(19 00) 
Duande y mlstario dal flamenco di Edgar 
Nevi l ietore2i 00) 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
I Via Taro 14-Tel 8416057 8548950) 
Allo 10 30 La compagnia Scultarch pre
sene «Infunilo» e «Se rossi foco» con Da
niela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
ManoPirovano 
(Tutte I" marine con prenotazione ai nu 
mori telefonici del teatro) 

PUPPET THEATRE 
(Via di Grottapinta P zza dei Satin Tei 
5896201) 
Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 
ni per adulti e bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 
(ViaGlasgow 32 Lad spol i -Tel 9949V6) 
Tulle le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 por \P scuole) I Tata di 
Ovada premontano Bambini In fasta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei barn 
b in 

TEATRO DEI BAMBINI Ai Castelli -La Piaz
zetta» via di Posta Vecchia Manno-Te l 
93660314) 
Tu l i 1 giovedì alle 10 00 (per le scuolel 0 
alle 16 00 I Tata d< Ovada presentano A 
teatro con mamma e papi Con Risate 
senza frontiera di G Teftone 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Alle 10 00 11 diario di un sola rosso e di 
una alalia blu con le Marionette degli Ac
coltella 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Giamco'ense 10 Tel 
5882034-5896085) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890) 
Alle 21 00 AITealro Olimpico La ballaela 
bastia opera per ensemble e ' i im di Phii p 
GlassdaJ Cocteau Musiche oseguite dal 
vivo da Philip Class Ensemble 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA'S4 

(Piazza M Fanti 47-Tol 68802900) 
Domani alle 21 00 Ass Nuova Consonan 
za presenta Ensambla Racherch* di Fri
burgo Con Linda Hlrtt soprano Musiche 
di Lachenmann Schubert Beno Ligeli 
Xenakts 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPtN 
(C A S C ViaS Vitale 19 -Tel 47922399) 
Domani alle 17 45 Conceno del pianista 
Michel» Gioiosa musiche d> Mendel» 
sohn R Schumann F Chopm 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(ViaiedelieProvincie 184-Tel 44^91451) 
Allo 20 30 Presso la Chiesa di S Andrea 
Delle Fratte Concerto d organo Matteo 
Halfar musiche di Bach Bossi Reger 
Liszt 

AUDITORIUM CAVOUR 
(Piazza Adriana 3-Tet 8549651) 
Domani alle 21 00 Musicaimmagme pre
senta Un'ottava sottosopra m Concerto 
par contrabbassi 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Cara vita 8'A presso Sani Igna
zio) 
Sono aporte le iscrizioni per la stagione 
1994'95 Si richiede una discreta capacità 
di iattura della musica Tel 30391559-Ora 
no segreteria 1500 1900 

CHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domani alle 21 00 Euromusica Master Se-
nes Concerto 2 Stephen Blshop Korace-
vlch pianoforte Allievo di Myra Hata 
formidabile polanlsta musiche di Bee
thoven 0 Schubert 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-Tel 6875850) 
Domani alle 21 00 Chiesa S Giovanni dei 
Fiorentini conceno dell Orchestra Sintoni
ca di Sanremo Dir W Prooal violinista S 
Marcovfcl. musiche di Mozart Bruch 
Schumann 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Venerdì alle 7100 Saia Baldini (P zza 
Campiteli! 9) Concerto con musiche di B 
Tromboncino I Despres C De flore G 
Cacci ni C Momerverdi A Hornleln so 
prano A B Zlmmer flauto S Tecardl vip 
la A Tecardl l uto 

IL TEMPI ETTO 
(Piazza Campiteli! 9 - Prenotazioni teiefo 
mena 4814800) 
Alle 1"45 Fantasia di Chopin Ksmnln 
Kindore pianoforte Musiche di F Chopm 

PROGETTO MUSICA 94 
(C/o Goethe Institut - via Savoia 15- Tel 
68802900) 
Martedì alle 20 30 Aula Magna Univ LA 
Sapienza Istituzione universitaria dei 
Concerti presenta Concerto f>«r I 50 anni 
dall'Istituzione Orchestra del Teatro del 
I Opera di Roma Direttore Felvio E. Sco* 
gna Musiche di Arca Da Paolo Bustoni 
Morricone 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 2MA Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano 
Iorio chitarra llaulo violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esam di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30«Tel 58202369) 
Continuano lo iscrizioni ai corsi di stru 
mento teoria e laboratori por I anno sco-
las*ico1994-95 oranosegretena 15-20 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPiamo 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per in1o rmazion nvol 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMerulana 244-Tel 4874563) 
Domani alle 20 30 Replica La balla Elana 
di OMenbach con Francesca Franci e Juan 
Luque Direttoro d orchestra Jan Latrtam 
Koenlng 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gig l i -Tel 4817003-481607) 
Prosegue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che si conclu
derà sabato 19 novembre (Orarlo dalle 
"1 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo* 
namenti dal 28/11/94 al 13.12/94 

TEATRO OUMPtCO 
(PiazzaG da Fabriano 17-Tel 3234890] 
Alle 21 00 Comp Americana Monlx Dan
ce Company con lo spettacolo Passlon co-
reog Moses Pentìleton musiche di Peter 
Gabriel Biglietti al Toatro ore 11*19 orano 
continuatole! 3234890 

THE NEW CHAMBER SINGERS 
(S Paolo entro le Mura Via Nazionale 
ang Via Napol i-Tel 4883339) 
Alle 21 00 Concerto corale musiche di 
Taihs Burtì Greene Purceil Bax Finn e 
Bach Stafano Vassalli organista 

ALPHEUS 
(Via del Commerco 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 27 00 Beat Cream 
irock) 
Sala Momotombo alle 22 00 Jazz zero 

Umberto Kovacavfch e a segu re Musica 
LiveconiMnoTarlas 

ASS. CULT. CONVAJR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sarra Fiumicino Tel 6522201) 
Alle 22 00 La noti» salsa serata dedica 
la ai ritmi americani 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A Tel 58030" i 
Alle 21 00 LawLaw Blues (rock blues) 

BIGMAMA 
(V colo S Francesco a Ripa 18 Tel 
W2551) 
Alte 22 00 Concerto rock blues con i Mad 
Doga Ingresso libero con tessera 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 2B Tel "'316106) 
Allo 21 30 Concerto di ClnaUI Hidalgo. 
Kbelxtlntlva Ingresso gratuito 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28-Tol 68-OO08) 
Alle 22 00 Discoteca Latina 

FAIRYTALES(lrishPub) 
(Via Caio Mano 16/a Tel J222282) 
Alle 22 00 Tropical Bongo Bar d Umb»r*o 
Vinello 

FOLKSTUDtO 
(Via Frangipane 42 Tel 48~1003l 
Domani alle 21 30 Gruppo Mimmo Épltanl 
solistad mandolino 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82 a T*l 6896302) In 
grosso L 10 000 
Alle 22 00 Rock demenziale con Latta a I 
suol deriviti 

LADY KILLER 
(v ada lMoro 37c/d Tel 03^7 8004^9) 
Allo 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 

' giochi di società In consolle <i D| Marco 
Sexy animazioni e giochi a soc eia 

MAMBO 
(Viadei Fieno oh 30/a Tel 530"*196| 
Alle 22 00 Disco bar con il DJ Orlando 

MAX & FRANCESCO MORINI 
IV colo Morom 53 Scaia B nt 2 P zza 
Tnlussa Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 Mar & ^-ancesco M o " 
ni nFolo di famiglia Rockcabarnt 

MYWAY 
IVaMomp.ani 2 Tel 3722850) 
Alle 2? 00 7 0 - 80 Faver dance notte de 
dicala alla musica revival Dj Alessandro 
Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largo dei Fiorentini 3 tei 68802220) 
Alle 27 OC Conco'so musicale Blues 
Road 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 372406' 0336 24e3D) 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
WiadelCardel lo I3a Tel 4-450'6 
AMe 22 00 Jazz caldo del nord con Ola 
Jorgensen Qulntet 

WOODOO 
(Loc Pelruscheto-Sacroiano Rm) 
Sabato alle 19 00 li meglio delia musica 
commerciale dalla Dance -0 ai ritmi più 
attuali mi 5 sa ti dal Dj Paolo Faloml 

CARAVAGGIO 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 6554210 
Rassegna cinema e società 
Il piccolo Buddha (16 00' 
Donno senza trucco ( 18 001 

DELLE P R O V I N C E 
Viale Belle Province 4 1 - T e l 44235021 

I l e l i an to 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553450 

B i a n c a n e v e • i S a t t a n a n i 
(Film a c a r i o - 3 nmati) 
(17 or i ; , L 7 0 0 0 

DEI P ICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 -Te l 8553485 

I l f i o r a d a l l a m i l l e e u n a n o t t e 
(21 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19- te i 5803622 

T o m e Vlw 
(16 00-18 15-20 30-22 40) .. 10 000 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

Addio m i a c o n c u b i n a 
(16 45-22 30) L 6 000 

T IZ IANO 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

I l c l i e n t e 
(16 30-20 30-22 30) L 7 000 

"(fr&jvjsy**^ 

Rassegne di film i 
Lunedì e Giovedì 

-. i 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 
V I A T . V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 

I film sono offerti da BOMBER VIDEO 
Roma - V le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 

ACCADEMIA 
FILARMONICA ROMANA 

TEATRO OLIMPICO 

•-Userà alle ore 21 

fuori abbonamento 

LA BELLE 
ET LA BETE 

una creazione di 

PHILIP CLASS 

Xssitalia 
Binlictu il Tcuro 

( l V y j Gentile d i Fubnano 17, lei 3234890) 

orano communio 11 19 

NEI PROSSIMI GIORNI PUBBLICHEREMO 

IL PROGRAMMA COMPLETO DELLA " D O M E N I C A SPECIALMENTE" 

TERZA EDIZIONE CHE PRENDERÀ' IL VIA IL 4 DICEMBRE AL 

CINEMA M I G N O N 
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Academy Hall 
v Stamira 5 
Tel 442 377 78 
Or 1530-1750 

20 10-22 30 
L. 10.000 

F » R I IVI 

S c a p p o d a l l a c i t t à 2 

diF Weikind.conB Cnstai.D Stein!Usa 1994I • 
Mitch Robbms e tornato In campagna Ma questa volta 
più che una fuga, la sua (e dei suoi amici) e una ncorca. Oi 
un tesoro Finirà come al solito in vacca 

Commed ia * 

Admlral 
p Verbano. 5 
Tel 854 1195 
Or 15 30-17.45 

2010-22 30 

L. «.000 

Prastaztana straordinaria 
di S Rubini, con S Rubini. M Buy (Italia. 'fM I • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto «berlusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torso) Finale lieto 

Commod ia * 

Adriano 
a Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or 1600-1930 

22.30 

L. 8.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarammo, conJ Trainila f Uba. '94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie d< Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
r isate(masemprealsangue). V M 18 2h25' 

Sat i r ico * * 

Alcazar 
v IH Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or 16 10-1815 

2020-22 30 

L. 7.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i e u n f u n o r a l o 

di V yeuxll, con II Grani. A McDowell ( GB 199-1) • 
Ma che strana 6 la vita E che strano e l'amoro. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * é 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 
Tel 540 8901 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 

L. 8.000 

Il coloro (Mia notto 
cliR. Riah. corte Willis.) March (Usa '94 I • 
Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no Ossessioni di serie Z e molto sesso N.v 

G i a l l o * 

America 
v N del Grande, ( 
Tel 581 6168 
Or 15.30-17 50 

20 10 • 22.30 

L. 8.000 

Ariston 
v Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 1530-1745 

2010-22 30 

L. 8.000 

Lospoolallsta 
di L Uosa, con S Stallane. S Stane (Usa 1994) • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nolla 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

«75 Rubini. conS Rubini. M »/y (Italia. 94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto • berlusconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. 

„ ' Commed ia * 

Astra ' 
v lo Jonio. 225 
Tel 817.2297 
O' 1615-18.30 

20 30-22 30 

L. 7.000 

Tho Flurtstonos 
di fi Levanl. con). Goodman (Usa 94) -
Il celebre (umetto degli -Antenati- diventa un lilm Ma se 
aveto più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per 1 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia # * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel 761 0656 
Or 15 30-17 50 

2010-22.30 

L. 8.000 

Lospoolallsta 
di L Uovi, con S Stallone. S Sitine (Usa 1994) • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Az iono * 

Augustus 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel 687.5455 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 8.000 (ar ih e.0nd.). 

Il 
di C Mazzocurati. con R Orrori (Italia 94) • 
Crisi economica 0 esistenziale'' Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran N V. i h 35' 

Commed ia * * 

Augustus 2 
e V Emanuele, 203 
Tel 687 5456 
Or 16 30-18.60 

20.3-22 30 

L. 8000 

Color of night 

Vorstono originalo 

Barberini 1 
0 Barberini. 52 . 
Tel 462.7707 
Or 15.3-17 50 

20 05 • 22.30 

L. 8.000 

I I 

diR Sennini, con/f.am«|rii,.V Broscia Illa Fra 1994) • 
E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla ooli* 
zia? Non e lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Barberini 2 
n Barberini. 52 
l e i . • i . "" ' 7707 
Or 1600- :«15 

2020-22 . ; * 

L. 8.000 

Barberini 3 
p Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or 16.00-18.10 

20.30-2230 

L. 8.000 

di J DeBont. con K te« (Usa 94j • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se I autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'intorno c'è Los Angeles Un tilmone 

_ t> A v v e n t u r a * * 

Quattro matrimoni o un funoralo 
di M Seuxll, conH Grani A Md^m-ell I GUI 994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano ù l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * * 

Capttol I I coloro dalla notte 
v C. Sacconi. 39 di R. Rush. con B Wtlla, J March (Usa 9-1) • 
I 0 1 3 3?;2 8^ - ~ Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

ì i l ^ S ' U S S gruppo di psicotici Ira cui si annida un misterioso assassi-
20 io • zz x n o ossessioni di serie Z emollo sesso N V 

L. 8.000 G i a l l o * 

Capra iWca 
p Capranica 101 
Tel 6792465 
Or 1600-18.10 

20 20-25 30 

L. 8.000 

I n v i a t i m o l t o s p o e t a l i 

di C Shyer. con) Roberti (Usa 94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V. 

Commed ia * 

Capranichetta 
p Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 
Or. 16 00-17.30 

19.10-20.50-2230 
t .S .WÌO^a r i aco f t d ) _ 

Ctaikl 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 1500-1730 

20.00 -22.30 

L. 7.000 

OoFIsh 
diR.Troche(Usv94) • 
Schermaglie sessuali-intollottuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -mil i tante- che e diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irnvorente e, qua e la. divertente. 

C o m m e d i a * * 

ForrostQump 
di R. Zemecka, con T Hanks (Usa 94) • 
Idiota di genio diventa una star nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Ciak 2 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.00-18 10 

2015-22.30 
L. 7.000 

I n v i a t i m o l t o s p o e t a l i 

di C. Shyer, con) Roberts (Usa W) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopri ranno di amarsi. 2h N.V. 

Commed ia * 

Cola di Rienzo I I corvo 
p Cola di Rienzo, 68 
Tel. 3235693 
Or. 16 30-18.30 

20 30-22.30 

L. 7.000 

di A Provati, con B. Lee. Vf Wmcotl (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrofobico 

H o r r o r * 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 1600-1800 

20 10 • 22.30 

L. 7.000 

Quattro matrimoni a un funoralo 
rfi.Vf Neu.vll.conH Grani.AMcDowelllGB 1994) • 
Ma che strana è ta vita Echest ranoè l 'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certo ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Embassy 
v Stoppani. 7 
Tel. 6070245 
Or. 16.30-18.30 

20 30-2230 
L. 7.000 

Tho Fllntstonos 
tfi'S. Levant. con) Goodman (Uba 94) • 
Il celebro fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Por i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Empire 
v le R. Margherita. 29 
Tel 8417719 
Or. 1530-1750 

2010-22.30 
L. 8.000 (orla c o n d | 

I l coloro dalla notte 
di R Rush. con B Wtll&J. March (Usa 94) • 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no Ossessioni di sene Z e molto sesso NV. 

G i a l l o * 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel 5010652 
Or 1530-1750 

20.10-22.30 

L.8.000 

Etolle 
p in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or. 1530-1750 

20 10-22.30 
L. 8.000 . (ar iacond ] 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

Lospoolallsta 
di L Uosa. conS Stallone. S. Storie (Usa 19941 • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az iono * 

Lo specialista 
di L Uosa, conS Stallone. S Storie (Usa 19941 • 
Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Az iono * 

C R I T I C A P U B B L I C O 
* ir 
* * 2 " £ 
* * * irir-tr 

Eurclne -
v bsz l 32 
Tel 5910966 
Or 1515-1740 

20 05-22 30 

L. 7.000 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 16 15-1830 

20 30-22 30 
L. 7.000 

Il mostro 
di R Bemum, fon R Hentttni. ,\ Hruschi(lta Ftul'Pt4j • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 
zia? Non è lui Anche perchè lui ha soltanto doi sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

I v i s i t a t o r i 

dij M ftiirc.conj Renu.C ClutteriFrancial^iji -
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, vieno catapulta
to nella -Douco Franco- di oggi Cne proprio dolce non e I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

Commed ia * 

Excelsior 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292290 
Or 16 00 

19 20-22 30 

L. 8,000 

Pulp Fiction 
dtQ Tarantino, con J Trainila f Usa, '94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate Ima sempre al sangue) V M 18 2h25' 

Sat i r ico * * 

Farnese 
Campo de' don, 51 
Tel 6864395 
Or 16 40-18 35 

20 30-22 30 

L. 7.000 

P r i s c i l l a , l a r e a l i t à d o t d o s a r l o 

diS FJhott. con T Slama t Australia V4) • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no Tanto più che lo stelle dol varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo N V. 1h40' 

Musica l * * 

Fiamma Uno 
v Bissoiati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 45 

19 45 - 22 30 
L. 7.000 

F o n - e s t d u m p 

di R Zemeckts, con T Mania ( Usa 94) -
Idiota di genio diventa una stai nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscionzatenta del paese. 2h 15' N.V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L. 7.000 

P r i s c i l l a , l a r e g i n a d o t d e s o r t o 

di S Elliott. conT Siamp (Australia 94 ) • 
Un musical on the road nel desorto australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo NV 1h40' 

Musica l * * 

Garden 
v lo Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 1545-18 10 

20 20-22 00 
L. 7.000 

I I 

dtR Beni)t.tìi.conR Dentiti!!, ,V Bruschi (Ita Fra 1994) • 
E lui o non 0 lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia'5 Non e lui Anche perché lui ha soltanto doi sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Gioiello 
v Nomontana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.00-17 30 

20 00-22 30 

L. 8.000 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16.30 

1930-22 30 

L. 7.000 

Lamorlca 
di G Amelio, con E lo Vervi. M I1aadaflta94j • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post«comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlaro degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eiavamo e come siamo diventali 

D r a m m a t i c o * * * 

F o r r o s t O u m p 

di R /.emeckis. con T Hanla I Usa 94) • 
Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 
Sossanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza lenta dol paese 2h15'N.V 

D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 2 
v lo G Cesaro. 259 
Tol. 39720795 
Or. 15.00-17 30 

20 00 • 22 30 

L. 7.000 

Giulio Cesare 3 
v le C Cesare. 259 
Tol. 39720795 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L. 7.000 

Il mostro 
di R Benigni, con R Benigni. N Bruschi ( Ita Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
zia? Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

• v i s i t a t o r i 

ài) M Foirè. con) Reno. C Cianer (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta
to nolla -Douce Franco- di oggi Che proprio dolce non é. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

Commed ia * 

Golden I I postino 
v Taranto 36 diM Rudlord-M Traisi, con M. Troisi. P ,\oiret(lta94) • 
Tel. 70496602 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce-
^ ' i n n ^ * 9 0 T n re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 

20 05 • 22 30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 
L. 8.000 Drammat ico * * 

Greenwtch 1 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16 00-10 10 

20 20 • 22 30 

L. 8.000 

Prima della pioggia 
di M Manchetskt. con LMttei-ska. G Colin ( itaceli, 94) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto-
gra'o Amoro, morte o poosia Loonu d'oro alla Mostro di 
Venezia. Una bella sorpresa. -

D r a m m a t i c o * * * 

Greenwtch 2 
v Bodoni. 59 
Tol. 5745625 
Or 16.00-1810 

20 20 • 22 30 

L. 8.000 

Fragola o cioccolato 
di T Gutierre;Alea e) C Tabio (Cuba 93) • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un militante comunista e un omo
sessuale possono diventare amici. N V Ih 40" 

Commed ia * * 

Greenwtch 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-17.40 

19 20-2100-22.40 

L.8.000 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tol 6380600 
Or 15 30-17 50 

20.10-22.30 
L. 6.000 (aria cono ) 

Insalata russa 
dtj Mamme, con A Sorai (Russia Francia '9-h -
Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c'è 
anche la love story. Internazionale. N v 1h 45' 

Commed ia * * 

Il coloro dona notte 
di R Rush. con B Willis. ). March (Usa -9V, . 
Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no Ossessioni di serie Z e molte sesso. N.V. 

Giallo* 

Hollday 
l go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 
L. 8.000 ^arla cond | 

Il postino 
di\l Railtord-M Tmisi.toiiM Troisi.l' \ W ( t I t a 9 4 1 • 
Avete una bicicletta puO cambiare il destino Ma conosce
re un grantìo poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

D ' a m m a n c o * * 

Induno Thumbellna <Polllclna) 
v G Induno. 1 diti BlulhtUsa 1994ì • 
Tel 5812495 Piccole donne non crescono Della loro voce, perO, i pnn-
O f 15 99 "1? 25 cipi si innamorano comunque Succede solo nello tiabe 

20 00 • 22.00 M a q u e s i a è una tiaba. di Andersen 
L.8.000 A n i m a z i o n e * * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 15 15-17 40 

2005-22 30 

L. 7.000 

I I 

diR Berusìiu.conR Benigni. ,V Bruschi (Ita Fia l'*94ì • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
z ia7 Non è lui Anche perché lui ha soltonto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Madison 1 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 1500-1650 

18 40-20.30-22 30 

L. 7.000 

Tho Fllntstonos 
di B [stani, con) Goodman 11 sa 94} • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un lilm Ma se 
avete più di 10 anni probabilmento non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or 1600-18.10 

20.20-22.30 

L. 7.000 

I I 

diA RrmaxconB Lee.M Winam(Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Ciaustrotobico 

Horror * 

Madison 3 
v Chiabre'a. 121 
Tel 5417926 
Or 1500-17.30 

20 00-22 30 

L. 7.000 

T r i t o U o s 

di) Cameron.conA Schuurzenewr.JLCurtis(l'su94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy. 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità penino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 1510-1700 

18 50-20.40 

L. 7.000 

L a b o l l a v i t a 

di F I r a . con C BufLtli,S Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo ó sempre triangolo, anche 
quando è proletario Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmenopergl iaffet l i 

Commed ia * * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 178 
Tol 786066 
Or. 16 30 

1930-22 30 
L.7.000 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1500-1730 

20 00-22 30 

L .7 .000 

F o r r o s t Q u m p 

di R Zr-mectns. con T Hanks t Usa '94) -
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h 15' N V. 

P,r°.m.m?!!?.0.***. 
Quattro matrimoni o un funerale 
di Vf Xeu.vll. con H Grani. A Mdkmvll t GB 1994) • 
Ma che strana è la vita E che strano è l'amore. Lui e loi si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 766086 
Or. 15 00-17.30 

20 00 • 22.30 

L.7.000 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 766086 
Or. 16 30 

19.30 • 22.30 

L .7 .000 

I l m o s t r o 

di/? Benmni, conR Bernini, ,V Brasctu {Ila Fra 19941 • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli
z i a ' Non e lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

V.* f»rgf to I n I n f j h l l t o i T * 

di R Attenbomunn. con A Hopkm\D Wms^r(Gb, V4}-
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sent imenta le * * 

Majestic 
v S Apostoli. 20 
Tel 6794908 
Or 15.30-17.50 

20.05 • 22 30 

L.8.000 

Assassini nati 
di O Stane, con W Harrekon, J Lewis ( Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti. 
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un Jilnv 
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V M.14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. l i . 1ò - 17 4C 

20 05 - 22 30 
L .7 .000 

I I 

di R fontani, con R ft'n«m. A' Bruschi (Ita Fra 1994j • 
E lui o non £ lui il tT'aniaco spsiuriio nc^ro i 'o dn''n r""1'' 
i o 7 Non e lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

Commed ia * * 

Multìplex Savoy 3 1 pavoni 
dtL Manuzi amS Knathtz \ Russ» (Ila iy<41 
Ragaz7i di provincia Frustrati, violenti, serza ideali e con 
un unico valore1 il denaro Tantoesubi lo Daotlpnerecon 
qualunque mezzo Comp-esol omc iCo 

D r a m m a t i c o * * 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-1B 30 

20 30 • 22 30 

L.7.000 

New York 
v Cavo. 36 
Tel 7610271 
Or 1530-1750 

2010-22 30 
L .8 .000 

I l c o l o r o d o l l a n o t t e 

diR MWi. i r t f i f t UtlttyJ Muntili VJ M i -
Willis. psicoanahsta traumatizzato, s» r i fova a gesti 'e un 
gruppo di psicotici tra cui s> annida u" miste* toso assassi
no Ossessioni di serie 2 emolto sesso NV 

G i a l l o * 

Nuovo Sacher 
I go Asoanahi 1 
Tel 5618116 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 

L.7.000 

Paris 
v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17 45 

20 10-22 30 

L. 8.000 

Closoup 
di A Kia'tjsinrnt, con H Salumi han '*4 > 
Un giorno m pretura a Teheran Tra tmzione e realtà tedi-
savventure d'una famiglia benp di un sed'cenio rpqis'a e 
di un giudice comprensivo NV 

Documen tano * * 

Prestaztono straordinaria 
diS Rubini, cuti S Rubmi, M Hu\ tliulia, ''.*4 
Donna manager insidia un dipendente II tutto 
editrice molto -be^lusconiana 
(torse) Finale lieto 

Commed ia 

una casa 
Lui non ci sta Poi ci sta 

Quirinale Scappo dalla c i t t a 2 
v Nazionale, 190 diP Vtaland, con B Cn-\ta(,D Stwit ! VJ / r 'W i • 
Tel 4882653 Mitch RoDbins e tornato In campagna Ma questa voila 
° r o r M n ' i o i n p iùeheuna1uga, lasua(edeisuo iamic i ) t 'unancerca Di 

20 10-2230 untesoro FmiracomealsoMo mvacca 
L. 8.000^ar ia cond ] Commed ia * 

Qulrlnetta Lamorlca 
v Winghetti.4 d\G Amelia, con E Lo i r r v j , W Placido Iliaci i • 
Tei 6790012 Due maneggioni italiani noM'Albania posKomumsta Fi-
^ r ì n v ! " r ? * v ì niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20 15- 22 30 Amelio ci ricorda come eravamo e cerne siamo diventati 
L. 7.000 D rammat i co * * * 

Raffaello 
Via Terni, 94 
Tel 7012719 
Or 17 30-1910 

20 50 - 22 30 

L. ,10.000 

Reale 

? Sonnino, 7 
Ci. 5810234 

Or 15.30-17 50 
20 10-22 30 

L .8 .000 

R i p o s o 

S c a p p o d a l l a c i t t à 2 

di P Wetland. a#B Cr>i4al, D Sferri (Lwl'Wi • 
Mitch Roobins e tornato In campagna Ma questa volta 
più che una tuga, la sua le dei suoi amico e una ricerca D' 
untesoro Finirà come al solito in vacca 

Commed ia * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tol 6790763 
Or 16 30-18 30 

20 30 • 22 30 
L. 7.000 

La baite vita 
di F \ 'irzt. con C Bimti S Fenili {Italia W ; • 
Lui, lei e l'auro II triangolo 0 sempre l ' iangolo anche 
Quando 6 proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti 

Commed ia * # 

Rltz 
v le Somalia. 109 
Tel 66205683 
Or 15 30-17 50 

20 05-22 30 

L.8.000 

Lo specialista 
di L Uosa, con S Stallone. S Sione 11 sa 19941 • 
Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrortiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 15 10-17 30 

20 00 • 22.30 
L .7 .000 

V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a 

dtR Attenborouih, con A Hopkins.!) Wm^-rlGti. '94: • 
Toccante love story fra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

S e n t i m e n t a l e * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22 30 

L.8.000 

Prima dalla pioggia 
di Vf Uanchevski, con IMilei ska. G Colin IMoced .94)-
La guerra in Macedonia m tre episodi della vita di un foto
grafo Amore, mone e poesia. Leone d'oro alla Moslra di 
Venezia Unabellasorpresa 

D r a m m a t i c o * * * 

Multìplex Savoy 1 Tha Fllntstanas 
diB Leiant.conJ Goodman ti'vi 941 • 
Il celebre fumetto oegli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commed ia * * 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30-17.10 

19 00-20 40-22 30 

L.7.000 

Multìplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or 15.30-17.50 

2010-22 30 

L.7.000 

Quattro matrimoni a un funarata 
di si Smeli, con H Grani. A slcùoiivll (GB 1994) • 
Ma che strana è la vita E che strano 6 l'amore Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior
no si contessanno l'amore eterno 

Commed ia * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or 16 00-1B 10 

20.15-22.30 

L. 8.000 !ar la.cond [ _ 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tr-i -0474S11 
O' 15 30-17.10 

20.05 - 22 30 
L. 8.000 (aria c o n d ] 

Inviati molto spoetali 
di C Shver. con) Roberts (Usa 941 • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

C o m m o d i a * 

Lo specialista 
(tiL Uosa. conS Stallone S Sionell'sa IW4 i • 
S'y C J^ i" ,pt" '0 '~ C",r ' S •' S f r t ' u - ' M , l " ' ^ i-' J ' i ' .1 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A z i o n o * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tol. 
Or 1600 -181 

20 20-22 30 

L.8.000 

Fragola a c iocco la to 
rfi7'Cu(iPm';4/«ji'JC Tabio tCut/a 931 • 
Code nei cinema di Cuba in nbme della riscopena tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici NV 1h40' 

Commed ia * * 

Unlversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or 16 00 

19.30-22 30 
L.8.000 

Pulp Fiction 
dtQ Taranntìo.conJ.Tratoltadsa. 941 -
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonali, pupe disponibili, violenza e 
usato (ma sempre al sangue) V M 18 2h 25 

S a t i r i c o * * 

Vip 
v Galla e Sidama. 20 
Tel 86208806 
Or 1610-18.20 

20.20-22 30 
L .7 .000 

A s s a s s i n i n a t i 

di O Stane, con W Hurrelson.) U'Wts i t sa 941 • 
Lo gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un l i im-
clip a ritmi vonicosi. Per discutere V M 14 2h 

Drammat i co * * * 

« J O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13. Te l . 9321339 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S Negrott i . 44, Tel . 9987996 L. 8 000 
Il mostro (15.15-1[7.4^20.0!>22.30l 

C a m p u n a n o 
SPLENDOR 
Riposo < _ _ ^ 

C o l l o f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L .6000 
SalnCorbucc i Forre l tGump (17.00-19.30-22.00) 
Sala De Sica: Prestazione straordinario 

115.45-18-20-22) 
Sala Pel imi: Le nuovecomkhe (15.45-18-20-22 
Sala Leone: Scappo dalla citta 2 ! 15.45-18-20-22) 
Sala Rossel lmi : Quattro matrimoni e un funerale 

(15.45-18-20-22) 
SalaTognazzi - Lo specialista 15.45-18-20-22 
Sala Visconti : Il co lor i dalla notta (15.45^18.2p-22J 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L 10 000 

Sala Uno: Il mostro (18.00-20.15-22.30) 
Sala Due: ti mostro 18.00-20.15-22.30 
Sala Tre. Il mostro (18.00-20.15-22.30) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tel . 9420479 L 10000 
Sala Uno: Il mostro (15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala D u e ForrestGump 15.00-17.30-20.00-22.30 
Sala Tre'PoIMcina , (15.30-17.15) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 
L 10 000 

LospKlal lsta (15,30^17.50-20.1.0-22.3q| 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tol . 9364484 L. 12.000 
Riposo 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteott i . 53, Tel . 9001888 L 10.000 
Giovani carini e disoccupati (?7:3.9r.1.?.3.0r.?.1..3P! 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 
L 10.000 

l lmpstro (15.30^17.45-19.50-22) 

Ostia 
SISTOViade iRomagno l i . Tel. 5610750 L 10000 
Forresl Gump " ( 15.15;17.35.19.50-22.30) 

SUPERGAV.Io del ia Marina, 44. Tel . 5672528 L 10.000 
llmostro (15.45-18;2q 10-22.30-24.3q) 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodemi. 5. Tel . 0774/20087 

L 10.000 
llmostro (1f>18-20-22) 

T r e v l c j n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100. Tel. 9999014 
Picn ical laspiaggia (19.30^21.30) 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2. Tel . 9590523 

L. 5.000 
Fi lm per adult i (18-20-22) 

B B V Z a U L t a L d k M a t a a A a ^ à i a B a 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni , 82 -Te l . 39737161 

Sala Lumiere: 
100 anni d i grande c inema I capolavori: 
La passiona di Giovanna D'Arco di Dreyer 
(/19.00) 
La terra d i Dovzenko (21.00) 
Apocallssa nel dasarto documentano 
(22.00) 
Sa laChap l in : 
La ballata di un soldato di Ciukrai (19.30) 
Vite ventata di Cluzot (Il sa lano del la pau
ra) (21.30) 
sabato e domenica ingresso L. 10 000) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via E. Faàd i Bruno, 8 - T e l . 3721840 

Sala Fel l in i : 
Chi dice la verità deve morire d i Srecht-
stein (20.00) 
La terra vista dalla luna di Pasolini (21.15) 
Sa laMel ies : 
Proiezioni non stop brevi f i lm del '900 e 
estratt i f i lm musical i e di animazione 
(20.00) 

C I N E T E C A NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi 
neta. 15-Te l 8553485 
Napoleone di Abol Gance (15.00) 
E la nave va di Federico Fellmi (18.30) 

F E D . ITAL. C I R C O U DEL C I N E M A 
Via Giano del la Bel la, 45 - Tel . 44235784 

Rassegna Immagin i del rock 
Regga* Sunsplash di P. Steven (18.00-
20.30) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3216283 

SALA A: 
Insalata russa di Y. Mamme 
(19.00-20.45-22.30) 
S A L A B : 
Donne senza trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

.. 8.000 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburt ina Ant ica. 15/19 -Tel 4462405 

Sls terAct2d i8 . Ducke 
(15.30-17.30-20.30) 

POLITECNICO 
V iaG.B .T iepo lo13 /a -Te l 3227559 

Martha d i Fassbmder 
(18.30-20.30-22.30) L.7.000 

^ ISTITl'TO ^ LICE iih. NEMO 

1 giovani al cinema 

i film 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

1 1 1 I I 1 1 E 
i- pii-rml,!! 

PROMIDEA 
V M A I I K I J O d u e r n i . I l .OIWRti in.1 
Tel 06/HO2002WS - Kft:(W:ft7 - HSSg.l'*'* 

NOVEMBRE 
Isa. 
Mar. 

Mtr. 

Ola 
V.tv 
Saa. 

Las. 

Mar. 

Mar. 

Ole. 
V M . 

Saa. 
Isa. 

Mar. 

Msr. 

14 
15 

16 

17 
18 

!• 
21 

12 

23 

24 
25 

26 
28 

2» 

30 

DICEMIRE 

Gle. 

Vaa. 

Saa. 

1 

2 

3 

SCHMDUK'S LIST 
éi.vmtat 
Il POtTlltO éHtuson 

làMIMIC* 
il s. tanio 
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Il POSTIHO 
aaLfuorats 

RMIMA DILLA PIOGGIA 
«•.SUIKMVMI 
Il POSTINOèULtuton, 

Il POtTÌUO a ai ftAoroto 

UMmCAècutuK 
GlHtSI ÌLOÌM 
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http://10-22.30-24.3q


Movimento 
di idee. 

Cari lettori, quest'anno all'Unità le idee non sono 
certo mancate. Ci siamo trasformati in un doppio 
quotidiano, trovando così un equilibrio moderno 
tra informazione e commento. Ospitiamo ogni 
giorno personaggi autorevoli, firme prestigiose 
che dal mondo politico, culturale e dello spetta
colo dialogano con voi. E tra album, libri, fumetti 
e canzoni siamo sempre pronti a offrirvi qualco
sa di nuovo. Per questo vi chiediamo ancora di 

più: abbonatevi. Perché maggiore è il vostro 
sostegno, più forte sarà il nostro giornale. Non 
vi pare una buona idea? 

* t/}/}onaiss(\ ri/i tje#(o c/i /i/>ej*(cì< 

Quest'anno l'Unità per cM «I abbona costa ancora mono. 
La tariffa annuale è di sole 330 000 lire 20 000 lire in meno 
rispetto al costo dell abbonamento dell anno scorso nonostante 
I aumento del quotidiano a 1 500 lire Mentre chi vuole ricevere 
insieme al giornale le iniziative editoriali come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del 95 paga solo 400 000 lire 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 330.000 
L. 169.000 

12 mesi 
6 mesi 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 400.000 
L. 210.000 

12 mesi 
6 mesi 

Potete sottoscnvere I abbonamento versando I importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L Arca SpA via Due Macelli 23 /13 00187 Roma o tramite assegno bancano e vaglia postale 
Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione federazione del Pds o gli uffici della Coop Soci de l Unita 



ruMtÀ 

20124 MILANO 
Via Felico Casati 32 

Tel (02167 04 810-14 
*E Faj (021 67 04 522 

Con l Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 
partenza il 23 dicembre 

«l'ILuNO 
I e Cdid 3? 
09 IT I N 8 0-^1 

. 0Z 6" 04 51? 

Con I Agenzia del quo'idiano 

da Ghilarza a 
Stintino 

partenza 28 dicembre 

Vi racconto 
la mia battaglia 
contro l'Aids 

Pubblichiamo un articolo di Fran
co Lori il ricercatore italiano che 
lavorando nel laboratorio di Ro 
beri Callo ha scoperto I efficacia 
ili un farmaco (I idrosstureaj 
contro I Aids 

F R A N C O L O R I 

« F l\D THE BUG find the 
drug» Trova il microbo e 
troverai la cura Con 
questo spinto 10 anni 
orsono veniva annun 
ciato che era stato indi

viduato il virus e he causa 1 Aids (HTLV-III 
poi ribattezzato HIV-I) Lannuncio vani
va dato dal dott Robert Gallo del Natio
nal Cancer Institute (Istituto per la Ricerca 
sul Cancroì di Bethesda (Usa) Pochi 
mesi prima lo stesso virus era stato per la 
prima volta isolato dai ricercatori francesi 
dell Istituto Pasteur di Parigi coordinati da 
Lue Montagnier Dieci anni dopo lo stes
so laboratorio di Bethesda e una nuova 
domanda come fare a spiegare che dopo 
tanto tempo dalla scoperta del microbo 
non riusciamo a trovare la cura7 E questo 
dopo che decine di migliaia di ricercatori 
in tutto il mondo hanno studiato quel vi
rus avendo a disposizione milioni di dol
lari' 

Ci sono diverse spiegazioni 
1 ) In realtà un virus e un microbo un 

pò particolare non riesce a sopravvivere 
da solo e ha bisogno delie cellule umane 
e di fattori in esse contenuti per replicarsi 
È come se un soldato nemico molto abile 
entrasse in un forte e vi si nascondesse 
rubando di tanto in tanto un pò di viveri 
dalla cucina In qualche modo diventa 
più difficile da combattere che se fosse 
luon in campo aperto Moncamente la 
battaglia contro i virus e sempre stata più 
difficile di quella contro i batteri contro i 
quali sono stati scoperti gli antibiotici Ba
sti pensare che ancora non abbiamo una 
cura per le malattie virali più comuni co
me il raffreddore e 1 influenza 

Z) Il virus dell Aids muta continuamen
te Mutando diventa resistente ai farmaci 
perlomeno a quelli utilizzati attualmente 
Risultati molto recenti indicano che già 
dopo due settimane dali inizio del tratta
mento con Azt (il farmaco anti-Aids più 
usato) compaiono mutamenti resistenti 
In 6-9 mesi tali mutanti prendono il so
pravvento e I Azt diventa inutile Lo stesso 
problema lo si ha con il vaccino Per 
esempio il virus dell influenza è poco va
riabile e perciò abbiamo il vaccino Del 
virus del raffreddore esistono moltissime 
varianti e nessun vaccino 

N ON C È SPERANZA di curare 
I Aids dunque7 La risposta per 
un ricercatore non può che es
sere una deve esistere il modo 
di bloccare quel virus 1 unico 

_ _ _ _ problema e trovare come Sci 
anni fa quando arrivai a Bethesda 1 at-
mostera era decisamente euforica Già si 
face/ano previsioni 5 anni dicevano i più 
ottimisti forse dieci secondo 1 opinione 
dei più cauti e il problema sarà risolto 
Oggi nessuno fa previsioni Fare previsioni 
e difficile ci ricorda Woodv Alien special
mente riguardo al futuro Eppure qualche 
cosa si muove Non condivido 1 opinione 
di ehi ha gettato la spugna Dopo il con
gresso internazionale sull Aids tenutosi lo 
scorso agosto in Giappone la stampa in
ternazionale insieme a numerosi colle
glli ha dato un giudizio molto severo sui 
progressi ;o la mancanza di progressi) 
ottenuti Lo scoraggiamento generale ha 
'atto dimenticare che nello stesso con
gresso due importanti novità sono emer
se la prima è che I uso dell Azt in corso di 
graviclanza diminuisce sensibilmente la 
probabilità di trasmissione del virus da 
madie a figlio la seconda e che come 
avevamo già imparato nella terapia dei tu
mori I uso combinalo di diversi farmaci 
sembra dire risultati promettenti 

Se mi si eo^sente vorrei aggiungere 
una terz » speranza poiché questa mi ve
de coinvolto direttamente Per anni abbia
no usato farmaci che attaccano diretta

mente il v irus I risultati li ho già ricordati 
mutazione e resistenza Coni miei colla
boratori abbiamo cercato di mettere a 
punto una strategia diversa L idea e di at 
t «.care una proteina che appartiene allo 
stesso i ostro organismo (chiamata nbo-
nuclcotidc reduttasi) Tale proteina ha il 
compito di costruire i desossinucleotidi 
Essi sono gli elementi base per la .intesi 
del Dna che rappresenta la memoria gè 
netica delle nostre cellule cosi come del 
virus Se sottraiamo i dcsossmucleotidi al 
virus esso non 0 più in grado di replicarsi 
Il bersaglio diretto allora diventa una prò 
teina cellulare e solo conseguentemente 
il virus In parole povere se iTvirus utilizza 
parte delle nostre riserve per sopravvivere 
perche non sottragliele facendolo cosi 
morire di fame' 

Bill Gates, il re dei computer, lo presterà per un anno alla Cariplo: in programma una serie di mostre 

Il codice Hammer torna in Italia 
a II Codice Hammer arriva in Italia II re dei compu
ter Bill Gatcs il giovane proprietario della Microsoft 
che si e aggiudicato il manoscritto di Leonardo per 18 
miliardi di lire ha deciso infatti di prestarlo per un an 
no alla Cariplo L Istituto di credito ha tentato senza 
successo di contrastare il concorrente americano du 
rante I asta di Chnstie s E ora ottiene I esclusiva del 
Codice per I Italia Bill Gates dopo I annuncio dell ac
cordo ha dichiarato di essere sempre stato interessa 
to a Leonardo da Vinci anche per condì' iderlo con i 
musei di tutto il mondo a cominciare proprio dall Ita 
ha il paese al quale appartiene Sono particolarmente 
lieto - ha aggiunto - che ciò possa avvenire in colla
borazione con la Cariplo 

Il capo Microsoft: 
«Amo Leonardo 
voglio che lo vedano 
nel vostro paese 
e in tutto il mondo» 
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Il presidente della Cassa lombarda h i gì i iiinun 
ciato che saranno organizzale un i serie di mostre in 
tu'ta Italia per rendere visibile a tulli il Codice H mi 
nier -Alla C triplo - ha detto - viene affidato un coni 
pito di gr inde prestigio Apprezziamo incora una voi 
11 la disponibilità di Bili Gates ali i quale rispondere 
mo onor indo nel migliore dei modi il ruolo di gar mie 
de 1 nostro patrimonio artistico e culturale cosi eomc 
previstod ili accordo 

Vmc.no per un anno dunque ileoeliec di Leon ir 
dotomeri in Italia C il Museo dell i srien/a e de Ih 
tecnica I eonardo da \ mei e la Folle! izione Stelline 
si sono candidati a curare I esposi/ione del manoserit 
to a Milano 

- * • 

«Mi difenderò 
con la penna» 

LMjmmyisTA 
APAC"NA""3 

Aiuto, arrivano gli ospiti 

SEGUE A PAGINA 4 

C
ARI LETTORI dell Unita 
J la vendetta qui e il gu
ru della t\ che vi scrive 
Da ieri 'utto il mondo del

la comunicazione compresa la 
Scuola Radio Elettra di Torino 
mi chiede un giudizio sulla tele 
visione Neanche I avessi inven
tata io Consacralo agli onori 
della cronaca dopo la puntala 
zero del Uiun alo ci l^ngo a dire-
che prima della messa in ond ì 
del programma ero sempre io 

La domanda che vi pongo è 
se questa puntala avesse avuto 
anziché due milioni e mezzo di 
telespettatori un milione soltan
to il contenuto e il valore del 
programma sarebbero stati gli 
stessi7 Perche diciamo la venta 
dagli egizi in poi i numeri sono 
diventati parte fondamentale 
della tv Tra sondaggi voti Audi-
tel etc attraverso i numeri si 

detta legge 
Il Laureato nella sua puntata 

zero (augurandomi che ci sia 
anche una puntata I ) ha inne
scato il problema teonco-gior 
nalistico della televisione che in 
contra il pianeta giovani A Na
poli e scoppiata la rivoluzione e 
adesse) tutti si chiedono ce me 
faranno Pierino e Paolino a se
darla Tacciata la violenza la 
trattativa e nelle mani di Paolino 
Ricordiamocelo Rossi e I uomo 
che e riuscito dopo una este 
nuante trattativa a piazzare il vi
deocitofono al Leoncavallo Co
me un piccolo fratello del Gran
de Fratello ha dimostralo che 
con la televisione si può tutto 

Ma torniamo al nostro tema 
che potrebbe essere modesta
mente definito Tempi moderni 

PIERO CMIAMBRETTI 
La manifcstazione di s ih ito ci 
ha dimostralo come dop > seco 
li e secoli (e qui ritornano in 
campo gli egizi) non si ntrov i 
vano in piazza gr indi e piccini 
Maghi Zurli e sindacalisti donne 
di malaffire e dipendenti eie II i 
Finmvesl tutti insieme come i 
un talk show lo ho sempre eie l 
to taccio In tv per non 'ovcila 
guardare Quindi il giorno che 
mi sono immalato sono staio 
colpitoduevolte 

La marmellata tclcvisiv i lacei-
noscetc e sotto gli occhi di 'utti 
Il palinsesto ò una immaginaria 
casella pos'ale da riempia con 
quelle che dovrebbero essere le 
idee Ma le idee non ci sono più 
ci sono i talk show Cosi sappia
mo chi ò che intasa le autostra-

Stasera Italia-Croazia 

Con Rambaudi 
e Negro l'ennesimo 
esperimento 
Stasera a Palermo (Ramno ore 20 30_) I Italia di 
Sacchi t,i gioca con la Croazia un pezzo della 
qual'ficazione agli Europei Dentro le sorpre
se > Negro e Rambaudi fuori Donadom e Apol-
loni In campo a Caltanisetta anche 1 Lnder21 

eie sone le camionale e e nino 
nate di os| ili che at'r iv< rs mo il 
p lese per raggiungere gli stilili 
delle t\ pubblichi-privati I n i 
volta si diceva arrivano i cinesi 
ora arnv mei gli ospiti e he ce> 
minciani nielli i riprodursi li i 
di loro Qui sti se hei/i eli 1 ihoia 
torio gli ospiti di I ( i>\tui :n 
bhou imrocidtl ee>n e|uelli elei 
Pne ne i soni | rotili pi r i1 s ilo 

to di Rispuli Stanno londjiiel i 
delle issoei izit ni di Ile lobbv e 
dei sindacali Va loro non pus 
siile; scioperare pliche li tv 
non si spegne imi A me no e he 
non ci sia una gueira nude ire 
Una seconda Hiioshima polreb 
be presenl ire queslo vantaggio 
spegnere la tv Ln enorme lungo 
si mangerebbe anche il biscione 
(prima degli spot del Mulino 
bianco) 
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Imprese 

Un uomo da solo 
attraverserà 
l'Atlantico a nuoto 
Una muta un paio di pinne e una maschera per 
attraversare I Atlantico a nuoto e da solo Ci 
provera il francese GIÀ Delage nella seconda 
meta di dicembre Un impresa che non ha pre
cedenti 

M A R C O C R E M O N E S I APAGNA I O 

Parla Francois Barre 

Così il Beaubourg 
si prepara 
al Terzo Millennio 
Il Centro Pompidou di Parigi una delle maggio
ri fucine di cultura mondiale si prepara al Terzo 
Millennio Come9 Ce lo racconta il presidente 
Francois Barre E spiega quali inflative prende
rà il Beaubourg da qu i al 2000 

FILIPPO BIANCNI A PAGINA 2 

E' un anno in rossonero: 
il Milan di Capello vince 

lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, il Foggia 

di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa delia stagione. 
Campionato di caino 1991/92 

lunedi 21 novembre l'alunni Panni 

CMFf 

1961-1994:33 anni di flguriM Panini con l'Unità. 
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MEDIA 
CIARNKLLI OARAMBOIS 

I n ^ l 
Prepensionati • 
in aumento ' . 
Giornalisti a casa: la parola alle ci
fre. La cnsi nei giornali sta moltipli
cando il numero dei giornalisti pre
pensionati. Nei sei anni tra l'87 e il 
'92 si sono avvalsi del prepensio
namento solo 39 giornalisti, cioè in 
media sei all'anno. Nel '93, invece, 
sono stali 33 i giornalisti che hanno 
lasciato anticipatamente il loro 
giornale per andar in pensione. 
Nel 1994 è il boom: fino al 15 set
tembre hanno già ottenuto il pre
pensionamento 31 giornalisti. En
tro Natale potrebbero diventare 
più di cento tenendo conto degli 
accordi già siglati che riguardano 
alcuni giornali e agenzie di stampa 
(// domo, Ansa. Agi, Avvenire, 
UnioneSarda, llsecotoXIX), 

lnpgl/2 
Si discute 
lo statuto '• ' , 
Dal primo gennaio 1995 l'Istituto di 
previdenza dei giornalisti italiani 
passerà da ente pubblico a privato. 
Ma in quale veste? L'orientamento 
è quello di andare ad una Fonda
zione a cui si potranno iscrivere 
anche i (ree lance e i pubblicisti oc
cupati a tempo pieno. Il tempo 
stringe, invece, per la elaborazione 
del nuovo statuto che dovrà essere 
varato dall'attuale Consiglio di am
ministrazione, i nodi sono la divi
sione in circoscrizioni e le modali
tà del voto. . » • • 

Idejulone 
Primo numero 
in edicola • 
Bimensile, prezzo lire 20.000, pub
blicità «Publitalia '80», direttore re
sponsabile Domenico Mennitti, co
mitato di redazione, fra gli altri, Pie
trangelo Buttafuoco, Paolo Del 
Debbio, Gianmaria Fara, Pio Mar
coni, Alessandro Melucci, Cristina 
Missiroli, Gianni Pilo. È questa la 
carta d'identità di di Ideazione, sot
totitolo <i percorsi del cambiamen
to», il nuovo bimestrale della «Idea
zione, editrice» arrivato in edicola 
in questi giorni. . 

Bartttcue 
Politici 
ingraticola 
Arriva oggi in edicola Barbecue, 
settimanale di satira, informazione, 
cultura, musica e tendenze. Tiratu
ra cinquantamila copie, copertina 
al vetriolo e 24 pagine di cui otto a 
colori in difesa della «libertà di 
standa» stando a quanto annuncia 
il direttore Marco D'Auria. A finan
ziare e a realizzare il settimnale sa
rà un gruppo di giovani, sotto i 30 
anni, agguerriti e post-moderni, 
decisi a dissacrare miti, fetici, tabù 
e i totem dell'establishment. Tra le 
chicche «raccontalo a tua sorella», 
un'antologia di bufale eccellenti e 
il «berluscario» in cui un filologo 
analizzerà il linguaggio della Se
conda repubblica. 

Sfl^manale 
L'altra • 
repubblica 
Esce il sabato, costa tremila lire e 
per ora viene distribuito solo in tre 
grandi città ma dal prossimo mese 
le aree di diffusione diventeranno 
22. Ecco L'altra repubblica, setti
manale di politica, cultura e uma
nità varia. Niente sport Direttore 
editoriale e Gabriella Pasquale Car-
lizzi, direttore responsabile Carlot
ta Battistelli. La casa editrice si 
chiama «Padre Gabriele» in memo
ria di Padre Gabriele Maria Berardi. 
frate predicatore vissuto a Roma e 
scomparso da qualche anno. . • 

Rai...... 
/ «Cento» 
si contano 
A metà dicembre si svolgerà a Ro
ma il primo congresso dell'asso
ciazione dei «Cento» che raggrup
pa i giornalisti Rai che non si iden
tificano più con la sigla sindacale 
dell'Usigrai. Attualmente, stando ai 
leader del nuovo mivimento, sa
rebbero circa duecento i giornalisti 
che hanno richiesto che dalle loro 
buste paga non venga più effettua
ta la trattenuta annuale in favore 
dell'Usigrai. L'elenco è stato con
segnato ieri al capo del personale 
Rai, Francesco Ruggiero. La mag
gior parte delle richieste riguarda le 
redazioni romane di Tgl, Tg2, Tg3 
e Tgs, del Gr (dove gli iscritti sono 
71) mentre 45 richieste rigurdano 
giornalisti dislocati nelle 21 sedi re
gionali della Rai. • . 

La fontana del centro •Pompldou» a Parigi Enrico Natoli 

L'INTERVISTA. Francois Barre, presidente del Pompidou, presenta i programmi del centro parigino 

Le mostre 
e i nomi 
fino al 2000 
m PARICI. Il Centro Beaubourg non è un qual
siasi centro culturale, ma una «grande ammira
glia» del sapere planetario. Al punto che ormai 
si e «sostantivato»: «faremo un Beaubourg», si 
sente dire trionfalmente nelle grandi metropoli 
quando si annuncia la costruzione di un edifi
cio culturale importante. Quali rotte percorrerà, 
quest'ammiraglia, da qui al Duemila9 Un obiet
tivo generale parrebbe quello di tar percepire 
l'opera contemporanea alla luce di quelli che il 
pubblico considera i classici del XX secolo, e 
cioè di legittimare in qualche modo la creazio
ne più avanzata di oggi ponendola in continuità 
con la grande arte del passato recente. Vedia
mo, con l'aiuto del presidente Barrò, le iniziati
ve principali del programma di fine millennio. 
Quattro le grandi direttrici che compongono il 
quadro delle mostre. La sezione Ltsgrands que-
stionnements. les élayages apre con Fèmmin-
mascu/in (ottobre '95). e assume fra i suoi rife
rimenti Picasso e Duchamps, «per una sorta di 
polarità uomo-donna e complementantà ne! 
primo, e, al contrano, una sorta di trasversalità, 
di scivolamento dall'uno all'altro nel secondo». 
Les ingénieurs du siècle (marzo '96) si incentra 
sulla storia del genio costruttivo, il rapporto fra 
arte e tecnica, partendo da Eiffel, passando per 
il Crystal Palace e Nervi: «rilevando come gli ef
fetti tecnici siano stati anche generatori di emo
zione, parlando di leggerezza", trasparenza, mo
bilità, altezza»... Anche Face à l'htstoire (no
vembre '96) ha un punto di partenza emble
matico, Guernica, «per attraversare un secolo 
piuttosto abominevole, violento, tormentato, 

con i suoi problemi legati al razzi
smo, alle migrazioni, alle minoran
ze, alle ideologie. Vediamo come 
si sono rapportati a tutto ciò i gran
di protagonisti delle arti plasuche. 
ma anche i musicisti come Shosta-
kovich, Henze, Nono»... Ce poi 
una mostra sulla spintualità. che, 
partendo dai titolo del libro di Kan-
dinsky {Du spiritile! et du sacre 
dans l'art) , coinvolge «il rito, il mi
to, il simulacro della sacralità». Le 
decorati! dans l'art, infine, «è una 
lettura del nostro tempo attraverso 
le procedure, le tecniche». Fin qui, 
«gli elementi portanti del pensiero» 
La sezione Bilans, piocUdures. 
mouuements, per contro, «muove 
non dalle grandi categorie, ma dal
l'interno della stona dell'arte. In 
questi giorni inauguriamo Hors li-
mites (fuori dai limiti), che docu
menta un lavoro sul gesto, la tea
tralità, il corpo, presente nella sto
ria degli ultimi decenni, l'happe
ning, la poesia sonora, l'azioni-
smo, la performance. Poi abbiamo 
una mostra sulla forma, che, par
tendo dal concetto di Georges Ba-
taille. cerca di raccontare il XX se
colo "prendendo contropelo", se 
cosi posso dire, la stona dell'arte, 
lavorando su contenuti come l'o
rizzontalità, con Pollock. o il con
cetto spaziale di Fontana. Stiamo 
anche studiando una mostra sulla 
cancellazione, la scomparsa, l'e
conomia del poco, del "non soche 
cosa" e del "quasi niente" (si inti
tola L'effacement, la disparition), e 
un'altra sulle nuove tecnologie, la 
de-matenalizzazione, la de-localiz-
zazione». Ma si debbono anche se
gnalare, sia pure alla nnfusa, le ini
ziative dedicate, nella sezione Les 
creatures d'aujourd'hui, a Tony 
Cragg, Bruce Nauman, e agli italia
ni Gaetano Pesce e Luciano Fabro, 
e, nella sezione Les grands crèautu-
res: lesjalons, quelle su Pasternak. 
Bunuel, Brancusi, Canetti. Picabia. 
Lacan, Bacon, Cage, Leger, Man 
Rav, Brassal (praticamente lo sci
bile...). CF.Bi. 

«Vi spiego il futuro del Beaubourg» 
ra PARIGI. Quando Jean-Luc Godard volle rappresentare la 
città di Parigi - in un film frettolosamente dimenticato che si 
chiamava Due otre cose che so di lei- lo fece attraverso due 
immagini chiave: una di prostituzione, l'altra, assai meno ov
via, di «lavori in corso». Chi la visita con una certa frequenza, 
sa che questa è una città di cantieri permanentemente aper
ti, e viene il sospetto che a motivarli non sia, come accade 
da noi. la lievitazione dei costi d'appalto, ma una «filosofia», 
quasi". Untnodo di pensare in progress, di anticipare il futuro, ; 
di prepararlo, di vederne già i contomi. Di porsi face à l'hi-
stoire. E infatti, se vi capita di avere un appuntamento al • 
Beaubourg, nei suoi dintorni non troverete un orologio che 
vi dice che ora è oggi, ma ne troverete uno, in bella mostra, 
che vi dice quanti secondi mancano all'anno Duemila. 
Qualcosa più di centosessantatremilioni, al momento di 
quest'intervista con Monsieur Francois Barre, che del Centro 
Georges Pompidou è presidente da poco più d'un anno. 

«Più che di "lavori in corso" -esordisce Barre - parlerei di 
"lavori preliminari". Armiamo alla fine del secolo in uno sta
to di smarrimento, pieni di interrogativi sulla mancanza di 
senso della situazione attuale, sull'assenza di progetti. Non 
parlo del Centro, beninteso, ma della società in generale.. 
che ha perso molti riferimenti ideologici, sacri, collettivi. Se 
guardiamo alle cose con un po' di ottimismo, però, possia
mo leggere nello smembramento anche le ipotesi di ricom
posizione e di prospettiva. Oggi le domande sono più nume
rose delle risposte. Non so se fosse Godard o chi altro che ha 
detto "viva la crisi": gli interrogativi pongono improvvisa
mente una necessità, un'urgenza di pensare, di riflettere, che 
non riesco a vedere in chiave pessimistica e negativa rispetto 
alla creazione, ma che, al contrario, è qualcosa di essenziale 
perun'istituzioneculturalecome la nostra». 

Non motto tempo fa avete presentato un plano alquanto 
ambizioso, e cioè II programma del Centro fino al Duemila. 
Il luogo fisico Beaubourg, peraltro, che molto si Identifica 
con quello culturale, è anch'esso In trasformazione, con 
l'estensione dell'lrcam e la ristrutturazione del dintorni. 
C'è un cambiamento di rotta alla base di questi mutamen
ti, o un'evoluzione naturale del progetto originarlo? 

Propenderei senz'altro per la seconda ipotesi. Nella missio
ne originaria del Centro, c'erano varie idee fondanti, ma so
prattutto due erano, secondo me, basilari. La prima era 
spogliare l'istituzione culturale della sua sacralità. Mi pare 
che il numero massiccio dei visitatori - otto milioni di pre
senze l'anno - sia in se una risposta. Relativa, certamente: 
c'è molta gente che frequenta la biblioteca, le grandi mo
stre, il museo, ma se ci spostiamo sulla creazione contem
poranea il numero diminuisce parecchio. Se guardiamo 

FILIPPO BIANCHI 

poi alla qualità del pubblico, scopriamo che il grado di sco
larizzazione e il reddito di queste persone sono superiori 
alla media nazionale. Non si è dunque raggiunta l'utopia di 
una sorta di accesso alla culturadella moltitudine. Qualco
sa, però, si è fatto. Il secondo obiettivo fondamentale era 
l'eliminazione degli steccati, la rnultidisciplinarita, l'interdi-
sciplinarità, e, vorrei aggiungere senza indulgere ai giochi ' 
di parole, i'indisciplinarità. • > ' 

Bella parola, ce la spiega meglio? 
Credo che la sensibilità alla propria epoca - come modo 
d'essere, non come acquisizione colta del sapere - sia 
sempre più una cultura che attraversa l'insieme delle 
espressioni artistiche. La sensibilità al nostro secolo com
prende gli incroci, il consumo delle immagini, ma anche il 
testo, la musica: è trasversale, generalista. Il Centro, in que
sto senso, è apparentemente travagliato da un paradosso, 
e cioè quello di essere contemporàneamente un luogo di 
patrimonio, con tutto il suo peso, e un luogo di creazione, 
con tutti i rischi impliciti nelle anticipazioni... Man mano 
che i progetti collettivi - i grandi racconti, per dirla con 
Jean Francois Lyotard - si dissolvono, svaniscono, il patri
monio diventa più ingombrante. Forse oggi il nostro princi
pale progetto consiste nel rammentare: la memoria diventa 
il progetto. Ma in ciò c'è qualcosa di terribile, di pericoloso: ' 
non avere altro da fare che celebrare il passato. 

Viceversa, la prospettiva del Beaubourg è sempre stata 
quella della «preparazione del futuro». Non è così? 

Appunto. Il nostro Museo ha ormai, assieme al MoMA ne
wyorkese, la più grande collezione d'arte contemporanea 
esistente al mondo. Potremmo limitarci a conservarla, e tut
to funzionerebbe benissimo. Ma io credo che la rnultidisci
plinarita serva appunto a mettere in discussione quella «pe
santezza patrimoniale». E torniamo al discorso sui «lavori 
preliminari». Siamo alla fine del secolo, e dobbiamo affron
tare questo passaggio inserendo nella programmazione un 
interrogativo multidisciplinare che risponda alla seconda 
«missione» di cui ho parlato, e delle modalità di amplia
mento del pubblico che rispondano alla prima. Anche con 
una riflessione sul ruolo che abbiamo in rapporto alla città. 
Il Centro Pompidou è forse l'unico nuovo spazio pubblico -
nel senso tradizionale della città europea - creato a Parigi 
dai tempi degli interventi urbanistici di Haussmann. Oggi 
gli spazi pubblici stanno scomparendo, sono diventati luo
ghi di circolazione, di regolamentazione: la loro funzione 
di scambio, di intrattenimento, di deambulazione, di pre
senza gratuita, è stala eliminata. E siccome sono quasi 

scomparsi i luoghi di presenza gratuita, non ci sono più 
spazi di rifugio. Prima c'erano le cattedrali e le piazze pub
bliche. Ora si ritiene che non sia buona cosa vedere davanti 
alla Cattedrale di Parigi un certo numero di persone che 
evidenziano lo stato di esclusione dalla nostra società. Al 
Forum delle Halles, per contro, sostengono che queste pre
senze non aiutino a vendere meglio. Cosi l'unico luogo di 
accesso libero a tutti è il Pompidou, il che jn periodi di 
espansione può determinare un rapporto conia gente opu
lento e allegro, ma in recessione può creare un rapporto 
difficile e duro. 

La Chiesa e II commercio, insomma, parrebbero più preoc
cupati dall'Immagine, e la cultura dalla convivenza socia
le™ 

Di certo non possiamo chiudere gli occhi di fronte a questa 
realtà. Oltre al rapporto con i «dintorni», c'è il problema di 
uscire dal Centro, di raggiungere quelle frange di pubblico 
che non frequentano questo edificio, per mille ragioni sim
boliche. Abbiamo una tradizione di lavoro scientifico di 
grande qualità, ad esempio nel campo dell'editoria. 1 nostri 
cataloghi sono in genere considerati validi, esaustivi, ma in
contriamo difficoltà a produrre mezzi di accesso al sapere. 
Quindi dobbiamo predisporre dei «nuovi accessi». Per 
esempio utilizzando le tecnologie, i collegamenti in rete te
lematica, gli ipermedia, la produzione di Cd Rom. Con il di
rettore del Dipartimento Sviluppo Culturale Daniel Soutif, 
poi, stiamo lavorando a una rivista annuale, che per il mo
mento si chiama Ex Machina. Questa pubblicazione dovrà 
nutrirsi di intelligenza collettiva, in rete, e potrebbe diventa
re un oggetto multimediale. 11 che presuppone delle struttu
re di pensiero, di racconto, diverse da quelle cui siamo abi
tuati. 

Oltre alle «vie d'accesso», comunque, avete predisposto 
anche un gran lavoro sul contenuti.» 

Abbiamo cercato di vedere quali possano essere gli interro
gativi di questo passaggio di secolo rispetto alla creazione 
artistica. La riflessione è inevitabilmente riduttiva, ma pos
siamo dire che i grandi argomenti nella storia degli ultimi 
cent'anni sono Dio e la spiritualità, il sesso, la tecnologia, la 
tecnica, l'artefatto, la rivoluzione, il potere, la storia, la con
cettualizzazione. Le grandi mostre interdisciplinari che ab
biamo in programma cercano di affrontare queste questio
ni, ovviamente non solo in relazione alle arti plastiche, ma 
alla storia del pensiero in generale. Quando parliamo di 
astrazione, non vogliamo fare una storia della pittura astrat
ta, e nemmeno dell'arte astratta, ma semmai una stona del 
concetto di astrazione in quanto procedura operativa, nella 
matematica, nella musica, nella filosofia. 

Per un anno Bill Gates «presterà» alla Cariplo il manoscritto leonardesco 

Il Codice Hammer verrà in Italia 
• MILANO. Bill Gates, il proprie
tario della Microsoft Corporation 
che venerdì scorso si è aggiudi
cato il Codice Hammer di Leo
nardo all'asta newyorkese indet
ta da Christie's, e Sandro Molina-
ri, presidente della Cariplo, che 
alla stessa asta ha cercato fino al
l'ultimo di contrastare il concor
rente americano, hanno concor
dato una importante iniziativa 
che consentirà all'Italia di poter 
ammirare il prezioso manoscritto 
leonardesco. Per un anno, infatti, 
il Codice Hammer sarà «prestato» 
alla Cariplo che potrà cosi espor
lo nel nostro paese. «Sono sem
pre stato interessato a Leonardo 
da Vinci - ha commentato Bill 
Gates - anche per condividerlo 
con i musei di tutto il mondo, a 

cominciare proprio dall'Italia, il 
paese al quale esso appartiene. 
Sono particolarmente lieto che 
ciò possa avvenire in collabora
zione con Cariplo». In sostanza, il 
giovane e geniale imprenditore 
americano è stato di parola: subi
to dopo aver reso noto di essere 
l'acquirente anonimo del prezio
so manoscritto leonardesco, in
fatti, aveva spiegato di volerlo uti
lizzare nel migliore dei modi per 
renderlo accessibile a quante più 
persone possibile. Nei suoi pro
grammi, inoltre, conclusa questa 
serie di prestiti ai musei mondiali, 
c'è la realizzazione di un pro
gramma virtuale intomo al Codi
ce leonardesco. -

Molla soddisfazione, ovvia
mente, da parte del gruppo ban

cario lombardo.«Alla Cariplo -
ha sottolineato Sandro Molinari -
viene affidato un compito di 
grande prestigio. Apprezziamo 
ancora una volta la disponibilità 
di Bill Gates, alla quale risponde
remo onorando nel migliore dei 
modi il ruolo di garante del no
stro patrimonio artistico e cultu
rale cosi come previsti dall'ac
cordo e cosi come è nella nostra 
tradizione». Cariplo comunicherà 
quindi nel dettaglio i tempi e le 
modalità dell'esposizione. 

Anche il Museo della scienza e 
della tecnica «Leonardo da Vin
ci» e la Fondazione Stelline, che 
dal 1 gennaio 1995 avranno una 
gestione comune delle rispettive 
sale, si sono candidati per curare 
l'esposizione in Milano del ma

noscritto che ora dovrebbe pren-
denre il nome del suo nuovo pro
prietario e chiamarsi Codice Ga
tes La raccolta di annotazioni di 
Leonardo esistenti nel Codice 
troverebbe così la sede nel mu
seo, a lui intitolato, dove sono 
presenti numerosi modelli, unici 
al mondo, tratti dai disegni origi
nali leonardeschi. 

La proposta del presidente del 
museo, Roberto De Mattei, e del 
presidente delle Stelline, Gianni 
Verga, prevede anche il prestito 
di questi modelli, e di altri in cor
so di realizzazione sulla base dei 
disegni contenuti nel Codice, agli 
altri musei nei quali sarà realizza
ta l'esposizione, cosi da dar vita a 
una più completa valorizzazione 
dell'opera di Leonardo. 

Il Premio Balzan 
a Norberto Bobbio 
ta ROMA. Norberto Bobbio per il 
diritto e le scienze politiche. Fred 
Hoyle e Martin Schwarzschild per 
l'astrofisica e René Couteaux per la 
biologia riceveranno questa matti
na a Roma i Premi Balzan per il 
1994. 

I riconoscimenti saranno conse
gnati all'Accademia dei Lincei nel 
corso di una cenmonia che vedrà 
la partecipazione del presidente 
della Repubblica Oscar Luigi Scal-
faro, delle più alte cariche dello 
stato e di personalità del mondo 
della cultura, della politica e dell'e
conomia. Il filosofo torinese Nor
berto Bobbio è stato premiato qua
le «eminente professore, storico del 
diritto, che attraverso il suo inse
gnamento, i suoi lavon ed il suo 
impegno civile, ha fornito un con
tributo eccezionale allo studio teo-

nco e pratico del governo dei siste
mi democratici». 

Il Premio Balzan, del valore di 
350mila franchi svizzeri (oltre 420 
milioni di lire), viene assegnato 
ogni anno a studiosi e scienziati 
nel campo delle lettere, delle 
scienze morali e delle arti, delle 
scienze fisiche, matematiche e del
la medicina da un comitato presie
duto dal senatore a vita Carlo Bo. Il 
riconoscimento è stato iatituito 
dalla Fondazione Intemazinale 
Balzan che, nata nel 1956 per vo
lontà di Angela Lina Balzan e pre
sieduta attualmente dall'amba
sciatore a riposo Cesidio Guazza
rono ha lo scopo di incoraggiare 
nel mondo, senza distinzioni di na
zionalità, razza e religione, la cul
tura, le scienze e le più meritevoli 
inziative umanitarie di pace e fra
tellanza fra i popoli. 
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INTERVISTA A MAHFUZ. Il grande scrittore egiziano, premio Nobel nell'88, parla dell'attentato subito ' 
«La cultura laica nel mio paese è forte e sconfìggerà integralisti e terroristi» 

Non mi feranno tacere 

N
AGU1B MAHFUZ. premio 
Nobel per la letteratura 
nel 1988, è tuttora ricove

rato in un ospedale del Cairo a 
seguito dell'attentato subito 
qualche settimana fa. Sebbene 
sia debole e abbia 82 anni, non 
smetterà d i battersi per le idee 
che ha difeso per tutta la vita. " 
anche se di recente l'Egitto è sta
to teatro di numerosi attentati 
terroristici, Mahfuz sostiene che 
la posizione degli estremisti si va 
indebolendo. La loro violenza, 
aggiunge, è il riflesso della di
sperazione di chi non è riuscito 
a mobilitare le masse facendole 
schierare dalla propria parte, u-

Solo per miracolo è soprawlssu-
• to all'attentato subito tre setti
mane fa dal • fondamentalisti 
Islamici... -

Vediamo di non parlare di terro
risti islamici, espressione questa 
che ingiustificatamente getta d i 
scredito sull'Islam , • « 

Ma l'uomo che l'ha pugnalata 
ed altri come lui si ritengono 
strumenti di Dio, protettori del-

' l'autenticità della fede che al lo
ro occhi lei ha disonorato. 

Anche nell'Occidente cristiano 
ci sono assassini toccati dall'e
saltazione religiosa ma nessuno 
parla di terroristi cristiani. L'I
slam e il cristianesimo, al pari di , 
tutte le altre religioni del mondo, 
rifiutano giustamente di'essere ' 
usati da copertura dei criminali, K 

L'attentato non dimostra forse . 
' In maniera Inquietante che In 

Egitto II fondamentalismo conti
nua a rafforzarsi malgrado I duri 
Interventi delle forze di polizia e 
dell'esercito? •: 

Vedo le cose in un altro modo. È 
la disperazione che induce il 
giovane squilibrato che mi ha 
pugnalato alla gola, non diver
samente dai criminali che istiga
no lui e i suoi coetanei alla vio
lenza, a questa escalation del 
terrore. I terroristi sono profon
damente delusi per non essere 
riusciti a conquistarsi la simpatia 
delle masse. -•-• i-..., -,.•«:-._r.„i •• 

Per quale ragione nel suo paese 
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gli estremisti sono così poco po
polari? 

Chi fa saltare in aria donne e 
bambini, chi rende i poveri an
cora più poveri, chi pretende di 
essere portatore delle virtù isla
miche, ma al contempo tratta 
come schiave donne e bambine, 
non può aspettarsi il rispetto de
gli egiziani. Questi giovani in 
realtà hanno capito che non 
possono conquistare le masse 
ed è per questo che hanno lan
ciato alla società una sfida san
guinosa. • • - • • • 

L'Insicurezza è In aumento e so

no Iniziati ad opera di fanatici gli 
attentati contro I turisti stranie
ri. 

Un pugno di assassini spietati 
può seminare il panico in tutto il 
mondo. Ma in Egitto la trama del 
terrore è già stata spezzata in 
quanto il terrorismo non ha fatto 
proseliti tra la popolazione e i 
cittadini in piena libertà hanno 
deciso di collaborare con le for
ze di polizia. 

GII Intellettuali egiziani temono 
che l'attentato contro di lei sia 
stato un chiaro avvertimento a 
tutti I giornalisti e scrittori che 

criticano II radicalismo musul
mano. Sarà più cauto In futuro 
nel manifestare II suo pensiero? 

In vita mia non ho mai conside
rato le mie opinioni alla stregua 
di una merce che può essere og
getto di mercanteggiamenti, Co
me ho sempre fatto in passato, 
dirò e scriverò quanto mi impo
ne la mia coscienza. Mi aspetto 
che facciano lo stesso i miei col
leghi scrittori e tutti coloro che 
hanno la possibilità di aprire gli 
occhi alla gente sulle aberrazio
ni dei terroristi e sui veri valori 
dell'Islam. 

«Io Said, condannato a morte» 

Nella foto In alto 
una immagine 
de II Cairo 

Dino Fracchla '' 
Contrasto 

Lo scrittore 
egiziano 
Nagulb 
Mahfouz 

Cambra Pierca/Ap 

In Algeria dozzine di giornalisti e 
di Intellettuali sono stati assas
sinati. Il regime In quel paese 
non sembra In grado di opporsi 
alla sfida del fondamentalisti. 
L'Egitto corre un pericolo analo
go? 

No. L'Algeria è un caso partico
lare. In Algeria esistono condi
zioni storiche e culturali com
pletamente diverse. 

• • • GII estremisti Islamici la critica
no per avere nel suoi scritti, in 
modo particolare nel romanzo 
•The Chlldren of Our Neighbo-
rhood-, ridicolizzato l'Islam. -

Chi dice una cosa del genere o 
non ha letto le mie opere o non 
è in grado di comprenderle. 

Ma le critiche sono state tal
mente aspre che II romanzo è 
stato messo al bando in Egitto. -
Oggi I giornali vicini al regime 
fanno la concorrenza al giornali 
d'opposizione e pubblicano II ro
manzo a puntate. L'attentato 
contro la sua persona è stato II 
campanello d'allarme che ha in
dotto ad intensificare la lotta 
contro II terrore Islamico? 

Gli equivoci sorti intorno al libro 
si sono dissolti come fumo al 
vento. Quanto più codarde sono 
le azioni dei terroristi, tanto più 
decisa è la reazione dello Stato e 
della società. - •••::> ••-.>••• 

A suo giudizio chi orchestra gli 
attentati contro la sua persona 
e altre personalità musulmane 
dalla mente aperta nonché gii 
attentati control turisti? • 

Chi organizza questi atti vergo
gnosi e usa giovani indottrinati a 
tal fine, altro non vuole che in
debolire l'Egitto e creare il caos. 
Per coloro che si nascondono 
dietro il terrore, il ruolo positivo 
che l'Egitto sta svolgendo in Me
dio Oriente e nel mondo arabo, 
nonché la nostra politica di pa
ce e la nostra civiltà aperta, sono 
come una ferita aperta. 

Quanto durerà la lotta contro I 
fanatici? 

Piccoli gruppi possono prose
guire a lungo sulla strada della 
violenza. Ma a dispetto di alcune 
azioni spettacolari e isolate, la fi
ne del terrore è già in vista. Pochi 
fanatici non possono fermare la 
marcia di un popolo. • 

© DcrSpiegel-
Netu York TimesSyndocatc 

Traduzione: Carlo Antonio Biscotto 

a "Nei miei scritti ho parlato della 
tolleranza dell'Islam e, citando il 
versetto 62 della Sura, ho spiegato 
che per il Corano i cristiani, gli 
ebrei e gli appartenenti ad altre re
ligioni non sono da considerarsi 
degli infedeli. In un articolo sul ve
lo nell'Islam ho cercato di dimo
strare come la "legge dello cha
dor" non sia altro che uno slogan 
politico che non ha alcun fonda
mento nella religione. Mi sono 
sempre battuto per separare Diritto 
e Religione, lo Stato e la Moschea. 
Per questo da 14 anni vivo peren
nemente sotto scorta, sorvegliato a 
vista 24 ore su 24, "blindato" nella • 
mia casa, condannato a morte per 
"miscredenza" dagli integralisti 
islamici». •; 

È l'uomo più ricercato dai fon
damentalisti islamici egiziani, l'uni
versità di Al-Azhar (roccaforte del 
pensiero ; islamico radicale) ha 
messo "fuori legge» tutti i suoi libri, 
sul suo capo pende una fatwa, una 
sentenza di morte, identica a quel
la emanata contro Salman Rush-
die, che ogni musulmano ha il do
vere di eseguire: il suo nome 6 Said 
El Ashmawy, giudice della Corte 
Suprema egiziana, autore di nu
merosi libri sulla Sharia Islamica, 
nei quali, «partendo dal Corano», 
ha confutato gli slogan e le parole 
d'ordine dei gruppi radicali islami
ci. "In realtà - afferma - i miei ne
mici non sono mai stati i gruppi 
islamici o i professori di Al-Azhar e 
i loro finanziatori sauditi. Sono pe
rò contro l'ignoranza, l'oscuranti
smo e il terrorismo e, soprattutto, 
mi sono sempre battuto contro la 

creazione di un governo e una so
cietà teocratica, perchè sono con
vinto che ciò vada contro l'Islam e 
contro la civiltà. D'altro canto, non 
voglio rinunciare alla mia identità 
culturale nò ritengo che il mondo 
musulmano possa riscattarsi pren
dendo in prestito modelli occiden
tali. Ed è per questo che sono stato 
condannato a morte: perche so-

. stengo che i "killer di Allah" stanno 
uccidendo l'Islam. È sbagliato defi
nirli "fondamentalisti". Coloro che 
hanno decretato la mia condanna 
a morte o hanno ordinato di ucci
dere Naguib Mahfuz sono solo dei 
"sabotatori della religione"». 

Sotto scorta da 14 anni 
•Lei mi chiede di raccontare la 

vita di un condannato a morte da
gli integralisti. Ciò che posso dire e 
che dipende dalla natura dell'indi
viduo: se costui è terrorizzato finirà 
per abiurare i suoi principi e gli 
ideali in cui credeva per riacquista
re la sicurezza. Una scelta che 
equivale alla morte civile. Ma que
sta è una scorciatoia illusoria: per
chè i terroristi avrebbero comun
que raggiunto il loro obicttivo, 
quello di ucciderti dentro, facen
doti firmare la tua condanna a 
morte». 

Dal Cairo ad Algeri: sotto i colpi 
degli integralisti islamici sono ca
duti giornalisti, scrittori, insegnati, 
donne e uomini di cultura, «tutto 
ciò non mi sorprende - spiega El 
Ashmawy-. Perchè in Egitto come ; 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

in Algeria gli intellettuali sono gli 
unici sostenitori del pensiero illu
minato, quel pensiero che induce 
ad attivare la mente e a favorire 
uno spirito critico nell'individuo e 
nella collettività, mentre l'ideologia 
terroristica si basa sulla cieca ob
bedienza e la rassegnazione a tutti 
gli ordini. Gli integralisti temono la 
parola, come strumento di libertà, 
ed esaltano il silenzio, quale fon
damento di una società fortemente 
gerarci!izzata e fondata sulla dele
ga. E alla penna rispondono con il 
mitra». Di una cosa il professor El 
Ashmawy si dice certo: «Il pugno di 
ferro non basta per sconfiggere il 
terrorismo. Perchè non ci troviamo 
di fronte a un crimine comune, ma 
ad una pratica terroristica che si 
nasconde e cerca di legittimarsi 
dietro la religione. Per questo gli in
tegralisti vanno sconfitti innanzitut
to sul piano culturale, dimostrando 
agli occhi della gente che la loro 
ideologia di morte non ha nulla a 
che vedere con l'Islam, che l'Islam 
è dialogo, tolleranza, rispetto di 
ogni "diversità", e non oscuranti
smo e fanatica violenza». Ma -
chiedo al professor El Ashmawy -
la crescita del fondamentalismo 
non è anche il frutto del fallimento, 
in particolare sul piano economico 
e sociale, dei regimi arabi modera
ti? «Purtroppo è cosi - ammette - . È 
la disperazione sociale, la man
canza di prospettive di lavoro per 
milioni di giovani ad alimentare la 
forza degli integralisti. È la corru

zione dilagante, l'insensibilità di
mostrata dalle élite al potere nel 
mondo musulmano verso le ragio
ni dei più deboli ad aver orientato 
masse di discredati verso l'Islam 
politico. Gli integralisti si sono im
possessati della parola Giustizia in
fangata da politici e funzionari in
capaci e corrotti. Naturalmente 
quello degli integralisti è un uso 
strumentale, finalizzato alla con
quista del potere, né si può sotto
valutare la capacità del terrorismo 
islamico di agitare parole d'ordine 
totalizzanti per estendere la pro
pria influenza. Ma questo non ri
solve il problema: perchè fino a 
quando esisteranno miserabili pe
riferie come quella del Cairo o di 
Algeri popolate da milioni di per
sone senza futuro, gli integralisti 
potranno sempre far credere che 
L'Islam e la risposta'. 

Islam e politica 
•Non vi è dubbio - aggiunge -

che nel mondo arabo e islamico 
sia in corso un conflitto senza pos
sibilità di mediazione tra gli estre
misti e intellettuali illuminati sul si
gnificato dell'Islam e della politica. 
Secondo gli integralisti l'Islam è la 
politica e pertanto qualsiasi attività 
venga svolta in suo nome, sia stan
do al governo, come in Iran, Sudan 
e Arabia Saudita, che dall'opposi
zione, diviene sacra e "intoccabi
le", pena l'essere considerato un 
miscredente da eliminare. Sul fron
te opposto, gli intellettuali illumi

nati considerano la politica un'atti
vità che non ha nulla a che vedere 
con la religione, in quanto opera 
umana che può essere criticata o 
affermata. A scontrarsi sono due 
concezioni dell'Islam tra loro in
conciliabili». 

Dalla sua casa -blindata» nel 
cuore del Cairo Said El Ashmawy 
lancia il suo atto d'accusa contro il 
«triangolo della morte»: quello (or
mato dai Fratelli musulmani, dai 
teologi di Al-Azhar e "dai regnanti 
dell'Arabia Saudita che con i loro 
soldi tengono in vita l'Islam politi
co allo scopo di diffondere idee 
oscurantiste e intimidire gli intellet
tuali che non si piegano alle loro 
minacce». Ma il professor El Ash-
mawi guarda anche all'Occidente 
con forti accenti critici. "Purtroppo 
- dice - l'Occidente vede solo l'a
spetto alterato dell'Islam e non la 
sua parte illuminata. Ma questo 
non mi meraviglia affatto: quella 
occidentale, infatti, è sempre più 
una "cultura" televisiva e pubblici
taria. E la televisione è "inebriata" 
molto più da una pugnalata o da 
una raffica di mitra che da un libro 
o dalla parola». Ma il «condannato 
a morte» El Ashmawy non reclama 
favori all'Occidente: «Sta a noi - d i 
ce - far giungere in Occidente le 
idee dell'Islam illuminato, aperto 
al dialogo, sostenilore di ideali di 
giustizia e di solidarietà tra gli uo
mini. Ciò che chiedo è solo un 
ascolto privo di pregiudizi e non vi
ziato da quella pretesa superiorità 
occidentale che sin qui ha fatto so
lo il gioco dell'integralismo». 

Ogni?0 rota 

un ince ndio! 

; 

. o partire dal 

16 novembre 

barbecue 
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Scienze&Ambiente 
'FIGLI NEL TEMPO. L'EDUCAZIONE Compiti 2, la vendetta 
FRANCISCO TONUCCI ft/co/ogo 

Si è parlato In questi giorni 
di togliere I compiti per 
casa, ma dopo questi figli 
non sì Impegneranno plùl 

S ONO d'accordo con l'anziano provvedi
tore californiano che ha invitato gli inse
gnanti a non dare più compiti per casa 

e lo sono perché condivido le due motivazioni 
che porta a giustificazione della richiesta. 1) 1 
compiti che la scuola difende come strumenti 
per favorire il recupero, il consolidamento, spe
cialmente per i meno dotati, invece accentuano ' 
le differenze fra gli allievi con famiglia capace di 
appoggiarli e aiutarli e quelli che vivono in con
dizioni di abbandono, almeno da un punto di 

vista culturale. Da una parte case con bibliote
ca, enciclopedie, e genitori preoccupati, che te
lefonano agli amici specialisti, aiutano i figli a 
fare compiti spe.sso strani che la scuola asse
gna: una rassegna sul castello medievale, o su
gli uccelli notturni... Oppure lunghi brani da ri
petere, frasi da inventare, problemi da risolvere. 
Dall'altra parte case dove non c'è neppure un li
bro e dove spesso non c'è un tavolo dove ap
poggiarsi per fare i compiti; genitori che, anche 
volendo, non potrebbero aiutare i figli perché di 

queste cose ne sanno meno di loro. Il giorno 
dopo, quando si toma a scuola, le differenze fra 
i bambini sono talmente aumentate. 2) I com
piti rubano il tempo ai bambini, impediscono 
loro una esperienza autonoma, di socializza
zione e di gioco con i loro coetanei. La scuola 
dovrebbe essere il luogo della elaborazione cul
turale a partire dalle esperienze di ciascuno, ma 
oggi i bambini non vivono esperienze propne. Il 
loro pomeriggio è occupato dai compiti, dai 
corsi pnvati e dalla televisione. La scuola è cosi 
senza materiale per un lavoro significativo. È 
quindi suo interesse mettere i bambini in condi
zione di poter portare espenenze proprie, di 
gioco, di esplorazione, di scoperta. 
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Allora la scuola non deve più impegnare gli 
allievi oltre il suo orano? Al contrario, dovreblje 
impegnarli di più, ma in compiti adeguati alle 
loro possibilità, per i quali possano utilizzare 
quello che sanno ed eventualmente quello che 
sanno i genitori, i vicini. In compiti che coinci
dono con esperienze di gioco, di esplorazione 
Impegnarli sulla conoscenza dell'ambiente, sul
la osservazione degli animali e delle piante, sul
la conoscenza dei personaggi del quartiere, uti
lizzando gli strumenti più adeguati alle capacita 
di ciascuno. Lasciare invece ai tempi della 
scuola, quegli esercizi di recupero o di consoli
damento per i quali è importante un ambiente 
di appoggio e di sostegno. • 

AMBIENTE. Finto (ma non troppo) processo al Pvc, uno dei più diffusi materiali per bottiglie e alimenti 

Plastica in cucina 
Colpevole o innocua? 
m Imputato PVC, alzatevi! Siete > 
formalmente accusato di essere un 
«veleno ambientale». Cosa avete da 
dire a vostra discolpa? • -

Questo, signori, è il processo ad , 
un materiale.. Con tanto di giudice '; 
togato, accusa implacabile e difesa -
appassionata e un dibattito in due 
fasi. • •• • - . . . - * - s • •„ • • - • , . 

Della prima, quella giudiziaria, . 
vi diciamo subito che si è consu- / 
mata, con un preciso verdetto fina- • 
le, presso la Suprema Corte della 
Repubblica d'Austria. Anche se a 
parti • invertite: con l'accusa sul -• 
banco degli imputati e la difesa a I 
chiedere condanne. Della seconda 
fase, quella strettamente tecno
scientifica, vi diciamo invece che è > 
tuttora in corso di dibattimento nei , 
laboratori e sui giornali di mezzo ; 
mondo. • •. ; 

L'accusato, il PVC (polivinilclo
ruro), è uno dei materiali termo
plastici più diffusi al mondo; l'ac- , 
cusatore, Greenpeace, è uno dei i 
movimenti ambientalisti più grandi ; 
(e potenti) del pianeta. Ma anche > 
perchè ci ripropone un problema 
più generale e più difficile da scio
gliere: come si processa un mate- . 
riale? Ovvero, cos'è e come si valu- • 
ta il rischio ambientale? ' 

Accusa. Abbiamo tre prove , 
schiaccianti che inchiodano il PVC 
alle sue responsabilità. Riguardano 
la produzione, l'uso e io smalti
mento di questo "veleno ambienta- , 
le». Il PVC è un materiale polimeri- . 
co, ossia una lunga catena costruì- ' 
ta, per sintesi, a partire da un anel- • 
lo, un monomero, il cloruro di vini- ! 
le (CVM). Bene, questo monome- : 
ro non solo è tossico, ma dà anche i 
luogo alla formazione di almeno . 
altn 30 composti, organoclorurati li 
chiamano i chimici, altrettanto tos- ' 
sici. •• \ . - , . . • , - - • 

Giudice. Cosa c'entra il materia
le finale, il PVC, con la sostanza di ' 
partenza, il CVM? Se il processo di '• 
produzione avviene secondo le , 
norme di legge ed è sicuro... 

Accusa. Il PVC c'entra. Proprio ! 
perchè la fase di produzione non è 
sicura. Lo dimostra il fatto che. se
condo .un'indagine di Medicina 
Democratica, a Porto Marghera tra 
i lavoratori deceduti dopo aver la- • 
vorato per anni alla produzione di ' 
PVC i morti per tumori coprono ' 
dall'80% al 90% del totale, a secon
da delle mansioni svolte. D'altra . 
parte ricerche condotte in Germa-. 
nia. Olanda e Svezia hanno attri
buito l'inquinamento da diossine e 
furani del fiume Reno proprio agli ' 
scarichi di acque contaminate prò- • 
venienti da impianti di produzione • 
di PVC. Dunque, la produzione del > 
PVCènociva. - • .' > 

Difesa. Sono tutte fandonie. Me
re illazioni. Vede signor giudice, ' 
molti materiali in circolazione, per
sino molti medicinali, sono prodot
ti a partire da sostanze tossiche. ' 

PIETRO ORECO 

Non per questo sono meno utili, si
curi e affidabili. Non si può far cari
co al PVC della tossicità del CVM. " 
Né c'è alcuna prova seria, ovvero 
documentata • scientificamente, 
che tra i sottoprodotti di sintesi del 
PVC ci sia una qualche sostanza 
tossica che viene a contatto con 
l'uomo. In fabbrica o all'esterno. 
Quanto alle diossine e ai furani, 
come documenta il chimico G. 
Gribble e come ricorda la rivista 
Science, un solo incendio nelle fo
reste del Canada ne produce 10. 
volte più di quanta ne sia stata pro
dotta nel corso dell'incidente fa-
mosodiSeveso. *>• 

Giudice. Vediamo la seconda 
prova addotta dall'accusa. Se non 
erro riguarda l'uso del PVC come 
contenitore per alimenti. 

Accusa. Esatto, È rischioso non 
solo produrre, ma anche usare il 
PVC. Il maggior pericolo riguarda i -
contenitori alimentari e risiede nel 
possibile rilascio del CVM presente , 
nella plastica. Come dimostrano 
studi condotti anche dall'Istituto -
Mario'Negri di Milano', il rischio di
pende sia dalle condizióni d'uso 
degli imballaggi che daltipo'di ali- , 
menti. I grassi assorbono più facil- • 
mente il CVM. Per cui il fenomeno 
riguarderebbe vaschette e conteni
tori di margarina, burro, salse, latti- t 
cini. Per questo gli esperti del movi
mento ambientalista Greenpeace 
chiedono che il PVC sia sostituito < 
da materiali con minore impatto 
ambientale. Ed è per questo che la 
Corte Suprema in Austria ha assol
to Greenpeace quando i produttori 
di PVC l'hanno denunciata per dif
famazione. La Corte austriaca ha 
riconosciuto che non c'è alcun • 
contenuto diffamatorio nel definire 
il PVC un «veleno ambientale». • < 

Difesa. È un errore clamoroso, 
vostro onore. Sono anni ormai che 
le aziende produttrici hanno ab
battuto la presenza del monomero -
tossico nel PVC, rendendone mini
me la migrazione e il rilascio. Al di , 
sotto, quasi, della soglia di rileva
mento. Comunque al di sotto di ' 
ogni soglia di pericolo. Non solo. Il 
dottor Cesare Maltoni. dell'Istituto 
di Oncologia F, Addarii di Bologna, 
lo stesso che aveva anni fa eviden
ziato il rischio oncologico connes
so con l'esposizione al CVM, al ter- -
mine di lunghi e approfonditi studi 
ha inoppugnabilmente dimostrato 
che non c'è alcun rischio oncologi
co connesso all'uso di bottiglie di 
PVC per acqua minerale. 

Accusa. Gli studi di Maltoni so
no stati finanziati dalle aziende 
produttrici e non sono completi. 
Ed in ogni caso non sono stati pub
blicati su riviste scientifiche. Quindi 
non sono utilizzabili come prova a 
discarica. Sono una perizia di par

te. 
Difesa. Ma per altri materiali pia- , 

stici, come il PET (polietileneteret- . 
falato), usati nel medesimo settore 
non vi sono studi di alcun genere. 

Giudice. Ok, basta. Veniamo al
la terza prova addotta dall'accusa. 
Connessa allo smaltimento dei ri
fiuti in PVC. 

Accusa. Il PVC è un composto 
organico del cloro. E quando viene 
bruciato con gli altri rifiuti urbani 
negli inceneritori produce diossine 
e furani. Che non solo sono sostan
ze cancerogene. Ma, come ha sta
bilito l'Epa, l'agenzia per l'ambien
te degli Stati Uniti, anche a basse 
concentrazioni, provocano nume- ' 
rose altre malattie. 

Difesa. Questa accusa al PVC è 
vecchia, ma del tutto infondata. Il 
PVC nei rifiuti urbani è presente in 
piccole quantità. E dà davvero un 
piccolo contributo al cloro totale 
che vi è presente. Nell'ottica del
l'accusa anche il sale da cucina, 
composto di sodio e cloro, sareb
be pericoloso. La verità è che tutto 
dipende da ctìmc'sì brucia. È di
mostrato che! migliòri inceneritori, 
quelli che bruciano bene, non pro
ducono diossine e furani. Ma c'è di 
più. Il PVC è uno dei materiali pla
stici usati nel settore dell'imballag
gio più facilmente riciclabili. -

Giudice. Grazie. Ho preso visio
ne delle accuse a carico del PVC. 
Ho ascoltato le controdeduzioni 
della difesa. Mi ritiro per delibera
re. • -, • , . , ' , . • -
. La cronaca del processo, per 

ora, finisce qui. li giudice è in ca
mera di consiglio. Quale sarà la 
sua decisione? 

Non spetta certo a noi anticipare 
il verdetto. Sia l'accusa che la dife
sa hanno argomenti validi. Ed ar
gomenti meno validi. Nessuno, in 
ogni caso, ne ha di definitivi. Il giu
dice potrebbe non pronunciare la 
sentenza. Ma disporre nuove inda
gini. Staremo a vedere. « • 

Resta il problema se questo è il 
modo più corretto di processare 
un qualsiasi materiale. Ovvero, di 
valutare il rischio ambientale. La 
tossicologia è ovviamente molto 
importante, ma non è l'unico para
metro da tenere in conto quando 
ci si accinge a compilare un bilan
cio ecologico. Un esempio concre
to? Beh, è proprio il cloro: si, la so
stanza usata per disinfettare, ovve
ro eliminare i patogeni dalle acque 
potabili. Ora non c'è dubbio che il 
cloro, come sostiene Greenpeace, 
ha una sua tangibile tossicità: fa 
aumentare il rischio di tumore alla 
vescica e ai reni. E tuttavia impedi
sce la diffusione di tali e tante infe
zioni, che non è pensabile la sua 
messa al bando in mancanza di 
un'alternativa altrettanto efficace. 

Disegno di Mitra Dtvshall 

Nonostante la sua (piccola, ma ac
clarata) tossicità, la bilancia ecolo
gica pende dalla parte de! cloro. 

Che dire della bilancia ecologi
ca del PVC? Dove pende, se non si 
considera il parametro (aperto) 
della tossicologia? Beh, a noi sem
bra un po' tremula. Perchè è vero 
che il PVC è una delle termoplasti
che di largo consumo più facil
mente riciclabile, Ma è anche vero 
che il problema riciclaggio dei ri
fiuti plastici serebbe facilmente ri
solvibile se nel settore dell'imbal
laggio ci fosse un unico materiale, 
invece dei tre o quattro presenti og
gi sul mercato. E se un giudice en
trasse in camera di consiglio; valu
tasse il bilancio ecologico (e tossi
cologico) di tutti i matenali (PVC, 
PET, LDPE, PP) e alla fine ne pro
muovesse uno solo, mettendo al 
bando tutti gli altn? 

A Modena 
una strada 
fatta di case 
riciclate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

• MODENA Se in futuro ci capiterà 
di percorrere la circonvallazione di 
Bomporto, nella bassa modenese, 
le ruote della nostra auto vtaggie-
ranno su ex piastrelle, ex muri di so
stegno, ex palazzi demoliti. Già, per
chè quella mini-tangenziale è la pri
ma strada «riciclata» d'Italia. I tre chi
lometri di variante, realizzati per 
consentire al traffico di non passare 
per il centro di Bomporto, sono stati 
costruiti lasciando dove sono le 
ghiaie di Secchia e Panaro, i fiumi 
che circondano Modena, e utiliz
zando quei materiali «inerti», scarti 
dell'edilizia, che normalmente fini
scono ad ingombrare le discariche. 
Se i fiumi piemontesi hanno trasci
nato con sé campi, case e vite, infat
ti, è anche per colpa delle cave, mi
niere a cielo aperto che aprono sui 
greti dei corsi d'acqua ferite non ri
marginabili e che provocano a lun
go andare dissesti idrogeologici che 
paghiamo a caro prezzo. -

Oltre al riciclato, sono stati utiliz
zati i cosiddetti «limi sabbiosi», cioè i 
residui più fini dei corsi d'acqua, 
quelli che il magistrato del Po deve 
far togliere dai fiumi, ovviamente 
pagando, per consentire il deflusso 
regolare delle acque. La tecnologìa 
utilizzata dall'Amministrazione pro
vinciale di Modena, che ha voluto 
realizzare l'esperimento proprio su 
una strada provinciale, si chiama 
Rose, ovvero Recupero omogeneiz
zato scarti edilizia. La ricetta del Ro
se è complessa, perchè il problema 
da risolvere era quello di rendere 
omogenei tra loro questi materiali, 
diversissimi e di consistenza varia, 
dando loro le medesime caratteristi
che di tenuta. L'intervento sulla stra
da, lunga tre chilometri, è stato sud
diviso in due lotti. Il primo, della lun

ghezza di 1000 metri (con due ponti di 25 e 75 metri) è servito come pnma 
sperimentazione: cosi sono slati realizzati 700 metri utilizzando i limi; per gli 
altn 300 metri sono stati messi alla prova i materiali riciclati, ridotti, per dirla 
in parole povere, ad una specie di marmellata omogeneizzante utilizzata su 
uno spessore di 60 centimetri. Per il secondo lotto di 2400 metn. dopo una 
sottobase in limo, si è di nuovo utilizzato l'inerte riciclato per uno spessore 
di 30 centimetn. Su questo, ancora, un inerte tradizionale dello spessore di 
20centimentri. _ ' . . - ' • ' ' ' ' . ' • . • • 

Come si comporterà, questa strada fatta di rifiuti? Riuscirà a sopportare 
un passaggio di 10 mila veicoli al giorno, di cui un T& è costituito da tir e ca
mion? Le prove finali dicono di si. Tant'è vero che questa esperienza è e sa
rà oggetto di studi e di tesi di laurea in particolare presso la facoltà di inge
gneria «La sapienza» di Roma. Un'altra bella soddisfazione arriva al mo
mento dei conti: utilizzando ghiaia «naturale» - come ancora richiesto dal-
l'Anas al posto del limo - la spesa sarebbe stata di 2,5 volte superiore. Ulte
riore risparmio si è ottenuto sul trasporto del nciclato perchè ha un peso 
specifico inferiore alla ghiaia. Complessivamente, a forza di sottrazioni, si è 
ainvati ad un risparmio di 110 milioni, pari all'I 1% in meno rispetto a tre chi
lometri di strada realizzati in modo tradizionale. Anche questo è uno dei 
motivi che fanno auspicare una rapida espansione di questa nuova tecnolo
gia: a differenza di altn riciclaggi, questo è vantaggioso. . , 

Il signor Moore a Milano per difendere la propria causa contro i medici che lo hanno usato 

«Sono il primo uomo brevettato» 

Rivelati nuovi 
orribili test in Usa 
su cavie umane 

Un nuovo, raccapnciante capitolo 
della stona sugli esperimenti con 
radiazioni condoni negli stati uniti 
su "cavie umane" e' stato reso 
pubblico ien. La commissione isti
tuita da Clinton per fare luce sugli 
espenmenti finanziati dal Pentago
no negli anni della guerra fredda 
su migliaia di civili ha presentato 
un dossier relativo a un'altra sene 
di'test condotti dalla fine degli anni 
'40 al -1974 su pazienti affetti da di
verse forme di cancro. La partico
larità' di questi test e' che compor
tavano l'esposizione totale del pa
ziente alle radiazioni anche se la 
gran parte dei circa mille malati 
era affetta da forme di cancro resi
stente ai raggi. Secondo Gary 
Stem. uno dei componenti della 
commissione, non e' ancora chia
ro se i pazienti fossero stati avvertiti 
della pencolosita' di un'esposizio
ne totale, o se avessero una pur mi
nima comprensione dei rischi che 
si accingevano a correre. 

I medici aggressivi 
con i pazienti 
saranno puniti 

! medici che non sono sufficiente
mente cordiali con i loro pazienti 
potranno ora essere sottoposti a 
sanzioni disciplinari, esattamente 
come accade a quelli che danno 
prova di incompetenza o commet
tono gravi errori nello svolgimento 
della loro professione. Su richiesta 
del General Medicai Council, l'e
quivalente dell'ordine dei medici, il 
governo britannico ha deciso di 
mettere a punto una legge in que
sto senso, dato che risulta che il 
comportamento di una notevole 
percentuale di dottori nei nguardi 
dei malati non è proprio dei più 
gentili. Anche tra i pazienti, dal 
canto loro, un recente sondaggio 
ha portato alla luce un alto nume
ro di persone «eccessivamente esi
genti ed aggressive» nei riguardi dei 
medici. 

Straordinario 
trapianto di cellule 
di fegato a Londra 

Straordinario intervento medico 
sperimentale in Gran Bretagna. Per 
la prima volta è stato utilizzato un 
fegato artificiale realizzato clonan
do cellule di fegato umano. Dodici 
pazienti affetti da una patologia 
epatica acuta sono stati sottoposti 
al trapianto e nove di loro sono so
pravvissuti. L'intervento funziona 
come una sorta di dialisi renale. Il 
sangue è pompato fuori dal corpo 
dei pazienti, attraversa una sorta di 
cartuccia che contiene le cellule 
clonate di fegato umano, e viene 
quindi reimmesso nel corpo. L'in
tervento è stato eseguito al King's 
College Hospital di Londra dall'e
quipe del dottor Roger Williams. 
Normalmente, l'80". delle persone 
che presentano danni al fegato si
mili a quelli dei pazienti operati a 
Londra, muore. In questo caso la 
sopravvivenza è del 75".'.. 

m MILANO. Sembra la sequenza di un film di fanta
scienza. Il signor John Moore, tranquillo cittadino statu
nitense abitante a Seattle, riceve nell'aprile del 1984 una 
telefonata dal suo legale di Los Angeles. Apprende cosi 
che una parte della sua individualità genetica è stata 
•brevettata» ad opera del suo medico di fiducia, il dottor 
David Colde. Riavutosi dal comprensibile shock, Moore 
cerca di capire che cosa realmente è successo. In breve: 
durante gli otto anni nei quali gli aveva prestato amore
voli cure, il dottor Golde si era reso conto che le cellule 
del suo paziente avevano la preziosa capacità di pro
durre grandi quantità di proteine utili in particolare nei 
casi di immunodepressione. Capacità preziosa soprat
tutto in termini monetari: infatti l'illustre clinico aveva 
pensato bene di brevettare questa «scoperta» - all'insa
puta del paziente stesso - vendendone poi i diritti, a 
suon di milioni di dollari, a un Istituto di ricerca privato e 
al colosso farmaceutico Sandoz. Da qui la decisione del 
signor Moore di ricorrere alla giustizia. 

Il cammino attraverso i meandri della legge è stato 
lungo e difficile: dapprima il tribunale di prima istanza, 
poi la Corte d'appello, infine la Corte suprema di Cali-

NICOLETTA MANUZZATO 

fomia. E il risultato non è stato certo soddisfacente: a 
parere dei giudici della Corte suprema accogliere il ri
corso del Moore avrebbe significato «pregiudicare la fra
gile e meravigliosa industna biotecnologica». In nome di 
questa industria e dei suoi interessi, e non certo della 
scienza, un paziente può dunque vedersi spogliato del 
proprio Dna. Al punto che, se Moore decidesse di dona
re a scopo di ricerca le sue famose cellule ad un altro la
boratorio, potrebbe venir perseguito legalmente dal «le
gittimo proprietario» il dottor Golde. 

John Moore è attualmente impegnato in un giro attra
verso diverse città europee, per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sul suo caso. A Milano, dove ha tenuto una 
conferenza stampa, ha parlato della sua allucinante 
esperienza. «Mi sono sentito violato nella mia essenza 
biologica, usato dal mio medico, in cèrto qualmodo vio
lentato». Ed è ancora fortunato: fra le centinaia circa di 
casi simili al suo esistenti negli Stati Uniti, ha citato quel
lo che ha visto per protagonista negativo ancora il fami

gerato dottor Golde, responsabile di un altro «furto» di 
materiale genetico ai danni di un paziente. Questa volta 
la vicenda è finita in tribunale perché Golde stesso ha ci
tato il dottor Gallo, colpevole a suo dire di aver ceduto la 
linea cellulare brevettata alla casa farmaceutica Hoff-
man La Roche. Nel frattempo il malato da cui il matena-
le era stato estratto moriva in un ospedale per poveri. 

La situazione economica di Moore non è cosi dram
matica: possiede una piccola azienda che vende birra, 
anche se non avrebbe mai pensato di diventare lui stes
so oggetto di compravendita. Con la presentazione del
la sua vicenda, il Gruppo verde europeo promotore del
la conferenza stampa ha voluto ricordare anche una 
importante scadenza che nguarda noi europei. Il 28 di 
questo mese verrà avviata la procedura di conciliazione 
fra Parlamento europeo e governi nazionali, per trovare 
un accordo proprio sullo spinoso tema della brevettabi
lità di sostanze viventi geneticamente modificate (dalle 
piante agli animali, ai geni umani). Finora la normativa 
europea si regge sulla convenzione di Parigi, risalente al 
1973, epoca In cui le biotecnologie non esistevano an
cora. 

DALLA PRIMA PAGINA 

La mia ricerca contro l'Aids 
11 vantaggio di tale strategia dovrebbe esse
re il seguente: poiché le proteine cellulari, a 
differenza di quelle virali, mutano molto ra
ramente, si può sperare che non insorga 
una resistenza al farmaco. Il farmaco da noi 
proposto, Idrossiurea, è già infatti in uso 
nella terapia delle leucemie croniche, e do
po trenta anni non si è ancora vista l'insor
genza di resistenza. 

1 risultati di questa nostra ricerca sono 
stati pubblicati il 4 novembre scorso sulla ri
vista Science, Il virus del'Aids è bloccato dal-
l'Idrossiurea. I risultati migliori si hanno 
quando l'Idrossiurea viene usata in combi
nazione con la ddl, un farmaco già in uso 
contro l'Aids. Assieme i due farmaci si po
tenziano a vicenda, e il virus è bloccato uti
lizzando basse dosi di entrambi, non tossi
che per le cellule umane. Si tratta per ora 
solo di prove di laboratorio, e perciò è ne
cessaria una grande cautela prima di canta

re vittoria. Tante volte i successi di laborato
rio sono solo illusioni. Dobbiamo aspettare 
che le sperimentazioni controllate sull'uo
mo ci dicano se abbiamo imboccato la stra
da giusta. Siamo però soddisfatti di avere 
dimostrato che una via alternativa è possi
bile e intendiamo percorrerla fino in fondo 
Una telefonata nei giorni scorsi mi ha parti
colarmente colpito, quella di un malato di 
Aids, infettatosi in seguito ad una trasfusio
ne di sangue, la domanda era sempre U 
stessa, ci sarà la cura? Fatta da un ammala
to suona diversa di quando te la fa un ami
co, o un giornalista. Per rispetto nei suoi 
confronti e per non creargli illusioni gli ho 
nsposto nel modo più scientifico e com
prensibile possibile, con cautela e, credo, 
professionalità. Non so perché non ho tro
vato il coraggio di dirgli ciò che credevo: si, 
non so quando, ma la troveremo. 

[Franco Lori] 



IL PERSONAGGIO. Huppert stasera a Milano con lo spettacolo tratto da Virginia Woolf 

Maschio, femmina o Isabelle? 
ra MILANO. Non cerca di essere . 
Orlando, Isabelle Huppert. Ne può . 
essere Orlando. Con un personag
gio non ci si identifica. Al massimo : 
lo si può «abitare», incarnare. Ma le • 
parole che stai recitando, le emo
zioni a cui stai dando vita restano e . 
resteranno sempre e solo dell'au- . 
tore. «L'attore può solo cercare di 
trasmettere quelle- emozioni allo i 
spettatore. Ma è un'esperienza per
sonale che non ha nulla a che ve
dere con l'identificazione e che 
non si sostituisce all'autore, lo non 
posso essere Orlando. Posso sol
tanto immaginare di essere un ra
gazzo che prova a immaginare co
sa sarebbe stato se fosse diventato • 
un uomo. Nelle parole che Virgina 
Woolf ha scritto pensando a Vita 
Sackvìlle-West esiste • anche : un • 
punto di giunzione surreale, quan
do devo immaginare cosa sarei 
stata se fossi stata una donna. Ed io 
sono una donna». Cosi parlò, Isa
belle • Huppert. ' alla conferenza 
stampa di presentazione dell'Or-
lando di Virginia Woolf, adattato 
da Darryl Pinckney e Bob Wilson e 
messo in scena dallo stesso Wilson 
(lo spettacolo, in scena da oggi a 
venerdì al Lirico apre la terza edi
zione del Festival dell'Unione dei 
Teatri d'Europa). ' v 

Isabelle, che i «quademisti» han
no voluto direttrice di un numero ; 
speciale dei Cahiérs. Isabelle, che 
per Godard «sembrava un'onda li- : 
bcrata per caso». Isabelle, che gio
ca a fare l'indilferenle. distante e ; 
inavvicinabile. O Isabelle, in questa I 
giornata milanese, vestita dì nero, il 
caschetto biondo e il viso struccato 

Isabelle Huppert che Bob Wilson ha voluto per Orlon-
do. Isabelle Huppert che non può essere Orlando. Ma 
soltanto dare corpo alle parole di Virginia Woolf. La ter
za edizione del Festival dell'Unione dei Teatri d'Europa 
si apre stasera al Lirico (in vendita solo posti in piedi) 
nel segno delle geometrie del regista americano e della 
«fisicità» dell'attrice francese. Dimenticate il film di Sally 
Potter ̂ preparatevi ad inseguire un sogno. ' ''•'• 

BRUNO VECCHI 
che la fanno somigliare ad una 
bambina. La bambina che non è, e 
che si diverte, in molte foto, a in
ventarsi (emme fatale. Ma anche 
Isabelle che non finge nulla e rac
conta dell'Orfando. «Mi sono senti
ta a mio agio in questo ruolo. La re
gia di Bob Wilson impone delle li
mitazioni precise. Ma più un'attore 
è costretto dalle necessità, più si 
sente libero. Sei obbligato a pensa
re in maniera astratta. Orlando non 
è un personaggio, sono delle sen
sazioni. È un sogno». Ma come si 
interpreta un sogno? «Quando Bob 
Wilson mi ha detto che il suo Or
lando sarebbe stato uno spettaco
lo molto coreografico, quasi un 
movimento ininterrotto, gli ho 
chiesto se dovevo prendere delle ' 
lezioni di danza», prosegue Hup
pert. «Lui mi ha consigliato di (are 
del Tai Chi, per concentrarmi sul 
corpo, per dare ai movimenti un 
ritmo lento, senza interruzione. È 
un lavoro che mi e servito anche 
per elaborare i silenzi. Il silenzio, in 
un certo modo, è sonoro. Il pensie
ro continua a circolare. Questa 

possibilità di non sospendere mai 
né la parola né il movimento è es
senziale nel teatro di Wilson. È la 
ricerca dell'utopia, del movimento 
della vita. Un'idea di continuità tra 
quello che è stato e quello che sa
rà. Cosi la parola resta aperta, sen
za fine. Mentre il corpo prosegue a 
muoversi dando luogo ad una ten
sione emotiva con il pubblico». 

Due ore e mezzo, sola sul palco
scenico a interpretare un testo non 
teatrale, non é stato facile per Isa
belle Huppert. Ma alle sfide lei 
sembra abituata. Anzi, più sembra
no impossibili e più le trova stimo
lanti. Perennemente in bilico. Pe
rennemente alle prese con perso
naggi sospesi senza un centro di 
gravità. Fragili o crudeli, a seconda 
delle necessità. Era cosi la Dentei-
lière di Claude Goretta: l'insoppor
tabile e perfida dark lady de La fi
nestra della camera da letto di Cur-
tis Hanson; la vittima predestinata 
e ambigua di Un affaire de femmes 
di Claude Chabrol e l'ancor più 
ambigua Molina di Werner Schroe-
ter. «Non c'è nessun legame tra il 

personaggio del film di Schroeter e 
questa nuova esperienza», toglie 
subito spazio ad ogni possibile 
confronto, Isabelle Huppert. «L'u
nico possibile legame è che le due 
opere mettono in scena il pensiero 
interiore di due poetesse (Inge-
borg Bachman in Molina, ndr). 
Malina però 6 la storia di un desi
derio femminile che diventa una ri
flessione sulla morte». •••-. •••---

Orlando della Woolf è altro. E 
Orlando messo in scena da Bob 
Wilson altro ancora. «È uno spetta
colo cinematografico, nell'uso del
le luci e dei suoni. Wilson ricrea sul 
palcoscenico l'impressione del pri
mo piano anche nella sonorizza
zione. E l'alterna con i campi lun
ghi. Costringe la voce ad essere, di 
volta in volta, interiore ed estema, 
sussurrata e gridata». Al servizio di 
una geometria rigorosa. Un flusso, 
come dice il regista, «Che lo spetta
tore può perdere e riafferrare e che 
lascia l'attore libero di recitare in 
modo naturale. Isabelle è 11, sul 
palco, per aiutare il pubblico a ca
pire le parole di Virginia Woolf, 
senza assumere gli atteggiamenti 
dell'attrice». 

Ma allora,' signora Huppert, in 
questi vincoli che costringono e la
sciano liberi, in questo rapporto 
con il personaggio che non conce
de identificazioni, in questo «fred
do» che tutto avvolge, cosa si reci
ta? «Recitare, come diceva Jerzy 
Grotowski. non è un legame tra se 
stessi e il pubblico, né tra sé e sé. 
Recitare ò qualcosa che ti passa 
sopra e che, in qualche modo, ti 
appartiene interiormente». • 

Un romanzo paradossale e simbolico nella trascrizione teatrale di Bob Wilson 

Lady Orlando, vivere oltre i sessi 
fa L'Orlando del regista statuni- •' 
tcnse Bob Wilson, che ora approda 
finalmente anche in Italia, ha visto 
la luce a Berlino, qualche giorno 
dopo la caduta del Muro, nel no
vembre 1989. Una curiosa e para
dossale coincidenza: mentre Berli
no festeggiava l'avvenuta riconci
liazione tra Est e Ovest, all'interno 
della Schaubùhne andava in scena 
la riscrittura teatrale dello straordi
nario romanzo che Woolf dedicò 
net 1928 all'amata Vita Sackville-
West e che celebrava, appunto, il 
superamento di un'altra polarizza
zione, quella tra maschile e femmi
nile, in una loro ipotetica conviven
za, giocata su un pendolarismo 
morbido, su scivolamenti imper
cettibili, sulla fluttuazione. La storia 
del personaggio in questione, gra
zie anche a un ventennio di attente 
e intense, nonché politicizzatissi-
me riletture (si veda, tra le altre, 
quella dell'inglese Sally Potter nel 
Del film omonimo del 1992), 6 no
ta: il giovinetto Orlando, adole
scente inquieto all'epoca di Elisa
betta 1 d'Inghilterra, beau alla corte 

MARIA NADOTTI 

di re Giacomo, ambasciatore a Co
stantinopoli, da una sommossa dei 
turchi (che attraversa piombando 
in un sonno simile a un letargo) 
esce trasformato in donna poco 
più che trentenne. 

Dotata di un aggraziato e fragile 
corpo femminile, ma del passato e 
della memoria di un uomo, Lady 
Orlando passerà indenne attraver
so il secolo dei Lumi e della noia, 

• soprawiverà allo strangolamento 
dell'epoca vittoriana grondante di
vieti e omissioni, per concludere la 
propria avventura letteraria in pie
no secolo ventesimo: «E mezzanot
te batté il suo dodicesimo colpo; il 
dodicesimo colpo di mezzanotte, 
giovedì undici ottobre millcnove-
centoventotto». 

Woolf. rompendo gli argini stret
ti della verosomiglianza non solo 
temporale, postula cosi la possibi
lità per gli esseri umani di incon
trarsi in un'ipotetica zona dove 
maschile e femminile possano ri
conciliarsi e convergere nel singo

lo destino individuale. 
Di questo contenuto «forte» e di 

questa tematica certamente molto, 
cara alla scrittrice e ai suoi tanti 
estimatori non é, nell'adattamento 
fattone da Bob Wilson e Darryl 
Pinckney, rimasta traccia. Ma la 
scomparsa non è avvenuta per 
cancellazione o per rimozione, 
bensì per eccesso. Dice Wilson: 
«La questione della differenza ses-. 
suale é del tutto superata. Troppo 
hanno oggi in comune, sul piano 
emotivo, uomini e donne, perché 
valga la pena di lasciare al centro 
della lettura di questo testo la que
stione del conflitto tra i sessi». Ecco 
dunque che, nella versione teatrale 
vista a Berlino e poi a Parigi (é que
sta la versione, prodotta dall'O
dèon di Parigi e interpretata da Isa
belle Huppert, stasera in scena a 
Milano), il dramma di Orlando si 
sposta seccamente in direzione 
formale. La spaccatura non è più 
tra maschile e femminile, bensì tra 
io e tu. «11 dramma di Orlando', ci 

ha detto Wilson, «ò linguistico. La 
contraddizione è tutta interna ai 
fatti di "parole", di cui fa parte an
che l'oscillazione tra il passato e il 
presente della grammatica tradi
zionale». • -.••-

Strutturato in tre atti virtuali. l'Or-
lando wilsoniano è costruito sul 
principio dell'intermittenza e della 
pendolarità. Il racconto di Orlando 
(originariamente una splendida 
Jutta Lampe e oggi un'altrettanto 
splendida Isabelle Huppert, sole in 
scena in un monologo di due ore 
abbondanti) oscilla dalla prima 
persona del discorso del primo at
to, corrispondente alla fase ma
schile della sua vicenda, al tu del 
secondo, dove la trasformazione si 
compie, all'io del terzo, quando 
Lady Orlando sembra assumere al 
presente un'identità modificata, 
ma finalmente tutta sua. 

Sulla scena di Orlando il passag
gio da maschile a femminile è un 
piccolo capolavoro retorico: tutto ò 
giocato sul non detto e sul non mo
strato. Metafisico, spaesato e del 
tutto simbolico, un tronco d'albero 

Mùller, Norén, Dodin, Strehler 
Un festival per il meglio d'Europa 

Milano capitale del teatro europeo con II terzo Festival 
dell'Unione del Teatri d'Europa che si Inaugura stasera • 
con «Orlando». Milano dopo Dusseldorf e Budapest per , 

3uesta rassegna-vetrina ricca di 14 t i tol i In arrivo da 
lecl paesi e In programma da oggi al 18 dicembre al 

Urico, al Piccolo e al Teatro Studio, mentre a Palazzo ' 
Reale sono allestite le mostre, gli Incontri e I video. I 
t i to l i . 

':•'- Dallo Stary Teatr di Cracovlaarrlva «Manoscritto 
ritrovato a Saragozza» di Jan Potockl nell 'adattamento e 

regia di Tadeusz 
Bradecki, 
cinquantasei attori 
in scena per uno dei 
più «misteriosi» 
romanzi che si 
conoscano(19 e - • 
20). Da Berlino , 
arrivano i due 
successivi 
spettacoli : «La 
brocca rotta» d i ' -
Klelstdel 
Deutsches Theater 
In programma II 20 e 
21e«DuellTraktor 
Fatzer» di Brecht- , 
Mùller, con il 
Berliner Ensemble 
del «nuovo corso»... 
post-riunlflcazlone.. 
Shakespeare e 
Pirandello la fanno, 
anche qui, da 
padroni: «Enrico VI. 
(Ili parte) La 
battaglia peri i 
trono» della Royal 
Shakespeare 
Company londinese 
è atteso dal 24 al 
26; Il «Romeo e 
Giulietta» del 
Dusseldorf 
Schausplelhaus è di 
scena II 26 e 27, 
mentre «Racconto ' 
d'Inverno» diretto 
dal rumeno 
Alexandru Darle ò In 
programma il 5 e 6 

dicembre. Dal Teatre Uiure di Barcellona ecco «Il 
berretto a sonagli» (29 e 30), dal Katona Jószef «Questa 
sera si recita a soggetto» con la regia di Ascher Tamàs . 
(3 e4 ) . Stoccolma presenta «Danzadi morte» di -
Strindberg diretto da Lars Norén (dal 9 al 13 dicembre); 
San Pietroburgo ha Inviato la sua star, Lev Dodln, autore 
ereglstadl«Claustrophobla»(13el4),ul t lma - «.... 
produzione, e di «Fratelli e sorelle» (17 e 18). I padroni di 
casa presentano, dal 14 al 18, «L'isola degli schiavi» di 
Marivaux riletto da Strehler, e in chiusura un omaggio ; -
alla favola: «Allce's Adventures» secondo Christopher 
Hampton presentata dal Royal National Theatre (dal 16 
al 18). 

Isabelle Huppert Archivio Unità 

(la vecchia quercia cara a 
Woolf?), che potrebbe facilmente 
essere scambiato per una colonna 
o un qualsiasi altro elemento archi
tettonico, cala come un misterioso 
deus-ex-machina a spezzare la 
scena in due metà equivalenti e 
simmetriche. Da dietro l'albero Or
lando esce trasformato in Lady Or
lando, ma non c'è. in quello che 
potrebbe sembrare un colpo di 
scena teatrale, nulla di eccezionale 
o di sensazionale. La trasformazio
ne è semplicemente avvenuta: un 
evento sottile, quieto, discreto, 
ineffabile, logico e bizzarro insie
me. Un equilibrio delicato e miste
rioso, ma non ambiguo, tra un pri
ma e un poi, tra ciò che è e ciò che 
non è più. 

Alla fine Orlando e Lady Orlan
do si abbandonano al sogno a oc

chi aperti e alla réverie. essere altro 
da quello che si è, tornare a'essere 
quello che si è stati, essere ciò che 
ancora non si è e forse non si sarà 
mai. «Ero solo», dice Orlando. «Ma 
io sono sola», sembra rispondergli 
Lady Orlando dalla distanza verti
ginosa di quattro secoli di storia e 
della mutata identità di genere. 
Uniti - lui «innamorato della mor
te» e «convinto che sarebbe stato 
solo per i secoli dei secoli», lei che 
di sé dice «la gelida brezza del pre
sente mi sfiora il viso con il suo pic
colo alito di paura» - da una mede
sima esperienza esistenziale di so
litudine. 

L'unica davvero umana, forse, 
prima ancora che maschile o fem
minile, e universale e tanto forte da 
sottrarsi alla legge del tempo o alla 
sua consolazione. 

LATV 
PIENRICpV ÎME 

«Rossella» 
è arrivato 

rasante 005 

U NO PUÒ FINGERE indiffe
renza, ostentare una serie 

:.di . impegni, rimandare 
^•vjQutcourt, ma prima o poi una 

( punita di Rossella (Canale 5) la 
*deve piir vedere, anche se dichiara 
' cehfe repulsioni fra le quali: ].) l'ir
ritazione per un battage pubblicita
rio, diventato un tormentone ec
cessivo fino alla nausea; 2,1 il ri
spetto per la memoria di un cult 
come i! vecchio film di Fleming: 3 ) 
l'idiosincrasia per i «sequel» e cioè, 
per dirla terra-terra, i -seguiti» di 
qualunque storia, spesso traditori. 
Ma un'operazione kolossal come 
quella di Scarlel che in una dome
nica come un'altra scatta in 20 
paesi contemporaneamente, dal-
l'Jtalia alla Nuova Zelanda alla Tur
chia, non può vederti assente sep
pur in qualche modo giustificato: 
lo sceneggiato prevede cento mi
lioni di spettatori, l'ha detto un Pilo 
dell'audience e chissà che non sia . 
più attendibile di quello che pro
nostica maree umane per il Berlu
sconi politico. La ribattuta di Via 
col vento, co-prodotta dalla società 
del presidente del Consiglio, è co
stata lira più lira meno 65 miliardi e 
al primo impatto festivo col pubbli
co italiano, lavorato ai fianchi da 
un .lancio senza precedenti, ha 
portato a casa circa sette milioni di 
persone con una percentuale in
tomo al 26°o (il concorrente Raiu-
no Italian Restaurant, con ; Gigi 
Proietti e Nancy Brilli e girato tra 
Torino e New York . costato la ses-
santaquattresima parte, credo, di 
share ha fatto il 20 con cinque mi
lioni e spicci. Non voglio dire altro 
essendo in parto coinvolto' pare 
brutto'. Ma'non c'è male dal'punto 
di vista numerico per una produ
zione «due camere e cucina*, co
me hanno rilevato con arguzia per
tinente alcuni). La serata di dome
nica scorsa proponeva uno scon
tro difficilmente ripetibile di fiction 
contro fiction-, la tattica predomi
nante è invece quella sparagnina 
di battere quel genere (più costo
so) con prodotti di intrattenimento 
assai più economici. E questo fa 
sempre più spesso la Fininvest. Il 
caso Rossella é un'eccezione ed é 
potuto succedere perché l'opera
zione aveva mire intemazionali. 

C ERTO, CERCARE di sovrap
porre all'immagine indele
bile di Clark Cable quella 

diTimothy Dalton è come tentare 
di sostituire Danny Kaye con Saba-
nì, Ecosl pensare che Vivien Leight 
possa essere non dico cancellata, 
ma solo imitata da Joanne Whal-
ley-Kilmercol suo bagaglio di inuti
li cognomi, significa puntare sulla 
smemoratezza della platea. E in 
questo senso l'iniziativa é corag
giosa. Dalton. a suo tempo 007 in
sufficiente (uno 005, diciamo), ha 
tra gli altri handicap quello di non 
saper portare il cappello a larga 
falda; gli scompaiono i lineamenti. 
mentre per il mitico Clark il copri
capo d'obbligo sembrava essere 
nato con lui. Ma non possiamo 
continuare a rompere le scatole 
col'«bel cast andato»: questo ci'si ri
trova, prendere o iasciare. 11 consu
matore di telenovela ha sicura
mente apprezzato il salto di qualità 
rispetto ai Milagros abituali, in on
da quasi interamente su Rctequat-

' rro. la consistenza dei mezzi di pro
duzione, la cura della confezione. ' 

.La storia, frutto di una ricerca di 
, mercato e di un lavoro di remake e 
i, adeguamento scrupoloso al mo-
-dello primigenio, sta fra la polaroid 
e l'imitazione. In tv capita, anzi si 
usa anche se più spesso in altri set
tori. L'effetto fotocopia è talmente 
diffuso che proprio domenica (il 
giorno fatale). nel pomeriggio, sul
le due reti in lizza alla stessa ora si 
esibivano schiere di bambini can
terini (Domenica In e Buona do
menica) con lo stesso repertorio. 
Addirittura ad un certo punto han
no cantato, contemporaneamente 
sulle due reti, La pappa col pomo
doro. Quindi, ripeto, è un leggero 
progresso aver mandato in onda 
un kolossal ispirato ad analogo 
prodotto sì. ma non in onda su al
tro canale nello stesso momento. E 
poi, altra innovazione, Rossella la
scia il sud degli Usa per l'Irlanda: 
non ci basta? Stiamo diventando di 
un'esigenza, ma di un'esigenza... 
Ma che vogliamo. Via col vento? 
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Il debutto a Bologna 
Primo Levi e Weiss 
«Lager» a teatro 
per non dimenticare 

•ALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUBRMANPI 
• BOLOGNA. Uno spettacolo teatrale per mantenere 
viva la memoria della stona. Uno spettacolo che fonde 
parti del romanzo Se questo è un uomo di Knmo Levi e 
de L'istruttoriaà\ Peter Weiss per riconsegnare al pre
sente la nflessione su una mostruosità che non si deve 
più npetere L'ha costruito I attore e regista Vittorio 
Franceschi con gli allievi della scuola di teatro di Bolo
gna, diretta da Alessandra Galante Garrone e lo ha in
titolato Lager, memoria da campi di sterminio Repli
cherà questa sera al teatro Testoni il teatro di Nuova 
Scena che lo produce e che ha anche organ izzato per 
oggi pomenggio una tavola rotonda-dibattito «Per non 
dimenticare» con il senatore Carlo Galante Garrone 
Bianca Colbi Finzi della comunità ebraica di Bologna 
l'onorevole Dana Bonfietti il professor Carlo Ottimo di 
Amnesty mtemational e monsignor Giovanni Catti 

•La scelta di questo tema - spiega Alessandra Ga
lante Garrone - è nata dall'esigenza di prendere chia
ra posizione in questo difficile momento storico in cui 
nuove stragi, nuovo razzismo e nuove deportazioni 
ogni giorno sembrano invitare la nostra coscienza ci
vile all'indignazione e alla ribellione» •< 

Lo spettacolo è rivolto a tutti, anche se I obiettivo 
pnncipale sono i ragazzi delle scuole -Poiché nella 
scuola italiana I insegnamento della stona si ferma so
litamente alla prima guerra mondiale» aggiunge Vitto-
no Franceschi «crediamo sia utile offnre il nostro pic
colo contnbuto per una conoscenza dei fatti solo ap
parentemente lontani sui quali ci sembra importante 
riflettere ancora a lungo» 

Lager sari a offerta libera e l'incasso verrà devoluto 
ad Amnesty intemational La scelta dei testi si deve a 
Franceschi che spiega «Levi ci parla di un viaggio, ci 
parla della partenza e dell arrivo ad Auschwitz fino al
la liberazione Non ci descrive le sevizie quotidiane, le 
torture, ma ci racconta di quella violenza sottile attra
verso la quale i nazisti spersonalizzavano gli internati 
Weiss. invece, ci dà le testimonianze degli internati sc-
prawisuti al precesso di Francoforte lo ho cercato di 
fondere i due piani, di mettere insieme il dramma co
rale di un popolo e le parole dei singoli È importante 
far nflettere su ciò che è successo perche ogni giorno 
vediamo in tv e leggiamo sui giornali di altri inferni già 
scoppiati l'ex Jugoslavia, il Rwanda i naziskin che 
bruciano i turchi in Germania» 

IL DISCO. Suoni anni Settanta e testi polemici nel nuovo album dei Litfìba 

Piero Pelu, leader del gruppo rock-Utfiba» Antonio Stracqualursi 

«Noi diavoli antibiscione» 
m MILANO Tutto ricomincia dd un piccolo cuore 
rosso e grazioso Ma con un paio di corna ai lati ben 
assestate È il simbolo agrodolce dei Litfìba nuovo e 
autoironico un «logo» destinato a seguirli per sempre 
«Abbiamo scherzato sopra la fama di diavoli blasfemi 
e trasgressivi che ci hanno affibbiato spiega Piero Pe
lu E si aggancia subito a uno dei brani dell ultimo di
sco Diavolo illuso «È una metafora sulla nostra repu
tazione per molti noi saremmo i cattivi ma poi basta 
guardarsi un pò attorno per scoprire che gli altn sono 
molto peggio» È un disco strano questo Spinto Pelu e 
il chitamsta Gigo Rcnzulli lo definiscono come «1 al
bum più italiano che abbiamo mai fatto» forse per an
ticipare le domande sul produttore eccellente chia
mato in causa I amencano Rick Parashar già con i 
Pearl Jam di Ten «Lui ha portato in studio la tecnica 
la professionalità e la serenità Ci ha fatto lavorare al 
meglio magan spremendoci ma facendoci tirar fuon 
il massimo senza cercare di stravolgere la nostra mu
sica E soprattutto ha controllato le tensioni fra di noi 
eliminando lo stress e i continui battibecchi fra me e 
Piero Cosi alla fine ci siamo anche divertiti» continua 
Ghigo Ne è uscito un suono più pulito e meno trago-

L'INTERVISTA. Parla'Raffaella, la figlia del grande regista 

Una vita passata a danzare 
sotto il nome di Rossellini 
• ROMA. «Ho danza
to, danzato danzato fi
no a non poterne più» 
sospira Raffaella Ros
sellini, scuotendo i lun
ghi capelli nen e con 
un lampo divertito ne
gli occhi Anche se 
non lo avesse confes
sato, l'avrebbe comun
que «tradita» la musco
latura snella e ben di
segnata che freme im
percettibilmente men
tre parla del suo passa
to Un passato, però, 
che è ancora presente, 
a fianco di Luis Emilio 
Bruni suo compagno 
di vita e d arte da otto 
anni Nata a Parigi e 
cresciuta a Roma Raf
faella ha scelto di lavo
rare soprattutto in Ve
nezuela, dove ha for
mato un duo con Luis 
«Silvestremente», con il 
quale prepara «in sim
biosi» coreografie e 
progetti allargati ad al
tri artisti Ma non ha diment,cato 11-
talia Di recente ha debuttato nell o-
pera di Franco Battiate // cavaliere 
dell'intelletto, e sempre per lui ha 
curato le coreografie di Gtlgamesh 

Facciamo un passo Indietro. CO
ITA* ruamUato? 

Ho avuto una formazione molto sui 
generis, nulla a che vedere con il 
balletto e la danza contempora
nea Lavoravo sulla corporeità, co
me «prescriveva» l'avanguardia de
gli anni Settanta seminari di Gro-
towsky. Barba, il terzo teatro in 
somma Ma non pensavo di fare sul 
seno, anzi ali inizio volevo fare I ar-
cheologa. 

Una passione un po' diversa da 
quella che * stata poi la tua car
riera. Coinè flora venuta In mon
to? 

Mi e stata ispirata dal racconti di 
mio padre Era un uomo che viag
giava moltissimo e quando tornava 
mi parlava delle sue avventure in, 
Sudamenca del Cile delle Ande 
lo sognavo di diventare una specie 
di Indiana Jones In Cile invece ci 

ROSSELLA BATTISTI 

Raffaella Rossellini e Luis Emilio Bruni In «Nostalgia del futuro' 

sono andata per la pnma volta per 
fare uno spettacolo 

Ma avere per padre Roberto 
Rossellini non ti ha mal Ispirato 
la voglia di diventare attrice? 

Beh quando mio padre è morto 
ero ancora giovane avevo 19 anni 
Andavo spesso sul set ma il cinema 
non mi ha mai attiralo particolar
mente Almeno non quanto il tea
tro una passione che ho ereditato 
da mia madre Sonali Das Gupta 
Fu lei che portò in Italia per la pri
ma volta Ravi Shankar e gli artisti 
del Kathakali lo li guardavo dietro 
le quinte e da 11 ho sviluppato un 
grande amore per la danza e per la 
musica 

Hai lavorato a lungo con II grup
po dell'Ima diretto da Renato 
Cuocolo: quanto hanno Inciso 
sulla tua carriera gli anni passa
ti con loro? 

Hanno definito i miei interessi è 
stato con loro che mi sono orienta
ta una volta per tutte verso la dan
za I continui contatti con culture 
ettraeuropee che 1 Iraa coltivava 

come terreno d ispira
zione sono stati uno 
stimolo per la mia n-
cerca sulla corporeità 
che continua ancora 
oggi 

L'Iraa è emigrato m 
Australia. Tu in Su-
damerlca. Dove ò 
avvenuta la svolta? 

A Caracas quando 
nel corso di uno dei 
nostri viaggi ho incon
trato Luis e ho deciso 
di restare con lui La 
nostra è un intesa per
fetta e questa città of
fre grandi prospettive 
di sviluppo per la dan
za Su invilo del mini
stero venezuelano ab
biamo creato Nostal 
Hia del futuro uno 
spettacolo per danza
tori solisti e quattro 
musicisti che mescola 
danza e gesti della 
quotidianità 

Come è nata la col
laborazione con 

Battiate? 
Del tutto per caso un affinità eletti
va Avevo appena finito di scrivere 
il mio libro // linguaggio del corpo 
e gli ho mandato una lettera per 
chiedergli se voleva scnvermi due 
righe di prefazione perché il suo 
modo di comporre mi sembrava in 
sintonia con il mio lavoro È stata 
un empatia ncambiata Battiato 
non mi conosceva ma si è incurio
sito leggendo il mio testo Ha voluto 
vedere i miei spettacoli e mi ha 
chiesto se volevo curare le coreo
grafie per Gtlgamesh Una collabo
ra/Ione felice la sua musica è un 
distillato di suoni e anche la mia 
coreografia procede per elimina
zione e non per accumulo Sono 
stata particolarmente soddisfatta 
della danza sull addestramento dei 
falchi che abb.amo inserito nell ul
timo lavoro di Battiato // cavaliere 
dell intelletto Per crearla Luis e io 
ci siano identificati ne1 falchi un 
pò come nelle danze sacre di ini
ziazione cercando di immedesi
marsi negli unici gesti possibili che 
questi uccelli potrebbero fare Una 
vera trance 

DlEQOPCRUaiNI 

roso del solito con il recupero di certe atmosfere anni 
Settanta nel suono delle chitarre e delle tastiere mon
to di glonose Gibson e Telecaster e d"!l organo Ham-
mond onginale E dove accanto a episodi marcata
mente rock come Lo spettacolo e Ora d aria troviamo 
inedite contaminazioni fra jazz e blues tipo Laao 
Drom e quadretti acustici come la conclusiva Suona 
fratello «E semplicemente un lavoro più vano che for
se per la pnma volta mostra altre sfaccettature del 
gruppo più dolci e intimiste» nprende Piero Anche le 
liriche proseguono questo discorso più raccolto e per
sonale oltrepassando i limiti di stile e argomento Ec
co le nflessioni di Animale di zona e Spinto o la dop
pia lettura di Lo spettacolo metafora del desideno di 
una vita «aperta» e da mettere ancora in discussione 
Altre volte ntornano i toni più diretti « Tira ana un pò 
pesante ana riciclata / viene da destra ana sinistra già 
condizionata» (Ora dana) oppure «Se un dittatore 
dal nuovo balcone / spacc a in tv la gioia» (Tammu-
no) dove è evidente la preoccupazione per la situa
zione politica italiana «Ero in Olanda quando è scop
piata la nssa alla Camera I abbiamo vista in tv con gli 

olandesi che si facevano delle grandi risate Che ver
gogna» dice Ghigo «È un penodo buio si rischia di 
portare il paese alla rovina E lo si vede da tanti segna
li alla radio di Stato per esempio hanno eliminato i 
programmi di rock. Mentre so di giornalisti non alli
neati che vengono boicottati dalle loro testate Sem
bra di essere tornati agli anni Venti» aggiunge Piero 
Entrambi guardano con fiducia alle nuove realtà mu
sicali di casa nostra Apprezzano il rock-blues dei Ne-
gnta e certe cose dei milanesi Ritmo Tnbale Anche se 
maggion favon vanno ai napoletani Almamegretta 
per la loro capacità di mescolare genen diversi e nn-
novare la tradizione «E poi hanno un grande cantan
te il che 6 già un ottimo inizio per un gruppo» dice Pie
ro Intanto i Utfiba si apprestano al loro ennesimo 
tour che dovrebbe partire a metà febbraio Saranno 
una trenuna di date in Italia (e altrettante ali estero) 
come spiega Pelu «Suoneremo nei Palasport anche 
se spesso 1 acustica è scadente Del resto quello degli 
spazi è un altro problema cronico in Italia Faremo 
uno spettacolo semplice senza effetti e roba del gene
re E un esigenza artistica ma anche necessità di n-
sparmiare per poter mantenere un biglietto d ingres
so non supenore alle trentamila lire» 

Con Internet 
arriva 
Jukebox digitale 
È in arrivo il Jukebox dicitule con il 
computer si gettona via modem 
una canzone la si immagazzina 
sul disco ngido ed eccola pronta 
sull impianto hi fi con qualità di 
suono da ed La novità viene da 
una casa londinese che offrirà lo 
speciale junebox sulla rete telema 
tica Internet mettendo a disposi 
zione un migliaio di canzoni ma il 
numero potrebbe crescere a dismi 
sura con grossi contraccolpi per 
I industna discografica 

È In edicola 
«Spettacolo» 
nuovo magazine 

II mondo dello spettacolo I attuali 
tu la cultura ma anche sport arte 
e tv Ecco il nuovo mensile diretto 
da Leandro De Sanctis in edicola 
da questo mese Tra i servai del 
pnmo numero Sharon Stone pro
tagonista de Lo specialista Jack N -
cholson e I ultimo Wolf 

Proventi festival 
per ricostruire 
cinema ad Alba 

Al Sulmonacmema festival in cor
so in questi giorni e riservato a gio
vani auton italiani e stranien alcu 
ni film saranno dedicati agli allu 
vnonati del Piemonte I proventi in
fatti saranno devoluti ai circoli del 
cinema Cine Occhio e Nucleo di 
Alba (Cuneo) le cui sale sono sta
te devastate dall alluvione 

Judith Mallna 
interpreta 
Doris Lesslng 

Parte da Milano la lunga tournée di 
Maudie e Jane lo spettacolo ispira 
to al Diano di Jane Sommerse) Do 
nsLessing che Judith Malina ston-
ca fondatnee del Living Theatre 
interpreta accanto a Lorenza Zam-
bon In scena il rapporto fra una 
donna vecchia e povera e una gio
vane di successo 

L i p p i 

E' t o rna to Claudio 

Lippi 

Ed è t o r n a t o su Tele-

montecar lo 

Per tu t to l ' inverno 

sarà con voi tut t i ì 

pomer igg i , per darvi il 

benvenuto , ins ieme ai 

suoi invitati e agli 

accoghentissimlrcafa 

Perché p ropr io di casa 

si parlerà e di cosa fare 

per renderla bella, 

comoda , pratica. 

Accende te T e l e m o n t c -

carlo con C laud io Lippi 

vi sentirete a casa 

Claudio Lippi 
presenta 

Dal lunedi al venerdì 
dalle 17.45 alle 1S .45 



si GIRA. Una band di acid jazz, strani tipi e niente droga. Debutta Umberto Spinazzola 

Ma quanti set 
sotto la Mole 
Il nuovo del cinema si chiama 
Torino? È proprio all'ombra del 
Mole che II giovane cinema si sta 
sviluppando. Fino a trasformare la 
città In un grande, attivissimo 
laboratorio. In principio è stata la 
•Cammelli Factory* di Daniele 
Se gre ad Indicare la strada al 
nascente movimento degli 
Indipendenti. E dopo Segre è stato 
Il turno di Gianluca Maria Tavarelll, 
che ha ambientato e girato a 
Torino 'Portami via-, passato nella 
sezione Panorama del cinema 
italiano alla Mostra di Venezia e 
unica opera Italiana selezionata 
perii Festival di Salonicco -
(distribuito dalla Nemo per II 
momento, è uscito solo nelle sale 
di Torino). Proprio In questi giorni, 
In contemporanea con la 
lavorazione di «Cous Cous* di 
Umberto Spinazzola, Giulio Base 
ha concluso nel capoluogo 
piemontese le riprese di 
•Poliziotti', con Michele Placido. 
Ma II più atteso dei film torinesi ò 
•La seconda volta» di Mimmo •-
Caloprestl, prodotto dalla Sacher 
ed Interpretato da Nanni Moretti. 
La sceneggiatura ha vinto (ex 
aequo con Tavarelll) l'ultima 
edizione del Premio Solmas. Il 
primo ciak che doveva essere 
•battuto» a fine ottobre è slittato a 
gennaio. . CBVc 

Foto di gruppo sul set del film di Umberto Spinazzola •Cous Cous-

Cous Cous alla torinese 
sa TORINO Edo non dorme più 
Da quando è morto Frank Zappa 
beve solo caffé e ha smesso di so
gnare Yoshi, invece, continua a 
sognare. In giapponese E ogni 
mattina racconta i suoi sogni In 
giapponese Evehne la chiamano 
tutti nonna. Ma non è nonna di 
nessuno Frankie non va a Holly
wood ma suona il jazz E Albert 
continua a dormire. Del caravan
serraglio del te-stranoazo faiwe^Mf-
te anche Giona, Teresa (una cen-
tenena che vive insieme a un centi
naio di cananni), Willy e Isaia, che 
ha la faccia di Philippe Leroy e 
continua a vivere di illusioni Sonoi 
titolan e i pnmi nncalzi della for
mazione base della band di Cous 
Cous. opera pnma di Umberto Spi
nazzola, trentatre anni, tonnesc, 
una vita nella pubblicità. 

Nel casolare sulla collina tonne-
se, dove il freddo si taglia e ti taglia, 
la band è arrivata dopo aver pere-
gnnato, nella finzione scenica, di 
casa in casa Sfrattata a colpi di fu
cile o semplicemente accompa
gnata altrove, come si fa con un 
pacco postale 11 rustico dall'aria 
abbandonata nel film sarà un'altra 
cosa Uno stanzone d'apparta
mento con un letto a due piazze, 
un tavolone da cucina, un divano 
verde anni Sessanta e una sedia a 
dondolo di midollino Del genere 
monolocale chissà dove sono i 
servizi' Nella realtà appartiene al-
l'Inps e sta a Pecetto. Il posto delle 
ciliegie per i torinesi Un posto do
ve la notte non vien voglia di pas
sare Nemmeno per sbaglio. «L'ab
biamo trovato che faceva paura», 
raccontano quelli della • troupe 
«Con qualche ntocco e nsisteman-
do il tetto e diventato un set». Ri
strutturalo sarebbe una meraviglia 
Lo sanno anche quelli che, quoti
dianamente, vanno in «visita» per 
sapere se ò in vendita e a quanto 

Ma per i ragazzi della band, atto
ri sconosciuti (un giapponese, una 
modella americana, un indossato
re anglo-cinese, un'attnee televisi
va inglese), il casolare in attesa di 
una speculazione è solo l'ennesi-

La loro banda suona acid jazz. Ma soprattutto, 1 ragazzi di 
Cous Cous si muovono anche intorno, come la musica. 
Seguendo la musica. In una Tonno surreale e irriconosci
bile, Umberto Spinazzola, regista di spot e di programmi 
tivù, ha ambientato la sua opera prima. Trattasi di film a 
medio budget: circa 1 miliardo Con un cast, internazio
nale, composto da ragazzi sconosciuti. Producono Gian-
lugi Gardini e Immagine & Comunicazione. 

•CCHI 
ma «location» Dopo i Murazzi, i 
Dock Door, gli esterni tonncsi che 
l'alluvione ha cambiato sotto gli 
occhi della troupe «L acqua arma
va fino a metà dei lampioni e quel
lo che c'era il giorno pnma è scom
parso nella fanghiglia» Quassù a 
Pecette però, Il Po è lontano Solo 
Evie Garret (Evehne) lo va a trova
re ogni giorno Quassù a Pecette i 
problemi sono altn La motosega 
del custode, ad esempio, che parte 
sempre nel momento sbagliato 
«Rifacciamo", dice Spinazzola Che 

non si scompone e fa nbattere il 
ciak. Una, due volte Una terza, 
perché non si sa mai E ogni volta i 
ragazzi del cast nprendono a reci
tare in inglese («Perché il cast è in
temazionale e la lingua inglese si 
adatta meglio all'idea di musica») 

Quella di oggi è la scena 37 co
lazione di gruppo con caffé e mar
mellata Nella sceneggiatura, scnt-
ta da Spinazzola ed Eraldo Tal in
no, amva nel mezzo, tra uno sfratto 
e un nuovo sfratto Ma loro i Cous 
Cous boys da dove arrivano'«Dal

la nostra voglia di raccontare una 
stona di musica Non un film musi
cale», dicono gli auton «Cous Cous 
è il nome del gruppo E il film rac
conta la loro avventura in giro per 
la città» 

Un'avventura che dura tre gior
ni Tre faticosi giorni dal pnmo ap
partamento all'ultima «stanza» Tre 
giorni con la musica che gira intor
no e loro che girano attorno alla 
musica «Incontrando strani perso
naggi Un barbone, parenti serpen
ti, una Big Band di venti elementi 
che abita sotto un ponte ed è di
sposta ad ospitare i ragazzi se 
ascolteranno la versione di 20 mi
nuti di In theMoodd\ Clenn Miller» 
prosegue Spinazzola Un film sur
reale, insomma Che potrebbe so
migliare a un fumetto o al «pilota» 
di una possibile sene televisiva «La 
nostra voglia era di parlare di musi
ca Dentro Cous Cous i genen va-
nano dall'acid jazz al rap, dalla 
tecno al world jazz, dal be bop al -
rockabilly Poi c'era anche la voglia 
di uscire dagli schemi del cinema 

italiano Non lanciamo messaggi 
La protagonista è canna ma non 
farà mai la doccia Non è lasciata 
da nessuno e non lascia nessuno 
Non c'è violenza, droga, sesso» 
Solo musica «E silenzi La sceneg
giatura è piena di silenzi» 

Musica nbelle, che entra nelle 
ossa e nella pelle, immagini rapi
de scansioni narrative veloci Non 
e che siamo a Mtv. per caso' «Mtv è 
televisione, questo è cinema», n-
batte Spinazzola «Music Television 
è elettronica in continua evoluzio
ne Il nostro è linguaggio cinema
tografico Per il montaggio ho scel
to addinttura la moviola tradizio
nale Non userò l'Avid, la moviola 
elettronica, propno perché voglio 
conservare un rapporto quasi fisico 
con la pellicola» E loro, i Cous 
Cous boys, che girano, guardano, 
si spostano, vengono spostati, alla 
fine che faranno' Scapperanno o 
resteranno' Somde Umberto Spi
nazzola E si fa «enigmatico» «La n-
sposta, per ora, deve restare un 
punto interrogativo» 

Alberto Sordi nel film di Lattuada «Il mafioso» 

«Girai scortato dai capibastone» 
Lattuada ricorda il suo «Mafioso» 
•Il mafioso» di Alberto Lattuada, data di uscita 1963, fu realizzato con 
('«aiuto» dei mafiosi. A raccontarlo è stato lo stesso regista, l'altra sera 
durante I festeggiamenti per I suol 80 anni, organizzati al cinema De 
Amlcis di Milano. «La sceneggiatura la feci leggere al capibastone di 
Bagnarla dove girai una parte del film- ha ricordato Lattuada. La 
sceneggiatura passò all'esame della mafia cui evidentemente piacque 
quella storia fra dramma e farsa. Tanto che, dice ancora il regista, «I 
mafiosi misero a disposizione della produzione una scorta». Nel film, 
Alberto Sordi Interpretava un siciliano, Antonio, che riesce a tirarsi fuori 
dalla stretta mafiosa del suo paese e va a farsi -un'altra vita» al nord. Ma I 
padrini lo ripescano durante una vacanza e lo costringono a una 
•missione»: partirà per l'America, nascosto dentro un baule. A proposito di 
Sordi, Lattuada ha anche raccontato come l'attore fosse contrarlo a 
girare In Sicilia, lo considerava troppo pericoloso. Avrebbe preferito che II 
set fosse stato in Spagna. Ma II regista non volle sentire ragioni: voleva 
proprio un film «siculo». Nel corso dei festeggiamenti, oltre al •Mafioso» è 
stato proiettato anche un raro cortometraggio ripescato nell'Archivio 
della emoteca italiana, dove per la prima volta compare fra I titoli di testa 
Il nome di Lattuada come scenografo accanto a quello del regista Alberto 
Mondadori. 

Primefilm 
«Io, spia del Mossad» 

*. - : / • " * • rs.js**,"&iv. 

Qui accanto 
Il regista 

Eric Rochant 
esotto 

YvanAttal 
eSandrine 
Klberlalnln 

«Storie di spie» 

Storie di spie 
Titorig 
Regia 
Sceneggiatura 
Fotografia 
Nazionalità . 
Durata 

Lei Patrlotes 
Eric Rochant 
Eric Rochant 

Pierre Novlon 
Francia, 1994 

110 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Ariel 
Marie Claude 
Rémy 
Catherine 
Milano: Colosseo 

YvanAttal 
Sandrlne Klberlaln 

J.F. Stevenln 
Nancy Alien 

S CORCIATO DI OLTRE venti minuti rispetto alla versione vista allo 
scorso festival di Cannes '94 Us Palnotes (in Italia Storie di spie) 
ha perso qualcosa dello strano fascino onginale Che risiedeva 

propno in quell'intreccio di stone e sottostone, digressioni e cunosita che 
il ventottenne Enc Rochant aveva cucito sul corpo centrale del film Ma 
anche cosi, la spy-story sfodera parecchi motivi di interesse, a partire dal
le «informazioni» che offre, quasi in chiave fenomenologica, sulla quoti
diana vita di una spia degli anni Ottanta 

Come si diventa agente del Mossad e perché' Più della Cia, del Kgb o 
del bntannico Mi5, il servizio segreto israeliano è diventato negli anni si
nonimo di efficienza e audacia (pare che siano 35mila, tra -operativi» e 
«dormienti» gli affiliati) Questi spioni non saranno crudeli e vitaioli come 
lo 007 di Sean Connery, ma colpiscono duro e (orse non è un caso che in 
patna siano stati ribattezzati «i pnncipi» per la funzione essenziale che 

svolgono a difesa della sicurezza 
nazionale Magan c'è un sovrappiù 
di entusiasmo giovanile nel modo 
in cui I autore di Un mondo senza 
pietà restituisce la geometnea po
tenza del Mossad, pur inlessendo 

ila vicenda di notazioni'fecnicrle 
accurate e vanazioni psicologiche 
alla Le Carré Quanto al «fattore 
umano», non c'è bisogno d'aver 
letto il celebre romanzo di Graham 
Greene per sapere che ogni buona 
stona di spie deve prevedere un ce
dimento inatteso, uno scrupolo 

morale, un'imboscata del destino Si parte con una bandiera israeliana 
che garrisce al vento, mentre su Tel Aviv incombe la notte A superare ia 
prova del fuoco orchestrata dai supenon è l'ebreo francese Anel Brenner, 
che ha abbandonato Pangi per trasformarsi in agente del Mossad Ap
prendistato da «scuola dei dun», dal quale il ventenne esce con una mis
sione delicata da compiere spiare e reclutare un ingegnere atomico pn
ma che passi al servizio di un paese avversano In un clima che sta tra i o 
conversazione Ai Coppola e llbuco di Becker (per diretta ammissione del 
regista), Rochant allestisce un thnllerdi spionaggio che piega la suspense 
tipica del genere alle ragioni di un'indagine psicologica più ambiziosa 
Incontn-trappola, passaporti contraffatti, intrusioni nelle case per piazza
re i microfoni, giornate al registratore in attesa della telefonata buona, an
che una seducente cali girl (la rivelazione Sandnne Kiberlain) incaricata 
di portarsi a letto il «pollo» c'è tutto, in Storie di spie, ma dentro un clima 
di «normale» menzogna, che prevede anche lo smacco spiazzante o la 
parentesi inattesa Come nel caso di quel funzionano amencano della 
Nsa (National Secunty Agenzy) reclutato dal Mossad facendo leva sulle 
sue origini ebraiche e infine «bruciato» senza tanti complimenti per evita
re l'incidente diplomatico con la Casa Bianca 

Il film sembra voler suggerire, nell'ordine che la vita di un agente se
greto è popolata solo di spie, che è inutile illudersi perché siamo tutu con
trollati (e manipolabili) che al «fattore umano» (in questo caso l'amore 
a puntate tra Anel e la puttana) non si sfugge comunque che quelli del 
Mossad sono i più bravi perché agiscono dentro una logica costante di 
accerchiamento Girato tra Pangi, Tel Aviv e Washington, con un cast in
temazionale nel quale fa piacere ntrovare la Nancy Alien di Vestito per uc
cidere, il film è un felpato patchwork di lingue e situazioni che frana un 
pò strada facendo Se incunosisce il punto di vista (il personaggio inter
pretato dal lucido-stordito Yvan Attal sembra una proiezione del regista), 
non convince il controcanto romantico della stona, gonfiato da una mu
sica talvolta invadente e minacciato da vane incongnienze Possibile per 
dime una che quel campione di discrezione che dovrebbe essere Anel 
lasci in giro addinttura un diano che gli varrà la retrocessione a ispettore 
doganale' [Michel* Anutmrj 

CineAgenda 95 
L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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I midi? I programmi di oggi Mercoledì Ih imu DIIIK l'J'J-j 

RAIUNO | ^ RAJDU€ 

645 UNOMATTINA Conleni'ore Al in 

terno 6 *5 7 30 8 3 0 T G 1 FLASH 

700 800 9 0 0 T G ' 735TGR ECO

NOMIA (7088917") 

930 T G 1 - F U S H (16411671 

9J5 PADRI IN PRESTITO * l ("403243) 

1000 TG1 (93061/ 

1005 PIANGE.. IL TELEFONO Film AH in 

terno 1100TG1 (6147210) 

1145 UTILE FUTILE Rubrica Conduce 

Monica LeolrWdi (5556968) 

12J0 TG1-FLASH. 119516) 

12J5 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

Con Angela Landsbury (97186081 

P O M E R I G G I O 
1130 TELEGIORNALE. (1158) 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità (95871) 

14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE™'" Varietà (245852) 

14.50 A O A CONQUISTA DEL WEST Tele-

lilm (6157622) 

1545 SOLLETICO Contenitore (2978429) 

17.30 ZORRO Telefilm (7500I 

1100 TG1 (11790) 

18.20 MIO ZIO BUCK Telefilm "T ia ' rova 

lavoro" (915001 

18.50 IL VIGILE URBANO Telefilm Carr 

pacavano" (1220036) 

S E R A 
2000 TELEGIORNALE (32142) 

20.25 CALCIO Campionato europeo Ita

lia-Croazia Eurovisione 19549516) 

2Z25 TG1 (4096351) 

22.40 NOTTE ROCK-EDIZIONESTRAORDI

NARIA. Musicale "Pmk Floyd Live in 

concerto" Ali interno 0 05 TG 1 -

NOTTE (39395784) 

N O T T E 
140 OSE - SAPERE L'AMERICA LATINA 

ALLE SOGLIE DEL 2000. Documenti 

"Ecuador Una via per lo sv i l jppo" 

(6203746) 

2.10 E LE STELLE STANNO A GUARDA

RE Sceneggiato Con Anna Miseroc-

chi Orso Maria Guernni (6328388) 

US SCALA REALE Musicale Conduce 

Pappino De Filippo (Replica) 

(68994291) 

« 0 TG1-NOTTE. (R) (31887185) 

4.55 OOCMUSICCLUB (45159727) 

630 COMICHE (345550C) 

6 35 NEL REGNO DELLA NATURA Oocu 

mentano (4636968) 

7 00 EURONEWS (57239) 

710 QUANTE STORIE1 Contenitore 

(9b4635'| 

8 00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION. Telefilm (45448) 

8.20 LASSIE Telelilm (1323061) 

845 LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 

(7721055) 

945 BEAUTIFUL (Replica) (5C07448i 

1130 TG2-33 (52119/4) 

1145 TG2-MATTINA. (3489500) 

12.00 IFATTIVOSTRI Varietà (93871) 

1300 TG2-GIORNO (36142) 

13.25 TG2-ECONOMIA (5746516) 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. Gioco ConT 

Garram M Mirabella (890326) 

1415 PARADISE BEACH (5033245) 

14 50 SANTABARBARA ,3806371) 

1535 LA CRONACA IN DIRETTA Attualità 

Ali interno alle 1545 17 00 TG 2 • 

FLASH (55134697) 

1815 TGS-SPORTSERA. (7826852) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE RuDnca (6308332) 

1845 L'ISPETTORE TIBBS TI (3834158) 

1945 TG2-SERA. (723535) 

2015 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 

(5153790) 

2030 CI PENSEREMO DOMANI Film com

media (USA 1989) Con Jefl Bndges 

Alice Knge Regia di Alan J Pakula 

(prima visione tv) (5759535) 

22.35 MASSIMO ASCOLTO Varietà Con-

duce Massimo Lopez (1435516) 

23 30 TG2-NOTTE. (38429) 

23 50 SCANNER. DIETRO LA CRONACA 

Attualità (3002054) 

035 OSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI (5683123) 

055 LA SPIA DEL U G O . Film drammati

co (USA 1953 • b/n) Con Alan Ladd 

Wanda Hendnx Regia di Mitriteli Lei-

s e i 135934746) 

2.30 CONCERTI DAL VIVO "Pierangelo 

Bertoli" (Replica) (6366274) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Attualità (99038765) 

iRAITR€ I ^ R E T E 4 

630 TG3-EDICOLA (5549719) 

645 LALTRARETE (93319210) 

720 EURONEWS • TG DALL'EUROPA 

Con aggiornamenti alle ore 805 

825 910 10 00 1100(8067887) 

735 OSE SAPERE (2536974) 

820 DSEFILOSOFIA (7562581) 

925 DSE EVENTI (6528993) 

1015 DSE FANTASTICA ETÀ' (3314852) 

1115 OSE FANTASTICA MENTE. ('785697) 

12.00 TG3-OREDODICI (13887) 

1215 TORE Attualità (9245968) 

1230 TGR-LEONARDO (32413) 

12.40 OOVESONOIPIRENEI? (546658') 

1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (98968) 

14.25 CALCIO Campionato europeo Un

der 21 Italia-Croazia Eurovisione 

(6278264) 

16.20 PALLACANESTRO Italia-Ungheria 

1800 GEO • VIAGGIO NEL PIANETA TER

RA Documentano (2087) 

18.30 SCHEGGE (23535) 

1840 TG 3 • SPORT Notiziario sport i lo 

(644581) 

1900 TG3 Telegiornale (719) 

1930 TGR. Tg regionali (83806) 

19 50 BLOB SOUP (414239) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videofram-

menti (8248846) 

20.30 MI MANDA LUBRANO Attualità Un 

mercoledì nell Italia dei tranell i-

Conduce Antonio Lubrano (42068) 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele

giornale (13142) 

2245 SPECIALE 3 Attualità Conduce An-

d'ea Barbato (293968) 

2350 SPAZIO IPPOLITI (1034871) 

030 TG3-NUOVOGIORNO• LEDICOLA-

TGTERZA Telegiornale (9172659) 

115 FUORI ORARIO (5429543) 

125 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' (5425727) 

135 SCHEGGE (7042727) 

200 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

'Replica) (7614479) 

230 UNA CARTOLINA MUSICALE Musi

cale (5591607) 

245 L'AMANTE SEGRETA Film dramma

tico (Italia 1941-b/n) ,8326562) 

410 OGRO Film (29213814) 

645 LOVE BOAT Telefilm (329935') 

730 TRE CUORI IN AFFITTO T' (2448) 

800 BUONA GIORNATA (55871) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (13209741 

8J0 PANTANAL Telenovela (4210) 

900 GUADALUPE Telenovela (33413) 

1000 CATENE D'AMORE. Tn (4229581/ 

1040 LA CASA NELLA PRATERIA Tele-

fi I n (4299055) 

1130 TG4. (1790) 

12.00 ANTONELLA. Telenovela (9719) 

12JJ0 SPECIALE NEI NOSTRI CUORI At

tualità (9992) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 

13 30 TG 4 (656784) 

1430 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

A CONFRONTO Rubrica Conduce 

Daniela Rosati (71245) 

1445 TOPAZIO Telenovela ,5630239) 

15.35 LA DONNA DEL MISTERO Telenove

la (7343158) 

16.30 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga

briel Corrado (2622) 

1700 PERDONAMI Show Conduce Davi

de Mengacci (42177) 

1800 LENEWSOIFUNARI Attualità Ali in-

•erno 19 00 TG 4 (43252390) 

2045 CERA UN CASTELLO CON QUARAN

TA CANI Film commedia (Italia 

1989) Con Peter Ustmov Roberto Al

pi Regia di Duccio Tessan (365993) 

2230 SENZA PECCATO Speciale (10500) 

2330 TG4-NOTTE 159968) 
2345 SIGNORI IL DELITTO E' SERVITO 

Film giallo (USA 1985) Con Eileen 

Brennan Tir i Curry Regia di Jona

than Lyn (2542055) 

1.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA (2191630) 

100 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John R r e r (39198611 

230 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland ,3775123) 

325 MANNIX Telefilm (6387727) 

415 TG 4 RASSEGNA STAMPA (3598901) 

425 LOVE BOAT Telefilm (58864794) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA (00305041) 

915 CHIPS Telet lm Con Erik Estrada 

Larry Wilcox (9298516) 

1020 T.J HOOKER Telefilm Con William 

Shatner (4647871) 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con

ducono Marco Preoolm Paola Bara 

le Natalia Estrada (8806572) 

12,00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele 

film (88603) 

12^5 STUDIO APERTO (4467069) 

12.30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu 

ceDaoloL iguon (92351) 

12.40 STUDIOSPORT (9129413) 

1400 STUDIO APERTO (4993) 

14 30 NON E' LA RAI Show Regia di Gian

ni Boncompagm (924697) 

16 00 SMILE. Contenitore (65158) 

16 05 TEQUILA t BONETTI Tf (6764245) 

1710 TALK RADIO Rubrica (727500) 

17.25 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm ,3872944) 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

ConDerekMcGrath (338351) 

1850 BAYSIDE SCHOOL Telefilm Con 

Dustm Diamond (2700210) 

1930 STUDIO APERTO (475161 

1950 STUDIOSPORT (2675887) 

20 00 KARAOKE Musicale (9697) 

2030 MELROSE PLACE Telefilm Tutta 

colpa del Natale" • Inattese confes

sioni" Con Courtney Thorne-Smith 

AndrewShue (60158) 

22.30 ORCHIDEA SELVAGGIA 2 -BLUE MO

VIE BLUE Film drammatico (USA 

1991) Con Nina Siemaszko Wendy 

Hughes Regia di Zalman King (prima 

v i s ione tv -vm 14anm) (73622) 

0 30 SGARBI QUOTIDIANI (R) (8229758) 

040 STUDIOSPORT (8652974) 

110 TALK RADIO (Replica) (9496543) 

130 TEQUILA S BONETTI Telel Im (Re

plica) (4991727) 

2.10 CHIPS (Replica) (3350291) 

3.00 T J HOOKER (R) (2850678) 

400 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele-

' ImIRepIcai 1662*229' 

4 30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (Replica) (3912974) 

500 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli 

ca) 141124524) 

= CANALE 5 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA " • •oca- ima 

Ciatua ila 111558521 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA

GIONANDO Tal»show Conduce 

Maunzio Cos'anzo con la oarlecipa-

z one di Franco B'acardi iReplica) 

(41640264) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal

ia Chiesa con il gudice Santi Lichen 

(2084852) 

1300 TG5 Notiziario (92264) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI (8652"19) 

1340 BEAUTIFUL Tele'omanzo (983784) 

1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Albero Cas'agna (3014784) 

15 20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Conduce Mara Flavi (8484326) 

1700 POWER RANGERS "e 'e l i r ,4"69") 

17.25 BIMBUMBAM (735535) 

1759 FLASHTG5 Notziano (405732993I 

18 02 OK IL PREZZO E GIUSTO1 Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200089559) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (7210) 

2000 TG5 Notiziario ,81974) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA Show Conduco

no Ezio Greggio e Enzo lacchetti 

9672764) 

2040 SCENE DA UN MATRIMONIO SHOW 

Conduce Davide Mengacci (7198521 

22.40 BRACCIO DI FERRO attualità Con

duce Enrico Mentana (8186974) 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA

GIONANDO Talk show AH interno 

2 -00TG5No ' i z i ano l2800'84) 

130 SGARBI QUOTIDIANI ,R) (2177307) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL INSISTENZA. (R) (53S9036) 

2,00 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 

alle ore 3 00 4 00 5 00 6 00 

86008611 

2.30 BRACCIO DI FERRO (R) (2859949) 

3.30 TARGET (Replica, (2853765) 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 

t I r (55609122) 

TMJHOKTKmB 

730 BUONGIORNO MONTECARLO - ' 
•ual a (5552264 

930 NATURA AMICA Docjne-ai e 
segret Sei rondo ar ma e .a s< ™a 
vera sul De ta de f ome ~B 

10 00 CHIAMALATV Cor'en'O'e C Q I Ì J 

ce Carla Urbar A I r'e-no =>33a 
1100 DALLAS Tele'Ir Recuen Con 

Lar-y Hagran sa' c< X~v 
5503974) 

1215 SALE, PEPE E FANTASIA RuD ca 
Un programma co-do"o aa Ai ma Di1 

Angelis ,20OO4'3 

1330 TMC SPORT Noi nato spor- vo 
(6090) 

1400 TELEGIORNALE -FLASH lB45o4l 
14.05 LETERNA EVA F in correCa 

(USA 1952 b ni Con Anne Bax'er 
Mac Donala Carev Reg a pi R cha'd 
Sale (312166") 

1550 TAPPrO VOLANTE .arca Con 
ducono Lue ano Rispol Ri'a Fore e 
MelbaRulo (20016221 

1745 COSA. COSA' fljb-ica Conduce 
Claudio Lippi (9223622) 

1845 TELEGIORNALE 4"31603) 
19.30 NATURARAGAZZI RuSr ca 51429) 

2010 THE LION TROPHY SHOW Gioco n-
terattivoconlaTv I88549"4 

20.25 TELEGIORNALE.FLASH (3233332) 
2030 NIGHT CLUB Film commedia (Mia 

1980) Con Christian De Sca Mara 
Vemer Reg a di Setg o Corsucci 
(vm 14 anni) |84"84) 

2230 TELEGIORNALE 8'58) 

2 3 » LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOLANTE" Vaneta Conducono 
Luciano Rispoli Pi'a Forte e Melba 
Rulo (77351) 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Fu 
tanca sporiva Cord-cono Va' na 
Sbardella e Jacopo Saveil AI ver
no CRONO TEMPO DI MOTORI Ru 
bncaspo"va Cjndj' '* Rma'o °on 

co (60562I 
100 CASA COSA' Rjbnca (Replca 

(46414561 
2.00 CNN No'izano |2"8"82°1| 

Videomusic 
12.00 CORNFLAKES I522992I 
13.00 THE MB. (M'SOOi 
1400 SEGNALI DI FUMO Buti

lica (97'6-t) 
1600 ARRIVANO I NOSTRI I 

video italiani (951516) 
1MC CUP IO CUP (499871) 
17.30 CAOSTIME. (312603) 
1100 ZONA MITO 12867055) 
19.24 SMEMO (401586177) 
19J0 VM GIORNALE. Notizia 

no 14361421 
2000 THE MIX f 482641 
22,00 THE BLUES CONCERT 

Concerto (84058') 
23J0 SMEMO 1627451) 
23.35 VM GIORNALE. Motizia 

rio (8102245) 
2400 MDCS (Replca) 

123478982) 

Odeon 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI (95**90 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 
(S917599J) 

1800 I I PARADISO DEI MALE 
(574516) 

1900 INFORMAZIONI REGIO
NALI 420581) 

19.30 TIGGI ROSA 429852) 
2000 SOQQUADRO Varietà 

per ragazzi (522993) 

20.30 PIZZAIOLO E MOZZA
RELLA. Film (885264I 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI (638332) 

22.45 PESCARE INSIEME 
(3905055) 

2315 RACINGTIME (3088332) 
2345 LAURA. Film Oramnati 

co 1294185001 

Tv Italia 
1730 PIÙ 0ICOSI Moda in 

videoclip I338569") 

1800 SALUTI DA Documen 
ti (3386326) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera 13467245) 

1900 TELEGIORNALI REGIO
NALI 19608516) 

1930 SAMBA D AMORE, "eie-
novela I3"29806) 

20.30 TIGGI ROSA Striscia 
quotidiana d informazio
ne leggera 14471559) 

2050 BELLE E PERICOLOSE. 
Film azione IG appone 
(-99'17) 

22.45 TELEGIORNALI REGIO
NALI 15981429) 

2315 VI0EOPARADE. Seri 
manale 0 normazione 
home video (41 "8968) 

Clnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (956448) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
I62"993) 

1800 MAXIVETRINA 1832603) 
1615 STARLANDIA Contem 

lore 1240171 
1715 DANCE TELEVISION 

Musica spettacolo mo
da D| (32-5811 

1815 MAXIVETRINA 169*910) 

18.30 IN GIRO PER IL MONDO 
Documentar o 1323719) 

1900 INFORMAZIONE REGIO
NALE (213413) 

2030 E SBARCATO UN MARI
NAIO F Im commed a 
iltalia '940 b/n) 
("326031 

22.30 INFORMAZIONE REGIO
NALE (89120871) 

T e l e + 1 
1330 FIORILE. Filmsramma 

lieo (It/Fr/Ger 1S«3| 
(965-90) 

LADRI DI BICICLETTE 
F Im drammatico lllalia 
1948 b/n) 11521351) 
-1NEWS I8235968) 

GU SGANGHERONI 
Film comico (USA 1992 
(346516) 

RAGAZZE VINCENTI 
Film commedia (USA 

1992) (3211790) 
2040 LEZIONI DI PIANO Film 

drammatico (Australia 

1993) (48262.51 

22.45 DRACULA DI BRAM 

STOKER Film lantaslico 

(USA '992) ('933*061) 

1530 

1655 
1700 

18 30 

Tele+3 
13 00 l EREDITA DELLO ZIO 

BUONANIMA "ilmcom 
media (966429) 
L EREDITA DELLO ZIO 

BUONANIMA Filmcom 
media (9925*7) 
-3NEWS (12*69") 
L'EREDITA DELLO ZIO 

BUON'ANIMA Filmcom 
media (108111564) 
L EREDITA DELLO ZIO 

BUONANIMA. Filmcom 
media (21—"191 

2100 LEREDITA'DELLO ZIO 
BUONANIMA. Firn con 
media (91"852) 

LEREDITA DELLO ZIO 
BUONANIMA. Filmcom 
media I542036) 
LEREDITA'OELLO ZIO 

BUONANIMA Filmcom 
medal56750956) 

1500 

1700 
1706 

1900 

2300 

100 

GUIDA SHOWVIEW 
Per rogis'nra il Vostro 
programma Tv digitare ' 
numeri ShowVlew slam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
Showvlew Lasc ate I uni 
là ShowVlew sul Vostro 
v oeorog stratoro e il prò 
gramma verrb automati 
camon-e rog strato ali o 
ra ind cala Po- informa 
z oni il Servi* o clienti 
ShowView al telotono 
02/21 07 30*0 ShowVlew 
è un marcilo della Geni-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Oevelopment Corp Tutti i 
diritti sonor servati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Raiuno OCV Rai 
due 003 Ra tre 004 Re 
le 4 005 Canale 5 006 
l'alia 1 OO* Tmc 009 Vi 
deomusic 011 Cinquo 
s elle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tee 3 
026 Tvltalid 

Rad louno 
Gicnal i radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 lOOO 1100 12 00 13 00 
14 00 16 18 17 OO 18 00 19 00 
21 18 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 OO 5 30 7 30 Questione di sol 
di 7 48 10-50-100 anni la «05 
Radio anch io 10 30 Radio Zor 
ro 11 30 Spazio aperto - - Po 
meridiana II pomeriggio di Ra 
d ouno 12 30 Grr - Sommano 
13 25 Che si la stasera? 14 25 
Calcio Italia-Croazia Under 21 
Qualificazione europea 16 30 
Radio campus 17 30 Grr Som
mano 17 32 Uomini e camion — 
- Ogni sera - Un mondo di mu

sica 18 07 I mercati 18 30 Grr-
Sommano 19 24 Ascolta si la 
sera 19 40 Zapping 20 25 Cai 
ciò Italia-Croazia Oualiticazio 
ne europea 22 49 Oggi al Parla 
mento Ogni notte - La musi 
ca di ogni notle 0 33 Radio Tir 

Rad lodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 10 '2 30 16 30 19 30 22 IO 
5 30 6 00 II buongiorno di Ra-
diodue 7 10 Parole di vita 7 16 
Una risposta al giorno 8 06 
Gnocchi esclamativi 8 52 Dan
cing Esperia 9 14 Golem Idoli e 
televisioni 9 39 I tempi che co--
rono 10 30 3131 12 00 Cover-
mania 12 54 Tilt1 14 14 Ho i miei 
buoni molivi 16 15 Magic Mo-
ments I più grandi successi a 78 
e 45 giri dal 50 al 90 16 39 Giri 
di bo i nel mare d inverno 
18 30 Titoli anteprima Grr 20 06 
Dentro la sera Centomila anni 
il romanzo dell uomo moderno 
21 36 A che punto è la notte 
23 30 Taglio classico 24 OO Rai 
notte O 30 Notturno Italiano 

Rad lo t re 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
6 00 Radiotro mattina 7 30 Pri 
ma pagina 9 01 MattinoTre 
10 07 II vizio di leggere 10 15 
Segue dalla Prima 10 51 Terza 

pagina La cultura bui giorml 
11 05 MattinoTre '2 01 La Bar 
caccia 13 OO Le figurine dr»lla 
Radio 13 05 Sca'ola sonora 1" 
parte 13 50 Viaggio al termine 
della notte Di Cel ne 14 20St-rf 
tola sonora 2" parte 15 03 Note 
azzurre II tema del giorno 
16 OO On the road 18 OO Note di 
viagg o 19 03 Hollywood Pjrty 
20 OORadiolre suite 20 30Topa 
ze 23 30 Viagp o i l termine del 
la notte Di Celine Replica) 
24 OO Radiotrp notte classica 

I t a l i aRad lo 
Giornali radio ' 8 9 10 11 12 
13 14 15 IO 1* '8 19 20 8 30 
Ultimerà 9 IO Voltapagma 
IO 10 Filo diretto 12 30Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e d n 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 D u r o a bordo 16 10 F lo 
diretto 1* IO Verso sera 18 15 
Punto e a cnpo 20 10 Saranno 
radiosi 

Spiacenti, ma il Gabibbo 
è molto più bello di Rossella 
V I N C E N T E : 

Striscia la notizia (Canale 5 ore 20 29) 8.32S OOO 

P I A Z Z A T I : 

Rossella II parte (Canale 5 ore 20 46) 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 01) 
Balla coi lupi (Raiuno ore 20 46) 
Unagene segreto (Italia 1, ore20 46) 
Beautiful (Canale S ore 13 46) 

7 625.000 
5.524.000 
5.258.000 
5.167 000 
4 448 000 

E^ H È Striata la n o r c i a a v incere I a u d i t c l d i luned i P u 
x B d i ot to mi l ion i d i telespettatori d ie t ro a E>io Greg
e i gio al Gab ibbo e al le vel ine Prat icamente una 

ascolto da vero ta, ( m a quale sarà alla fin f ine 
quel lo autent ico 7 ) co r robora to da l fatto t h e la puntata d i lu
nedi precedeva la messa in onda su Canale 5 del la seconda 
parte di Rosella Per la serie al brut to n o n e e mai f ine l ecn t i 
che pessime sul serial che e il seguito d i Via col venie sono 
f ioccate Ma nonostante c i ò par larne tanto ha ot tenuto I effetto 
opposto a que l lo vo lu to e c ioè quasi o t t om i l i om di telespetta
tori per vedere I orr ib i le Rossella che al lora to l leravamo per
ché Li? Tavlor èra si od iosa ma bravissima Oggi invece la 
nuova Rossella recita con I intensità d i un aspirapolvere ed è 
fatta vestire c o m e la strega di Biancaneve q u a n d o si interroga 
davant i a l lo specchio 

Per il resto del la g iornata tutto e scorso come-da c o p i o n e 
Balla coi lupi su Raiuno ha avuto un discreto risultato se si tie
ne c o n t o che si trattava de l centes imo passaggio televisivo 
Beauti ful e Mike sui risultati d i sempre 

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO 15 50 
Un oomenggio tutto dedicato al teatro Sul d ivano En?o 
Gamic i Gennaro Cannavacciuolo e Maria Luisa Baccan 
ni impegnat i al Sistina per Cabaret Fabnzio Bracconieri e 
NathalvSnel l protagonisti a teatro con Uomini donne J a 
I I attrice Claudia Della Seta Neil ed iz ione serale del 
Tappeto un solo ospite Paolo Vallesi 

VERSO LA CASA COMUNE EUROPEA CINQUESTELLE 20 30 
Demetr io Volcic intervista Michai l Gorbaciov «catturato» 
d inante la sua visita f iorentina Settanta minut i d i intervi
sta durante la quale Gorbv parla del l attuale situazione 
economico-po l i t i ca nell ex Urss del la sua eventuale can
didatura alle elezioni (se ce ne saranno) del suo p n m o 
incontro co l Papa «Ecologista del la politica» cos l s i de fm-
sice I e \ leader sovietico ch ianra quanto ha detto sui fi
nanziament i al Pei 

M I MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 
Un altro "mercoledì nell Italia dei tranelli» guidati da Anto
n io Lubrano In studio troneggia il grande c i l indro conte
nitore di tante magagne che c i nguardano più o meno da 
v ic ino Quest anno accompagna la conduz ione di Lubra
no I ex Doc Monica Nannin i 

THE BLUES CONCERT VIDEOMUSIC 22 00 
Stasera la pr ima d i -c inque notti d i musica a Siviglia» Sul 
palco tra gli altri B B King ( le due «b» stanno per Blues 
Bov) uno de i mostri sacri del la b lack music Figlio d a r l e 
- i genitori erano cantant i il nonno chitarrista - il «re del 
blues è il maggiore chitarrista d i blues moderno che 
ama sconfinare anche nel rock e nel pop Al la sua chitar
ra che si ch iama Lucil ie ha dedicato nel 69 una canzo
ne e un a l b u m 

PtNK FLOYD IN CONCERTO RAIUNO 2240 
I Pmk Flovd tornano in Rai a poche sett imane d i distanza 
dal la diretta tv andata in onda sulla stessa rete Questa se
ra viene r iproposta integralmente la performance musica
le registrata alla Earl s Court d Londra Un o c c a s i o n e 
per co lo ro che sono nmasti fuori dai concert i del le tappe 
ital iane pervederea l l avo roG i lmouresoc i 

Nel mondo dì «Rocco» 
irrompe Paviglianiti 
2 0 1 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

Dentro -Blob- dopo la -Soup- e prima dot -di tutto di piu
mato Cinico Tv 

•Rocco cane- (Ir 

RA1TRE 

Continua la saga di Rocco Cam pornoattoredi penfena prolugonist i 
del telefilm più corto della tv italiana Va questa settimana il po\«jro 
Rocco e rimasto bloccalo rischia di scomparire A nulla valgono gli 
sforzi del ciclista (nella fo lo j Solo il laido Paviglianiti (i cui passi ri 
suonano come quelli del Tirannosauro di JUIOSSIC Park) misura i n 
metterlo in piedi pronto per nuove avventure (eroticamente virtuali) 
Rocco dande i fan dei -cinici» Cipri e Marescom due fazioni gli intran 
sigentemente contro (troppo volgare) e gli appassionatamente prò 
(è un guastatore un personaggio che riscatta i siciliani dal clic he i n e 
li vogliono o mafiosi o piagnoni) 

14 05 ETERNA EVA 
Retlì di Richard Sale con Anne Baxter Macdonald Carey Cedi Kellaway 
Usa [1952) B7 minuti 
Veramente il titolo originale dice La migliore amica di 
mia mogl ie- Ma Anne Baxter è ancora tresca del suc
cesso di «Eva contro Eva- e la solita distribLZione italia
na ci marcia Ecco comunque le avven'ure di una coppia 
sull aereo che sta precipitando lui le confessa di averla 
tradita (con la sua migliore amica appunto) e lei una voi 
ta sani e salvi a terra non gli ta (are più /ita C e n a in 
commedia gradevole 
T E L E M O N T E C A R L O 

20 30 CI PENSEREMO D O M A N I 
Regia di Alan J Pakula con Jetl Bridge: Farraw Fawcett Alice Knge Usa 
(1988| 119 minuti 
Ultraquarantenm in amore Lui è stato da poco lasciato 
dalla moglie lei è vedova di fresco Tut t ieduenanno l ig i i 
Provarci insieme non è tacile i ragazzini non si adattano 
al nuovo andazzo e si metono a tarne di corte e di crud^ 
In mezzo poi cen t ra di nuovo anche la ex Che lare 7 

Sentimentale parlatissimo quattro piccoli a f o n già star 
RAIDUE 

20.45 C 'ERA UN CASTELLO C O N Q U A R A N T A CANI 
Regia di Duccio Tassar! con Peter Ostino» Roberto Alpi Mercedes Alonso 
Italia (1989) 98 minuti 
Favola ecologista firmata dal regista scomparso da poco 
specialista di parodie di generi (da Zorro a Tex ) Una 
famigliola eredita un castello e lo trasforma in pensione 
per cani I soliti imprenditori lo vogliono per lame un res 
dence ma arriva il buon veterinario e salva 'uno 
RETEQUATTRO 

23 45 SIGNORI . IL DELITTO É SERVITO 
Regia di Jonathan Lynn con Tlm Curry Eileen Brennan Christopher Lloyd 
Usa (1985) 96 minuti 
Il gioco si chiama »Clue> nei paesi anqlosassoni e piutto
sto popolare e consiste nell i n d o v i n a i un colpevole 
dribblando indizi-trappola Succede più o meno la stessa 
cosa nel fi lm di Lynn solo che qui I omicidio e vero lo 
no ' ) gli indizi reali (o no') i mori i di ciccia io no1*! Non 
tentate di seguire la trama lasciatevi guidare dagli ingra 
naggi comici e dagli attori (primo Ira 'urti I ex Rocky Hor 
ror Curry) 
RETEQUATTRO 
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Sport In tv 
CALCIO: Italia-Croazia Under 21 
PALLAMANO: Campionato italiano 
BASKET: Italia-Ungheria 
CALCIO: Italia-Croazia 
AUTO: Crono, tempo di motori 

Raitre, ore 14.25 
Raitre. ore 15.25 
Raitre. ore 16.20 

Raiuno ore20 25 
Tmc ore 00 ?5 

NAZIONALE. Stasera a Palermo (Rail, 20.25) Italia-Croazia, sfida decisiva delle qualificazioni europee 

Scende in campo 
tutto il continente 
Nel nostro girone 
Slovenia-Lituania 
Diciatto partite, trenta») nazionali 
In campo, quattordici stranieri 
•Italiani» convocati: offre questo. Il 
ricco mercoledì Intemazionale 
consacrato alle qualificazioni 
europee. Nel gruppo 1 sono In 
programma Polonia-Francia 
( Desallly, Angioma e Kosminskl) e 
Azerbaljan-lsraele (si gioca In 
Turchia, a Trebisonda, per motivi di 
sicurezza). Sabato scorso la 
Romania ha battuto la Slovacchia. 
In classifica è In testa la Romania 
(7 punti), ma Israele vincendo 
potrebbe riagganciare I rumeni. Le 
partite del girone 2 sono Belgio-. 
Macedonia, Cipro-Armenia e - • 
Spagna-Danimarca (Helveg). GII 
Iberici (6 punti In due partite) 
possono spiccare II volo battendo I 
campioni In carica. Il girone 3 
prevede Svezia-Ungheria (Brolln e 
Them) e Svizzera-Islanda: •• • -
scandinavi ed elvetici (3 punti 
ciascuno) vincendo -
sorpasserebbero la Turchia, prima 
a quota 4. Nel gruppo 4, oltre a 
Italia-Croazia è in programma 
Slovenia-Lituania (Rorjancic). 
Olanda-Rep. Ceca ( Wlnter, Jonk, 
Skuhravy) e Bielorussia-Norvegia 
sono le gare del gruppo 5: Il tris In 
testa, olandesi, cechi e norvegesi 
(4 punti), è destinato a dMdersl. 
Nel gruppo 6 Ieri II Liechtenstein 
ha perso m casa per 1 a 0 con la 
Lettonia, mentre oggi ci sarà II ' 
derby Irlanda dal Nord-Elre. Il 
cartellone del gruppo 7 offre ' 
Albania-Germania (Kohler), ' 
Bulgaria-Moldavia e Georgia-
Galles. Per I tedeschi è li debutto 
assoluto. Il gruppo 8, Infine, ha In 
programma Flnlandla-Far Oer, 
Grecia-San Marino e Scozia-Russia 
(Simuntenkov): occasione d'oro 
per greci e scozzesi (6 punti) per 
distanziare la Russia. , 

Roberto Rambaudl, Sacchi lo ha promosso titolare nella gara di stasera contro la Croazia 

Avversari nuovi 
Senza Boksic 
la stella è Suker 
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Vision 

sa PALERMO. «Nata il 5 luglio», po
trebbe essere questo il titolo della 
(breve) storia della nazionale 
croata di calcio. Il primo vagito, in
fatti, risale al 5 luglio 1992, ovvero 
due anni e quattro mesi fa. Il parto 
avvenne in Australia, terra che ac
coglie, tra i tanti immigrati, una 
bella quota di croati. Emozionati 
dal grande evento Suker e compa
gni persero 1-0. Andò male anche 
la replica di tre giorni dopo (Au
stralia-Croazia 3-1), ma almeno, in : 
quell'occasione, si festeggio il pri
mo gol. Il bello è che l'autore di 
quella rete «storica», Weber, gioca '•; 
ora con il Belgio: avendo la doppia ' 
nazionalità e potendo scegliere, 
Weber ha optato per i più sicuri 
franchi belgi. 

11 primo successo arrivò al quar
to tentativo: il 22 ottobre 1992 ci fu 
un secco 3-0 al Messico, firmato da 
Suker (doppietta) e Racunica. Il ; 
primo successo di prestigio è data
to invece 23 marzo 1994: Spagna- : 

Croazia 0-2. con i gol di Prosinecki ; 
e Suker. In tutto, Boban e soci han- ; 
no finora giocato 12 partite ufficiali ' 
(nel '90 ci furono tre gare clande
stine, contro Usa, Romania e Slo
venia, tutte vittorie), con uno score ; 
di sei successi. 3 pareggi e 3 scon
fitte; 20 gol fattici 1 subiti. -- ; 

È la prima volta, da quel 5 luglio ; 
1992. che Italia e Croazia si trovano 
di fronte. Ma c'è un precedente, 
che risale alla Seconda ' Guerra • 
mondiale, quando la Jugoslavia '. 

era occupala dalle truppe dell'As
se. Si giocò a Genova domenica 5 
aprile 1942. Gli azzurri, campioni 
del mondo in carica, soffrirono per 
quasi un'ora, poi, nel giro di quat
tordici minuti, segnarono quattro 
gol. Ecco la sequenza delle reti: 55' 
Gabetto, 58' Ferraris 11, 64' Biaviati, 
68' Grezar su rigore. Quel giorno 
debuttarono in azzurro tre uomini 
che fecero la storia del Grande To
rino, Mazzola, Loik e Gabello. 

La Croazia di oggi è ben più 
consistente. Alcuni giocatori sono 
stelle di assoluto valore mondiale: 
come Alen Boksic (assente con l'I
talia) e come Davor Suker. attac
cante del Siviglia, ex-compagno di 
squadra di Maradona, che vanta in 
Nazionale uno score impressio
nante: sci partite e altrettanti gol. 
Grandi giocatori, a centrocampo, 
sono il milanista Zvonimir Boban 
(capitano) e Robert Prosinecki 
(Oviedo): quest'ultimo fu protago
nista, due anni fa. di un trasferi
mento record al Real Madrid, ma 
un grave infortunio al ginocchio e il 
carattere indolente hanno frenato 
la sua ascesa. Un altro centrocam-

• pista da tenere d'occhio è Aljosha 
* Asanovic, che sta vivendo un mo

mento magico nell'Haiduk Spala
to. In difesa, a parte lo juventino 
Robert Jami (finora deludente a 
Torino) è di buon livello l'altro la
terale (destro) Nikola Jurcevic. na
to attaccante, ma finito, almeno in 
nazionale, in retroguardia. Il mo
dulo è il 5-3-2.'l'allenatore è Miro-
slav Blazevic, «raccomandato» dal 
presidente croato, Tudjiman. Bia-
zevic, che guida anche il Croatia 
Zagabria. Costui e però squalifica
to fino al luglio 1996 e sarà sostitui
to in panchina da Tomislav lvic 
(ex-Avellino), affiancato a sua vol
ta da Branko Ivankovic. DS.B. 

m PALERMO. C'è il sole, governo 
ladro. E c'è il calore della gente, 
governo sempre ladro. Palermo ha 

• risposto alla grande all'invito di 
Sacchi: saranno in trentacinquemi- > 
la, stasera, a tifare Italia nella sfida 
con la Croazia. La «Favorita» an
nuncia il tutto esaurito, con un mi-
liardo di incasso. I! calore dei tifosi 
palermitani si è fatto già sentire ieri 
all'aeroporto di Punta Raisi. Erano 
almeno un migliaio ad accogliere : 

con applausi e incitamenti la Na
zionale. Un bel passo in avanti ri
spetto ai fatti «fiorentini» degli ulti
mi giorni, un problema in meno 
per una Nazionale che, comun
que, non trova mai pace. Già: do
menica i fischi, lunedi i processi,'-
ieri gli infortuni. Nell'allenamento 
di ieri mattina, a Coverciano, si è 
fatto male Favalli: la diagnosi parla : 

; di «distrazione intersezionale al- •' 
l'adduttore destro». 11 giocatore è 
tornato a casa, Sacchi è dovuto tor- • 
nare a metter mano alla formazio
ne: dentro Negro, a destra, e Pa-
nucci dirottato a sinistra. Ma Ne
gro, esordiente numero trentasette 
della gestione Sacchi, non è l'uni
ca novità dell'Italia anti-Croazia: la 
maglia numero undici tocca infatti 
a Rambaudi Donadoni che nel 
provino di domenica era stato tra i 
migliori va in panchina 

Dopo una vigilia di fischi •e polemiche, arriva fi
nalmente il giorno di Italia-Croazia (Raiuno, 
20.25). Novità dell ultim'ora: Favalli si fa male 
e Sacchi fa debuttare Negro. Rambaudi ala sini
stra. Accoglienza festosa a Palermo. 
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STEFANO BOLDRINI 

E ora? Ora viene voglia di grida
re, come nella boxe, «fuori i secon
di». È stata lunga e sofferta, la mar
cia di avvicinamento al match con 
la Croazia. Fuori dal campo, gli ul
timi dieci giorni hanno regalato 
l'alluvione del Nord Italia e la me
ga-manifestazione romana; in 
campo, si è passati dai fischi di 
Arezzo aMatarrese e Sacchi a 
quelli fiorentini ai giocatori, pas
sando per i nove punti di penaliz
zazione inflitti dalla Disciplinare al 
Ravenna, che hanno creato nuovi 
problemi al Palazzo. E poi, una se
rie di infortuni: il ritiro forzato di 
Zola (sbarcato a Coverciano con 
un ginocchio fuori uso), gli allarmi 
suonati (a vuoto) per Maldini e 
Roby Baggio. fino all'ammaina
bandiera di Favalli. Come dire: do

vesse dare retta ai presagi, oggi 
, Sacchi dovrebbe sedersi in panchi

na armato di corni, amuleti e scac
cia-guai di vario genere. . -

Eppure, don Arrigo anche ieri ha 
esibito ottimismo: «In questo ritiro 
ho visto da parte dei giocatori una 
gran voglia di far bene. Ora, e chia
ro che non bastano le buone inten
zioni per vincere una partita e re
galare spettacolo ai tifosi, però 
questa determinazione 6 il segnale 
che affronteremo la Croazia con lo 
spirito giusto. Per riscuotere con
sensi e simpatie non hai alternati
ve: devi far capire alla gente che 
vuoi dare il meglio di te stesso». 
Sulle scelte Negro-Rambaudi, il et 
ha spiegato così la sua preferenza 
per i due laziali: «Sono più adatti a 
questo tipo di partita. Noi dobbia

mo cercare di imporre il ritmo agli 
avversari e in questa chiave penso 
di sfruttare le caratteristiche di 
Rambaudi, che ho provato spesso 
in questi giorni sulla sinistra. Lo 
stesso Zeman mi ha detto che può 
essere utilizzato su quella fascia. 
Per lo stesso motivo ho preferito 
Negro in difesa. Donadoni potreb
be però entrare in campo se servi
ranno il suo passo e la sua espe
rienza». ' . . , " . . 

Velocità, pressing e un buon ar
bitro: sono queste, per Sacchi, le 
tre chiavi per vincere la partita di 
oggi: «Atleticamente, i croati sono 
al livello dei nordici, ma sono più 
tecnici e smaliziati. Ricordo uno 
Stella Rossa-Milan. A loro bastava 
un pari: ci consegnarono il pallone 
fin dall'inizio. Ecco perché serve 
un arbitro serio, severo, perché la 
partita deve essere giocata bene. 
Non si possono tollerare furberie e 
giochetti: deve vincere chi sa gio
care meglio a calcio. E se la Croa
zia dimostrerà di essere più brava 
di noi, giù il cappello». ,:•••• ••>' 

I due uomini più rappresentativi 
della Croazia, capitan Boban e Su
ker, hanno fatto capire che punta
no al pari. Ovvio: per loro, la tra
sferta di Palermo è il peggior osta
colo verso la qualificazione euro
pea. Ovvio anche che l'Italia punti 

al successo: con i tre punti in tasca 
gli azzurri scavalcherebbero i croa
ti (primi nel girone 4 a quota sei), 
distanzierebbero gli ucraini (quat
tro punti come l'Italia) e potrebbe
ro spiccare il volo, destinazione In
ghilterra. Vista dalla tribuna, è una 
partita che si vince conquistando il 
dominio delle corsie laterali, per
ché al centro le due squadre si 
equivalgono. La difesa croata non 
è irresistibile e il portiere Ladic po
trebbe rivelarsi il punto debole. Gli 
uomini da tenere d'occhio sono 
Boban, Asanovic e Suker, quest'ul
timo particolarmente stimolato 
dalla possibilità di conquistare un ' 
posto in Italia. . •.:_ •-•••-••. ,-. 

Matarrese è arrivato a Palermo 
ieri sera. Oggi l'Italia giocherà con 
il lutto al braccio per la tragedia del ' 
Piemonte, mentre prima di comin
ciare si osserverà un minuto di rac
coglimento: almeno, servirà a ri
cordare. - : 
Queste le probabili formazioni: . 
Italia: Pagliuca, Negro. Panucci, 
Albertini, Costacurta, Maldini, 
Lombardo, Dino Baggio, Casiraghi, 
Roberto Baggio, Rambaudi. . 
Croazia: Ludic, Brajkovic, Jami, 
Stimac, Jerkan, Bilie, Prosinecki, 
Asanovic, Suker, Boban, Jurcevic. 
Arbitro: Quiniou (Francia). 
Tv: Raiuno 20.25 

Favalli si Infortuna 
Negro debutta e spiega 
«Tanti laziali in squadra? 
Il merito è di Zeman» 

Una dedica a Zoff e Zeman e un 
pensiero all'antico e compagno di 
squadra Favalli che, suo malgrado, 
gli ha consegnato la maglia 
numero 3 e l'esordio In nazionale ' 
maggiore (dopo due titoli europei 
con la Under 21). Ribatta azzura 
quindi per Paolo Negro, 22 armi . 

della provincia di Vicenza, esordiente numero 37 della gestione Sacchi. 
•Mi dispiace per Favalli - dice II difensore laziale - entrare al posto di un •• 
compagno di squadra non fa mal piacere. Speriamo che l'infortunio non 
pregiudichi la sua presenza domenica nel derby. Emozionato? Credo di si, 
anche se è successo tutto cosi in fretta che ancora non ci credo. 
Comunque quando Inlzterà la partita sarò concentratissimo e darò tutto 
me stesso». Da un laziale ad un altro laziale, con una nazionale sempre , 
più tinta di biancazzurro. Lo «zampino» di Zeman c'è tutto e si vede. «Sì -
sottolinea Negro - ci sono molte affinità fra la filosofia di Zeman e quella 
di Sacchi. Forse è per questo che la nostra presenza in azzurro aumenta di 
volta In volta. Senza Zeman qualche laziale sarebbe rimasto a casa». Poi è 
la volta del curriculum vitae e dell'amarcord: «Sono un difensore 
d'attacco e non mi sono mai ispirato a nessuno In particolare. Ho iniziato 
a giocare nelle giovanili del Chiampo, poi due anni a Brescia, due a 
Bologna, ancora Brescia e Infine alla Lazio. Sono comunque un 
"prodotto" di Corion! (presidente del Brescia, ndr). Da principio giocavo 
stopper, fu Lucescu, durante un allenamento per via di un infortunio ad un 
compagno, a spostarmi sulla fascia». Il suo pensiero corre all'indietro ai 
suoi allenatori. Scoglio: «No comment». Radice: «Con lui è stato più facile. 
MI ha fatto esordire In A e mi ha fatto capire, a differenza del suo 
predecessore, che anch'io ero uno della squadra». Maifredi: «Un • 
simpaticone». Sonetti: «Un Anto duro con cui mi sono trovato bene». 
Lucescu: «Un mago per I giovani. Con lui sono cresciuto tecnicamente e 
tatticamente». Zoff: «Un uomo, un vero uomo. Ho detto tutto». Zeman: 
•Quello cheti può mandare in orbita». Infine la Croazia: «Una grande 
squadra. Un grande attacco, anche senza Boksic». a F.D. 

rat CALTANISETTA. Il pellegrinag
gio calcistico della Under 21 di Ce
sare Maldini fa mela a Caltaniset
ta, capoluogo di provincia piantato 
nel bel mezzo della Sicilia, e diste
sa sopra un colle a serpentone, 
che ha avuto la disgrazia di subire, 
negli anni, la corrosione innaturale 
del cemento della città. Qui, a Cal
tanisetta, si gioca oggi Italia-Croa
zia, partita valida per le qualifica
zioni al campionato europeo. Ec'è 
una certa attesa per l'evento. Il mo
tivo è semplice: i nisseni sono ta
gliati fuori dal calcio cosiddetto 
"importante": la squadra di casa 
gioca nel campionato dilettanti e 
una partita intemazionale non ca
pita spesso di vederla da queste 
parti, Non a caso, i biglietti dello 
stadio Pian del Lago - nuovo di 
zecca-sono già esauriti. • 

E proprio là, in quello stadio fre
sco di cantiere, laUnder21 ha fatto 
ieri le prove generali prima dell'in
contro. Con Cesare Maldini a dar 

Oggi pomeriggio contro la Croazia (diretta Raitre ore 14,25), pensando alle Olimpiadi del '96 

L'Underdi Maldini si affida aDel Piero 
ragione delle sue decisioni, argo
mentando i ritocchi dell'ultimora: 
«Giocherà Dionigi di punta con a 
fianco Del Piero, Inzaghi è un ra
gazzo che stimo ma rimarrà in 
panchina, perché mi può essere 
utile per qualche variazione di 
schema». Più in là. Inzaghi prende
va atto disciplinatamente, ma non 
pareva entusiasta della scelta del 
suo et: «SI, lo so, entrerò se le cose 
dovessero mettersi male. A questo 
punto spero che i miei compagni 
vincano senza di me». Un augurio 
pericolosamente in bilico tra la sin
cerità e il rammarico di non essere 
titolare. Comprensibile. 

Dunque, Maldini ha sciolto il di
lemma dell'attacco. Pensare che il 
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tecnico azzurro era passato, in una 
settimana, da una grassa abbon
danza di punte (a suo dire di ordi
ne generazionale) a una preoccu
pante e improvvisa penuria, dovu
ta agli infortuni dell'interista Dei-
vecchio e del veneziano Vieri. Co
si, il buon Cesare se l'è cavata co
me la , logica . dei numeri gli 
imponeva: riducendo da tre a due 
il parco-attaccanti che il ventaglio 
tattico a sua disposizione gli offri
va. Niente da dire. Del resto, nelle 
scorse due edizioni del campiona
to europeo Maldini ha sempre vin
to usando gli attaccanti con il con
tagocce. 

ILARIO DELL'ORTO 

' Per quanto riguarda invece il re
sto della squadra, i problemi erano 
di più facile soluzione: Falcone è il 
tornante sulla fascia sinistra, Bram
billa il regista avanzato, con Tac-
chìnardi alle spalle. Fa il libero il 
già visto salernitano Fresi, con Ga
lante difensore centrale, mentre 
Tosto (ex torinista da poco alla 
Lucchese) è il terzino sinistro e a 
destra, in difesa, il neo capitano 
Cannavaro, cui Maldini ha conces
so l'onore del comando, anche se 
lo ha definito «un po' irruento»: il 
che equivale a dire: occhio alle . 
ammonizioni. , • 

Ma Caltanissetta, sebbene sia 

città emarginata dal pallone plane
tario, ha riservato ieri una sorpresa 
ai calciofili doc. Teatro del fatto 
sempre il Pian del Lago. A conclu
sione dell'allenamento degli azzur
ri, sotto un sole primaverile è sbu-

1 cato. dalla selva di ragazzini che 
dietro i cancelli dello stadio riven
dicavano il diritto a qualche auto
grafo, il nasone possente di Carlos 
Bilardo, ex allenatore pluriblaso-
nato dell'Argentina con all'attivo 
due finali mondiali: nel 1986 in 
Messico (vinta) e nel 1990 in Italia 
(persa contro la Germania). Natu
rale, dunque, che appena indivi
duato il personaggio, dal gruppo di 

giornalisti partisse la domanda: si
gnor Bilardo, ma che cosa ci fa lei 
qui? «Ho dei parenti a Mazzarino 
(paese in provincia di Caltanisset
ta) e sono venuto a trovarli. Poi, ho 
colto l'occasione pervenire a salu
tare Maldini e domani (oggi per 
chi legge) vedrò prima l'Under 21 
poi la nazionale maggiore, a Paler
mo». Allena ancora? «No, ho smes
so, sono dirigente di una azienda 
che si occupa anche di editoria. 
Basta con il calcio, dopo due mon
diali è difficile tenere il ritmo... ve
dere i giornalisti rutti i giorni...». 
Strana storia quella di Bilardo: oggi 
dirigente d'azienda, ieri allenatore 
ai massimi livelli e ancor prima 
medico ginecologo. 

Tornando all'impegno dell'Ita
lia, sul grado di difficoltà dell'in
contro, dalle parole di giocatori 
non traspare ;l benché minimo 
dubbio: «Partita difficile, gara deci
siva». Del resto, quando mai si è 
sentito dire il contrario? Ma questa 
volta non è la solita retorica, gli az
zurri se dovessero perdere si com
plicherebbero l'esistenza e la qua
lificazione. Inutile dire che lo scon
tro è a tre: Ucraina, Italia e Croazia. 
Lituania ed Estonia sono già fuori 
dal giro, hanno sempre perso. 

Queste le probabili formazioni: 
Italia: Doardo, Cannavaro. Tosto. 
Tacchinardi. Galante, Fresi, Falco
ne. Pecchia. Dionigi. Brambilla. 
Del Piero 
Croazia: Bulina. Bogdan. Sudec, 
Sinic. Osibov. Kovacevic. Rukavi-
na. Vugrinec, Mornar. Jovicevic. 
Rapanic 
Arbitro: Almeda (Spagna) 
Tv: Raitre ore 14.25 
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Tennis 

Atp Finals: 
male Chang 
e Ivanisevic 

DANIELE AZZOLINI 

• KRANCOFORTE Per capire 
quanto possa essere strambo in
consueto bizzarro o semplice
mente straordinario il tennis basta 
fare un po' di conti del match di ic-
n pomeriggio fra Boris Becker e 
Goran Ivanisevic nella Festhalle di 
Francoforte È successo nel match 
più importante della pnma giorna
ta del Masters che il croato Goran 
quasi senza sforzo apparente ab
bia totalizzalo nel terzo e decisivo 
set la bella media di due aces a ga
me (per un totale di 26 centn com
plessivi; abbia lasciato a Becker 
appena 4 punti nei suoi turni di 
battuta durati non più di due mi
nuti l'uno e segnato una confor
tante media vicina ali 85 per cento 
dei punti conquistati con la sua pn
ma di servizio Bene dov e la stra
nezza, la strambena 1 assurdità in 
tutto c iò ' Facile La bizzarria del 
match sta tutta nel nome del vinci
tore Boris Becker Non Ivanisevic 
dunque, immolatosi sull altare del
la sua follia ma il tedesco strapar
lante che al momento giusto 
quando le cose si fanno dure trova 
i colpi giusti dimentica qualsiasi 
angoscia si libera di ogni remora e 
trasmuta in una sorta di deità ten
nistica cattiva, gran mangiatnce di 
awersan troppo fragili d'animo 

In quel set Ivanisevic ha difatto 
commesso un solo errore Un dop
pio fallo Non casuale badate be
ne È sembrato, quasi, che a prepa
rarglielo sia stato Becker che si era 
messo a nnghiargli dappresso a 
mettergli l'ansia a spingersi di con
tinuo verso la rete anche quando 
si vedeva che il tentativo si profila
va ad altissimo nschio Giunti al tic 
break, il tedesco ha come comin
ciato una nuova partita È filato via 
in testa grazie ad una voice preca-
na di Ivanisevic sul rovescio, poi si 
e (atto raggiungere con un doppio 
fallo Ma quando rutto sembrava 
pronto per un successo del croato 
Becker ha serrato le mascelle rico
perte di barbetta rossa ha fatto la 
faccia da «qui mi gioco tutto» e Iva
nisevic si e sciolto quasi tutta quel
la tensione fosse stata troppo per 
lui Ha regalato il doppio fallo defi
nitivo seguito da un altissimo la
mento il croato, e Becker sulla bat
tuta successiva non ha dovuto far 
altro che appoggiare la sua ennesi
ma voice angolata, sul dntto di 
Goran Imprendibile 

Succede cosi nel tennis Nel 
condurre in porto il match Becker 
ha dato I impressione di essere as
sai simile a un tipo che caduto dal 
quarto piano, nmbalza nelle tende 
del terzo, finisce sull asta porta
bandiera del secondo vi si aggrap
pa, poi scivola sul davanzale del 
pnmo e infine piomba a terra in 
piedi dopo un'ultima piroetta Sa
no e salvo insomma, un miracola
to Eppure, a nleggere attentamen
te la partita il tedesco ha fatto la 
sua parte ha ntrovato molti dei 
suoi colpi, e per gli amanti del ge
nere va detto che e tornato a spin
gere assai bene con le gambe sulle 
voice Fino a qualche mese fa dava 
I idea di affievolirsi con il passare 
dei games sempre più lontano 
dalla rete, costretto a rimediare in 
demi-volec laddove avrebbe potu
to intervenire al volo Segno che le 
torture di Nick Bollettari sono ser
vite a rimetterlo in forma 

Risultati prima giornata Atp Fi
nals Francoforte Gruppo A Bru-
guera-Chang 7-6 (7-1), 7-5 Grup
po B Beckcr-lvanisevic 6-3, 3-6 7-

IN PRIMO PIANO. Il francese, 42 anni, tenterà l'impresa in solitario 

Guy Delage attraverserà a nuoto in solitaria I Oceano Atlantico 

Sfida nell'Atlantico 
Guy Delage attraverserà a nuoto l'oceano 
Tenterà di attraversare a nuoto, in solitario, l'Oceano 
Atlantico. Guy Delage, francese. 42 anni, dormirà su 
una piccola zattera Completamente solo, ma avvolto in 
una «nuvola» elettronica che segnalerà la sua posizione 
e lo difenderà da eventuali incontri con squali e meduse. 

MARCO CREMONESI 

a MILANO Se il prossimo inver
no mentre attraversate I Mlantico 
vi imbattete in un uomo in mare 
non issatelo a bordo Mandereste a 
monte la prima traversata a nuoto 
dell oceano e nschicreste pure di 
prendervi la scossa dal dispos tivo 
anti-squalo del nuotatore Guv De
lage skipper e aviatore francese di 
42 anni moglie e due (.gli a casa il 
prossimo dicembre scenderà in 
acqua a Sno Vicente nell arcipela
go di Capo Verde e pinnando tutto 
solo percorrerà le 2100 miglia -
3900 chilomctn • che lo separano 
dalle coste della Martinica nelle 
Antille francesi 

Baffone da lupo di mare occhio 
chiaro ' sico un tantino appesanti 
to («i medici mi hanno consigliato 
di prendere alcuni chili ) Guv De
lage nuoterà per due o tre mesi 
una decina di ore al giorno spin
gendo davanti a se una tavoletta 
galleggiante che racchiude la sofi
sticata tecnologia che dovrebbe 
consentirgli di nportarc a cavi la 
pelle un sestante elettronico per 
1 orientamento un dispositivo sa
tellitare che invia a Parigi la posi 
zione del nuotatore insieme ai suoi 
dati fisiologici un canottino di 
emergenza un desaliniz/atorc e 
un fucile subacqueo cantato a lu 

para contro i brutti incontri Delage 
sarà preceduto da una zattera di 
ippoggiocon tenda per la notte ed 
altri marchingegni scientifici vi ig-
gora sospinta dal vento e dalle cor
renti ma in loro assenza il nuotato 
te pazzo dovrà trascinarsela ap 
presso 

Pericolo squali 
Lungo la rotta studiata dal frali 

ceso gli squali non dovrebbero ts 
sere molti e tuttavia un incontro si 
risolverebbe quasi certamente in 
un attacco il cibo e scarso e i gros 
si |K'scecam oceanici affamati diffi
cilmente si lascerebbero sfuggire 
I imprevisto boccone Delage sira 
quindi circondato da una sorta di 
awtmnsticj nuvola elettrica per te
ne re illa larg i le temute mascelle 
Altri guai possono venire dalle me 
duse che in quella parte d oceano 
sono d un i speiie i cui tentacoli 
povsono ìddintttira provocare il 
collasso La stagione scelta per 
I impresa dovrebbe mettere Dela
ge al riparo da burrasi he e tuttavia 
possibile la formazione di onde al 
le anche sei metri ina in questo 
caso Delage dovrebbe potor conti 
nuarc J nuotare imperterrito 

Ovviamente i rischi non si ferma
no qui Vi sono ad esempio quelli 

connessi ton la soliiuduie i d il 
grande blu Coloiochi hanno spe 
rimentalo 11 traversata atlantie ì 
tinche semplice mente su una bar 
laavela parlano d un esperienza 
psicologica 'li quelle ci e non si 
scordano immaginarsi a nuoto Gli 
esperti hanno consigliato a Delage 
di eostiuirsi un immagine del fon 
do marino» pi r evitare fenomeni 
allucinaton L impressione di 
smanire poco a |xxo il senso stes 
so dell esistenz i immette Delage 

si accompagna talvolta a un t sen
sazione angosciosa che micostnn 
gè a tirar fuori h testi da'l ìcqui 
per assicurarmi che esistano e nco 
ra dei punti di riferimento f muli i 
il La dieta del fr inev se e stata slu 
diala ad hoc ma la digestione in 
icqua durante gli all' minienti ù ri 
inasta difficoltosa e s i r i necessi 
no che l1 nuotatore assuma un fai 
niaco apposito Giusto gli allena 
menti Delage si e preparato in pi-
srniT1 Giammai tanto per esc T I 
tarsi In skippe r ha già nuotato dal, i 
Sie ili ui l l tSirilegna 

Alle 2 2 a nanna 
l«i giornat i tipo prevista el i De-

I ige in zi i presto i Homo aile se i 
Colazione ricca un paio el on |> r 
I I iness i a punto elell equipaggia 
minto poi giù in icq la Ogni due 
OH dieci i miLti di sost.i gusto il 
tempo pe r ingurgitare una b nrctta 
cnerPcIic i e si eontinu ì (ino i sera 
Alle 18 il nuotatore sale sulla z irte 
ra e onsuma uno spuntino si lava 
con acqua dolce e si mette in con 
tatto coi lo staff a terra Ce ila alle 
20 tazza di latte alle 22 poi subi'o 
a nanna trasportato dalla corrente 
«Infatti - s duo'e Delage io nuote 
ro offesamente solo poco più 
de Ila mi 'a del percorso 

1 de ì della traversila e nata in 
De' ige circa sei anni fa 11 Irancese 
i uno de sempre più numerosi 
ar i III*I delle imprese estreme e già 
rie ' i l I aveva fatt i grossa \ bordo 
en u i c l i v i iw ulUu*egge lo u l sua 
eostruzione praticamente una 
zanz ira Mc\a attraversato in ve i-
tisei ore 1 oceano Atlantico 2300 
chilometri da Capo Verde al Brasi
le Quasi uno scherzo pero rispet
to i quanto si accinge a (are non 
se lo per 11 difficolta fisic > dell im 
,)ros i m ì incile per i problemi 
tecnici che ha dovuto affrontare I 
tosti sono stati sostenuti da Scclor 
loiologio al polso degli uomini 
se nz ì limiti telali imministrazio-

ne di Nantes in totale due milioni 
di trinchi quisi su miliardi di lire 
C tuttavia Delage sottolinea lo nca-
dule scientifiche e -enologiche 
dell i su i impresa che riguardano i 
sct'ein della me dicina della biolo 
gì i de II ittiologia e della ncc rea sui 
m itinali Lo stalf ine h i lavorato 
illa preparatemi elell i traversata e 

d i n a 1200 persone dee ine gli enti 
scientifici e le aziende interessati 
Solo l i pinne vino tostate due an
ni e n ii zzo di lavoro ma certo non 
pot \ mo essere qu dunque prima 
li ilnv ire in Martinica I ludace le 

avi i battute un paio di milioni di 
ohe 

Kim me da spieg ire cose sia sal
ato in mente a Dei igi Lui parla di 
un i scintilla e della ncoica di 

i ns iziom straordin ine ma non 
sejlo t u ìthe un motivo quasi ri 
vciluzionano lottare contro il tor 
pori della sex icta» Senta Dilago 
ina su i moglie eeisa ne dice di que-
st ì sua ultima pensata' Il navigato
re I iscia correre lo sguardo lungo il 
soffitto nflette un pò lisci indosi il 
baf'one quindi risponde Non ha 
jpet>r i chiesto il divorzio 

FORMULA 1 . Stampa inglese polemica 

«Schumacher-Hill 
urto premeditato» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Gli evviva e gli osanna da un 
lato il vituperio dall altra sponda 
Suona a stormo I informazione in 
Germania per la vittoria mondia
le di Michael Schumacher L In
ghilterra replica tacciando di ba
ro il neocarnpione Quell inci
dente sospetto- la Benetton che 
dopo un errore del pilota si gira 
urta le barriere toma in pista e fi
nisce addosso ali accorrente Wil
liams di Damon Hi l l - che ha 
chiuso in un sol colpo gara e 
campionato diventa sulle pagine 
della stampa bntannica un delit
to premeditato «Frode» titola 
senza gin di parole il Daily Mir 
ror aggiungendo che «Schuam-
cher ha rubato a Hill il titolo e un 
mil ioneo mezzodì sterline Dalle 
colonne del popolare Sun I ex 
campione mondiale di motoci
clismo Barry Sheene decreta 
Schumacher ha chiuso intenzio

nalmente Damon quando si è re
so conto di aver sbagliato È Hill il 
vero campione del mondo» «È 
solo invidia» ribatte il Bild che 
non si pone problemi di misura e 
titola Shumi Shumi Superman' 

Polemiche da strapaese al ri
paro delle bandiere nazionali I 
due interessati minimizzano 
«Non ho buttato fuon Hilll delibe
ratamente» suona la prima di
chiarazione di Michael Schuma
cher appena sbarcato sul suolo 
tedesco dopo un volo di ventotto 
ore «In cui ho dormito saponta-
mente» si affretta ad informare il 
nuovo campione del mondo del
la Formula 1 Neil aeroporto di 
Francoforte si assiepa una picco
la folla di tifosi Michael ha 1 oc
chio vispo e la parlantina sciolta 
L" torna sull argomento del gior
no «Certo quel botto non è stato 
un beli epilogo Ma sia pure per 
un istante ho perso del tutto il 
controllo della maccnina e non 
sono riuscito a tenerla fuon dalla 
traiettoria della Williams che sta

va soprraggiungendo-
Nessun rimorso nei confronti 

dello sconfitto Tutto e stato chia
mo Lunedi mattina durante la 
colazione «È stato lo stesso Da
mon a venirmi vicino E dopo 
avermi felicitato per il mondiale 
un ha detto che non penviva af
fatto che si fosse trattato di un in
cidente intenzionale 

Versione confermata da Da
mon Hill che non ci tiene a rinfo
colare la polemica Teatro delle 
sue dichiarazioni conci l iami un 
altro aeroporto quello inglese di 
Heathrow «È molto difficile com
mentare quanto e accaduto- ha 
detto il pilota britannico- E io 
non voglio continuare a parlare-
di quell incidente È vero che di 
tanto in tanto mi toma alla men
te Ma tento di non pensarci più» 

«SI sono estremamente deluso 
- ha ammesso Hill - ma non so
no distrutto So di aver fatto tutto 
quello che era in mio potere per 
vincere il campionato Quanto 
ali urto tra la Benetton di Schu
macher e la mia Williams Mi
chael non ha fatto nulla di impre
vedibile Era logico che avrebbe 
tentato di rendere difficile ogni 
tentativo di sorpasso Arrivando 
in curva lui ha frenato un attimo 
pnma del consueto lo ho intravi
sto un varco Ma non appena ho 
tentato di superarlo lui ha cerca
to di nprendere il suo posto 

Anche Hill accenna alla cola
zione del lunedi mattina Ho 
parlato con Michael Lui si e scu
sato per alcuni giudizi cha d\c.d 
rilasciato su di me tempo addie
tro E io gli ho chiesto soltanto di 
essere un pò più prudente Co
munque non ho ragione per es
sere in collera con Michael Fpi-
sodi del genere sono frequenti in 
Formula 1 Certo e un peccato 
che non sia io i potermi iregiaie 
del titolo di campione del mon
do Ma, chissà potrei benissimo 
diventarlo il prossimo anno> 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete * 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon 
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REPORTAGE. Da Olimpia a Nemea, viaggio nei luoghi degli agoni panellenici, dove non vincere era un po' morire 

Un disegno 
della protezione 
delle mani usata 

dai pugnatori 
greci. In alto 
TI passaggio 

dai recinto sacro 
allo stadio 
di Olimpia. 

Adestra 
lo stadio 

di Nemea 
Gigliola Foschi 

Lo splendore funereo dei giochi 
Da Olimpia a Nemea, un viaggio nei luoghi e 
nella storia degli agoni panellenici, le competi
zioni sportive degli antichi greci. Dove l'impor
tante non era partecipare, ma vincere; e conqui
stare così l'immortalità. 

QIAMPIEROCOMOLLI 

• i OLIMPIA. C'è una particolare . 
ora del giorno, a Olimpia, che forse ; 
più di ogni altra ci può far capire 
quale fosse il senso degli agoni, 
delle competizioni sportive, per gli . 
antichi greci. Questo momento 
strano e quasi magico arriva, d'e
state, sul finire della giornata, non ; 
appena gli ultimi visitatori hanno 
lasciato le rovine. Per cogliere il fe
nomeno in tutto il suo mistero, bi
sogna uscire dalla zona archeolo- -
gica poco prima che i cancelli sia- . 
no chiusi, salire a piedi verso la pi-
neta del piccolo monte Cronion e 
fermarsi lungo la curva che si affac
cia proprio subito sopra Olimpia: 
da quel punto si possono vedere '. 
vicinissimi i resti del tempio di Era, 
le edicole dove si custodivano i te
sori, il portico di Eco. e la famosa -
>cripta»: quel passaggio coperto . 
che dal recinto sacro portava gli at- • 
leti nello stadio. La luce radente. 
del sole rende più morbido il bian
core polveroso della pista, mentre, 
fra le foglie smeraldine dei pini, la 
lumachella, la grigia pietra dei mo
numenti di Olimpia, si tinge drun J 

rosa dorato che è come l'u»imo ri

verbero degli splendori antichi. 
E a questo punto accade un ri

volgimento sorprendente. Scom
paiono ad una ad una le comitive 
dei turisti sudati, panciuti, come in
tontiti dalla logorrea dei loro cice
roni; corrono verso l'uscita gli ulti
missimi ritardatari, inseguiti con 
striduli fischietti dai custodi; poi se
gue un breve momento di attesa e 
vuoto, pochi istanti sospesi in una 
quiete stralunata; ed ecco che dal
le querce, dal cielo, da chissà dove 
arrivano a stormi le cornacchie. 
Decine e decine di uccelli neri che 
in assoluto silenzio e tutti insieme 
calano sugli altari decrepiti, pas-

• seggiano taciturni fra i colonnati 
corrosi, come una cupa, pensosa 
popolazione dell'oltretomba, che 
al calar del sole sopraggiunge in
numerevole per sostituirsi ai vivi, ai 
turisti ignari, scomposti e vocianti. : 

È una scena a suo modo straniarne 
e perturbante: si avverte che fra le 
rovine aleggia ora una «presenza», 
un alcunché di numinoso e demo
niaco, come se Olimpia ci stesse 
disvelando, solo in quel momento, 
il suo vero volto, il suo segreto. E 

noi rabbrividiamo, perché ci ac
corgiamo che quel segreto ha a 
che fare con la morte. Il nume di 
Olimpia - se cosi lo vogliamo chia
mare - giunto insieme a quella mi
riade di lugubri volatili, ci fa pre
sentire oscuramente che dietro le 
antiche glorie dei giochi, dietro gli 
splendori degli atleti e delle vitto
rie, si nasconde il lutto, qualcosa di 
funereo. . . . . . . 

La tomba dIOfelte ' ' 
È un'impressione che ritrovo al

cuni giorni dopo, passeggiando fra 
le rovine di Nemea, uno dei quat
tro luoghi sacri - insieme a Olim
pia, Delfi e lstmia - dove penodica-
mentc si svolgevano i cosiddetti 
«agoni panellenici» cioè quelle 
competizioni sportive (e anche ar
tistiche) che coinvolgevano tutte le 
popolazioni greche. Situata in 
un'ampia e solitaria conca a sud di 
Corinto, Nemea è un luogo cam
pagnolo, di dolce e forse un po' 
malinconica bellezza. Proprio qui, 
secondo i miti, fra questi graziosi 
campetti, Eracle riuscì in una delle 
sue dodici fatiche: strangolò, non 
potendolo trafiggere, l'invulnerabi
le leone di Nemea, con la pelle del 
quale amava poi addobbarsi. Nel 
piccolo sito archeologico si posso
no visitare oggi il magnifico stadio, 
di recente restaurato, il museo e il 
tempo di Zeus, affiancato dai resti 
delle terme e degli alloggi per gli 
atleti. Dal basamento del tempio si 
ergono ancora tre colonne dori
che, due delle quali sorreggono un 
pezzo di architrave. U accanto si 
trovava uno spiazzo sacro con dei 
cipressi: gli alberelli erano tenuti in 

vasi d'argilla i cui resti sono stati re
cuperati. In questo stesso luogo 
cresce pure oggi un boschetto di 
cipressi. Cosi, le colonne solitarie e 
biancheggianti fra i rami scuri dei 
cipressi formano un'immagine di 
struggente perfezione. Eppure, an
cora una volta, si sente che questa 
bellezza cosi solare, cosi vitale, si 
accompagna a una vaga tonalità di 
tristezza. Il fatto è che qui c'era una 
tomba: a Nemea era stato sepolto 
il piccolo principe Olelte, soffocato 
da un serpente durante la mitica e 
tragica spedizione dei «Sette con
tro Tebe». E proprio in memoria di 
Ofelte era stato eretto il santuario, 
si erano istituiti i giochi nemei. 

La «pace olimpica» 
Ma in realtà, anche gli altri tre 

agoni panellenici erano celebrati 
in morte di un eroe o di una figura 
mitica: il serpente Pitone ucciso da 
Apollo a Delfi; il bambino Melicer-
te. trasformato in un dio marino, 
dopo essere stato gettato in acqua 
di fronte a lstmia; l'eroe Pelope, 
morto a Olimpia, dopo avere ucci
so, in una spaventosa corsa con le 
quadrighe, Enomao, il re assassi
no. Insomma, gli antichi agoni ave
vano avuto origine come riti fune
bri: si giocava per continuare a ri
cordare un defunto, a venerarlo. 
Del resto, la prima competizione 
sportiva descritta nella nostra lette
ratura è quella indetta da Achille 
per i funerali di Patroclo. E la famo
sa «pace olimpica» - che garantiva 
l'inviolabilità del santuario dove si 
tenevano i giochi, e l'immunità per 
atleti e spettatori - sembra derivare 
dalla tregua che durante le guerre 
si stabiliva per recuperare i caduti, 

seppellirli e onorarli periodica
mente con culti funebri di cui, ap
punto, anche i giochi facevano 
parte. 

L'impresa Immortale 
Ma qualcosa di più profondo an

cora avvicinava al mondo della 
morte quell'ideale di salute, bellez
za, perfezione fisica e morale, in
carnato nell'atleta quale modello 
per ogni uomo. A differenza della 
cultura cristiana, che ci parla di 
una continuità della vita, di una 
persistenza della nostra individua
lità anche dopo la morte, per i gre
ci morire significava entrare in un 
mondo orrido, nebuloso, indistin
to, in cui la singolarità di ciascuno 
tendeva a svanire, a confondersi in 
una folla di ombre. C'era un unico 
modo per esistere in etemo, senza 
svanire nell'oblio: divenire memo
rabili grazio a qualche valorosa im
presa, e quindi continuare a essere 
ricordati dalla comunità dei viventi 
come un eroe, un uomo eccezio
nale. Paradossalmente era proprio 
la morte eroica, precoce, quella 
che più di ogni altra garantiva una 
continuità di vita. Ma c'era un altro 
modo, più usuale, per rimanere 
memorabili: primeggiare, «essere 
sempre il migliore e superiore agli 
altri», come diceva Omero. Da qui 
una particolare propensione alla 
disputa, la lizza, la contesa: una 
passione per la gara che si manife
stava in ogni campo, dallo scontro 
bellico fino alla polemica intellet
tuale e al concorso artistico. Ma 
naturalmente il luogo per eccellen
za del primeggiare era lo sport. 

Fedeli all'idea che chi vince sarà 

ricordato sempre, i greci per mille 
anni hanno continuato a denomi
nare le diverse olimpiadi coi nomi 
dei vincitori nella corsa dello sta
dio. E cosi ancora oggi noi sappia
mo che il primo vincitore della pri
ma olimpiade, ne! 776 a.C, fu Co-
rebo di Elide. Ma tale filosofia della 
vittoria implicava, come corollario 
inevitabile, che chi invece perdeva, 
non riusciva a distinguersi, per ciò 
stesso era destinato all'oblio ; e 
quindi a una sorta di «piccola mor
te» in vita: non era più nessuno, 
non meritava di essere menziona
to. Ciò spiega come mai, a diffe
renza di quanto facciamo noi, non 
si disputassero le gare atletiche in 
vista di un record, di una prestazio
ne da migliorare di volta in volta. 
La gara era sempre e solo contro 
qualcuno: si risolveva in un con
fronto diretto dove uno soltanto 
vinceva, non importa come, men
tre tutti gli altri precipitavano nel si
lenzio, finivano nel nulla: era in
concepibile un premio per i secon
di o i terzi posti. Se noi diciamo che 
l'importante è partecipare, per i 
greci essenziale era solo vincere. Il 
perdente, Io sconfitto si dissolveva 
nell'ombra, si trasformava, in certo 
qual modo, nella metafora vivente 
di un defunto; per converso il vinci
tore, sovrastando i comuni mortali, 
diventava un «supervivo», era come 
un dio. Già bello, si faceva ancora 
più bello, perché sarebbe rimasto 
tale anche da morto. E questo le
game cosi stretto dell'agone con la 
morte ciò che rende quantomeno 
problematica la vicinanza dei greci 
al nostro mondo sportivo. 
(I • continua) 

Basket azzurro 
A Benevento 
c'è Italia-Ungheria 

La Nazionale italiana di basker 
scenderà in campo oggi pomerig
gio (ore 16) a Benevento per af
frontare la selezione ungherese. 
Dopo la sconfitta di sabato scorso 
e le polemiche (dalle quali si è poi 
arrivati all'esclusione di Nando 
Gentile dall'azzurro) oggi è neces
saria una vittoria per non compro
mettere la qualificazione ai cam
pionati Europei che si svolgeranno 
in Grecia nel '95. 

Calcio: Ancona 
10 anni di condanna 
per Longarini 

11 Presidente dell' Ancona calcio 
Edoardo Longarini e stato condan
nato a dieci anni di reclusione dal 
Tribunale del capoluogo marchi
giano, a conclusione del processo 
sul piano di ricostruzione della cit
tà, nel quale è imputato, in concor
so con altre persone, di una truffa 
ai danni dello Stato per circa 180 
miliardi di lire. Nel corso delio stes
so processo - relativo alle «grandi 
imeompiute» del capoluogo - è sta
to condannato, a otto anni di re
clusione, anche Camillo Fiorini, ex 
Presidente dell'Ancona (quando 
la squadra dorica era in serie A) ed 
in passato stretto collaboratore di 
Longarini. 

Calcio&debrti 
In Portogallo 
club vicini a l crack 

Le società di calcio portoghesi so
no «in stato di prefallimento». Lo 
ammette senza mezzi termini un 
comunicato diffuso al termine di , 
una riunione della direzione della 
Lega portoghese. Nel comunicato 
si riconosce anche che per anni le 
squadre «sono vissute al di sopra 
delle loro effettive capacità finan
ziarie». E intanto le società tornano 
alla carica per chiedere alcune 
agevolazioni fiscali, sempre dicen
dosi pronte a pagare il dovuto e 
anche a castigare quelle che non si 
metteranno in regola. A maggio, il 
debito delle squadre di calcio con 
il fisco e con la previdenza sociale 
era calcolato in sei miliardi di escu-
dos (60 miliardi di lire, circa 40 mi
lioni di dollari) 

Biaggi benefico 
Il casco al l 'asta 
per g l i al luvionati 

Max Biaggi, campione mondiale di 
motociclismo, per la classe 250, in
vece è stato ad Alessandria per of
frire al presidente della locale so
cietà di calcio, Gino Amisano. che 
equipaggia il campione con i ca
schi Agv, il copricapo da lui indos
sato nella vittoriosa gara di Barcel
lona e nell' intero campionato del 
mondo. Il casco sarà messo all'a
sta alla prossima edizione della 
rassegna «Motorshow» di Bologna. 
Biaggi ha voluto recarsi al quartiere 
Orti e allo stadio «Moccagarta». 
«Non ho mai visto nulla di simile -
ha commentato - . In confronto le 
immagini della televisione sono 
poca cosa». 

' * l CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronaut ica comunica le pre
visioni del tempo sul l ' I ta l ia. 

TEMPO PREVISTO: su l le zone alpine e 
prealpine c ie lo da parzia lmente nuvolo
so a nuvoloso, con possibi l i tà di debol i 
p iogge. Sul resto d ' Italia prevalenza di 
cielo sereno o velato. Visibi l i tà r idotta 
per nebbie sul la pianura padano-veneta 
e lungo le coste romagnole, in parziale 
d issolv imento nella tarda matt inata. Al 
pr imo matt ino e dopo II t ramonto forma
zione di foschie e locali banchi di nebbia ' 
nelle val l i e lungo i l i toral i del le al tre re
gioni . -•• 

TEMPERATURA: in leggero aumento sul 
versante t i r renico. 
VENTI: ovunque calme o debol i var iabi l i ; 
tendenti a divenire moderat i occidental i 
sul le isole maggior i e sul basso versante 

. t i r renico. . 
MARI: localmente mossi i bacini più me
r id ional i e quel l i c i rcostant i la Sardegna; 
poco mossi gl i altr i mar i . 

T E M P E R A T U R E I N ITAL IA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

Z 
8 

12 
7 
8 
2 
6 

11 
6 
4 
8 
8 
6 
4 

11 
10 
14 
9 

12 
14 
12 
19 
11 
11 
15 
17 
13 
17 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenagnen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
10 
11 
12 
9 
3 

-2 
12 

15 
15 
12 
15 
11 
12 
-2 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
ReggloC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
7 
6 
9 
8 
7 
6 

11 
14 
15 
13 
8 
8 
9 

14 
17 
19 
16 
20 
19 
17 
17 
22 
20 
21 
22 
20 
20 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
2 

•5 
10 
12 
6 
1 
2 

16 
17 
-3 
18 
14 
6 
1 
2 

>*H* « ^ « K * , yiqtrtfp*'***** . 

ir"*:3Ùt*l'-& > r<X-
iù^&^Z^é&^&È^iZ&J&Z'éJk. \ - <\S '•!' sA*'Kn& W*»* *'.*" t - " ' . '• . 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuale Semestrale 
7 n u m e r i - iniz.edit. .. L400.000 L.210.000 
6 numeri - iniz. edit. L 365.000 L 190.000 
7 numeri senza iniz. edit. 
6 ni.irneriseri7.rt iniz. edit. 

L 330.000 
L 290.000 

L 169.000 
L. 149.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 780.000 L 395.000 
6 numeri L 685.000 L. 355.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 45838000 intestato a 
l'Arca SpA, via dei Due Macelli. 23/13 00187 Roma oppure 
presso le Federazioni del Pds 

Tanti» pubòMcIfrt» 
A m o d . ( m m . 4 5 x 3 0 ) 

Commerciale feriale L 430.000 -Commerciale (estivo L 550.000 
Finestrella 1< pagina feriale L 4.100.000 , 

' Finestrella 1" pagina festiva L 4.800.000 
Manchette d i testata L 2.500.000- Redazionali L 750.01X1 

Finanz.-LeRali..Concess.-Aste-Appalti: Fenali L 635.000 
Festivi L 720.000. A parola: Necrologie L 6.800: 

Partecip. I-ulto L 9 ( W Economici L 5.0H0 
Concesuonana per la pubblicità nazionale SEAT DIVISIONE STET S p A 

Milano 20124 - Via Reslelli 29 - Tel. 02 58388750-583888.1 
Bolosna4013l - Via de'Carracci 9 3 - T e l 0 5 l 63471GI 
Roma 00198- Via A. Corelli 1 0 - T e l . 06 '8S569061-8S569003 
Napoli 80133 - Via San T. D'Aquino 15 -Te l . 081 5521834 
Concessionana per la pubblicità locale: SPI Roma, via Boezio 6. lei 06 35781 

SPI Milano. V i e Milnnofiori. strada 3. palazzo B8. tei. 02 575471 
SPI ' Bologna, Via dei Mille 24. lei 051 251016 

Stampa in lac-simile: 
Telestampa Centro Italia. Oncola ( Aq) - \1a Colle MarcanReli. 58 B • 

SABO, Bolosna - Via del Tappezziere. 1 
PPM Industria Poligrafica. Pademo Duttnano (M0 • S. Statale del Giovi. 137 

STS SpA, 95030 Catania - Strada 5-, N.35 

'}"J$.Ì„*:3Cs»ii<«.'r % i 'SìX-^x'^iùCSiì&MiJiSf&i&xy^-, 

l i -
Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 

. unitamente al giornale l'Unita 
Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Iscriz. al n.22 del 22-01-94 registro stampa del tribunale Ci Roma 

http://ni.irneriseri7.rt


1994 
EFFETTIVE 

10.300 

1995 
PREVISIONE 

1.820 
1.050 

840 

540 

« T , 

" L & * • 

Raccolta L 
Sei pocket legislativi * 

Dispense corso teorico pratico per 
il bilancio e la dichiarazione dei redditi 
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Con resperienza dei 18 anni R | 
della rivista "il fisco", grazie al
la fiducia accordataci dai nostri 
220.000 lettori, abbiamo acqui-

V I S T A sito la conoscenza delle esi
genze dei professionisti, tribù-
taristi e dei dirigenti fiscali 
delle aziende importanti. 

v i o i n 

fìsco 
NECESSITANO 13 .000-14 .000 PAGINE ALMENO DI DOCUMENTAZIONE FISCALE 

Con il "pacchetto il fisco" forniamo ai nostri lettori centinaia di commenti esplicativi, tutte le 
leggi tributarie, le circolari e note ministeriali, giurisprudenza tributaria annotata 

:r;e commentata, scritti di penal-tributaria, risposte ai quesiti dei lettori. 
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